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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Immediata opposizione dei lavoratori e dei sindacati al documento di Fanfani 

Un programma per la Confindustria 
«Vertice» inconcludente 
tra polemiche e sospetti 

Sconcerto nel PSI, che proporrà alcune modifìche - Dichiarazioni di Craxi, De Mita e 
Longo - Oggi le direzioni socialista e democristiana, domani nuovo incontro a cinque 

Solo a senso unico 
i sacrifici pn (il isti 

«Tregua» salariale per due anni e riduzione della scala mobile 
Nemmeno le pensioni minime vengono salvate - Tagli e nuove tasse 

Dilemma 
del PSI 

In molti osservatori iìpro' 
gramma di Fanfani ha de
stato sorpresa. Ha sorpreso 
soprattutto I dirigenti del 
PSIche avevano stabilito un 
asse privilegiato con Fanfani 
tanto da spingere Claudio 
Martelli ad allungare oltre 
misura la statura del presi' 
dente del Senato. Afa chi a-
vesse letto le cose dette da 
Mazzotta, chiosate con calo
re da Galloni, la risoluzione 
del gruppo de alla Camera, le 
Interviste di De Mita, ecc., 
non si è certo sorpreso. So
prattutto non si e sorpreso 
chi, come noi, da tempo va 
ripetendo che la DC vuole 
riannodare tutti i fili. In par
te spezzati o allentati, che la 
legano alla grande borghesia 
Italiana. 

Ieri Gianni Agnelli, Inter
vistato dalla 'Repubblica; 
ha detto che la DCsl sta met
tendo sulla retta via. Non le 
dà ancora la sufficienza, ma 
slamo vicini. Oggi, dopo la 
pubblicazione deljprogram-
ma economico di Fanfani, le 
darebbe già un sei più. Del 
resto, a questo provvede Vln-
tervlstatore di Agnelli, Euge
nio Scalfari, il quale scrive 
che 'Fanfani ha fatto la sua 
parte*, che 11 documento fan' 
fantano Indica 'con chiarez
za alcuni fondamentali o-
blettivi di risanamento fi
nanziario; e che ora tocca a 
Craxi, Longo, Zanone e Bia
sini pronunciarsi. Su questo 
punto II direttore di 'Repub
blica* ha ragione. Tocca so
prattutto a Craxi pronun
ciarsi. Infatti, la DC e Fanfa
ni hanno messo le cose in 
modo tale da costringere 
Craxi ad una scelta difficile. 

Se si confronta II docu
mento di Fanfani con quello 
votato dalla direzione del 
PSI la settimana scorsa si 
nota subito una differenza a-
blssale. Il documento socia
lista partiva dalla esigenza 
di garantire 11 salario reale 
del lavoratori e le pensioni; il 
documento fanfanlano rove
scia l'impostazione, penaliz
zando proprio 11 salarlo, le 
pensioni e I servizi sociali. Il 
PSI chiedeva una correzione 
della legge finanziaria per 
garantire un recupero fiscale 
ai lavoratori dipendenti e 
una riforma del sistema fi
scale; Fanfani propone una 
correzione rovesciata della 
legge finanziaria e liquida o-
gnl riforma. Un'impostazio
ne quindi che toglie ogni 
punto di riferimento alla 
piattaforma sindacale e alla 
trattativa. La Cor.fìndustria 
non avrebbe più bisogno di 
dire 'no: 

Ora, la DCe Fanfani cono
scevano il documento socia
lista, e conoscevano le posi
zioni del sindacati. Perché 
hanno tirato fuori un pro
gramma che t sindacati, uni
tariamente, hanno giudicato 
una ver* e propria provoca
zione? E cosa dire del deside
ri espressi quasi ogni giorno 
dalla DC e da Fanfani di vo
lere stabilire 'rapporti nuovi 
e positivi» con l'opposizione 
comunista? È questa la base 
per rapporti 'nuovi e positi
vi'? 

Eh, no! Non siamo così In
genui da pensare che Fanfa
ni et dirigenti democristiani 
siano Ingenui e sprovveduti. 
Tirando dal cassetto la 'boz
za» fantaniana, la DC sapeva 
bene quali sarebbero state le 
reazioni all'Interno della 
maggioranza e fuori. 

Non sappiamo quali sa
ranno le reazioni del PSI, che 
la DC vuole ormai mettere 
alle corde. Vedremo nelle 
prossime ore. In ogni caso, la 
piattaforma fantaniana non 
può che Inasprire tutti I con
flitti sociali e, come dicono l 
sindacati, rendere più Ingo
vernabile Il paese. In questa 
situazione 11 programma di 
Fanfani è solo 11 manifesto 
elettorale della DC, e rivela 
quali sono gli obiettivi dell* 
attuale gruppo dirigente de
mocristiano. 

em. mi . 

ROMA — La bozza program
matica di Fanfani ha prodot
to sulla crisi politica Peffetto 
di uno choc. 1 partiti che do
vrebbero formare la nuova 
maggioranza si sono trovati 
dinanzi a un fatto nuovo, per 
qualcuno imprevisto: la De
mocrazia cristiana e il presi
dente incaricato hanno get
tato le carte in tavola, propo
nendo una linea di politica e-
conomica che tende a far pa
gare un prezzo altissimo ai la
voratori e agli strati più de
boli della società. Di colpo, il 
PSI è venuto a trovarsi nell' 
occhio del ciclone. Accettare 
le proposte di Fanfani, ri
mangiandosi tesi sostenute 
fino ad oggi, o respingerle 
provocando una rottura de
stinata a sfociare con ogni 
probabilità nelle elezioni an
ticipate? 

L' in questa stretta che 

Craxi si è recato a Palazzo 
Madama, al «vertice» dei se
gretari dei cinque partiti pre
sieduto da Fanfani. Nelle ore 
precedenti, i dirigenti sociali
sti avevano deciso di tentare 
una via mediana: né rottura, 
né accettazione in blocco del
la piattaforma fanfanjana. 
Oggi la Direzione socialista 
dovrebbe preparare un pro
prio documento, da mettere a 
confronto con quello di Fan
fani, giudicato una -base di 
discussione». La bozza di 
programma — ha fatto sape
re la segreteria socialista — 
dovrebbe essere modificata 
per quanto riguarda la "ma
novra fiscale, la scala mobile, 
i tagli alle spese sociali, te 
pensioni, il rilancio degli in-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Agli industriali piace 
«£' chiaro e credibile» 

ROMA — Fanfani ha deluso i sindacati ma accontentato gli 
Industriali. Mentre Cgil, Cisl, UH hanno annunciato che il 
programma, se dovesse passare, sarà «contrastato con la più 
ferma determinazione^, 11 vice presidente della Confindu
stria, Marzotto, ha Invece definito 11 documento «chiaro, arti
colato, circostanziato e credibile». Il placet degli Industriali è 
arrivato da Firenze, dove oggi comincia 11 convegno sulla 
spesa degli italiani. La «ricetta*, a quanto pare, è già stata 
trovata. Marzotto ha definito le scelte di Fanfani «praticabili 
e concrete», ammonendo che se non dovessero trovare credito 
politico nella maggioranza «fra qualche mese sacrifici ancora 
più gravi s'imporranno al paese*. Annibaldi, della direzione 
generale, ha poi sostenuto che sulla scala mobile e l contratti 
servono «soluzioni sostanziali non eccezionali: un Intervento 
sulle Indicizzazioni deve perciò essere ampio e completo». 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2 

L'ormai lontano governo 
Spadolini nacque conTambi-
zioso compito di affrontare 
insieme i due nodi essenziali 
della crisi: la disoccupazione 
e l'inflazione. Il programma 
che Fanfani ha fatto conosce
re, invece, abbandona il pri
mo obiettivo e si concentra 
sul secondo, tanto che al pri
mo punto c'è la "correzione 
verso il basso del vincolo del 
13% di inflazione per il 
1983», annunciato dal suo 
predecessore. In un anno in
somma, si oensa di recupera
re 5-6 punti rispetto alle ten
denze attuali. Resta l'impe
gno che, una volta raggiunta 
tale meta, si possano creare 
spazi per gli investimenti e 1' 
occupazione. Ma solo dopo 
un drastico e rapido rientro 
dall'inflazione, non più insie
me. 

Fanfani, dunque, sembra 

aver fatto una prima scelta. 
Ma il presidente del Consi
glio incaricato, pur all'inter
no di questa opzione di fon
do, era chiamato ad una se
conda scelta: come battere 1' 
inflazione? Attraverso quella 
«terapia d'urto» proposta da 
alcuni economisti di grido 
(cioè in sostanza bloccando 
temporaneamente prezzi e 
salari e controllando la dina
mica di tutti i redditi) oppure 
tagliando principalmente i 
salari e la spesa sociale? Tra 
il modello francese e quello 
inglese sembra sia prevalso il 
secondo. 

Nel documento Fanfani c'è 
anche qualche intervento che 
riguarda i redditi da lavoro 
autonomo, come vedremo. 
Ma l'asse dell'operazione è la 
riduzione dei salari e di tutte 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Il CC vara il documento 
Si va verso il congresso 
Domenica sullMJnità» il testo integrale che.prepara le,assise 
del PCI - Le risposte di Minucci e Penìa ai giornalisti 

ROMA — Al termine di un'intensa sessione 
di lavori protrattisi per due giorni e mezzo, il 
CC e la CCC hanno votato ieri sera un ordine 
del giorno che approva il documento politico 
come base del dibattito per il XVI Congresso 
che si terrà a Milano dal 2 al 6 marzo 1983. Un 
solo voto contrario, quello di Armando Cos-
sutta; due astensioni, di Guido Cappelloni e 
di Domenico Donchia. Marisa Rodano, pur 
votando a favore, ha espresso riserve su alcuni 
punti del documento ed in particolare sulla 
parte che riguarda l'alternativa democratica. 

Il documento consta di una premessa e di 
altri sette capitoli: l'alternativa democratica, 
la crisi economica, la cultura come questione 
nazionale, la riforma delle istituzioni, la poli
tica estera italiana, la prospettiva socialista, il 
rinnovamento e lo sviluppo del Partito. Il te
sto integrale del documento sarà pubblicato 
domenica suWUnità. Gli emendamenti al ca

pitolo sulle prospettive del socialismo che e* 
rano stati presentati rispettivamente da Cos-
sutta e Cappelloni, e che sono stati respinti, 
su loro richiesta verranno pubblicati sul no
stro giornale. Il testo apparirà martedì prossi
mo. 

A dare un'idea dell'ampiezza e della ric
chezza del dibattito, basti una cifra consunti
va: CC e CCC hanno esaminato e votato circa 
quattrocento emendamenti. Sui momenti più 
significativi della discussione di ieri avevano 
riferito nel pomeriggio, durante un incontro 
con i giornalisti, i compagni Edoardo Pema e 
Adalberto Minucci. 

Le domande dei cronisti si sono concentra
te in un primo momento sul capitolo dedicato 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 

A Torino grande protesta 
di migliaia di pensionati 

«Vorrebbero togliere da 20 a 50 mila lire sulla contingenza 
dell'anno, 1983 a chi prende meno di 350 mila lire al mese» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Eccola qui, la 
«spesa pubblica» che Fanfani 
vorrebbe tagliare senza pie
tà. Stamane possono vederla 
tutti, in carne ed ossa. Sono 
gli uomini e le donne che a-
vanzano verso il centro della 
città con quattro lunghi cor
tei. Ci stanno quasi trenta
mila persone, secondo i sin
dacati CGIL, CISL e UIL che 
hanno indetto la manifesta
zione. Ma, più del numero, 
Impressiona quel mare di te
ste grigie e bianche, quel 
passo lento e faticoso, quel 
procedere in silenzio, quasi 
con pudore, senza le grida e 
gli slogans cui siamo abitua

ti in simili occasioni. Sono 
migliala di pensionati, venu
ti da quattro regioni. Hanno 
preso treni e pullman all'al
ba, da Milano, da Genova, 
Bergamo, Savona, Brescia, 
Aosta e da tutto il Piemonte. 
Adesso, mentre sfilano te
nendosi sottobraccio per ri
pararsi dal freddo, non han
no più voce per farsi sentire. 
Ma la loro protesta è ugual
mente forte, provoca uno 
•choc» nella gente. Vediamo 
passanti frettolosi che si fer
mano di botto, fattisi im
provvisamente seri, per leg
gere i cartelli: «Non siamo 
rami secchi», «Un paese civile 
si misura da come tratta gli 

anziani», «Le tasse devono 
essere pagate da tutti». 
• Le scritte dicono che la 
legge finanziaria del defunto 
governo Spadolini, i pro
grammi del presidente inca
ricato Fanfani, vorrebbero 
togliere da 20 a 50 mila lire 
sulla contingenza dell'83 ai 
pensionati che prendono 
meno di 350 mila lire al me
se. E nessuno resta indiffe
rente, perché — ricorda un 
altro cartello — i pensionati 
in Italia sono 13 milioni, non 
c'è famiglia che non ne abbia 

Michele Costa 

(Segue in ultima) 

È accusato di complicità con Ali Agca 

Attentato al Papa, 
arrestato a Roma 
cittadino bulgaro 

Dipendente della Balkan - Avrebbe aiutato 
il terrorista turco - Protesta l'ambasciata 

ROMA — Serghej Ivanov 
Antonov, 34 anni, cittadino 
bulgaro, impiegato a Roma 
della Balkan, la linea aerea 
del suo paese: da ieri mattina 
è In stato d'arresto nella 
Questura della capitale sotto 
la pesantissima accusa di es
sere uno dei presunti compli
ci di Ali Agca, il terrorista 
turco che attentò alla vita 
del pontefice, 11 13 maggio 
dell'anno scorso. L'arresto, il 
più clamoroso dopo quello 
del due cittadini turchi O-
mer Bagd e Cedar Celibi, è 
stato ordinato dal giudice 
romano Ilario Martella, im
pegnato, da alcuni mesi, in 
una difficile indagine sui le
gami di Agca e sull'eventua
le complotto Internazionale 
che sarebbe stato ordito per 
eliminare Papa Wojtyla. Po
chissime, per ora, le Indica
zioni degli inquirenti sulle 
accuse specifiche rivolte ad 
Antonov: l'uomo, tuttavia, è 
sospettato di aver avuto «un 
ruolo molto importante e at
tivo* nella vicenda dell'at
tentato al Papa. In sostanza 
l'Impiccato della Balkan, se
condo le accuse avrebbe In 
qualche modo fornito aiuto, 
appoggi o indicazioni ad Ali 
Agca nel corso della sua per
manenza a Roma prima del 
tragico agguato In piazza S. 
Pietro. Crè un sospetto: po
trebbe estere lui 11 misterioso 
personaggio che prenotò la 

pensione in cui alloggiò il 
killer turco prima dell'ag
guato. Non è stato confer
mato invece che lo stesso 
Antonov sia accusato di aver 
aiutato Agca anche nel corso 
dell'attentato a piazza S. Pie
tro. 

Serghej Antonov è stato 
arrestato alle 9.30 negli uffici 
della Balkan, in viale Gorizia 
a Roma. Il bulgaro risiede in 
Italia da quattro anni e abita 
in via Pola, con la moglie, 
anch'essa cittadina bulgara. 

Subito dopo l'arresto An
tonov è stato portato in Que
stura. Alto, capelli ricci corti, 
il funzionario bulgaro vesti
va con una giacca blu, panta
loni grigi e portava occhiali 
da vista. Quando ha attra
versato il cortile della Que
stura sotto 1 flash dei foto
grafi non si è minimamente 
scomposto. In mattinata i 
colleghi del funzionarlo e i 
rappresentanti dell'amba
sciata bulgara non hanno 
voluto fare commenti sul 
suo arresto. Solo in serata è 
giunto alle agenzie un lun
ghissimo comunicato dell' 
ufficio stampa dell'amba
sciata. «Siamo indignati — 
afferma la nota — dall'arre
sto Infondato e Illegale del 
cittadino bulgaro Serghej 

Bruno Miser endmo 

(Segue in ultima) 

ROMA — Sfgwey Amena» 1 

Nel l ' i n te rno 

Calvi 
implicato 
in traffico 
d'armi? 

Secondo la rivista «The Mid
dle East» Calvi e l'Ambrosia
no sarebbero stati gu inter
mediari di un colossale traf
fico di armi per rifornire ri* 
ran impegnato nella guerra 
contro llrak. In Italia al sta 
Intanto Indagando su even
tuali legami tra l'Ambrosia
no e 11 traffico di armi e dro
ga scoperto nel capoluogo 
lombardo. A PAO. 3 

i l i l 

Evento rarissimo a Lugo di Ravenna 

Nata una bimba 
gravidanza 

extrauterina 
La piccola, perfettamente formata» è ora in 
incubatrice - D parto è avvenuto martedì 

Straordinario evento al reparto di ostetricia dell'ospedale di 
Lugo, dove martedì scorso la signora Damiana Ragazzini 
Pasini ha dato alla luce, dopo una gravidanza extrauterina, 
una bambina perfettamente formata, n caso — ritenuto pos
sibile, ma rarissimo dal testi di medicina — è stato seguito 
dall'equipe guidata dal professor Daniele Bosi, che ora sta 
studiando i meccanismi che hanno consentito il felice esito 
del parto, B. servizio del nostro corrispondente Lino Cavina e 
U parere di un docente di ostetricia. APAQ.3 

«Un Gava 
è evasore» 

dicela 
Finanza 

Quasi 300 nomi di imprese o 
di singoli, un'evasione dell'I
va accertata per 300 miliardi. 
Cosi denuncia la GdP In un 
rapporto. Tra gli accusati 
dell'evasione anche Rosario 
Gava, fratello del noto espo
nente de, l'on. Antonio. Tra 
le società coinvolte nell'in
dagine ne figurano anche al
cune a partecipazione stata
le. A PAG. t 

•:vu SI 
difenderà 
col voto 

anticipato? 
Scalpore in Israele per 
l'«awertimento> rivolto a 
Begln, Sharon e Shamlr dal
la commissione d'Inchiesta 
sulla strage nel campi pale
stinesi. Le conclusioni po
trebbero essere rimesse alla 
Procura generale. Secondo 
alcuni giornali, Begln — se 
messo sotto accusa — po
trebbe giocare la carta delle 
elezioni anticipate. A PAG. 7 

Intervista 
aGrass 

premiato 
dai Lincei 
GUnter Grass ha ritirato ieri 
a Roma il premio dell'Acca
demia nazionale del Lincei 
•Antonio Feltrinelli, per la 
letteratura e ha annunciato 
la sua adesione alla marcia 
per la pace Mllano-Comlso 
che partirà domani. Nelle 
pagine culturali un'intervi
sta allo scrittore raccolta da 
Mauro Ponzi. 

A PAO. t 

Muove domani il corteo 
contro i pericoli atomici 

Lunga marcia 
da Milano 

fino a Corróso 
La marcia della pace che 

muove domani da Milano a 
Comiso non ha insegne né mo
tivazioni di parte. Siamo lon
tani, per argomenti e compo
sizione, dai vecchi movimenti 
per la pace, che si basavano 
sostanzialmente su un presup
posto di schieramento. Il torto 
e la ragione sembravano già 
spartiti, anche se era genera
le il sentimento di preoccupa
zione per l'affacciarsi di un 
pericolo sconosciuto. Da allo
ra è intervenuta la convinzio
ne, a formare la quale noi ab
biamo contribuito, che il ri
schio di una distruzione ato
mica ha fonti e può avere de
tonatori in ogni campo. La lo
gica degli armamenti e dell'e
quilibrio del terrore può con
durre in ogni caso e persino al 
di là delle intenzioni politiche 
a conseguenze irreparabili. 

La comprensione della no
vità delle minacce che sovra
stano il genere umano e del 
loro continuo aggravarsi ani
ma gli odierni movimenti pa
cifisti. C'è ài loro interno rna 
diversità, anche profonda, di 
ispirazioni. A rivendicare il 
diritto supremo della vita 
giungono da ragionamenti e 
fedi differenti. Comune è l'in
tento di spezzare una spirale 
che si riconosce capace di 
condurre in modo implacabile 
alla catastrofe. Per ottenere 
questo scopo si può ritenere 
che sia necessario cambiare 
radicalmente la struttura del 
mondo, o che sia prioritario 
un appello alla coscienza reli
giosa, o che debbano accorta
mente manovrarsi le leve di
plomatiche. È probabile che 
tutte queste forze e possibili
tà, e ancora altre, siano da 
mobilitare insieme per giun
gere progressivamente ad un 
disarmo controllato. È certo 
che nessuna delle forze dispo
nibili può essere sottovaluta
ta o discriniinata. Sia chi aspi
ra a trasformare la società, 
sia chi vuole conservare gli 
ordinamenti esistenti, e oggi è 
interessato, anzitutto, ad un 
compito di pace. 

Sono malamente fondati 
dunque, e poco ragionevoli, 
gli sforzi per dimostrare che 
battersi contro l'armamento 
atomico equivale ad una scel
ta politica, ad una presa di po
sizione nel contesto dei bloc
chi e nei conflitti delle classi 
Ed è sbagliato pensare che un 
impegno di pace debba coinci
dere ogni volta con le politi
che dei governi. Troppe spe
ranze ed energie resterebbero 
escluse. Ma nataralmeate i 
governi contano. Ce differen
za fra una politica di autono
mia, & ricerca di soluzioni ne
goziate, eia piatUsubonliaa-
zioiie alla potenza egemone. 
Un ruolo dell'Italia può essere 
affermato, nel Mediterraneo 
e u Europa, pur nd rispetto 
delle alleante; attraverso im-

riaroo perebé un governo ita-
Uaao Siam grado di espriaae-
re in tutte le sedi internazio-
nali l'esigenza di pace di un 
paese come il nostro ebe si 
trova in un esseirriale pento 
teografico e strategico della 
tensione in atto. 

Ma si deve al tempo stesso 
affermare che le richieste di 
riduzione degli arsenali nu
cleari, fino alla loro totale eti-
minazione, non sono rivolte a 
onesto piuttosto ebe a pud 
blocco. Sono rrr'j''"•*?* a tut
ti, all'Est e all'Ovest; non pre-
paraao vantaggi, o suprema
zie. La sospensione netta co-

fronte militare a benefìcio del 
fronte contrapposto, ma dare 
ueauiaUiY^v ^a*av TSPUU ^BroniapUvv««s^pU9^B)^s^siUF *ss*a«n 

la corsa ebe può in breve por
tare al disastro. 
apertamente la 
parte* 
S T O le - , . . , . . , . 
pi fendere di sovrappone a 

compagni che avevano fatto 
della lotta per la pace il loro 
massimo impegno, e su que
sta linea di combattimento 
sono caduti: Lucio Lombardo 
Radice e Pio La Torre. Il loro 
esempio è troppo alto e nobile 
perché possa disperdersi; ci 
insegna che questa causa de
ve essere sostenuta e può es
sere portata al successo. È 
una causa difficile. Può sem
brare disperante opporsi a 
centri bellici potenti e incon
trollabili. Ma è importante 
non sentirsi inutili, non arren
dersi, come ci auguriamo fa
ranno molti italiani, nelle 
prossime settimane, lungo le 
strade di questa marcia della 
speranza. 

Renato Zangheri 

aOlefeiathra. 
alla marcia, t 

to della loro 

Prima 
tappa 

a Pavia 
Ancora 

decine di 
adesioni 

MILANO — Parte domani 
da Milano la lunga marcia di 
pace verso Comiso. Alle 9.30 
il corteo si muoverà da piaz
za del Duomo; la prima tap
pa sarà Pavia dove alla sera 
una fiaccolata attraverserà 
il centro cittadino fino al tea
tro Fraschinl; qui parleran
no Mario Spinella, Gianni 
Baget Bozzo, docenti dell'A
teneo pavese e esponenti del 
movimento siciliano per la 
sospensione della costruzio
ne della base missilistica a 
Comiso. Alla partenza del 
corteo saranno presenti le 
vedove di Pio La Tom—che 
fu protagonista della batta
glia contro 1 missili a Comiso 
— e di Rosario DI Salvo, l'a
gente assassinato nell'ag
guato al prefetto Dalla Chie
sa e a sua moglie. 

Da tutta Europa, intanto, 
continuano a giungere ade
sioni alla marcia. Fra le ulti
me quelle dello scrittore 
Gunther Grass, di Judith 
Hart, presidente del Labour 
Party, di Pierre Galood, pre
sidente del Comitato belga 
per la pace, di Jean du Boseh, 
segretario dell'Unione belga 
di difesa della pace, di Junaa 
Undemans della Pax Coristi 
delle Fiandre, Albert de 
Smaele ex ministro sociali
sta belga che ha scritto: «La 
pace va conquistata con tan
te azioni giornaliere*. Judith 
Hart ha inviato un telegram
ma al comitato organizzato
re m cui ricorda che «il mes
saggio della vostra marcia è 
condiviso in Inghilterra». 

Dall'Italia nuove adesioni 
sono arrivate da Luigi Co-
mencini, Giuliano MontaMo» 
Paolo ed Emilio Tavtanl, 
Ugo Pirro, Angelo Gogne!» 
mi, Alfredo Giuliani. Mario 
MlsslroU, Santi Mazzarino, 
Natalino Sapegno, Carlo 
Bernari, Giuseppina La Tor
re, dal deputati socialisti Mi
chele Achilli e Marte Ferrari, 
da Pio Battelli, Livio Mat
tai», dal sindaco di Assisi, 
Gianfranco Costa, Angelo 
Velata, Giangualberfto Volpi 
(prestate delia facoltà di 
Scienze a PerugUV Qianlo* 
ronzo Marino; dal Constano 
comunale di Foligno airu-
nanlmltà e dalla redazione 
di «Hakelllatht, rivista detta 
Comunità ebraica torinese. 

Adesioni giungono anche 
dalle fabbriche: la Burloni 

Ponente. Da Milano e 
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Dura accusa di scorrettezza al presidente del Consiglio incaricato 
; xìì:'**W' ;?e' 

No del sindacato a Fanfani 
«È un programma 
a senso unico, da 

contrastare con la più 
ferma determinazione» 

•\~*'.r*y 

-t * e? •M:-y*-V." -•*» \ * 
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ROMA — Fanfani è avverti
to: la Federazione unitaria 
•contrasterà con la più fer
ma determinazione» un prò-
framma a senso unico con-
ro 1 lavoratori come quello 

presentato al segretari del 
pentapartito. Questa la dura 
risposta decisa Ieri mattina 
In un improvvisato vertice 
sindacale tra lama, Camiti, 
Benvenuto, Marlanettl, Ma
rini e Sambuclni. 

Il «biglietto da visita* del 
presidente incaricato di for
mare li nuovo governo non è 
piaciuto affatto al sindacati. 
«Sembra fatto da un presta
nome per coprire gli interes
si corposi di quanti da più di 
un anno insistono nello 
scontro sociale», è stata la 
battuta circolata al margini 
dell'incontro ristretto. Ma 
ciò che ha letteralmente in
dignato 1 dirigenti sindacali 
è stato 11 comportamento 
•scorretto» tenuto l'altra sera 
da Fanfani In occasione del
la consultazione delle parti 
sociali sul programma. 

Fanfani aveva già in tasca 
11 documento destinato ai se
gretari del pentapartito, ma 
ha fatto finta di nulla, limi
tandosi a esporre ai dirigenti 
della Federazione unitaria o-
rlentamenti e considerazioni 
di carattere generale. I con
tenuti del documento Lama, 
Camiti e Benvenuto 11 hanno 
conosciuti soltanto ieri mat
tina, dalla lettura dei quoti
diani. Di qui la decisione di 

mettere per Iscritto la de
nuncia di un «contrasto» così 
grave. 

La nota unitaria entra an
che nel merito del program
ma, aprendo di fatto le ostili
tà contro «ogni ipotesi di so
stanziale blocco della con
trattazione, di aumenti ge
neralizzati delle tariffe e del
le Imposte dirette, di steriliz
zazione della scala mobile, di 
riduzione delle prestazioni 
sociali in particolare nel 
campo pensionistico e sani
tario, di elusione di un serio 
adeguamento della politica 
fiscale». Da queste misure, 
infatti, «deriverebbe solo un 
aumento dell'Inflazione uni
tamente a una diminuzione 
del salari reali e delle pensio
ni». Quindi, una «ancor più 
iniqua distribuzione dei costi 
sociali della crisi». A giudizio 
dei sindacati, una tale tera
pia avrebbe soltanto 
r«illusione» del rigore. In 
realtà, porterebbe il paese a 
•un aggravamento delle ten
sioni sociali» e, conseguente
mente, a «Una sostanziale in
governabilità». 

La contrarietà dei dirigen
ti sindacali per quanto avve
nuto l'altra sera in occasione 
dell'incontro con Fanfani, 
allora, non deriva — e lo ha 
ben chiarito Luciano Lama 
— da una mera questione di 
forma, bensì dall'oggettivo 
arretramento di linea politi
ca che quell'atteggiamento 
ambiguo nascondeva. 

v «tt 
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Già prende corpo l'ipotesi 
di uno sciopero generale po
litico qualora la «ricetta Fan
fani» si concretizzasse in una 
politica di governo. Benve
nuto, Marianetti e Milltello 
ne avevano già accennato 
nei discorsi tenuti nelle piaz
ze di tutto il paese l'altro 
giorno, in occasione dello 
sciopero dell'industria che 
pure ha avuto l'inequivoca
bile significato di un monito 
politico. E Mattina, ieri, ha 
sostenuto che alla mobilita
zione generale il sindacato «è 
pronto». Se ne discuterà lu
nedi nella programmata riu
nione della segreteria unita
ria. Subito dopo sarà il diret
tivo CGIL, CISL, UIL a deci
dere la risposta complessiva 
al «partito della Confindu
stria»: 

Perché Fanfani, con il suo 
programma, una scelta l'ha 

compiuta. «Viene elusa ogni 
riforma fiscale, il carico dei 
sacrifici viene spostato sola
mente sulle spalle della parte 
produttiva del paese, si sabo
ta la contrattazione: non è 
altro — ha commentato Li-
verani, della UIL, repubbli
cano — che la formula An
dreatta, un disegno che cre
devamo ormai sconfitto». 
Sotto accusa è anche la logi
ca economica del documen
to: «Non c'è né equità né rigo
re», ha sostenuto il socialista 
Mattina. E un altro esponen
te della UIL, il socialdemo
cratico Sambuclni, ha sotto
lineato che «non c'è alcuna 
finalità credibile in una tal 
cura delle lacrime e sangue». 

Forte è nel sindacato an
che il sospetto, di una forza
tura politica di parte. «La 
rottura frontale con le forze 
del mondo del lavoro propa

gandata da Fanfani — ha 
detto Vlgevani, della CGIL, 
socialista — rappresenta il 
più grande manifesto eletto
rale che un partito conserva
tore potesse fare una volta 
compiuta l'opzione del ricor
so anticipato alle urne». 
-La preoccupazione più im

mediata è che la sortita di 
Fanfani offra un nuovo alibi 
al padronato pubblico e pri
vato chiuso nella trincea dei 
ricatti e delle pregiudiziali. 
Oggi se ne discuterà in un in
contro tra la segreteria uni
taria e i rappresentanti delle 
categorie dell'industria. Non 
è da escludere che venga su
bito decisa una nuova fase di 
lotte articolate. Si tratta di 
sgombrare il campo da equi
voci che possano compro
mettere anche quei tavoli di 
negoziato ancora aperti. 

Infatti, dopo aver discusso 

Decine di migliaia 
di pensionati da tutto il Nord 
durante la manifestazione 
di Torino. 

, Una protesta di massa 
contro la legge finanziaria 
del governo Spadolini 
e I tagli messi In programma 
da Fanfani 

con Fanfani, numerose or
ganizzazioni Imprenditoriali 
che avevano dichiarato di 
voler proseguire 11 confronto 
con II sindeato sul costo del 
lavoro e sul contratti hanno 
cominciato a far marcia in
dietro. Emblematica la di
chiarazione di Orlando, pre
sidente della Confcommer-
clo, con cui si dà atto a Fan-
fan! «di una chiarezza di im
postazione ' che " si augura 
possa al più presto tramu
tarsi in un concreto pro
gramma operativo di gover
no». Cominciando, ovvia
mente, da «una sensibile at
tenuazione dell'incidenza 
della scala mobile». Per Ger-
mozzi, presidente della Con-
fartigianato, questa sarebbe 
addirittura una «priorità». 
Ma in tali posizioni c'è anche 
un certo interesse per inter
venti corporativi a cui — si 
lascia intendere — Fanfani 
non sarebbe stato insensibi
le. Il collateralismo con la 
DC torna a funzionare? Non 
è, però, da sottovalutare 11 
fatto che i presidenti delle tre 
organizzazioni agricole (Ser
ra per la Confagricoltura, 
Lobianco per la Coldiretti e 
Avolio per la Confcoltlvato-
ri) non abbiano speso una so
la parola sulle scelte di Fan
fani che interferiscono sull' 
autonomia delle relazioni 
sociali. 

Pasquale Cascella 

PSI e PSDI, cresce il «sospetto» 
«Fanfani ci ha tradito» - Tornano alla carica i gruppi contrari ad appoggiare il tentativo del Presidente del Senato - «È un programma 
economico inaccettabile» - Soddisfatti i repubblicani - Mammì: «Il PRI è pronto ad entrare nel governo» - Critiche sevère di Rosati (AGLI) 

ROMA — Il silenzio stampa 
ha retto appena un palo d'o
re Ieri mattina. Poi, uno dopo 
l'altro, i dirigenti del «penta
partito» hanno vuotato il 
sacco. Nemmeno con troppe 
cautele. Perché quando uo
mini come De Michelis, Si
gnorile, Valdo Spini, dichia
rano che il PSI si prepara a 
mettere nero su bianco le sue 
controproposte al «progetto» 
Fanfani. vuol dire che 11 ba
rometro politico della crisi 
nel corso della nottata è pas
sato da sereno a tempesta. Il 
presidente incaricato con la 
sua sortita dell'altra sera ha 
preso tutti in contropiede, e 
probabilmente ha mandato 
all'aria molte cose e molte si
curezze. I conti della tratta
tiva sono saltati tutti o quasi. 
È possibile ora farli tornare? 
Certamente. In politica ogni 
cosa è possibile: ma è chiaro 
che non saranno conti iden
tici a quelli di prima. 

Ed è sul filo di questa con
vinzione che è scivolata tutta 
la «mattinata» politica di ieri, 
In attesa della riunione sera
le dei cinque segretari con 
Fanfani. A Via del Corso il 
clima è caldissimo. Craxi ha 
convocato la segreteria e i 
maggiori dirigenti del parti
to. Domanda: che fare? È e-
vklente che bisogna tenere 
conto di due elementi. Il pri
mo è che 11 segretario del 
partito nei giorni scorsi ha 
lasciato che prendesse credi
to la voce (vera o no, a questo 
punto conta poco) di un suo 
patto di ferro con Fanfani. Il 
secondo — opposto — è che 
Fanfani di quel patto (se c'e
ra) se n'è infischiato e ha 
tranquillamente pugnalato 
alle spalle il capo del PSL 

Ora c'è un bivio. O si manda 
tutto a carte quarantotto, si 
esce dalla trattativa (in que
sto caso sulla linea Formica, 
cioè su posizioni di rottura 
verso il complesso della poli
tica del pentapartito) e allora 
si corre il rischio di elezioni 
subito; oppure si fa buon viso 
a cattivo gioco, e si tenta di 
spuntarla almeno su qualche 
punto, ottenendo da Fanfani 
delle modifiche al suo docu
mento. Alla prima scelta è 
decisamente favorevole la si
nistra del partito. La destra, 
e molti dirigenti vicini a Cra
xi, puntano invece alla solu
zione morbida: al governo, 
costi quel che costi, e poi 
rompiamo fra sei mesi. 

La novità del dibattito in
terno — si dice nei corridoi di 
Via del Corso è che stavolta 
Craxi sembra molto indeci
so. «Ha incassato male il col
po di Fanfani e adesso sta 
prendendo seriamente in 
considerazione l'ipotesi di u-
scire dal silenzio diplomatico 
delle ultime settimane, e di 
menare un fendente a sor
presa anche lui: elezioni con 
il vecchio governo Spadoli
ni». Oltretutto a tirare in 
questa direzione c'è una 
componente importante del 
PSI: la componente sindaca
le, che ieri ha fatto fuoco e 
fiamme contro il documento 
Fanfani. Enzo Mattina è sta
to molto secco: «Sarebbe 
semplicemente sconcertante 
se una linea come quella 
tracciata da Fanfani trovas
se l'assenso del PSI». -

Probabilmente comunque 
la decisione socialista; che a 
Questo pùnto evidentemente 

determinante per eli esiti 
della crisi, dipenderà anche 

dagli atteggiamenti che as
sumeranno gli altri partiti 
laici. Anche perché ieri a Via 
del Corso si faceva un po' di 
autocritica sul modo come 
recentemente il PSI ha dato 
l'impressione di voler liqui
dare il polo laico, scaricando 
dal suo autobus tanto Longo 
quanto i repubblicani. 

Appunto, i repubblicani. 
Forse forse ieri mattina era
no gli unici ad aver mante
nuto (anzi ritrovato) il sorri
so. Biasini, ancora prima che 
si riunisse 11 comitato di se
greteria, ha espresso giudizi 

assai lusinghieri nei con
fronti della «bozza-Fanfani», 
e più tardi Mammì ha fatto 
capire chiaramente che a 

auestó punto ci sono pochi 
ubbl: il PRI è «dentro», 

pronto a mettere i suoi mini
stri a disposizione del prossi
mo eventuale gabinetto Fan
fani. Persino Spadolini, lette 
le tredici cartelle preparate 
dal presidente incaricato, 
sembra essersi convinto che 

e;r i repubblicani non c'è al-
a scelta logica che quella di 

entrare nel governo. E cosi 
quello che sembrava fino al

l'altro giorno il nemico più 
pericoloso di Fanfani, si tro
va adesso ad esserne l'unico 
alleato sicuro. 

: Ben diverso l'atteggia
ménto dei socialdemocratici. 
I collaboratori più stretti dì 
Longo raccontano che il se
gretario è deciso ad alzare il 
tiro della polemica che, per 
la verità, già aveva iniziato 
nei giorni scorsi. Quel che 
più di ogni altra cosa ha fat
to saltare i nervi ai socialde
mocratici, naturalmente, è 

In Borsa segnali di gradimento 
ma a salire sono titoli discutibili 

MILANO — Dopo alcuni giorni di incertezza il 
listino è tornato in rialzo, mettendo a segno un: 

progresso dell'I per cento circa. Ma più che l'en
tità del rialzo conta cui l'intenzione espressa. La 
Borsa aveva già sottolineato favorevolmente Fin-
carico a Fanfani la scorsa settimana, con una 
serie di vistosi rialzi che andavano al di là delle 
motivazioni specifiche più proprie al mercato. 

La Borsa ha voluto ieri lanciare un segnale dì 
•gradimento» nei confronti della bozza program
matica in materia, i cui capisaldi sono stati resi 
noti ieri da indiscrezioni di stampa (e in partico
lare dell'Unità). Si tratta, secondo tali indiscre
zioni, di un programma tendente a tamponare il 
E ricolo vero di crac cui è di fronte fAzienda 

ilia, ma facendo gravare ancora una volta i sa
crifici sui ceti meno abbienti, lavoratori e pensio
nati, come si evince, per esempio, dalle misure 
ventilate in materia previdenzialee sanitaria che 
amberebbero le cu pesanti ansare previste 
dina etessa legge, finanziaria. La Borsa quindi, 
giudicando da un punto di vista di classe, presu*, 
me che la «Bozza» di Fanfani vada in una direzio

ne «reaganista», tagli cioè nella direzione cosid
detta •assistenziale^ e sociale, e con ciò, riducen
do (forse) la spesa pubblica liberi mézzi finanzia
ri che potrebbero affluire anche verso gH investi
menti di rischio. Questo pero è il ragionamento 
diciamo più -illuminato'', che non mancano di 
fare alcuni addetti di Borea. Altri, ì corporativi 
ad oltranza giudicando da un punto di vista fero
cemente classista, gì adiscono soprattutto il fatto 
che Fanfani non penai ad alcuna impesta sui 
grandi patrimoni, alias sulla ricchezza • reputano 
semplicemente che a pacare sarà ancora una vel-
ta Pantalone. Ecco perché ieri mattina i|ualruiiu 
ha ritenuto che era il caso di scommettere, i la il 
diavolo ci ha meato la coda: i più vistosi rialzi 
sono stati conseguiti dai titoli più discutibili che 
si ritrovano in una situazione ambigua e precaria, 
come la Condotte d'Acqua (con un riatto del 15,4 
per cento in più) o la Pacchetti (con un 10 per 
cento in più); una società quatta che evoca, sema 
ne pronunciata, i fantaeau di Calvi e di Sindona. 
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la parte del programma Fan
fani che riguarda i pensiona- : 
ti, e impone nuovi durissimi'. 
sacrifici. Su questa base, as
sicurano ài PSDI, è assai dif- ' 
ficile trattare. Allora rottu
ra? Questo no, alla riunione , 
della direzione che si è tenu
ta ieri è stato deciso che la 
linea da seguire è quella di 
chiedere a Fanfani delle mo- , 
difiche radicali almeno su 
alcuni punti decisivi: costo 
del lavoro e investimenti. Ma ; 
sarà possibile ottenere dav
vero delle modifiche, a que
sto punto, senza scardinare 
l'impianto complessivo che 
Fanfani ha dimostrato di vo
ler dare al suo progetto di go
verno? 

I dubbi iniziano a serpeg
giare anche in ambienti vici
ni alla DC, partito che fin qui 
è sembrato l'unico pronto a 
marciare a file aerrate dietro 
a De iota e dietro a Fanfani. 
I primi ad alzare la voce sono 
stati 1 rappresentanti della 
parte più socialmente espo
sta del mondo cattolico: le A-
CLL41 presidente Rosati ha 
scritto, uh articolo piuttosto 
critico verso il segretario del
la DC è le sue ricette econo
miche; e ha fatto sapere di 
non avere affatto gradito le 
proposte di Fanfani. «Certo, 
rigore: su questo non c'è 
dubbia Se lo deve mettere in 
testa la sinistra e lo devono 
capire i sindacati. Però se a 
proposte di stretta non si ac
compagna un'Idea di rilan
cio delreconornia, allora non 
va. Attenzione, non póssia-
roo pensare di far riprendere 
i sensi al bambino stringen
dolo alla ' 

Dai nostro corrispondente 
SIENA - Fanfani non ha anco
ra varato il governo e già parto
no i primi siluri. A lanciarli non 
tono solo gli avversari dichiara
ti, partono anche dall'area di 
governo. Il dimissionario mini
stro della Sanità, Renato Altis-

in un messaggio inviato al 
delle Regioni sulla 

spesa sanitaria, che si tiene a 
Siena, afferma: -Mentre nel 
paese si riparla di tagli, non mi 
stancherò di ripetere che oggi 
in Italia si spende, al contra
rio, ancora poco per questa 
funzione: solo il 5,8 per cento 
del prodotto interno lordo, 
mentre la media della spesa 
sanitaria nei paesi della Co~ 
munita Europea raggiunge il 
7J& per cento». 

La polemica con le proposte 
ventilate dal neo presidente del 
consiglio è evidente. Nelle ven
ti pagine del programma eco
nomico di Fanfani si parlereb
be di ulteriori tagli alla spesa 
sanitaria di 2.500 miliardi e ad
dirittura di un ritomo all'assi

stenza indiretta per i lavoratori 
autonomi e per i cittadini con 
reddito superiore ai 12 milioni 
annui. Attissimo è critico: -Du-
rante i mesi passati al Mini' 
stero mi sono reso conto di 
quanto la spesa sanitaria ven
ga sottovalutata dalla classe 
politica e da quella gestiona
le'. .. . 

Ancora più espliciti gli am
ministratori delle Regioni che 
partecipano al convegno orga
nizzato dalla Regione Toscana, 
dall'Università di Firenze, dal-
l'Irpet e dal Monte dei Paschi. 
Fanno quadrato e dicono no al
le ipotesi di Fanfani e ai proget
ti di De Mita che vorrebbe .li
beralizzare» la sanità. 

•È la solita doccia scozzese», 
dice l'assessore alla Sanità del-
la Regione Toscana, il comuni
sta Giorgio Veetri. -Nel 1980 9 
stata presa la decisione di e-
stenéere a tutti i cittadini il 
libello mimmo delle prestazio-
ni Inam anche ai lavoratori 
autonomi Ed ecco che ci ri
pensano. tra l'altro all'insegna 

Ondata di crìtiche al convegno di Siena 

sanità Péri 
alt delle Regioni a Fanfani 

di una improvvisazione assolu
tamente sconcertante. Il rie-
quilibrio detta spesa sanitaria 
va visto in un contesto di spesa 
programmata, in un quadro 
complessivo del settore'. 

Gli fa eco il presidente della 
giunta regionale toscana, il so
cialista Mario Leone: -Le pro
poste che Fanfani sta profilan
do sono una cera mina vagante 
per l'accordo fra le parti socia
li». Il suo compagno di partito 
attieeuit alla Sanità della Li
guria, Rinaldo Magnani, condi
vide la critica. Parla anche lui 
di impi net issi ione nella pro
posta Fanfani per la sanità. E 
aggiunge: -Non si può certo u-
tcire dalle difficoltà riducendo 

le spese defh sanità, ma sem
mai adeguandole; meglio sa
rebbe operare per una vera e-
ducazìone sanitaria del paese, 
giungendo alla definizione, in 
tempi rapidi, del piano sanita
rio nazionale».-

Più cauti, ma non meno per
plessi, gli amministratori che 
hanno la tessera della DC in ta
sca. Anna Nenna D'Antonio è 
runica donna presidente di una 
regiene, l'Abruzzo, fi democri
stiana. Dice: -Coti come Cab-
biama letta sui giornali, la pro
pasta di Fanfani pare andare 
nella direzione del blocco della 
riforma sanitaria. Ma non i co
si Non deva essere così». Tenta 

di mascherare il disagio: -Certo 
bisogna considerare che siamo 
di fronte ad una situazione d' 
emergenza. Ma in assoluto le 
ipotesi di Fanfani non mi con
vincono». 

Il convegno a Siena ai tiene 
in Palazzo Salimbeni, la rocca 
del Monte dei Paschi. I corridoi 
ribollono. Tutti attendono che 
le indiscrezioni sul piano del 
presidente . incaricato siano 
specificate. Ma, vista l'andat-
10, preparano già la controffen
siva. La stessa relazione intro
duttiva del convegno, tenuta 
dall'aeeseaore si bilancio della 
Regione Toscana, Menotti Ga
leotti, invitava a tenere gli oc

chi aperti e ad affilare i coltelli. 
-Mi auguro — ha detto Galeot
ti, — chela conferenza deipre-
sidtnti dette Regioni possa tro-
oare spunti est eirmenti per il 
rilancio della riforma sanita
ria». 

La contetenia dei presidenti 
delle Regioni si è tenuta nella 
tarda serata. Da lì dovrebbero 

proposte concrete da 
con il prossimo gover

no. Proposte responsabili — 

dal momento che argomento 
del convegno è proprio la razio-
ntWirazione e il controllo della 
spesa sanitaria. Ma tra la re
sponsabilità delle Regioni e «l* 
improvvisazione» di Fanfani c'è 
di mino il mare. Le prime 
stanno pensando ad attuare se

te riforiaa sanitaria e 
il piano sanitario na

ri secondo rischia di 
portare atto sbando un settore 
fondamentale per la vita dei 
cittadini, nella miope speranza 
di racimolare qualche spicciolo. 

iJBnientn> re*Bojr un 

Dopo lo scacco di quattro mesi fa 

Fallisce il vertice 
a Tripoli. È la crisi 
dell'Africa politica 

ti governo del Ciad respinge il compromesso raggiunto in extremis 
Fino a tarda sera si sono svolte estenuanti ma inutili trattative 

. Dal.nostro invisto . 
TRIPOLI — L'Africa .politi
ca è in crisi; Per la seconda 
volta in quattro mesi il verti
ce panafricano è fallito. Il co
lonnello Ohcddafi non sarà 
quindi il presidente e porta
voce per un anno dell'orga
nizzazione degli Stati Africa
ni (OUA). Il tardivo compro
messo sulla questione del 
Ciad è stato Infatti respinto 
dal governo di Ndjamena e 
non e valso a farlo recedere 
da questa decisione nemme
no un messaggio del presi
dente del Kenya e presidente 
uscente dell'OUA, Daniel A-
rap Moi. 

I capi di stato arrivati lu
nedi stanno già lasciando 
Tripoli dopo quattro giorni 
di inutili ed estenuanti trat
tative. 

Ghèddafi dunque subisce 
la peggiore sconfitta diplo
matica della sua storia, ma e 
soprattutto l'OUA ad uscire 
agonizzante da questa vicen
da. Tripoli insomma diventa 
il simbolo di una crisi di di
mensioni storiche della qua
le non si vede una possibile 
soluzione duratura. Tutti i 
capi di Stato e di governo av
vicinati in questi giorni ce lo 
hanno confermato con il loro 
allarme, con le loro accuse, 
con i loro auspici. Il presi
dente algerino Chadli Ben-
djedid ci ha parlato di «inter
ferenze straniere». Quello 
angolano, José Eduardo Dos 
Santos, ci ha detto che «cer
cheremo tutti i mezzi pacifici 
per consolidare la nostra u-
nita». Quello del Benin, Ma-
thieu Kerekou, ci ha ribalta
to la domanda: «Per chi ope
riamo in Africa? Chi ci dà gli 
ordini? Siamo davvero indi
pendenti? Questi, interroga-
iivi devono essere sollevati». 
Di pressioni straniere, di in
terferenze si parla in tutte le 
delegazióni. Nessuno adde
bita il fallimento alle diver
genze di opinione, tutti met
tono in conto gli effetti dell' 
acutizzarsi della crisi inter
nazionale. ; 

L'organizzazione panafri-
cana era sempre riuscita nel 
passato, anche di fronte a 
questioni dirompenti, a tro
vare un punto di compro
messo' utile a garantire la 
sua sopravvivenza, sia pure 
lasciando irrisolti i suoi pro
blemi. Così era stato dician
nove anni fa nel momento 
stesso della sua fondazione 
allorché fu investita del pro
blema dell'Ogaden. Lo ac
cantonò per evitare insana
bili fratture, ma intanto due 
guerre sono state combattu
te tra Etiopia e Somalia. Così 
non ha mai affrontato la 
questione eritrea e la guerra 
in quella regione va avanti 
ormai da ventuno anni. Cosi 
è stato nell'agosto scorso a 
proposito del Sahara Occi
dentale fino alla questione 
del Ciad sulla quale si è con
sumata la più grave rottura. 
Questa volta T'OUA non è 
riuscita nemmeno a trovare 
un livello minimo di intesa. • 

Insomma impegnata per 
diciannove anni ad evitare la 
propria dissoluzione, l'orga
nizzazione degli Stati africa-
nlt si è dimostrata sempre 
più incapace di dare soluzio
ni concrete ed effettive alle 
crisi reali del continente. 
Quanto possa ancora resiste
re è una domanda che tutti 
ormai si pongono. E non c'è 
chi non veda che 1 problemi 
si aggravano perche ormai le 
crisi africane, dal Como d'A
frica all'Africa Australe, dal 
Sahara al Ciad sono occasio
ne di interferenze esterne 
sempre più pesanti in un gio
co di equilibri mondiali che 
prescinde dagli interessi e 
dalla volontà degli africani. 

Diciannove anni fa quan

do l'OUA fu fondata si costi
tuì come organizzazione rap
presentativa di Stati rigida
mente definiti all'interno del 
vecchi confini coloniali, ab
bandonando l'idea che aveva 
guidato le principali correnti 
del nazionalismo africano. E 
trovò un suo equilibrio solo 
all'interno di un assetto con
tinentale fondato su una 
nuova dipendenza di fatto 
che fu chiamata neocolonia-
llsmo. 

Ma dopo il 1975 in Africa 
quell'equilibrio si è rotto. La 
liberazione delle colonie por
toghesi ha portato alla,na
scita di Stati decisi a sfuggi
re al dominio neocolonlale, 
ma ha determinato anche 1' 
apertura di un nuovo fronte 
dello scontro globale ed ha 
finito quindi, certo ben al di 
là delle intenzioni, per aprire 
la strada ad una nuova pre
senza, sia politica che milita
re, sul continente: quella so
vietica. L'incontrastato do
minio neocoloniale è finito, è 
iniziata anche sul territorio 
africano una competizione 
est-ovest che sta schiaccian
do le profonde aspirazioni al
la indipendenza e al non alli
neamento caratteristiche 
delle lotte di liberazione na
zionale degli anni settanta. 
Fu Agostlnho Neto, primo 

Si profila 
clamoroso il 

succosso del
l'opposizione 

In Brasile 
BRASILIA — Dieci giorni do
po il vèto, cambia- signifi^ 
estivamente il risultato delle e-
lèzioni brasiliane. Rispetto alle 
prime indicazioni, si amplia in
fatti il successo dell'opposizio
ne e si riducono sensibilmente i 
risultati accreditati in un pri
mo momento al partito demo
cratico sociale (PSD), il partito 
di governo. Mentre resta da 
scrutinare una piccola percen
tuale di voti, i quattro partiti 
dell'opposizione hanno già ot
tenuto, complessivamente, cir
ca venti milioni di voti, di cui 
oltre sedici sono andati al Mo
vimento democratico brasilia
no (PMDB), maggior gruppo di 
opposizione. Il PSD ha avuti 
invece meno di quindici milioni 
di suffragi. 

È anche notevolmente muta
ta la distribuzione dei governa
tori: il PSD ne avrà solo dodici 
(ne prevedeva dai 14 ai 17) e 
l'opposizione dieci. Questi ulti
mi rappresentano oltre 1*80 per 
cento dell'elettorato e del pro
dotto nazionale lordo. Nella 
nuova Camera dei deputati il 
PDS ha perduto la maggioran
za assoluta ed anche nel colle
gio elettorale che nel 1984 no
minerà il prossimo presidente 
della repubblica, avrà un mar
gine molto ridotto. 

Non soltanto il partito di go
verno ha perduto u controllo di 
tutti gli stati più importanti 
(San Paolo, Minas Gerais, Rio 
de Janeiro, Parane, Amazzo-
nia), ma negli ultimi giorni ha 
ceduto anche alcuni territori in 
un primo momento aey^i iati 
frettolosamente al PDS, in par
ticolare Pari, Mato Grosso do 
Sud ed Acre. In altri stati, qua
le Rio Grande do Sur, Santa 
Catarina e Mató Grosso, il 
PMDB ha presentato numerosi 
ricorsi, denunciando frodi nelle 
elezioni e negli scrutini e quindi 
il risultato in quegli stati retta 
sospeso fino al verdetto defini
tivo del supremo tribunale elet
torale. 

presidente dell'Angola, a 
porsi e a poj;re all'Africa que
sto problema In termini ur
genti e drammatici con una 
sensibilità che non ha pur
troppo trovato conferme al
trove: lui, che era stato co
stretto a chiedere l'aiuto so
vietico e cubano per difen
dersi dall'aggressione stra
niera, disse signifi
cativamente poco prima di 
morire che soltanto unendo
si per difendersi da sola l'A
frica avrebbe potuto rispar
miarsi 11 peso di alleanze e 
condizionamenti esterni. 

Ma niente su questa stra
da è stato fatto. Il continente 
continua ad essere terreno di 
grandi manovre straniere 
con decine di basi americane 
o sovietiche, francesi o cuba
ne, con migliala di soldati di 
altri continenti; e sempre più 
vittima di pressioni, condi
zionamenti, manovre che 
non solo ne distruggono 
quella parvenza di unità che 
era riuscita a realizzare sotto 
le Insegne dell'OUA diclan-
nove anni fa, ma ne limitano 
vieppiù l'indipendenza, ne 
pregiudicano il futuro, ne 
impediscono lo sviluppo e 1' 
assetto pacifico. 

La discussa personalità 
del leader libico, il suo radi
calismo che timori ha susci
tato e suscita in molti paesi 
africani e arabi, è indubbia
mente un elemento del diffi
cile gioco per la sopravviven
za che l'OUA sta conducendo 
qui a Tripoli; ma come non 
ricordare che l'organizzazio
ne rappresentativa degli Sta
ti africani ha avuto un presi
dente come Idi Amin senza 
che questo facesse divampa
re 11 fuoco delle divisioni? 
Quello cui siamo di fronte è 
piuttosto un problema ana
logo a quello che si pose con 
la presidenza cubana dal 
Movimento dei non allineati.' 
La volontà del grandi bloc
chi cioè, di far sentire ancora 
una volta il loro peso ih re-

{rtoni che sono al di fuori del-
e loro aree di decisione. Il 

fallimento b meno del verti
ce di Tripoli, la salita o meno 
di Ghèddafi alla presidenza 
dell'OUA per un anno, sono 
la posta in gioco in una par
tita i cui giocatori non sono 
tutti africani. 

Del pari l'affare dei Ciad è 
ben più di quello scontro fra 
due governi che si disputano, 
con le armi della guerra e 
della diplomazia, rappresen
tatività e legittimità. Basti 
ricordare le preoccupate pa
role con le quali l'anno scor
so Francois Mitterrand se
gnalò l'esistenza di una ini
ziativa americana tesa a 
scalzare l'influenza francese 
in diversi paesi africani tra
dizionalmente controllati 
sfruttati e utilizzati come pe
dine dalla borghesia france
se: dal Centro Africa alla Co
sta d'Avorio, al Gabon, al 
Ciad appunto. L'autonomia 
della politica africana di Pa
rigi non aveva mai creato se
rie inquietudini a Washin
gton né con De Gaulle, né 
con Pompidou, né con Gi-
scard. Non. così il disegno 
terzomondista (dialogo 
Nord-Sud, nuovo ordine eco
nomico eccetera) annuncia
to e in qualche misura perse
guito, dal nuovo governo so
cialista. Ecco dunque un al
tro punto della crisi globale, 
Zuello che oppone gli Stati 

fniti e l'Europa occidentale, 
trasferirsi fuori dei suoi con
fini naturali e colpire anche 
Suesto vertice panafricano 

i Tripoli. Non sarebbe ba
stato certo neanche un com
promesso raggiunto in e-
xtremls sul Ciad a disinne
scarne gli effetti dirompenti 
sull'unità africana. 

Guido Bimbi 

* 

La incompatibilità dichiarata ieri dalla Camera 

Gaspari non può essere più 
deputato e presidente USL 

ROMA — La giunta delle elezioni della Camera 
ha ieri dichiarato la incompatibilità dell'oo. Re
mo Gaspari, che è anche ministro, da presidente 
del comitato di gestione della USL di Vasto. La 
decisione è stata assunta anche nei confronti di 
un altro deputato democristiano, Ton. Vitale Ar-
tese, vicepresidente dello stesso comitato. La in
compatibilità deriva dall'articolo 2 della legge n. 
60 del 15 febbraio 1953. Anche se la legge in 
questione non poteva fare un riferimento specifi
co alle USL, che ancora non esistevano, non vi è 
dubbio sulla estensibilità delle nonne ai nuovi 
organismi sanitari. Si afferma, infatti, che i par-
Hunentari non possono ricoprire cariche dirigenti 
in associazioni o enti che «gestiscano servai di 
qualunque genere per conto dello Stato e detta 
pubblica amministrazione ai quali lo Stato con
tribuisca in via ordinaria direttamente o indiret-
tascate». Da rimarcare che la decisione della Ca
mera viene dopo la documentata denuncia fatta 

dal nostro giornale. D fstto più clamoroso riguar
da lo spreco compiuto dal comitato di gestione 
della USL di Vasto con la costruzione di un maxi-
ospedale nel comune di Gissi, di cui Gaspari e 
•indaco. D nosocomio comprende una dotazione 
di 217 posti letto ed un organico di 395 unità 
esorbitanti per un piccolo comune di appena 3 
mila abitanti ed un bacino di utenza massimo di 
20 mua. Senza contare che nel capoluogo. Vasto, 
a 20 murati di auto, gii esìste un grande ospeda* 
le. Sul «caso Gnparu proprio ieri 1 gruppiinane-
mentati comunisti detta Cantera e del Senato 
hanno presta tifo una tnterrocazione al presi-
ó«tit«e«con»Ìfiioeaif«ii»tridWTe»xm>ea«lU 
Sanità. Oli mterroganti vogliono sapere «se le 
scelte operate dal comitato di gestione di Vesto 
sono conformi con le disposili»! di legge e rimi-
tano coerenti con le esigenze di lotta agli sprechi 
e di rttnrione della spesa pubblica, nonché con i 
propositi espressi dal governo di drastico ridi-
menstonamento della spesa sanitaria». 

u, 1 
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Il parto all'ospedale di Lugo sembrava normalissimo 

Nessuno si era accorto 
che stava per nascere 

una bimba «eccezionale» 
Neppure dagli esami effettuati poche ore prima erano emersi segni della gravidanza extrau
terina - La neonata pesa 1740 grammi ed è in buone condizioni, così come la madre 

Dal nostro corrspondente 
RAVENNA — Straordinario evento al 
reparto di ostetricia e ginecologia del
l'ospedale di Lugo dove martedì po
meriggio la signora Damiana Ragaz
zini Pasini di 37 anni, di Sant'Agata 
sul Santcrno (Ravenna) ma residente 
a Milano, al settimo mese di gestazio
ne ha dato alla luce una bambina di 
1740 grammi con una gravidanza e-
xtrauterina. L'evento, di per sé più u-
nlco che raro, è destinato a passare 
alla storia della medicina. La lettera
tura medica Internazionale riporta, 
Infatti, rarissml casi di bambini per
fettamente formati e sopravvissuti a 
gravidanze extrauterine. Questa gra
vidanza si è poi sviluppata — è II dato 
Incredibile — In un ovaio che ha svol
to In tutto e per tutto le funzioni dell* 
utero attraverso una profonda tra

sformazione morfologica che l'equipe 
del reparto — guidata dal prof. Danie
le Bosl — sta ora studiando per com
prenderne i meccanismi. 

Le gravidanze extrauterine solita
mente si risolvono negativamente 
dalla quinta alla sesta settimana dal 
concepimento. Nel caso in questione, 
ancora pochi giorni prima del parto, 
avvenuto con taglio cesareo, i medici 
ritenevano di essere in presenza di 
una gravidanza assolutamente nor
male. soltanto qualche settimana fa 
la signora Ragazzini aveva avvertito 
dolori addominali che 1 medici dia
gnosticarono come un principio In
fiammatorio. Anche dalle analisi or
monali e dagli ultimi esami ecograficl 
e radiografici effettuati fino a poche 
ore prima del parto non erano emersi 
elementi tali da rilevare l'eccezionali

tà di questa gravidanza che, dicono 1 
medici, ha costituito tra l'altro un e-
norme rischio per la vita della stessa 
madre. 

L'Intervento chirurgico è stato de
ciso dal prof. Bosl sulla base dei dati 
cilici dai quali emergeva 11 pericolo di 
una peritonite emorragica In presen
za di una gravidanza con feto in posi
zione podalica e con il distacco della 
placenta. La neonata, che è perfetta
mente formata, è stata immediata
mente collocata in un'incubatrice del 
reparto pediatrico ed è costantemente 
sotto osservazione. Le sue condizioni 
di salute sono ritenute soddisfacenti e 
sono quelle normali di qualsiasi bam
bino nato prematuramente al settimo 
mese di gestazione. Anche la madre è 
in buone condizioni. 

ROMA — Il caso è talmente 
raro — e tuttavia possibile — 
che la letteratura scientifica 
non riporta nemmeno la per
centuale di eventi simili ve
rificatisi in passato. -Stando 
alle notizie che si hanno — 
spiega il professor Roberto 
Musso, docente a Roma di o-
stetricia e ginecologia — 
sembrerebbe trattarsi di una 
gravidanza ovarica seconda
ria, descritta in letteratura, 
come un evento possibile ma 
che rarissimamente ha esito 
positivo. Quasi sempre, in
fatti, la gravidanza si risolve 
con la morte del feto e, tal
volta, della stessa madre». 

Per gravidanze extrauteri
ne si intedono, generalmente, 

««w 

«E un caso tanto raro 
che verrà citato 

nei testi di medicina» 
tutti i casi in cui l'ovulo e lo 
spermatozoo si uniscono al di 
fuori delle trombe di Fallop-
pio. Si possono verificare casi 
di gravidanza addominale 
primitiva (ed è la più rara). 
In tal caso l'uovo si annida 
direttamente nell'addome e 
la placenta aderisce e trae 
nutrimento da organi diversi 
dall'utero. C'è poi la gravi

danza ovarica, con evoluzio
ne in gravidanza addominale 
(secondaria). Ovvero, come 
sembra avvenuto nel caso 
della donna che ha partorito : 
a Ravenna, l'ovulo si annida 
nell'ovaio e la placenta cresce 
nell'addome. 

-Quasi sempre — precisa ' 
il professor Russo - questo ti
po di gravidanze provoca dei 

Lino Cavina 

dolori fortissimi e dà luogo a 
forti, emorragie. Tuttavia 
non è impossibile, e l'evento 
di Ravenna lo conferma, che 
esami ecografici non rivelino 
una situazione anomala. 
Non sempre, infatti, l'Utero 
si trova in posizione tale da 
offrire la possibilità di un e-
same attento. E d'altra par
te è anche piuttosto difficile 
poter capire se la placenta 
aderisce all'utero o, per e-
sempio, al fegato». Comun
que, superate le difficoltà — 
e sono davvero enormi — di 
una gravidanza e di un parto 
tanto straordinari, non sì può 
che dare un caloroso benve
nuto alla bimbetta nata a Ra
venna. 

Intanto spuntano i nomi di Calvi e Delle Chiaie 

Eroina in cambio di armi 
Le guerre in Medio 
Oriente e la mafia 
i due destinatari 

Industrie italiane coinvolte nelle indagini, oltre al boss Gerlando Al
berti - Tre potentissimi turchi tenevano le fila dell'organizzazione Giovanna Morandi Henry Arsan 

BEIRUT — La rivista «The Middle East» parla nel suo ulti
mo numero di un traffico d'armi tra l'Italia e il Medio O-
riente, il cui tramite sarebbero stati Roberto Calvi e il Banco 
Ambrosiano. Citando fonti diplomatiche della Germania 
federale, la rivista sostiene che il traffico di armi era orga
nizzato dalla società svizzera «Dreikot Driving and Finan
cial Company», che appartiene ai fratelli Hans e Albert 
Kunz, organizzatori, assieme a Flavio Carboni, dell'ultimo 
viaggio dì Calvi a Londra. Tra gli intermediari del traffico 
sarebbe stato anche il neofascista Stefano Delle Chiaie, lega
to al partito falangista libanese. Destinatario del traffico 
sarebbe stato l'Iran, impegnato nella guerra contro l'Irak e 
bisognoso di armi in cambio di petrolio sottocosto fornito a 
Israele per la «campagna libanese». Delle Chiaie avrebbe 
avuto a Teheran una sorta di ufficio di rappresentanza. 

MILANO — Era lì, tré Porta 
Venezia e la Stazione Centrale, 
in un raggio di nemmeno tre
cento metri, il cervello operati
vo della più grande rete di im-
Sortatorì ed esportatori clan-

estini di armi e droga nel 
mondo. Il giudice trentino Car
lo Palermo lo aveva già indivi* 
duato prima ancora di mettere 
le mani sul settantenne siriano 
Henry Arman, il capo dell'or
ganizzazione. Gli aveva confes
sato Canoun Abdel Raharaan, 
un turco implicato nel traffico: 
«In Milano c'è una persona che 
risiede e alloggia all'albergo 
Milton e che fa questo traffico 
di armi*. Quale traffico? «Gene
ralmente u denaro ricavato dai 
fornitori turchi con la vendita 
in Italia e altrove degli stupefa
centi serve per l'acquisto di ar

mi. Tali armi vengono fomite 
in particolare in Skandaron — 
che è una piccola nazione della 
Siria occupata dalla Turchia da 
30 anni —, nel Kurdistan, nel 
Libano, nella Siria, allo scopo 
di aiutare i movimenti insurre
zionali contro i rispettivi gover
ni*. Notevoli quantitativi di ar
mi approdarono anche nel Kos-
sovo, in Jugoslavia. Quanto alla 
provenienza di ordigni bellici di 
tutti i tipi, la ricostruzione del 
magistrato trentino ha permes
so di stabilire che essi arrivava
no da ogni parte del mondo. 
Anche dall'Italia: «In particola
re appresi da Ahmad Charin 
(un turco di cinquantanni, 
ndr) che lui si recava a Brescia, 
dove c'è una ditta di fabbrica
zione di armi, dalla quale si for
niva. Da quanto appresi — dis

se Canoun — il titolare della 
ditta italiana forniva le armi 
già in territorio estero, o in Bul
garia o in Jugoslavia». Insieme 
a Milano, la sede di contratta
zione del traffico mondiale (il
lecito) di armi era Sofìa. 

Oggi si è in grado di descrive
re in modo verosimile come av
veniva questo commercio, an
che se molti particolari non so
no ancora noti, perché coperti 
dal segreto istruttorio. Dalla 
Turchia partivano grossi quan
titativi di droga. Alla testa del 
traffico, sopra ogni altro, tre 
«capifamiglia»: Nehir Hasan, 
Cil Huseyn e Kisacik Mustafa. 
Proprietari di fabbriche, uffici, 
personaggi in grado di piegare 
secondo il loro valore l'ammini
strazione pubblica. 

Ognuno di questi personaggi 
aveva alle dipendenze una cin
quantina di addetti a questo 
traffico. Ma erano loro a muo
versi, a contrattare; Kisacik e 
Nehir, in particolare, presero 
contatti più volte, a Milano, 
con Karl Kofler, ritenuto, agli 
inizi delle indagini, la «mente» 
del traffico di droga. Questa — 
morfina base ed eroina — at
traverso la Jugoslavia giungeva 
a Trieste, per approdare a 
Trento e Bolzano che, con Ve
rona, rappresentano il triango
lo in cui la droga veniva lavora
ta, nascosta e smistata. Kofler, 
insieme all'altoatesino Herbert 
Oberhorfer, era il punto di rife

rimento dei produttori. 
Qui, a poche centinaia di me

tri, in via Oldofredi 2, ha sede la 
Stiban, il centro operativo del 
traffico di armi diretto da Hen
ry Arsan, domiciliato a Varese. 

A Milano, come a Sofìa, la 
droga assume la funzione di 
moneta di scambio: eroina in 
cambio di armi. L'una e le altre 
in partenza per il resto del 
mondo, a seminare morte. Dal
l'Italia, infatti — secondo 
quanto risulta dalle indagini 
condotte in questi due anni dal 
magistrato trentino e dalle po
lizie di mezzo mondo — è stata 
distribuita la droga che in que
sti anni ha invaso l'Europa e eli 
Stati Uniti, complice la mafia. 
Insieme ai turchi, ai siriani, ai 
libanesi, i cui nomi hanno senso 
solo per gli esperti (anche se 
non si tratta certo di sconosciu
ti), lavorava anche qualcuno 
noto a tutti: Gerlando Alberti, 
attorniato naturalmente da al
tri «boss» di minor calibro. La 
città di Palermo figura infatti. 
nelle piantine disegnate dal 
giudice. 

Al traffico di eroina, come 
abbiamo già scritto, rie corri
spondeva uno inverso — di ar
mi — le cui proporzioni posso
no essere calcolate, ancora oggi, 
solo accennando all'ordine di 

Grandezza: centinaia di milioni 
i tonnellate di ordigni di mor

te per un corrispettivo di mi
liardi di dollari. E questi soldi 
dove finivano? Qui si apre un 

capitolo non ancora scritto, ma 
che presto troverà una tradu
zione nella nuova, corposa ap
pendice che la magistratura ag
giungerà all'inchiesta partita 
da Trento. Per ora è solo possi
bile dire che certamente, dalle 
tre valigie di documenti seque
strati a Henry Arsan e a sua 
moglie, salteranno fuori parti
colari più che inquietanti. Già 
adesso — prima ancora che 
quei documenti siano letti — è 
possibile dire con sicurezza che 
quel traffico ha alimentato, ol
tre ai più recenti conflitti nel 
Medio Oriente, anche fatti di 
terrorismo che ci hanno toccato 
da vicino. E' lo stesso magistra
to a precisarlo: «Non poteva, 
dal prosieguo dell'istruttoria, 
che emergere l'ulteriore colle
gamento di tale organizzazione 
anche con elementi del terrori
smo italiano, il che è avvenuto 
nell'ultima fase processuale*. 
Per altro verso — mentre in 
Parlamento vengono presenta
te le prime interrogazioni — 
troppe cose restano nel limbo 
dell'incertezza: non si sa ancora 
che ruolo abbiano, in questo 
traffico, importanti industrie i-
taliane che fabbricano armi, né 
si sa quali rapporti effettiva
mente esistessero tra Henry 
Arsan e il Banco Ambrosiano di 
Calvi. Interrogativi pesanti 
che, forse, proprio quei docu
menti riusciranno a sciogliere. 

Fabio Zanetti 

Dai nostro inviato Convegno di economisti a Modena 
MODENA — In che termini 
è pensabile oggi una inver
sione di tendenza nell'econo
mia mondiale? Come può 
avvenire 11 passaggio da una 
fase di generale depressione 
e di estremo disordine nei 
mercati finanziari ad una fa
se di ripresa, pur graduale. 
della produzione e dello svi
luppo? È ipotizzabile una 
reale alternativa alla «ricetta 
Reagan» che l'avvocato A-
gnelli continua a considera
re l'unica possibile ma che 
ha prodotto 30 milioni di di
soccupati nei paesi indu
striali? Sono domande a cui 
cerca di rispondere un con
vegno Internazionale orga
nizzato dalla facoltà di eco
nomia dell'università di Mo
dena con il patrocinio della 
regione Emilia Romagna. 
Siamo ad una prima rifles
sione, solo «un primo passo* 
come lo ha definito aprendo i 
lavori 11 professor Michele 
Salvati. Ma un passo impor
tante perché a discutere si ri
trovano — ed è la prima vol
ta che accade — economisti e 
studiosi di diversi paesi eu
ropei, uniti da una comune 
avversione per le teorie mo
netariste e da una stessa ma
trice culturale, che uno dei 
relatori ha definito, pur av
vertendo che si tratta di una 
approssimazione, neokeyne
siana, 

L'idea guida intorno alla 
quale ruotano 1 lavori del 
convegno modenese è che si 
possa, o comunque che si 
debba tentare di tessere la te
la di un nuovo ordine econo
mico mondiale partendo dal
l'Europa. La condizione es
senziale è che si faccia stra
da, di fronte ai disastri socia
li causati dall'adozione di po
litiche monetariste e sedi
centi Uberoscambìste, una 
nuova analisi della natura 
della crisi che il mondo at
traversa. Nella sua relazione 
Il professor Parboni ha detto 
che l'errore del monetaristi 
consiste nel ritenere che tutti 
1 guai derivino «da un'infla
zione che ha cause di carat
tere monetarlo Interne a o-
gnl singolo paese*. La crisi 
Internazionale viene così In
terpretata, ha aggiunto 11 
professor Salvatore Blasco, 
•come avente tanti epicentri 

Ce una strada 
europea 
contro il 

«reaganismo » 
«Non ci sono risposte "nazionali" ad una 
crisi mondiale» - Il ruolo della sinistra 

di carattere nazionale», il che 
giustificherebbe la convin
zione del responsabili della 
politica economica america
na «che l'ordine del sistema 
passa per l'ordine dei singoli 
sistemi* 

L'opinione «keyneslana», 
condivisa da tutti I relatori al 
convegno, è Invece che la cri
si «fa perno sul venir meno 
dei meccanismi di coordina
mento internazionale delle 
politiche economiche dei 
paesi industrializzati» (Par-
boni) e che quindi le radici 
delle difficolta consistano In 
una sorta di «imbrigliamen
to che nasce nella formazio
ne della domanda mondiale» 
(Blasco). 

Se il dilemma ha queste di
mensioni è allora illusorio 
pensare che l'adozione di au
tonome politiche nazionali 
possa risolverlo. L'Irrobusti
mento di un singolo elemen
to del sistema (sempre che 
sia effettivamente persegui
bile con gli strumenti di una 
feroce stretta monetaria e di 
una «ripulitura» del mercato) 
andrebbe a danno di altri e-
lementl, con un effetto di ri
torno assicurato dalla stret
tissima interdipendenza del
le singole economie mondia
li e con un risultato finale 
che vanificherebbe in so
stanza ogni sforzo. 

Un orizzonte mondiale de
ve quindi stare davanti a chi 
intende affrontare le cause 
di fondo della crisi che atta
naglia anche i paesi più in
dustrializzati, ha ammonito 
il professor Ward di Cambri
dge. E deve affermarsi la 
consapevolezza che la ricetta 
monetarista e recessiva ha 
acquistato forza solo in virtù 
della sua elementarità (Par-
boni) e di una facile ac
quiescenza nei confronti del
le grandi concentrazioni fi
nanziarie private che oggi 
condizionano i mercati mon
diali più di quanto non rie
scano a fare i governi 
(Ward). 

L'ipotesi «neokeynesiana» 
che si discute a Modena è in
vece assai più complessa e 
può affermarsi solo passan
do per uno scontro politico 
duro (lo ha ricordato Michele 
Salvati che ha esortato 1 con
vegnisti a guardarsi dai ri
schi di ingenue architetture 
teoriche). Si tratta in sostan
za di predisporre l'avvio di 
una fase nuova di collabora
zione internazionale, e l'isti
tuzione di meccanismi nuovi 
di regolazione delle Interdi
pendenze economiche tra le 
diverse aree. 

Può sembrare un'aspira
zione velleitaria se si consi
derano gli orientamenti at

tuali della politica america
na, ma forse alcuni primi 
passi li possono tentare gli 
europei da soli, e nonostante 
la distanza politica che divi
de vari governi. «E in Europa 
che le forze di sinistra hanno 
più potere, sia che siano al 
governo o all'opposizione, ed 
e di qui dunque che è più rea
listico partire», ha detto Sal
vatore Blasco. 

L'area europea potrebbe 
diventare — questa è l'idea 
intorno alla quale lavorare 
— una sorta di area protetta, 
all'interno della quale un ac
cordo di «graduale reflazio
ne» possa produrre alcuni 
primi effetti al riparo, dai ri
gidi vincoli internazionali 
che oggi la condizionano, 
non «un protezionismo puro 
e semplice», ma l'iniziò di 
una nuova politica di svilup
po programmato che prefi
guri appunto la creazione di 
un «nuovo ordine economico 
mondiale». 

Non si potrebbe percorrere 
così che un breve tratto. La 
consapevolezza dei vincoli 
che stringono l'Europa al re
sto del mondo è ben presente 
a chi avanza questa ipotesi. 
Vincoli produttivi, commer
ciali e monetari. Andriani 
del Cespe ha ad esemplo rile
vato nel suo intervento che 
bisogna prestare la massima 
attenzione al problema della 
creazione di un vero sistema 
monetario europ eo, altri
menti la dipendenza dal dol
laro distruggerebbe sul na
scere ogni progetto. 

Diranno comunque l tre 
gicml di discussioni a Mode
na (li convegno si conclude 
domani, saranno esaminate 
varie tematiche, dall'orga
nizzazione del commercio 
intemazionale alle politiche 
del lavoro ai rapporti Nord-
Sud) se di un progetto si po
trà davvero cominciare a 
parlare. Se così sarà il prossi
mo appuntamento potrebbe 
essere per l'inizio del prossi
mo anno a Parigi, dove il go
verno francese ha chiamato 
a discutere degli stessi temi 
non più solo professori e in
tellettuali ma anche forze 
politiche e governanti. -

Edoardo Garritimi 
NELLA FOTO: la Bora* « WaN 
Street 

m r - . •«•••• '. ; Intervista a Giancarlo Lombardi, della Giunta della Confindustria 

«Lo scontro non è lutivi 
i l i i 

' Non succedeva da molto 
tempo, ma stavolta c'è stato 
uno sciopero nell'industria 
in assenza di un interlocuto
re politico nella pienezza del
le sue funzioni. Il paese si 
trova di fronte ad una delle 
più allarmanti crisi mai vis
sute dalla nostra Repubbli
ca, eppure i soliti timonieri si 
dimostrano incapaci di rico
noscere la portata dei pro
blemi e insieme di avanzare 
soluzioni tali da portarci 
fuori dal tunnel. Affrontia
mo tali questioni con ring. 
Giancarlo Lombardi, presi
dente delle filature Garda di 
Grignasco (una delle princi
pali aziende tessili italiane) 
vice presidente della Feder-
tessile, membro della giunta 
della Confindustria. 

— Ing. Lombardi, come 
siamo giunti in questa si
tuazione? " '"" 

La cosa più folle che carat-. 
terizza 11 nostro momento at
tuale è che stanno andando 
allo scontro le forze del Pae
se che considero le più sane, 
quelle che danno un contri
buto reale al sostentamento 
dell'Italia. Vanno allo scon
tro quando sono ambedue d* 
accordo che la causa princi
pale della gravità della situa
zione è fuori dalle rispettive 
responsabilità. -

— Che cosa significa? 
Il costo del lavoro è più al

to In Italia rispetto ai paesi 
concorrenti e quindi va con
tenuto, senza peraltro ridur
re il salario reale delle mae
stranze. 

— E gli imprenditori? 
' Gli Industriali (almeno al
cuni di essi, tra i quali lo) 
hanno ribadito che non si 

Euò accusare di irresponsa-
liltà il sindacato quando 

chiede il mantenimento del 
potere d'acquisto. 
.. — Quindi dove si sposta 1* 

attenzione? 
Verso il fatto esterno, ver

so quello che viene chiamato 
lo spreco pubblico, gli scan
dali in senso lato (le persone 
che vanno in pensione a 35 
anni, quelli che non pagano i 
biglietti sul treni ecc.), t u t u 
una serie di sprechi, nessuno 
dei quali è risolvente; ma la 
somma di tutti questi punti 
dà un contributo reale alla 
soluzione del problema. 

— Eppure ciò che emerge 
" in prraw piano è lo scontro 

sul costo del lavoro. 
Le due forze sociali vanno 

allo scontro per due cause: 1) 
perché il governo (non diver
samente da quelli che lo han
no preceduto) non ha fatto 

•no tentare strade nuove» 
nulla, se non enunciazioni e 
inviti alle parti sociali, men
tre avrebbe dovuto prendere 
delle decisioni; 2) perché il 
sindacato, in assenza di un. 
interlocutore politico valido 
e in presenza di forti proble
mi al suo interno, che meri
tano molto rispetto, tende a 
ritrovare l'unità sul terreno 
più facile, che è quello del 
conflitto. 

• — Dunque secondo lei è 
colpa del sindacato se sia
mo allo scontro? 

Non.ritengo responsabile 
11 sindacato della crisi attua
le, perché il nostro problema 
più grosso è l'inflazione. At
teggiamenti e decisioni sin
dacali incidono solo in parte, 
e non è la preponderante, per 
quanto riguarda l'inflazione; 
considero invece •• poco re
sponsabile che il sindacato, 
per sue ragioni inteme, esa
speri il conflitto e indichi il 

ragione di più perché le per
sone che cercano di tenere i 
nervi saldi abbiano il soprav
vento. 
. — Esiste una forte depres

sione mondiale e non solo 
italiana. Si è anche detto e 
scritto che in questo au
tunno sono caduti ben otto 
governi nell'Occidente; 
dove i conservatori erano 
al potere sono stati sosti
tuiti dai progressisti e vi
ceversa. Avviene soltanto 
in Italia, nonostante un 
numero inverosimile e de
vastante di crisi governa
tive, che resti al potere 
sempre lo stesso partito. In 
Italia non funziona l'alter
nativa. Perché? 

Abbiamo una vischiosità 
politica molto alta, che ha 
delle origini storicoculturali 
e che ha portato alla radica-
lizzazione dello scontro ideo
logico, sempre autoesaltan-

vlolenza i padroni. Cose che 
a mio avviso fanno parte del
la retrocultura. Per uscire 
dalla crisi occorrono delle in
novazioni. Per un breve mo
mento c'è stato uno spiraglio 
nella crescita del Psi e del po
lo laico. È tuttavia mia im
pressione che alcuni com
portamenti del Psi e dei par
titi minori non sono stati atti 
a rafforzare questa fiducia: 
mi è sembrato mancasse loro 
una forza interna sia nella 
moralità della conduzione 
della cosa pubblica, sia nella 
capacità di elaborare propo
ste concrete effettivamente 
nuove. Se uno spazio esiste, e 
credo esista, è In un incontro 
che, senza annullare i riferi
menti e le differenze ideolo
giche, patrimonio di ciascu
no di noi, porti a cercare ed 
esaminare come uscire con 
soluzioni nuove dalla crisi. 

Gtencorfo Lombardi 

padronato come la parte es
senziale da battere. In ogni 
caso l'attuale scontro sociale 
non mi sembra utile, perché 
non potrà sortirne niente di 
positivo. 

— Nella Confindustria vi è 
qualcuno che punta alla 
sconfitta politica dei sùv 

- dacati? 
Non credo ciò sia vero ed 

auspico vivamente che non 
lo sia. Lo considererei un er
rore politico clamoroso. Il 
sindacato ha. e tutti noi l'ab
biamo, una responsabilità 
per Io stato attuale delle co
se, ma esso resta un interlo
cutore essenziale in uno sta
to democratico. Che In una 
situazione di grossa difficol
tà alcune persone (magari 
meno capaci di guardare 
verso il futuro, le più soffe
renti per le difficoltà in cui 
versano e dinanzi a manife
stazioni sindacali rigide) 
pensino che la modifica del 
sindacato attuale possa con
tribuire a migliorare le cose, 
potrebbe essere vero: queste 
posizioni esistono. Ma è una 

«La crisi economica non dipende 
né dai lavoratori né dagli 

imprenditori» - «Sarebbe un 
clamoroso errore politico 
puntare alla sconfitta del 

sindacato» - I partiti, l'ipotesi 
del PCI al governo, l'alternativa 

te. Quando si trovano spazi 
di maggiore comunicazione, 
penso per esempio all'atteg
giamento di Aldo Moro e di 
Berlinguer di alcuni anni fa, 
si trovano elementi di alogici 
direi più intelligenti e più in
teressanti per quanto con
cerne Io sviluppo sociale. La 
difficoltà della situazione del 
Paese tende a respingere una 
radicalizzazione di tipo ideo
logico, come avviene in altri 
paesi? Non Io so. 

— Lei pensa ci saranno 
cambiamenti in Italia? 

Noto un atteggiamento 
nuovo della De di De Mita, 
che lascia però molti timoro
si sulla sua realtà in ricordo 
di certe gestioni passate di 
quel partito. Io guardo con 
dispiacere a certi arrocca
menti del Pei: tempo fa ho 
letto su «Rinascita» un arti
colo in cui si parlava di ege
monia del proletariato, dopo 
anni che non si usavano cer
te espressioni; ho sentito la 
signora Marcellino, segreta
ria della Fulta, Invitare allo 
scontro e a perseguire con 

— Che cosa significa? 
C e una crisi profonda di 

soluzioni tradizionali, quelle 
socialiste e quelle capitaliste, 
ed allora si possono tentare 
strade nuove, c'è una pagina 
aperta su cui si può scrivere. 
Ma se nessuno si muove con 
decisione e con capacità an
che di rischiare, cercando un 
equilibrio tra scelte di solida
rietà e giustizia da coniugare 
con prospettive di sviluppo, 
restiamo nelle soluzioni che 
hanno inchiodato il paese 
nei suoi limiti. 

— Lei pensa si giunger* 
prima di febbraio ad un 
accordo sui contratti e sul
la scala mobile? 

Lo auspico con forza. Le 
soluzioni ottenute con il con
senso sono sempre migliori 
di quelle strappate con la 
forza. E tuttavia arduo arri
varci in assenza di proposte 
governative significative che 
tocchino: a) la riduzione de
gli oneri che gravano ingiu
stamente sulle aziende ita* 
liane, adeguando le strutture 
a quelle degli altri paesi eu

ropei; b) un intervento sul fi
scal drag che riduca l'onere 
sui salari dei lavoratori e 
permetta loro un guadagno 
maggiore a parità di costo 
per le aziende. 

— Il «Financial Times» ha 
scritto che in Italia esiste 
un dilemma fondamenta
le: -Si può fare qualcosa 
senza il consenso e la colla
borazione del PCI-? 

Le rispondo con molta 
franchezza. Oggi sarebbe 
forse possibile fare qualcosa 
anche senza il PCI. Ma ci do
vrebbe essere una notevole 
omogeneità nell'attuale 
maggioranza, ampia e de
mocraticamente legittimata 
a governare anche col PCI 
all'opposizione. Ho tuttavia 
forti dubbi che il PSI consen
ta alla DC e che all'interno 
della stessa DC si possa ave
re un consenso su posizioni 
che inevitabilmente dovran
no colpire categorie oggi am
piamente privilegiate. 

— Che ne pensa dell'alter
nativa alla gestione demo
cristiana? 

In linea di principio sono 
favorevole ad uno sviluppo 
della democrazia e all'alter
nativa nei governi. Son favo
revole al fatto che il PCI pos
sa entrare nell'area di un'al
ternativa di governo. 

— Quali saranno le solu
zioni concrete di governo? 

Ho la sensazione che il 
nuovo governo, che non so se 
nascerà, nasca in modo equi
voco e quindi paralizzante, 
frutto di quelle mediazioni 
che hanno impedito al go
verno Spadolini di governa
re. 

— Ed allora? 
Non c'è dubbio che si pone 

il problema del consenso del 
PCI. La domanda che mi 
pongo e alla quale non so da
re risposta è questa: i comu
nisti sono disponibili a colla
borare ad una diversa con
duzione del paese (in termini 
economici, sociali e civili) 
pensando agli interessi del 
bene comune e non facendo
ne un discorso di potere? Se 
nel dibattito politico del no
stro paese si riuscisse a spo
stare l'asse dalla considera
zione degli schieramenti alla 
attenzione sulla gravità dei 
problemi che abbiamo da
vanti, a mio avviso sarebbe 
indifferente chi gestisce la 
soluzione dei nostri problemi 
purché sia dotato dell'auto
rità, della competenza e 
dell'onestà per poterlo fare. 

Antonio Mirati 
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Cattolici oggi 
Progresso è anche 
una nuova 
qualità della vita 

La Chiesa e l cattolici Italiani so
no profondamente cambiati In que
sto ultimo decennio, per cui sono 
cambiati I termini del dibattito a-
perto da Cardia e cioè l'essere catto
lico e l'essere progressista. Innanzi' 
tutto la Chiesa Italiana ha superato 
atteggiamenti che assecondassero 
forme di collateralismo con un par
tito politico. Il pluralismo delle o-
pzlonl, fatta salva ovviamente la 
coerenza con l valori di fondo della 
fede, è diventato un fatto normale. 
Nell'esperienza delle ACLIfma non 
solo In questa) è un dato di fatto. A 
tale proposito giova ricordare un 
recentissimo Intervento di Giovan
ni Paolo II a Toledo che a proposito 
dell'impegno politico del cristiano 
ha detto: *Ognl cristiano sa che 
partendo dagli Insegnamenti lumi
nosi della Chiesa, e senza la neces
sità di seguire una formula politica 
univoca o partitica, deve contribui
re alla formazione di una società 
più degna e più rispettosa del diritti 
umani, basata su principi di giusti
zia e di pace: 

È nella costruzione di questa so
cietà più umana che, all'Interno 

della multiforme area cattolica, so
no nati e cresciuti In questi anni 
movimenti ed esperienze che han
no prodotto una trasformazione 
profonda dell'essere Chiesa, delle 
forme di presenza nella realtà so
ciale. SI pensi, solo per fare qualche 
esemplo, a quanto ha fatto la Cart-
tas ncll'lndlvlduare forme nuove di 
carità evangelica, per affrontare al 
servizio degli ultimi vecchie e nuo
ve forme di povertà. SI pensi al ser
vizio educativo svolto dall'AGE-
SC1, In un contesto sociale dove si 
sono sgretolati tutti gli ambiti edu
cativi. SI pensi al diffondersi dell'o
biezione di coscienza, In cui un ruo
lo non Indifferente ha avuto Gio
ventù Aclista, alla tensione che a-
nlma migliala di giovani a svolgere 
un servizio civile di effettiva utilità 
sociale anziché dedicarsi ad ap
prendere a sparare contro un Im
probabile nemico. 

SI tenga presente Infine, il con
tributo che le AGLI, nel loro Insie
me, hanno dato al movimento per 
la pace, alla ricerca costante di un 
Impegno di grande rigore morale 

fondato su scelte realistiche com
petenti, come con l'appello al Par
lamento per la abolizione del segre
to militare sul commercio delle ar
mi. 

C'è dunque un'espressione socia
le, culturale, educativa di molti 
movimenti cattolici che non fa no
tizia, che non Interessa al giornali 
di sinistra, ma che crea nuova co
scienza politica, Incide nel processi 
sociali. A questa nuova domanda 
politica che viene dal cattolici cor
risponde una pressoché totale as
senza di un'offerta politica che sia 
•potabile; che risponda alle loro at
tese. Non si tratta di ripristinare 
formule ormai desuete: su un ver
sante l'unità politica del cattolici, 
sull'altro compromesso storico o 
cattolici nelle Uste del PCI. 

Oggi st è meno ^affezionati» di Ie
ri al partiti, ma sono molto più le 
persone che credono In alcuni vaio* 
ri (la pace, la solidarietà, Il diritto al 
lavoro, la difesa della natura) e giu
dicano l partiti In ordine alla realiz
zazione concreta di valori nella vita 
sociale. I partiti, anche quelli di si
nistra, devono riscuotere t consensi 
del cittadini che si sono fatti più 
esigenti e che non credono più al 
luoghi comuni e alle semplifi
cazioni ideologiche. 

Sulla seconda questione e cioè V 
essere progressisti, il dibattito è an
cora più incerto. Una cosa Invece è 
certa, non si possono dividere l cat
tolici In progressisti e no: esistono 
modi diversi di esprimere la pro
pria fedo e di cercare di Incanalarla 
nella propria vita e nelle strutture 
sociali. Non si può appioppare l'eti
chetta di progressista o di modera
to ad esperienze che vanno giudica
te nei loro contenuti concreti, nelle 
loro finalità; cioè nel far si che I 
cristiani siano sempre più sensibili 
alle attese più urgenti, alle situa-
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zlonl umane più difficili, alle Ingiu
stizie sociali più nascoste del luogo 
In cui si vive, rendendo sempre più 
le comunità cristiane povere con I 
poveri, solidali con gli ultimi, a 
fianco di chi lotta per ti suo riscatto 
sociale. 

C'è di più. Le modificazioni a vve-
nute nell'universo giovanile hanno 
messo In discussione le forme di e-
spressione dell'Impegno politico. È 
li modo di fan politica che va ri
pensato; è un pregiudizio diffuso 
nel confronti della politica che va 
rimosso; è una domanda di essere 
protagonisti, che non si esprime 
più In forme di contestazione ma In 
desiderio di cambiare la propria vi
ta e di costruire una società più li
mano, che va Interpretata e racco!' 
ta. 

Su queste modificazioni mi pare 
di cogliere una consonanza tra le 
elaborazioni di Gioventù Aclista e 
quelle della FOCI. In primo luogo 
nella percezione di una nuova e dif
fusa domanda etica delle nuove ge
nerazioni. Una ricerca del senso 
della vita con cut deve cimentarsi 
la politica. C'è poi un Interrogarsi 
su cosa sia oggi il movimento ope
ralo e come sia possibile un rappor
to nuovo tra giovani e sindacato. 
L'associarsi per un obiettivo di u-
manlzzazlone resta attuale e vitale. 
Afa di fronte al diversificarsi delle 
condizioni e del ruoli lavorativi, oc
corre non attardarsi nella gestione 
del vecchio e dlsporsl alla gestione 
umana e solidale di quel nuovo che 
nasce dalla società post-industria
le. Sapendo che 11 movimento ope
ralo non è né un mito né un'entità 
Immutabile e disponendosi a met
tere In discussione categorie di 
pensiero e modelli di organizzazio
ne sociale superati dalla realtà. 

Forse così si può essere progres

sisti, cioè guardare al futuro pro
muovendo uno sviluppo non In ter
mini di semplice arricchimento di 
beni materiali, ma di una nuova 
qualità della vita. La crisi di queste 
categorie estende e dilata I confini 
della politica, e scardina le opposte 
trincee del conservatori e del pro
gressisti. Per cui possiamo ritrova
re tendenze di progresso (nel senso 
sopra Indicato) In diverse forze po
litiche. Sempre più l giudizi devono 
basarsi sulle scelte e sui comporta
menti concreti. Non basta più — 
come osserva Gozzlnl — un 'reci
proco riconoscimento di valori: 
Occorre ricostruire le ragioni e II 
senso dell'Impegno politico. • 

Sul plano ecclesiale, I gruppi e le 
associazioni che sono vivi e presen
ti vanno valutati per quello che c-
sprlmono: una ricerca laica e one
sta senza pregiudizi e schemi pre
confezionati. Sul plano politico, se 
risulta acquisito da parte del PCI 
l'abbandono dello schema che l-
dentlfica la DC come partito dell'u
nità politica del cattolici, non si 
può Incorrere nell'errore opposto, 
cioè nel credere che non esisto più 
nessun rapporto tra l'assoclazlonl-
smo cattolico e la DC. Un rapporto 
esiste anche se non si configura più 
come dipendenza, come automati
ca adesione al partito nell'ambito 
di una rigida divisione dei compiti. 
L'accento sull'autonomia, posto da 
molte associazioni cattoliche, non è 
puramente formale, ma Indica una 
sensibilità diffusa che tende a dive
nire consapevolezza politica. 

È un supplemento di laicità che 
caratterizza queste esperienze: una 
laicità che gioverebbe molto anche 
ai partiti politici. 

Gigi Bobba 
Vice segretario nazionale 

di Gioventù Aclista 

LETTERE 

TEMA DEL GIORNO 
// mondo sanitario 

di fronte 
alla crisi sociale 

Il medico 
si interroga: 
quale futuro se si blocca la riforma 

«Lo Stato ci ha traditi» - I problemi: giungla retributiva, confusione tra medicina pubblica e privata, qualificazione professionale - Un 
numero raddoppiato rispetto al fabbisogno - Avvenire buio per migliaia di giovani laureati - Rapporto tra tempo pieno e tempo determinato 

Hanno un tasso esplosivo di 
crescita, più simile a quello di 
un paese del Terzo mondo che -
di un paese industrializzato. 
Così, per usare un'immagine 
presa in prestito alla demo
grafia, possono essere visti og
gi i medici in Italia. La loro 
espansione non conosce ugua
li, almeno in altri grandi paesi 
europei L'Organizzazione 
mondiale della Sanità consi
dera ottimale un rapporto di 
un medico ogni seicento abi
tanti. Questo consiglio è segui
to saggiamente dall'Inghilter
ra (1/610), un po' meno dalla 
Francia (1/427); ancora meno 
della RFT (1/374). Noi siamo 
addirittura a 1/300: abbiamo. 
cioè, un numero di medici che 
è esattamente il doppio del 
fabbisogno. 

Alla fine dello scorso anno, 
erano iscritti agli albi profes
sionali 190.000 medici; oggi 
sono già 203.000. A questi van
no aggiunti 175.000 studenti in 
medicina (le «matricole» sono 
ventimila ogni anno, e non 
sembra che accennino a dimi
nuire), por i quali non è lecito 
sperare in un promettente fu
turo. È stato calcolato che se 
da oggi in poi si bloccassero le 
nuove iscrizioni, pur con tutte 
le debite detrazioni, i medici 
non sarebbero comunque, nel 
1989. meno di 290.000. 

Questo ulteriore aumento 
(ripetiamo: ad iscrizioni uni
versitarie bloccate) sarebbe 
provocato dall'entrata di dodi
cimila nuovi laureati ogni an
no. contro l'uscita dalla pro
fessione di sole millecinque
cento persone. Il saldo passi
vo, per lo Stato e per la socie
tà, sarebbe dunque di oltre 
diecimila unità A queste, in
fatti, dovrebbero corrisponde
re altrettanti nuovi posti di la
voro, ogni anno; perché un'al
tra caratteristica dei medici 
italiani è quella di essere oc
cupati per 1*80 per cento (un 
primato mondiale assoluto) 
nel servizio sanitario naziona
le. Ma ha (o avrà) questo servi
zio la capacità di assorbire 
diecimila nuovi medici ogni 
anno, in una condizione che 
non sia parassitaria o pura
mente assistenziale? E sarà 
possibile farlo, tenendo conto 
che in Italia mancano gli in
fermieri e il personale para
medico? 

Le cifre che abbiamo riferi
to provengono da un'indagine 
del Centro studi della Federa
zione dei medici generici. So
no appunto loro, i «medici di 
famiglia* o i «medici di fidu
cia* (complessivamente. 
70.000), ad avvertire oggi, for
se pia acutamente degli altri, i 
pericoli che corre la riforma 
sanitaria. I dirigenti della Fe
derazione dicono: «La riforma 
è in qualche modo nostra, ci 
rivaluta. Ma viviamo anche 
deiasioni e frustrazioni. I mo
tivi di questo stato d'animo so

no almeno tre. Primo: la rifor
ma avrebbe dovuto creare 
delle strutture di supporto, co
me i distretti sanitari, dotati 
di infermieri e di assistenti so
ciali, che ci avrebbero per
messo di lavorare efficace
mente. Secondo: ci sentiamo 
un po' traditi dalla riforma. 
perché il decentramento è sta
to una spartizione di ruoli che 
ci ha emarginato. Terzo: per 
passare realmente dalla con
dizione di medico della mutua 
a medico del servizio, abbia
mo bisogno di strumenti che 
siano la formazione perma
nente dopo la laurea, l'aggior
namento continuo del medico 
di medicina generale e il lavo
ro associato o di gruppo, tra 
diversi professionisti-. 

La schiera dei medici di ba
se non sembra, dunque, essere 
un «corpo morto- aggregato 
alla riforma (e che la riforma 
ha gratificato economicamen
te). ma una categoria di sani
tari cosciente del fatto che la 
partita, oggi, può essere gio
cata solo sul piano della qua
lificazione professionale, pena 
la disoccupazione o la sottoc
cupazione e la perdita del ruo
lo. Ma questi medici avverto
no- «Non si può pretendere che 
gli altri tengano il volante, 
mentre a noi tocca il compito 
di svoltare a destra o a sini
stra*. 

Questo atteggiamento è lar
gamente diffuso in tutte le 
componenti mediche del ser
vizio sanitario nazionale. Le 
domande sono: da che parte è 
lo Stato? Chi tiene in mano il 
volante? E perché non ci chie
dono dì partecipare alla gui
da? Dal canto suo, Eolo Paro
di, presidente della Federazio

ne degli ordini dei medici, ag
giunge: «Oggi non c'è una ge
stione politica della riforma, 
c'è solo arroganza finanziaria. 
Si razionalizza il vecchio siste
ma mutualistico, senza far 
nulla di nuovo sul piano degli 
investimenti. Per questo chie
diamo alla parte pubblica se 
intende modificare una rifor
ma, che pure ha segnato un 
progresso e che, quattro anni 
fa, e stata largamente votata 
dal Parlamento. Da parte no
stra, convocheremo i princi
pali sindacati medici, perché, 
tutti insieme, esprimano una 

ttroposta da avanzare alla col-
ettività». 

È un'idea, questa, che viene 
raccolta anche da Danilo Pog-
giolini. segretario nazionale 
della Federazione dei medici 
generici: «In una situazione di 
stallo, come quella attuale, e 
di fronte alle colpe dello Stato. 
è un segno di immaturità che 
noi medici non siamo ancora 
riusciti ad esprimere un pro
getto globale, che riguardi le 
retribuzioni, la normativa, l'o
mogeneità dei ruoli. Ma, ripe
to. ci sono anzitutto le colpe 
dello Stato. Perché è lo Stato 
che avrebbe dovuto, prima di 
noi. elaborare un disegno, e 
successivamente chiamarci al 
confronto*. 

In altri termini, è mancata 
la volontà politica, da parte 
dei governi succedutisi in que
sti ultimi quattro anni, di va
rare misure concrete per l'at
tuazione della riforma. C'è 
stata, anzi, una vera e propria 
opera di sabotaggio; al punto 
tale che ormai si dichiara a-
pertamente — come ha fatto 
in questi giorni il segretario 
della DC, De Mita - di voler 

tornare ad una totale libera
lizzazione delle prestazioni, e 
cioè alla medicina privata. 
• Ruoli, normativa, giungla 

retributiva, contratto. E poi, 
incombente disoccupazione. 
In questa situazione aggrovi
gliata, è estremamente diffi
cile oggi tracciare un profilo 
unitario del medico italiano. 
In termini di prestigio, la sua 
figura, forse, e andata perden
do un po' di smalto sociale; in 
compenso, la maggiore richie
sta di salute e una più attenta 
coscienza sanitaria hanno e-
saltato il ruolo e il valore col
lettivo di tutta la professione. 
E questo è un merito, sotto 
molti aspetti, anche della ri
forma sanitaria. Tuttavia, il 
quadro generale non appare 
affatto nitido. Nascono come 
funghi piccoli sindacati, spe
cialmente di giovani medici, 
che hanno lo scopo evidente di 
contrattare carriere e posizio
ni; ci sono ristrettezze e invi
die nel definire e delimitare i 
rispettivi campi di intervento 
nella medicina di base e in 

3uella specialistica; c'è la ten
enza ad andare al contratto 

in ordine sparso, senza punta
re ad una unificazione e ad 
una trattativa globale. 
~ «In questo senso — dice 
Sante Baiardi, assessore alla 
Sanità della Regione Piemon
te — la riforma eredita una 
situazione paradossale, che 
condiziona lo sviluppo delle 
attività sanitarie e pone con 
urgenza il problema dei rap
porti tra quanti operano nel 
servizio nazionale. In questo. 
infatti, si ritrova il medico di 
famiglia che, pur avendo ina 
funzione di base, è a rapporto 
convenzionale; c'è poi lo spe
cialista che lavora nei poliam
bulatori del servizio, e che è 
anch'egli un convenzionato; e 
c'è infine l'ospedaliero, a li
vello più qualificato, che è in
vece un dipendente. Il tentati
vo. allora, è quello di superare 
le anomalie, ricomponendo al
meno l'area degli ospedalieri 
e degli specialisti ambulato
riali. Ma e un'operazione diffi
cile. che richiederebbe co
munque molta gradualità*. 

Anche qui va precisato un 
fatto. E un anno che si discute 
del contratto unico, che do
vrebbe portare ordine nella 
definizione dei ruoli professio
nali e delle relative retribu
zioni, in modo da rendere pro
duttivi anche i servizi: ma il 
contratto è fermo perché il 
governo, e in primo luogo la 
DC, non vuole intaccare inte
ressi consolidati di categorie e 
di gruppi. 

• C'è infine un punto centrate, 
che condiziona negativamente 
tutto l'andamento e lo svilup
po della sanità italiana: la 
commistione tra medicina 
pubblica e privata. Su questo 
la normativa deve dire una 

parola chiara, impedendo a 
chi è nel servizio nazionale di 
mantenere altri rapporti e in
teressi. Oggi,' invece, un medi
co convenzionato con il servi
zio può addirittura aprire una 
clinica privata. C'è, quindi, un 
discorso di incompatibilità, 
che deve valere anche per il 
medico ospedaliero a tempo 
determinato, cui non si può 
consentire la convenzione per 
la medicina generica. Ma, so
prattutto, a proposito degli o-
spedalieri, va stabilito un pro
cesso di equiparazione econo
mica, che sopprima differenze 
di trattamento inaccettabili e 
che torni a valorizzare la scel
ta del tempo pieno, in questi 
anni fortemente penalizzata. 

•Oggi — dice Gigi Ronfanti, 
segretario nazionale dell'A-
naao-Simp, che raccoglie 
25.000 aiuti e assistenti ospe
dalieri, su un totale di circa 

60.000 — non disponiamo an
cora di una figura che rappre
senti il medico del servizio 
Eubblico, mentre rimane quel-

i del vecchio medico ospeda
liero. Non è cattiva volontà di 
chi lavor» dentro gli ospedali, 
ma di chi fa le scelte e di chi 
governa. Noi, per quanto ci è 
possibile, cerchiamo di creare 
una nuova mentalità, tanto 
che nelle nostre rivendicazio
ni per il contratto ancoriamo 
tutto al tempo pieno. Il medi
co che decide questo tipo di 
rapporto con il servizio è per 
noi la figura cardine. Tempo 
pieno e tempo determinato do
vranno avere lo stesso tratta
mento: solo così le considera
zioni economiche non saranno 
più prioritarie rispetto ad una 
scelta di libertà professiona
le*. 

Giancarlo Angeloni 
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ALL'UNITA' 
Dobbiamo insistere 
in un lavoro incessante 
di analisi storica 
Caro direttore. 

ho l'impressione che la stretta degli avveni
menti' inquietanti e tristi della Polonia (una 
tragedia per il socialismo) non abbia consenti
to un più disteso ragionamento che impedisse 
di mostrare titubanza circa la differenza spe
cifica che separa imperialismo e socialismo, 
circa i rapporti che si vengono a definire fra i 
diversi paesi dell'uno e dell'altro campo ecc. 

Dobbiamo Insistere senza tema di stancarci 
su di un lavoro incessante di analisi storica: 
quali le motivazioni, le cause di fenomeni re
gressivi, di violazioni della legalità socialista 
nella strategia di taluni Paesi socialisti: che 
cosa è stato generato da una gestione statale 
dell'avanzata al socialismo: ed ancora: quali 
clementi di socialismo si possono ravvisare 
nei paesi dell'Europa orientale ecc. 

Se non risponderemo in modo argomentato 
ai quesiti che spesso con spirito di grande tra
vaglio ci vengono posti da compagni che esita
no o si sottraggono a compiere taluni ricono
scimenti ormai improrogabili (non accetto il 
termine sprezzante di filosovietici) noi morti
ficheremo la disponibilità al dialogo (là dove 
essa effettivamente ci sia) e renderemo più 
ardua la necessità di salvaguardare l'unità 
del Partilo, bene questo davvero prezioso 

SLRGIO MARINO 
(Roma) 

Intanto il giornale 
può contribuire 
a superare le insufficienze 
Curo direttore. 

in un recente attivo di coltivatori comunisti, 
parecchi compagni sono intervenuti lamen
tando una debolezza generale dell'iniziativa 
di politica agraria del Partito e una carenza 
nell'informazione fornita dal nostro giornale 
sui problemi delle campagne. Ciò si avverte 
con particolare acutezza in una zona come la 
nostra dove l'agricoltura è il settore economi
co di gran lunga prevalente e dove il nostro 
Partito ha grandi responsabilità di governo in 
Regione, negli Enti locali, nella direzione de
gli organismi di massa ecc. 

Pertanto, condividendo l'opinione espressa 
dai compagni, la segnalo nell'intento di fare 
cosa utile in una fase in cui /'Unità ha realiz
zato un indubbio salto di qualità ed intende 
migliorare ulteriormente. I risultati recente
mente ottenuti in questa direzione ci conforta
no 

Ci aspettavamo, nel!'apprendere notizia 
della tua designazione a direttore del giorna
le. e ci aspettiamo tutl'ora, un tuo diretto in
teressamento al problema da noi sollevato, 
contando sulla competenza :n materia di cui 
hai dato prova nel corso della tua esperienza 
di direzione detta politica agraria del Partito 
nonché di partecipazione alla commissione A-
gricoltura del Senato. 

Con un'informazione più ampia e poi con il 
commento e l'orientamento tempestivo sui no
stri organi di stampa, si può intanto contri
buire a superare le insufficienze che oggi esi
stono nel Partito in questo settore, in attesa di 
un rilancio complessivo. 

Abbiamo mollo apprezzato gli orientamen
ti impegnativi autorevolmente espressi in ma
teria dal compagno Berlinguer nell'ultimo 
Comitato centrale e siamo certi che ne derive
ranno immediate conseguenze operative. 

GILBERTO MINGUZZI 
* ' responsabile Sezione Economica del PCI 

dellj zonj di Lugo(Ravenna) 

Quanti «funzionari»? 
Quanti impegnati 
nella cosa pùbblica? 
Cara Unità, • 

: - prendo spunto dalla pubblicazione del dati 
retativi alte -professioni' degli iscritti al Par
tito ed alla -composizione sociale- dei Comi
tati direttivi delle sezioni. 

In questi dati, infatti, non appaiono mai le 
qualifiche di "funzionario di partito», '•fun
zionario sindacale», "...di organizzazione di 
massa», -...di organizzazione di categoria» e 
cosi via. So che. normalmente, queste persone 
vengono comprese fra gli -impiegati- o fra i 
-vari-, ma è giusto un simile modo di qualifi
care questo tipo di compagni? 

Forse sbaglio, ma sono convinto che dietro 
questa -classificazione», che io ritengo -vec
chia». si nasconda una sorta di -falso pudore-
che non corrisponde né alla realtà del mostro 
paese né tantomeno, alla realtà del partito 
degli anni ottanta (e non solo del nostro). 

Inoltre riterrei interessante che. d'ora in a-
xanti. si facesse anche il conto dei compagni 
impegnati non come funzionari netta direzio
ne delta cosa pubblica, dal Parlamento ai 
Consigli di circoscrizione e di quartiere, pas
sando attraverso tutto ciò che sta in mezzo. 
Altrettanto vale per le migliaia di comunisti 
che operano, come assi portanti, in una miria
de di associazioni culturali, sportive, del vo
lontariato sociale ecc. Probabilmente anche 
da quest'ultimo numero verrebbe reso visibile 
un Parlilo comunista che non ha bisogno ne di 
ulteriori -esami» ne di -benserviti» da parte 
di chicchessia per essere considerato, a tutti 
gli effetti, -partito di governo». Un partilo 
formato da uomini e donne che attingono ta 
loro forza fed i loro numerosi problemi) dal 
legame profondo con la gente, in una realtà in 
continuo movimento, accollandosi spesso più 
oneri che onori 

MAURO NOCCHI 
(Livorno) 

È giusto che il PCI 
finanzi le istituzioni? 
Caro direttore. 

vorrei invitare il Partito ad intraprendere in 
sede parlamentare un'iniziativa per far ap
provare prima possibile il disegno di legge 
d'iniziativa dei nostri compagni senatori De 
Sabbata. Berti. Bonazzl. Cossutta. Ferrara, 
Flamigni. Staffioleni, Modica. Potlastretli e 
Stefani concernente te «Norme sulle indennità, 
i rimborsi delle spese, le assenze e le aspettati
ve dal servigio e dal lavoro degli eletti locali-. 

/ / compagno Pollini, responsabile ammini
strativo nazionale del Partito, ha fatto molto 
bene, recentemente, ad affermare quanto non 
sia giusto che il Partito finanzi le istituzioni e 
quanto ci costa integrare con i nostri fondi I 
compensi di migliaia di compagni che hanno 
cariche pubbliche, distogliendo in tal modo 
risorse considerevoli che potrebbero essere u-
ti lizzate invece per la formazione dei quadri. 
la costruzione ai strutture organizsate, specie 
al Sud. per migliorare ancora la veste tipo
grafica e gli investimenti necessari «//Unità. 

Ormai, occorre esserne consapevoli, sono 
sempre più numerosi gli ostacoli e le difficol
tà per ottenere permessi ed aspettative nelle 
aziende pubbliche e private per cui. se non 

intervengano provvedimenti legislativi (unifi
cando le proposte che mi risulta hanno Julia 
anche PSI e DC) moltissimi amministratori 
non sapranno più carne fare per garantire (no
nostante la passione. il volontariato, il sacrifì
cio di tutto ti tempo libero) la loro presenzu e 
la funzionalità di Enti locali. Comuni. Pro
vince. USL. Comunità montane. Associazioni 
intercomunali ecc. 

Non credo che la spesa occorrente pi' fi
nanziare questa legge sia da considerare uno 
spreco: ami. garantirebbe più efficienza e 
funzionalità delle pubbliche istituzioni, cosa 
davvero opportuna — accanto alla prepara
zione del funzionari e dei tecnici — per far 
fronte atte continue necessità di una società in 
evoluzione. 

ROLANDO STELLA 
(iollomcj • Grosseto) 

«Non ci lasciate» 
(a 24 anni 

si sente vecchia) 
Cara Unità, 

non sono una compagna iscritta al Partito. 
ma sono comunista Ito 24 anni e sono un'in
segnante che si occupa di bambini handicap
pati. Sono del '58, quindi della -generazione 
di mezzo», troppo giovane per il '68. Ma avevo 
undici anni nel '69 e ho ancora nelle orecchie 
la voce di quella RAI -bernabeica» che parla
va di piazza Fontana. Ito cominciato da lì, E 
da allora quanti delitti e quante mostruosità 
abbiamo subito. A volte mi sento così vecchia. 
un po' morta anch'io. Però mi sforzo di essere 
giovane, di capire a tutti i costi i giovani, i 
bambini, le donne e anche i vecchi. 

Dopo il '77. l'affare Lorusso, l'affare Moro. 
ho visto un enorme genocidio di menti, entu
siasmi. energie creative. Ho perso molti amici 
per via dell'eroina (e il fatto del nipote di 
Scoicimarro mi ha colpito come una fucila
ta). per -partecipazione a banda armata», o 
uccisi dal tedio, dal malessere. dall'India. Vo
glio che questo mio -grido di dolore» non resti 
inascoltato, lo ho sempre dovuto lottare, e 
forse questo mi ha aiutato a -resistere». 

A 7 anni prendevo già schiaffi dalla mae
stra. 

A 14 insulti dal preside. Ma sono andata 
avanti, nonostante 2 bocciature e 3 licenzia
menti. Ho continuato a studiare, perchè ho 
sempre creduto che ta persona debba crescere 
e migliorarsi a tutti i costi. Ora sono -educa
trice». io che sono sempre stata il -Franti» di 
De Amicis della situazione. Spero di impara
re ancora. 

A settembre dell'80, a Bologna, ad un mese 
dalla strage, ho giurato per l'ennesima volta 
su quella pietra scheggiata che avrei conti
nuato. Certo, gli ideali se ne sono andati, e con 
loro i sogni, e l'adolescenza. Mi sono rimasti i 
bambini, i deboli in genere. Sono e sarò sem
pre con loro. 

C'è ancora tanto da fare! 
Ma ricordatevi che i giovani sono soli. E 

crescere è difficile. Bisogna indurirsi, soffrire. 
Significa abbandonare la costa per l'alto ma
re. Significa, adesso, non avere futuro, parla
re dei sogni sottovoce, di nascosto, chiudere 
gli occhi, abbassare la testa, piangere da soli. 
A volte morire da soli. Non ci lasciate! 

UN'INSEGNANTE 
(Alassio - Savona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, cht la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dèi suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Elio FERRETTI. Correggio; Domenico 
MARASCO, Catanzaro; Gianna MILANI 
NOVAK. Pietra Ligure; Cesarina CORTEL-
LETTI. Trento; B. COVALERO. Bruxelles; 
Franco VITALI. Varese; Francesco BU-
SCETTO, Morra De Sanctis (-Cristo fu un 
rivoluzionario, che stava col popolo bisognoso 
e- soprattutto con i deboli, che urtò violente
mente contro il "sistema" imperante e. come 
oggi, come sempre, il sistema lo uccise»): Eu
genio RESTIVO, Catania (-Ho deciso di ab
bonarmi verso il 15 dicembre, grazie alla tre
dicesima. Poiché la mia pensione è piccola. 
per me è un vero sforzo. Ma quando ci si ama. 
tamore ci aiuta-). 

UN GRUPPO di diplomati ISEF inseriti 
nelle graduatorie provinciali, Milano (segnale
remo la vostra protesta ai nostri gruppi parla
mentari); Gianna SASSI. Pesaro (se desidera 
una risposta al quesito posto nella sua lettera, 
dovrebbe farci avere il suo indirizzo); Lorenzo 
AVINCOLA di Bracciano e Rinaldo ALBE-
RONI di Bologna (come hanno già fatto altri 
lettori, protestano fermamente per la discrimi
nazione del TG2 verso il giornalista Emma-
nuele Rocco, costretto a dimettersi); Rolando 
G., Roma (segnaleremo la tua interessante e 
documentata lettera sulla situazione argentina 
ai compagni parlamentari che da anni hanno 
seguito le drammatiche vicende di quel Paese). 

Antonello CONTES. Brescia (il lettore — 
al quale'non possiamo rispondere perchè non 
ha indicato il suo indirizzo — rivolge positivi 
apprezzamenti sulla «nuova» Unità; avanza 
anche alcune critiche, insieme a concrete pro
poste per un ulteriore miglioramento. Anche 
questa: -Togliete, per favore, la dizione "Vita 
di partito": il partilo non ha una vita, siamo 
noi i soggetti della "sua" attività. Vi prego. 
laicizzate questa dicitura-); Antonio CIAN
GOLI. Luco dei Marsi (denuncia il caso di un 
procedimento di divorzio che si trascina anco
ra a dicci anni dall'abbandono tra i due coniu
gi) 

Rosa GARIBALDI. Oncglia (scrive che la 
federazione unitaria CGIL-CISL-UIL -anzi
ché chiamare alta lotta i lavoratori per soste
nere lo sciopero generate proclamato da Soli-
darnosc». avrebbe dovuto esprimere -parole 
di lotta a sostegno dei lavoratori licenziali o 
andati in pensione dal 1977 al 1981 che per il 
blocco della contingenza hanno perso una tar
ga fetta di indennità»): Gilberto TIMONE. 
Genova-Scstri (critica il fatto che nel titolo a 
nove colonne sulla morte del compagno Bre
znev, non sia comparsa appunto la qualìfica di 
•compagno*: la quale peraltro figurava sia nel
l'editoriale di Pajetta, sia nel messaggio del 
Comitato centrale). 

Romano ROVATTI. San Felice sul Panaro 
(•Insegno zootecnia in un Istituto tecnico a-
erario. Leggo spesso a lezione gli articoli sul
la difesa del territorio e la pagina della scien
za e della tecnica che pubblicate il lunedì; la 
maggioranza degli studenti è aperta e dispo
nibile a questa innovazione»); Silvio MONTI-
FERRARI. Torino (-Proprio quando non si 
hanno posizioni dm difendere per ragioni d'in
teresse siamo nelle condizioni migliori per co
noscere la verità: sia nell'analisi conoscitiva. 
sia nella sintesi operativa-): Giancarlo CIA
NI di Lugo e Dante BLAGHO di Cortgtiano 
d'Otranto (faremo pervenire ai nostri parla
mentari delle commissioni Difesa i vostri scrit
ti sull'obiezione di coscienza). 

Ci t\ 
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Assalto br alla caserma 
Condannati gli avieri 
e assolto il capitano 

KOMA — Sentenza a sorpresa al processo ai tredici avieri colti 
nel sonno dalle UIC e derubati di un piccolo arsenale di armi a 
Castel di Decima. Condannati tutti i soldati e i sottufficiali (e 
questo era nelle previsioni), assolto, invece, l'unico ufficiale coin* 
\olto nella vicenda (e questa è la sorpresa). Durante gli interro
gatori tutti gli imputati la un po' più a un po' meno, a\evano 
ammesso, anche se con accenti diversi, le loro responsabilità. 
C'era da aspettarsi, quindi, che nei confronti di tutti venissero 
presi provvedimenti punitivi anche se, ovviamente, graduati al 
livello dì colpa avuto quella notte del 19 agosto di quest'anno. 
Probabilmente a favore dell'ufficiale, il capitano Sacchi, ha de* 
posto la circostan?a che fu lui l'ideatore del «sistema d'allarme 
installato nella caserma, sistema che in effetti entrò in funzione 
al momento dell'assalto delle IMI. Nessuno però prestò fede a 
quella sirena. Ter la costruzione di quell'impianto, l'ufficiale 
aveva ricevuto gli elogi dei superiori. Gli altri dodici imputati 
sono stati condannati a pene varianti da tre mesi ad un anno di 
reclusione. Alla sentenza i giudici militari sono arrivati dopo 
una settimana di processo e una lunga riunione di camera di 
consiglio (sci ore e mezza). Dai racconti degli imputati e dei 
testimoni e emerso che nella caserma di Castel di Decima i turni 
di guardia erano organiz7atÌ in maniera più che approssimati» 
\ a. C'era un •clima di rilassatezza, senza alcun controllo» aveva* 
no ammesso gli stessi imputati. Quando arrivarono le MI i miti* 
tari di guardia dormivano tutti e quando furono svegliati non 
riuscirono a credere che non si trattava di uno scherzo. Furono 
tutti arrestati per -violata consegna e abbandono di posto». 

ROMA — La palazzina della caserma dell'Aeronautica a Castel 
di Decima assalita dalle Br 

Gagliardi procuratore 
di Avellino (fu ferito 
da killer camorristi) 

KOMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha nominato 
ieri il dottor Antonio Gagliardi capo della Procura della Repub* 
blica di Avellino. Gagliardi, che finora è stato sostituto procura* 
tore presso la stessa sede giudiziaria, nel settembre scorso cadde 
in un feroce agguato della camorra e scampò miracolosamente 
alla morte: un commando di dodici killer sparò un centinaio di 
colpi contro la vettura che nonostante fosse blindata fu sfondata 
dalle pallottole e finì capovolta In una scarpata. Il magistrato e 
il suo autista rimasero feriti in modo serio e furono ricoverati in 
ospedale per più di un mese. Il dottor Gagliardi era stato colpito 
proprio perché è il titolare ad Avellino di tutte le inchieste contro 
il potere criminale della camorra. Dopo il terribile agguato, il 
magistrato dichiarò in un'itervlsta all'Unita: «Non ho nessuna 
intenzione di abbandonare, resterò al mio posto». Ieri sera il 
CSM ha votato quasi all'unanimità (con qualche astensione) la 
designazione di Antonio Gagliardi a capo della Procura di Avel
lino, che è una delle sedi giudiziarie più impegnate nella lotta 
alle organizzazioni camorriste. Sempre ieri, intanto, il capo dello 
Stato, Sandro Pertini, in mattinata ha aperto la seconda seduta 
pubblica del CSM ed e tornato a prendere posizione in difesa 
degli attacchi strumentali recentemente concentratisi sull'orga
no di autogoverno dei giudici, che provengono da chi non gradi* 
scc un indirizzo ispirato a criteri ili rinnovamento e di traspa
renza. «Come presidente del CSM — ha detto Pertini al Consiglio 
— sotto accusa lo sono anch'io. State tranquilli che sono in 
prima fila vicino a voi». 

Accuse «in diretta» alla TV 
della figlia di Dalla Chiesa 

e del «superteste» della strage 
ROMA — Parliamo di mafia in diretta alla TV. 
Così ieri sera per un'ora e mezzo Enzo Diagi ha 
chiamato a discuterne negli studi della prima 
rete di Roma e di Milano subito dopo la proie
zione del film «Confessione di un commissario 
di polizia al procuratore della Repubblica», di 
Damiani. Numerosi i protagonisti ma tra essi 
ha spiccato Rita Dalla Chiesa, figlia del genera
le prefetto di Palermo assassinato il 3 settembre 
scorso. Gli occhi umidi di pianto, Rita Dalla 
Chiesa ha chiesto perentoria al sottosegretario 
alla Giustizia, il democristiano Giuseppe Gar
gano «Mi dica, perché ancora nessuno ce lo ha 
spiegato, perche a mio padre non sono stati dati 
i poteri che lui chiedeva?». Gargani parla gene
ricamente dei tempi per l'affidamento dei pote
ri di coordinamento, e raccomanda di evitare 
polemiche. 

•Io voglio una spiegazione — ha incalzato 
Rita Dalla Chiesa — e non arriva. Allora mi 
dica, è stato ucciso mio padre per un ritardo 
della burocrazia, per la lentezza?». Il sottosegre
tario: «Non volevo dir questo. Ci sono stati pote
ri che Dalla Chiesa aveva e altri che successiva
mente sono stati concessi a De Francesco, pote
ri che lo stesso Dalla Chiesa aveva suggerito 

Ora, in diretta, riecheggiano le durissime pa
role del cardinale Salvatore Pappalardo, arcive

scovo di Palermo, mentre Riagi annuncia che il 
centralino della Rai é impazzito per le centi* 
naia di telefonate che arrivano dai telespettato* 
ri. «Mente a Roma discutono — dice Pappalar
do salutato da una ovazione — Sagunto viene 
espugnata!». 

E poi in diretta ecco un documento eccezio
nale: debitamente camuffato e in penombra 
appare il supertestimone della strage di via Ca
rini, l'uomo che ha dichiarato di aver ricono
sciuto quella sera sia Alvaro, sia l'autista del 
commando assassino, il boss catanese Salvatore 
Santapaola, ricercato. E' un documento aliar* 
mante. Magi chiede al supertestimone: come 
mai era a Palermo quella sera? Risposta: «Gira
vo per la città, mi sono trovato in quegli attimi 
la». Che ha visto? «Ciò che ho visto mi fa male 
ancora... Ho riconosciuto benissimo chi spara* 
va». Come li aveva conosciuti prima? «Per un 
frangente, qualche anno fa...». Quale frangen
te? «Ero in carcere per oltraggio ad un vigile 
urbano...». Che fa nella vita? «L'autista di auto
bus». Quanto ha pensato prima di deporre? «Ot
to, nove giorni... Avevo paura, paura, paura...». 
La sua vita è cambiata: «Moltissimo, nessuno 
mi protegge. Quando ho fatto la dichiarazione 
firmata, un tale Pajno (probabilmente si tratta 
del Procuratore della Repubblica di Palermo, 
ndr) ha fatto una conferenza stampa e ha dato 
indicazioni che potevano scoprirmi». 

Un elenco di quasi 300 nomi, c'è anche la famiglia Sibiiia 

A Napoli miliardi di false fatture 
La Finanza denuncia Rosario Gava 

I risultati dopo lunghe e complesse indagini — Sotto inchiesta anche, società del presidente dell'Unione 
industriali e a partecipazione statale - L'indagine fiscale continua con un occhio ai legami con la camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nel giro delle 
false fatture IVA è finito an
che Rosario Gava, fratello di 
Antonio, ex ministro ed e-
sponente di rilievo della cor
rente dorotea della DC. Il no
me del fratello dell'ex mini
stro è compreso in un elenco 
di 298 nomi di persone che, 
secondo a quanto avrebbe 
accertato la Guardia di Fi
nanza, hanno emesso o uti
lizzato fatture false. 

Il nome di Rosario Gava si 
trova in buona compagnia: 
nell'elenco ci sono anche 1 
suoi quattro soci in affari 
nonché l'intera famiglia Si
biiia, dal capostipite Anto

nio, il presidente dell'Avelli
no calcio condannato a quat
tro anni di sorveglianza spe
ciale, a Stanislao, consigliere 
di amministrazione di molte 
società In cui sono rappre
sentati anche presunti ca
morristi. 

Le indagini della Guurdia 
di Finanza sulle fatturazioni 
fasulle sono state lunghe e 
difficili: per fare un esempio 
le contravvenzioni redatte a 
carico di Rosario Gava sono 
dell'anno scorso (il procedi
mento per evasione si è tra
sformato in accuse di truffa 
aggravata ai danni dello.Sta-, 
to per cui tutto l ' incarta-' 
mento giace presso la secon

da sezione penale del Tribu
nale di Napoli) mentre altre 
a carico di persone invischia
te nello «scandalo del pomo
doro» risalgono all'agosto di 
quest'anno. In tutto sono 298 
le persone che hanno emesso 
fatture false o le hanno uti
lizzate, con loro hanno par
tecipato all'evasione anche 
148 società e 108 ditte a nome 
individuale. È stato accerta
to che sarebbero state emes
se fatture false per 300 mi
liardi con un'evasione dell'I-
VA per circa 45 miliardi ed 
una sottrazione di redditi al
la tassazione di circa 130 mi
liardi. 

Nell'elenco delle 148 socie

tà che hanno usato questo 
metodo per evadere l'Impo
sta ce ne sono due di cui è 
titolare il presidente dell'U
nione Industriali di Napoli, 
Salvatore Paliotto, ed una, la 
«Magnagli!», che addirittura 
è a partecipazione statale. 

Non mancano le impese 
che trasformano il pomodo
ro come la «spa Cia. di Noce-
ra Inferiore, la «srl Cam-E
xport» di Pagani, la «srl Voc-
cia & C» di Scafati; oppure le 
imprese di costruzioni, come 
l'«Edil domizia», che ha sede 
a Castelnuovo, la «sas loia» 
con sede ad Agnano, la «srl 
Partenìo costruzioni», una 

delle società del clan Sibilla. 
L'evasione dell'IVA avvie

ne secondo un meccanismo 
molto semplice: società o 
persone abilitate all'emissio
ne di fatture emettono del 
documenti falsi nel quali si 
attesta la vendita di determi
nati beni. Com'è noto sulla 
base delle fatture viene «sca
ricata l'IVA» ed In questo 
modo si evita di pagare que
sta imposta allo Stato. Or
mai in Campania ci sono ad
dirittura delle bande camor
ristiche che «coordinano» 
queste fatturazioni, ma ia 
Finanza non sta a guardare: 
«Per ora non abbiamo trova-

Antonio Sibiiia 

to nessuna prova contro 
"queste organizzazioni" — 
dicono alcuni investigatori 
— ma 1 controlli a tappeto 
stanno rendendo la vita dif
ficile agli evasori». 

Continuano anche gli ac
certamenti fiscali a carico 
delle persone sospettate di a-
vere legami con la camorra o 
la 'ndrangheta. Sono 1200 gli 
accertamenti conclusi che 
hanno portato alla richiesta 
di 130 sorveglianze speciali. 
Alcuni di questi 130 sono 
personaggi molto noti del 
mondo del crimine napoleta
no e campano, altre sono — 
invece — persone al di sopra 
di ogni sospetto. 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — C'è una pista 
degli assegni che porta lontano. 
Li firmavo persino un ottan
tenne, Francesco Paolo Ingras-
sia, uno dei cinque, dall'altro 
ieri all'Ucciardone assieme al 
presidente della Provincia, il 
fanfaniano Ernesto Di Fresco. 
Qualcuno finì pure nelle tasche 
di un altro potente scudocro-
ciato. Franco Tomasino, uomo 
dell'ex-ministro Attilio Ruffi-
ni. presidente dell'Azienda 
Municipale del Gas (15 miliar
di di fatturato annuo, super-
progetti in vista del prossimo 
arrivo del metano). Figura tra 
gli indiziati di corruzione nell' 
inchiesta Di Fresco. Comune, 
Provincia e Regione, i tre capi
saldi del sistema di potere de, si 
trovano così, all'indomani dello 
scandalo sul Palazzo dei Con
gressi (27 miliardi), nel mirino 
della magistratura. 

E il caso che ha portato in 

. Chieste dal PCI le dimissioni della Giunta, ma la DC fa quadrato 

Caso Di Fresco: Comune, Provìncia 
e Regione nel mirino dei magistrati 

carcere Di Fresco è ancora una 
volta un appalto pilotato. Cin
que imprese produttrici di an-
ticrittogamici avevano trovato 
il sistema di non farsi concor
renza con la complicità dell'as
sessore all'Agricoltura. Prezzo 
massimo degli antiparassitari ' 
3500 lire al chilo. La Provincia 
ne pagò 26.000. Non un solo 
grammo venne mai utilizzato. 
Delle cinque aziende, solo una 
disponeva di uffici, sede ed at
trezzature. Si chiedeva l'anoni
mo che segnalò l'imbroglio al. 

magistrato: «Alberi ad alto fu
sto? Oppure ad alto furto?». 

Ce n'è abbastanza perché la 
giunta ' tripartita (DC. PRI, 
PSDI), presieduta da Di Fre
sco, se ne vada, come il PCI è 
tornato a chiedere ieri dopo i 
mandati di cattura (l'aveva già 
fatto a giugno quando partiro
no le prime comunicazioni giu
diziarie). Ma la DC siciliana fa 
quadrato. Tutt'al più il segreta
rio provinciale, Nicola Graffa-
gnini, si dichiara «sinceramente 
turbato». Restano analogamen

te in sede i funzionari regionali 
coinvolti nella vicenda del Pa
lazzo dei Congressi, «assolti» 
dal presidente della Regione, il 
de Mario D'Acquisto. Martel-
lucci, sindaco di Palermo, igno
ra l'informativa che gli giunge 
da Palazzo di Giustìzia per se
gnalargli che il capo della ripar
tizione urbanistica del Comu
ne, Salvatore Biondo, anch'egli 
nella commissione che favorì il 
costruttore catanese Costanzo, 
è incriminato. 

Ma torniamo a Di Fresco. 
Con il suo arresto è sotto pres
sione quella corrente fanfania-

na che a Palermo ha costituito 
negli ultimi trent'anni un robu
sto anello di saldatura per la 
continuità del vecchio comitato 
d'affari e lui appare uno dei po
chi rimasti fedeli, dopo la dia
spora che prima aveva visto il 
grande abbandono di Salvo Li
ma (ora capo degli andreottia-
ni), poi quello di Vito Cianci-
mino (adesso alla guida di una 
sua minacciosa corrente auto
noma). Infine, la morte di Gio
vanni Gioia con il quale Di Fre
sco era legato da vincoli fami

liari. Forse anche per questo 
Palazzo Comitini (sede della 
Provincia) appare in questi 
giorni un'inesauribile fonte di 
aneddoti e notizie che consen
tono di ricostruire il profilo del 
presidente arrestato. 

Sospeso dalla DC (la notizia 
è giunta ai dirigenti siciliani 
con una nota di Piazza del Ge
sù), Di Fresco simboleggiava 1' 
arroganza più pacchiana di cer
ti metodi di gestione del potere 
a Palermo. Restano proverbiali 
le sue fughe improvvise dalle 
riunioni di giunta, quando scat
tava l'ora del «pokerino». Tra 
gli amici del tavolo verde ci fu 
anche in passato Stefano Bon-
tade, il boss mafioso assassina
to l'anno scorso. «È vero — am
mise lui stesso a uno dei tanti 
magistrati che l'hanno intervi
stato durante la sua "carriera" 
—, ero figlioccio di don Paolino 
Bontade, suo padre*. 

Saverio Lodato 

L'ex comandante della Finanza depone alla Commissione sulla P2 

Giudice: «Gelli mi disse di conoscere Fanfani» 
Erano tutti e due di Arezzo ed era normale ha aggiunto il generale - L'intricato giro di rapporti dell'alto ufficiale al quale 
piacevano le amicizie «importanti» - Cinque ore di deposizione del finanziere Orazio Bagnasco vice presidente dell'Ambrosiano 

ROMA — Due deposizioni 
chiave, quelle di ieri, davanti 
•Ha Commissione d'inchiesta 
sulla P2: sono stati ascoltati il 
finanziere genovese-svizzero O-
razio Bagnasco, capo indiscus
so della nota «Interprogramme-
Europrogramme», meglio noto 
come il «signor miliardo al gior
no* e l'ex comandante della 
Guardia di Finanza generale 
Raffaele Giudice, ufficiale su
periore dalle tante amicizie e 
coinvolto nello scandalo dei pe
troli. 

Riassumere quello che i due 
personaggi hanno raccontato 
non è semplice né agevole, Ba
gnasco, proprietario da qualche 
anno della «Giga-Hotel», ha e-
spresso opinioni e discettato 
sul versante finanziario, men
tre Giudice ha cercato di barca
menarsi nel complesso grovi
glio dei gravissimi fatti legati 
alla P2, a Licio Gelli, a Calvi, 
all'IOR e all'Ambrosiano. 

Giudice, fra l'altro, ha anche 
detto, dopo una serie di do
mande insistenti da parte di 
molti commissari, che Gelli co
nosceva Amimore Fanfani in 
quanto «tutti e due sono di A-
rezzo». Ma vediamo prima di 
tutto l'audizione di Orazio Ba-

Kasco, arrivato a Palazzo San 
acuto con una scorta impo

nente (tutti i gorilla e lo stesso 
finanziere esibivano documenti 
d'identità svizzeri) per essere 
subito introdotto (lavanti n 
commissari. Gran signore, ve
nuto su dal nulla, a Genova, 
con l'aiuto della Curia, ha tenu

to a presentarsi come uomo di 
mondo, esperto di finanza in
temazionale e ber niente ran-
coroso verso coloro che Io han
no tirato dentro questa sporca 
faccenda. Eppure, con il crollo 
dell'Ambrosiano, il finanziere 
italo-svizzero ci ha rimesso, 
personalmente, almeno sette 
miliardi e mezzo (lira più lira 
meno) mentre le sue società so
no rimaste scoperte per un to
tale di 10 miliardi di lire. Ba
gnasco, in sostanza, ha fatto fa
re a Calvi, a dire poco, la figura 
del millantatore e di uno strano 
figuro che maneggiava, spesso a 
casaccio, anche denaro non suo. 
•Una volta — ha raccontato il 
finanziere — Roberto Calvi mi 
disse che potevo avere imme
diatamente fondi liquidi per al
meno cento milioni di dollari, 
purché alzassi un dito. Per for
tuna — ha continuato Bagna
sco — non accettai. Era chiara
mente un modo di Calvi per le
garmi ai suoi traffici». L'audi
zione di Bagnasco è continuata 
a lungo in seduta segreta. Il fi
nanziere (in una delle sue socie
tà, qui «Roma, lavora anche il 
figlio di Maria Pia Fanfani, un 
giovane promettente e di gran
di qualità, come dicono tutti) 
ha anche riassunto in alcuni 
punti specifici, i motivi per cui, 
all'improvviso, si arrivò al 
crack dell'Ambrosiano del qua
le anche lui, come Rosone, era 
vicepresidente. Le operazioni 
più importanti che provocaro
no il crollo furono: manovre 
troppo rischiose sui mercati in

Orazio Bagnasco 

temarionali; l'operazione «Cor
riere della Sera»; il pagamento 
di colossali interessi passivi. 
Bagnasco ha poi detto di non 
aver mai saputo niente delle 
lettere di «patronage* delVIOR 
e di non essere mai stato avver
tito da Rosone di quanto stava 
accadendo. 

Non solo — ha detto ancora 
Bagnasco — ma Rosone non mi 
parve nemmeno preoccupato o 
preso dal panico, nel momento 
della scomparsa di Calvi. Per 
questo, la sua richiesta di com
missariamento della banca ar
rivò improvvisa e non mi sem
brò legittima. Orazio Bagnasco, 
su questo punto, avrebbe molto 
insistito. «Ho l'impressione — 

avrebbe detto — che è proprio 
in questo modo che nascono le 
P3 o le P4. Quando cioè non si 
agisce correttamente e alla luce 
del sole». 

Non si è trattato, in realtà, 
soltanto di una battuta, perché 
il funzionario ha fatto chiara
mente capire che Rosone chie
dendo il commissariamento 
dell'Ambrosiano e decretando
ne in questo modo la fine, ave
va sicuramente agito rappre
sentando un qualche gruppo di 
potere del quale lui non era in 
grado di dire niente. Insomma, 
il crollo della banca milanese 
non era avvenuto in seguito ad 
una reale situazione di fatto, 
ma per volontà di qualcuno. 
Bagnasco ha poi precisato che 
Calvi rastrellava molti soldi fa
cendo, in giro, il nome dell'IOR, 
ma che, quasi sicuramente, i 
soldi che l'istituto vaticano de
ve alla banca non sarebbero poi 
così tanti come sarebbe appar
so ad un primo sommario con
trollo. Molto meno, comunque, 
dei 1.300 miliardi annunciati. 
Calvi poi — sempre secondo 
Bagnasco — avrebbe utilizzato 
buona parte del denaro rastrel
lato per acquistare azioni dello 
stesso «Ambrosiano» attraverso 
le consociate estere dello stesso 
istituto di credito. Il finanziere 
ha inoltre aggiunto che biso
gnerebbe guardare bene nell'e
lenco dei debitori della banca 
milanese per scoprire chi aveva 
un reale interesse a liquidarla. 
Dietro precise richieste il fi
nanziere ha negato di conoscere 

Gelli, Ortolani o Carboni. Ha 
aggiunto di conoscere molti po
litici, ma di non dovere niente a 
nessuno. Dopo cinque ore, l'au
dizione di Bagnasco è termina
ta. Nel pomeriggio, appunto, è 
toccato al generale Giudice. 
Quasi tutti i commissari lo han
no bombardato di domande. L* 
alto ufficiale è stato sfuggente e 
non ha convinto nessuno; cono
sceva Gelli, conosceva Ortolani, 
conosceva Mario Foligni, il fon
datore del «Nuovo partito pò-
Klare» e conosceva il cavaiier 

ario Rendo, messo sotto in
chiesta in Sicilia per evasioni 
fiscali. Il tutto per semplice de
siderio di amicizia. Credeva di 
essere iscritto alla Massoneria e 
basta. Conosceva anche il sena
tore de Vitalone, il procuratore 
Gattucci, l'avvocato Menmo, 

Sìa coinvolto nello scandalo 
indona e altri, ma sempre per 

amicizia. Ha definito il fascico
lo «M-Fo-Biali» una «raccolta di 
bugie». Non ha saputo o voluto 
dire come il rapporto del colon
nello Rossi (poi suicida) su Gel-
li finì a .Villa Wanda.. L'im
pressione generale, comunque, 
e stata quella di un generale pa
sticcione, carrierista e propen
so a tante amicizie: quelle che 
contavano ovviamente. Poi co
me abbiamo visto, ha fatto an
che il nome di Fanfani. Intanto, 
da Bologna, si è appreso che i 
giudici del processo «Italkus» 
chiederanno di interrogare Gel-
li in Svizzera. 

Wtafimiro Settimelli 

Nelle caserme 
una notte 
d'allarme 

antiterrorismo 
ROMA — «Una ordinaria e-
sercitazione di protezione 
nelle caserme» — come 1' 
hanno definita ambienti del-
la Difesa — ha tenuto In sta
to d'allarme e di emergenza I 
centri militari di tutt 'Ralia. I 
soldati sono rimasti conse
gnati pe r molte ore e l'anor
malità di questa situazione 
h a fatto scattare anche un* 
interrogazione parlamenta
re. 

I deputati del PdUP si so
no rivolti al ministro della 
Difesa Lagorio per sapere 
che «succede nelle caserme?» 
Milani, Gianni, Caliere e 
Crucianelli domandano qua
li sono «le ragioni del p rowe-
dimento straordinario», vo
gliono che si dica, in sostan
za, «se si tratta di un'ordina
ria esercitazione oppure se il 
fatto è d a collegarsi a parti
colari timori di ordine Inter
no o intemazionale». 

In serata gli ambienti del
la Difesa hanno spiegato i 
motivi della mobilitazione: 
un'esercitazione di protezio
ne delle caserme troppo 
spesso e troppo facilmente 
violate dal terroristi. 

Bagarre per Marcinkus 
La riunione in Vaticano 

prorogata di 24 ore 
Un gruppo di cardinali chiede una ricostruzione pubblica della 
vicenda Ior - Casaroli: non ripetere gli errori del passato 

CITTÀ DEL VATICANO — 1 
lavori dell'assemblea del 
cardinali che, secondo le pre
visioni, si sarebbero dovuti 
concludere ieri seru o al mas
simo stamane, si protrarran
no Invece per tutta la giorna
ta di oggi. Ciò vuol dire che il 
dibattito è aperto e continua 
ad essere assai vivace sulle 
proposte presentate dai rela
tori sia sulla riforma della 
curia che sui criteri che de
vono guidare nel futuro la 
banca vaticana. 

I cardinali sono divisi an
che sul problema dell'infor
mazione. Quelli più vicini al
la curia ritengono sufficien
te un comunicato finale da 
emettere al termine dei lavo
ri. I cardinali che presiedono 
le conferenze episcopali e 
che in questi mesi, dopo lo 
scandalo lOR-Banco Am
brosiano, hanno visto molti
pllcarsi le critiche e le riche-
ste di chiarimenti da parte 
dei vescovi, dei parroci e dei 
semplici fedeli, insistono 
perché le conclusioni dell'as
semblea vengano illustrate 
in una conferenza stampa. I 
gruppi linguistici, riunitisi 
ieri pomeriggio, hanno mi
nacciato persino di fare co
municati separati se alla 
stampa non sarà data una 
informazione esauriente. È 
questo il segno del turba
mento profondo che il caso 
IOR-Banco Ambrosiano ha 
prodotto in seno alla chiesa 
ed al mondo cattolico ma an
che della esigenza di fare, or
mai, chiarezza e di ammini
strare i fondi dei fedeli con il 
rigore sottolineato dal Papa 
nella lettera indirizzata al 
segretario di stato. 

La giornata di ieri è stata 
indubbiamente la più movi
mentata. La seduta si è aper
t a sotto la presidenza del Pa
pa che altre volte si limitava 
ad aprire e concludere ì lavo
ri dell'assemblea cardinali
zia. La prima relazione è sta
ta tenuta dal cardinale Ago
stino Casaroli «sulle recenti 
vicende dello IOR», ma la sa
la stampa vaticana ha man
tenuto su di essa il più asso
luto riserbo. Abbiamo potuto 
sapere da alcune avare indi
screzioni che 11 segretario di 
stato, avvalendosi dei rap
porti ricevuti dal tre esperti 
che hanno indagato per mesi 
sulla intricata vicenda e di 
altre informazioni a sua di
sposizione, ha confermato 
che si sono registrate da par
te dei dirigenti dello IOR 
«imprudenze e deviazioni*. 
Avrebbe, tuttavia, cercato di 
sdrammatizzare nel senso 
che «I servizi prestati da uo
mini sono sempre esposti, 
come lo è la stessa chiesa di 
Dio, alle insufficienze e tal
volta ai difetti di tut to.ciò 
che è umano». 

Sarebbe stato, però, molto 
severo nell'affermare che 
non sarebbe più tollerabile 
che per 11 futuro si ripetano 

EU errori del passato. Di qui 
i sua proposta, da noi anti

cipata ieri, di fare in modo 
che la commissione cardina
lizia di vigilanza sullo IOR 
venga assistita da un comi
tato internazionale di cinque 
garanti i quali potrebbero fa
re t riscontri tecnici su tutte 
le operazioni della banca va
ticana. Essi potrebbero an
che dare tutti quei suggeri
menti utili affinché lo IOR 
mantenga la sua natura di 
banca speciale al servizio di 
depositanti speciali quali so
no gli istituti religiosi poiché 
particolare è il fine. 

Sulla necessità di separare 
più inarcatamente la gestio
ne dello IOR dalle altre am
ministrazioni della sede apo
stolica e sull'urgenza di rior

dinare, anche con organismi 
nuovi, tutte le attività finan
ziarie vaticane ha parlato il 
cardinale Joseph Hoffner, 
arcivescovo di Colonia e pre
sidente della conferenza epi
scopale della Repubblica fe
derale tedesca. Il fatto che a 
nome del consiglio dei 15 
cardinali abbia parlato Hof
fner e non Krol conferma 
che le tesi di quest'ultimo a 
difesa di Marcinkus non so

no piaciute a molti cardinali. 
L'intervento di Hoffner a fa
vore della trasparenza dei bi
lanci e della subordinazione 
ai fini morali e religiosi dei 
fondi. della chiesa è stato 
considerato come una severa 
requisitoria contro tutte «le 
imprudenze e le deviazioni» 
che sono state compiute in 
seno allo IOR e In altri setto
ri. 

Alceste Santini 

Il tempo 
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SITUAZIONE: La situazione meteorologica è ormai controllata da una 
fascia depressionaria eh* si «stand* dall'Europa nord occidentale al 
Mediterraneo • mila quale si inseriscono perturbazioni atlantiche eh* 
dalla Francia si dirigono verso l'Italia. Tali perturbazioni sono alimentai* 
da aria umida di provenienza sud occidentale. Fra 8. passaggio di una 
perturbazione a rarrhro della successiva si hanno parentesi di relativo 
migKoremento. 
IL TEMPO M ITALIA: Sui * ragioni s*tt*ntrion*fi * su quea* centrali cMo 
g*n*rakn*nt* nuvoloso con ptogg* sparse • carattere mtcrmittent*. 
Formazioni di nebbia abbastanza persistenti sua* Pianura Padana, sua* 
vallate minori detVrteMe centrala a lungo i litorali. Durante H corso de** 
giornata tendenza an* variabilità a partirà dal sattor* nord<occidental* • 
successiv*m«nt* date fascia tiri «mie*. Sul'rtaKa meridional* inizislmen-
t * condizioni di tempo variabtt* poi tendenza ad aumento d*8a nuvolosi
tà con possibilità di prveìprtazioni. Temperatura g*n*ralmenta in leggera 
diminuzion*. 
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• Da Milano a Comiso (editoriale di 
Mario Spinella) 

• Promemoria per una crisi impanta
nata nel programma (articoli di A-
chille Occhetto, Luciano Barca, Giu
seppe Caldarola) 

• Il sindacato e lo scontro sociale (in
tervista ad Agostino Marianetti) 

• Lo straordinario lascito di Lucio 
Lombardo Radice, indimenticabile 
compagno, scienziato, uomo di pace 
(articoli e testimonianze di Aldo Tor-
torella, Mario Gozxini, Giorgio I-
srael, Antonio Mach), Giorgio Trecce, 
Francesco Zappa) 

• Se in Sicilia si schiera batta la Chiesa 
(di Michele FigureUi) 

• Inchiesta/Moda: Tute blu, colletti 
bianchi e grandi firme (articoli d i , 
Graziella Fornengo, Adele Pesce e 
Donata MeneghelTi) 

• Le scelte giordane nel china deHa 
prima linea (dal nostro inviato in 
Medio Oriente Massimo Loche) 

• Dainirss di Aitdropov cauto invito 
al dialogo (di Adriano Guerra) 

• L'Europa non può attendere (di Ser
gio Segre) 

• Si è concluso Tanno francescano. E 
Francesco c o n s i s t o to città (artico
li di Jacques Le Goff, Franco Cardi
ni, Corrado Bologna) 

• La regola «tt Mefuiofele (di Cesare 
Case*) 

9 SateHite, governo e programmi a vo» 
Iona (di Massimo Fkhera) 
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Il direttore Agnes parla dì errori e incertezze > 

Polemiche nel consiglio RAI 
per la censura a «Rebibbia» 
Episodi inammissibili che screditano e danneggiano il servizio pubblico - L'azienda ha 
ceduto a pressioni esterne? - Assemblea sul «caso TG2» con Masina, Rocco e Scaramucci 

ROMA — Da queste ultime vi
cende della HAI (la censura ai 
danni del programma della Re
te 2 «Rebibbia., i casi di brutali 
emarginazioni al TG2) emerge 
un dato innegabile: il servizio 
pubblico, per indebito interfe
renze esterne ma anche per re
sponsabilità di alcuni tra i suoi 
massimi dirigenti, sta subendo 
colpi e danni durissimi. Ne e-
scono compromesse la credibi
lità e l'immagine dell'azienda; 
vi è un uso (e uno spreco) irre
sponsabile di risorse: quanto 
son costati tutti i programmi 
che la RAI ha realizzato ma tie
ne sepolti nei suoi cassetti9 E 
quanto costano i giornalisti, i 
dirigenti, i tecnici emarginati e 
perciò inutilizzati? Per non di
re di un ulteriore pericolo: i 
meccanismi di autocensura, di 
autolimitazione che si innesca
no quando la pratica discrimi
natoria diviene regola e pro
grammi di alto impegno civile 
vengono bloccati. Ed è appena 
il caso di aggiungere che gli ef
fetti di questa sorta di continui 
•suicidi aziendali! si moltiplica
no quando il servizio pubblico 
agisce — come avviene da qual
che anno — in un sistema misto 
ed è sottoposto a crescenti ten
sioni, attacchi e forme incon
trollate e non regolamentate di 
concorrenza. 

Del «caso Rebibbia, si è occu
pato ieri il consiglio d'ammini
strazione della RAI (ma i com
pagni Bernardi per il PCI e Mi
lani per il PDUP hanno chiesto 
che se ne discuta anche in com
missione di vigilanza) mentre il 
•caso TG2. è stato tema di un 
dibattito promosso da «Movi
mento per la comunicazione di 
massai. Andiamo per ordine. 

In consiglio il direttore gene
rale Agnes ha spiegato perché 
ha deciso — sentito il direttore 
della Rete 2, il socialista De 
Berti Cambini, che ha visiona
to il programma — di bocciare 
definitivamente la trasmissio
ne realizzata dal gruppo «Cro-
naca». Ci sarebbe stata una dif
fida del ministero di Grazia e 
Giustizia — i cui funzionari 
hanno visto il programma — i-
nerente a gravi violazioni che 

sarebbero state poi effettiva
mente riscontrate dal direttore 
di Rete. Agnes le ha così sinte
tizzate: violazione del segreto i-
struttorio; notizie costituenti 
rischio per l'incolumità di fun
zionari del carcere; riprese e in
terviste non comprese nella sfe
ra di autorizzazioni rilasciate 
dal ministero; altre violazioni 
del regolamento carcerario. 

Tutto ciò è stato ripetuta
mente contestato dagli autori 
della trasmissione che ne difen
dono il carattere di totale lega
lità e di alto significato civile. Il 
fatto che la RAI si sia accorta 
del contrario dopo 4 mesi — 
tanti ne son passati dalla realiz
zazione del programma — e po
che ore prima che andasse in 
onda, lascia del tutto inalterato 
il dubbio — se non la certezza 
— che l'azienda abbia ceduto a 
un illecito intervento esterno, 

privando il pubblico del diritto 
di vedere e giudicare una testi
monianza sul dramma delle 
carceri: delle quali, evidente
mente, è «proibito» parlare in 
tv. Esattamente come è avve
nuto per «A.A.A. offresi» e per 
•Il caso Ippolito», altri esempi 
clamorosi di umiliante ritirata 
del servizio pubblico, di svili
mento e tradimento delle sue 
funzioni. 

E quanto sottolineano il pre
sidente della V circoscrizione 
di Roma, nel cui comprensorio 
ha sede il carcere di Rebibbia 
— in un documento inviato alla 
RAI e al Parlamento; il deputa
to Pio Baldelli in una lettoni 
aperta indirizzata a Pertini. 
Mentre tra i parlamentari è in 
corso una raccolta di firme per
ché «Rebibbiai sia proiettato 
alla Camera e al Senato. 

Ma ul di là del giudizio di 
merito sul contenuto del prò-

Ugo Sisti, recidivo 
Afa che strano Paese è il nostro! Dunque, stando a quanto ha 

comunicato la Rai, un *commando> del gruppo tCronaca» sarebbe 
entrato di soppiatto nel carcere di Rebibbia e — anziché riprende
re uno spettacolo teatrale realizzato da carcerati — si sarebbe 
messo a fare interviste a destra e a manca: microfoni, luci, teleca' 
mere avrebbero girato in clandestinità, svelando addirittura «se
greti istruttori» con riferimenti a precise situazioni di reato. Tra 
queste — sicuramente — ci devono essere le visite fatte nella cella 
di Cutolo ad Ascoli Piceno da parte di sindaci de e boss della 
camorra. E infatti uno degli intervistati avrebbe detto in Tv — 
come ha scritto Mirella Acconciamessa sull'tUnità» del 20 novem
bre — che *ci sono penitenziari dove il direttore dà al boss il potere 
pur di stare tranquillo, Cutolo possono trasferirlo dove vogliono, 
riuscirà sempre a mantenere i suoi confarti». 

Equiscatta un terribile gioco di coincidenze: chi ha dati, infatti, 
l'autorizzazione alla «troupe* di' 'Cronaca» per fare il programma a 
Rebibbia? Il ministero di Grazia e Giustìzia, evidentemente dopo 
aver sentito il dottor Ugo Sisti, direttore generale degli Istituti di 
prevenzione e pena. 

Chi ha visionato in Rai il programma realizzato dal gruppo 
'Cronaca'? Uomini del dottor Ugo Sisti che — sul momento — non 
hanno avuto nulla da obiettare. E chi autorizzò — tra i tanti — le 
visite nella cella dì Cutolo in pieno rapimento Cirillo? Anche qui 
— guarda caso — il dottor Ugo Sisti in persona. Strano Paese, il 
nostro, dove un programma Tv viene soppresso all'ultimo minuto 
e il dottor Sisti (con o senza il suo ministro Darìda) si trova a 
stabilire quello che mette o no in pericolo la sicurezza degli italiani. 

gramma resta il comportamen
to — incomprensibile e ingiu
stificabile — di una azienda 
che solo all'ultimo istante sco
pre su «Ruggerimento» di un mi
nistero la «pericolosità» di una 
trasmissione, decretandone la 
sospensione senza un minimo 
di spiegazioni, con conseguente 
discredito per la RAI. È quanto 
hanno sottolineato ieri sera i 
consiglieri di designazione co
munista — Pirastu, Tecce, 
Vecchi — tanto più che lo stes
so Agnes ha parlato di errori, 
lentezze, distorsioni nella ge
stione della vicenda. A tarda 
sera il dibattito in consiglio era 
•ancora in corso. 

Veniamo al TG2. L'altra sera 
in un'assemblea presieduta da 
Stefano Rodotà, presidente del 
•Movimento per la comunica
zione di massa», hanno testimo
niato delle loro vicende (e del 
decadimento di quella Testata) 
Piero Scaramucci, Ettore Ma
sina ed Emmanuele Rocco: il 
primo ricusato dal direttore 
Zatterin per aver pubblicamen
te protestato contro un taglio 
effettuato — senza consultarlo 
— a un servizio; gli altri due 
dimessisi di recente per essere 
stati brutalmente emarginati; 
dimissioni — hanno spiegato 
— rese necessarie dall'esigenza 
di tutelare la propria dignità ri
petutamente umiliata e di lan
ciare un allarme all'opinione 
pubblica per quanto accade al 
TG2 e nell'intero corpo dell'a
zienda. 

La denuncia dell'altra sera, 
arricchita da altre testimonian
ze ha riproposto due problemi: 
il compito faticoso, ma non im
possibile, di ricostruire un mo
vimento di lotta; ripristinare 
regole elementari di democra
zia in RAI; la necessità di far 
conoscere, documentare quan
to avviene all'interno dell'a
zienda. Che —r ha detto Rodotà 
— è illecitamente occupata da 
gruppi di potere che stanno de
gradando la lotta politica a 
guerra per bande. E chi non si 
arruola nell'una o nell'altra del
le bande viene messo ai margi
ni. 

• Antonio Zollo 

Esplicita polemica del PM con la sentenza di Roma 

Torino: per i «piedini» pentiti 
chiesto il rispetto della legge 

«Il provvedimento è stato approvato dal parlamento, e il giudice ha l'obbligo di applicar
lo» - Rievocato in aula l'assassinio del fratello di Patrizio Peci - Le pene richieste 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La requisitoria del 
dr. Alberto Bernardi, pubblico 
ministero al processo contro la 
«seconda generazione» di Pri
ma Linea, è stata ieri una ser
rata polemica a distanza con la 
sentenza della seconda Corte 
d'Assise di Roma che ha con
dannato a pene durissime an
che coloro che si erano disso
ciati dalle Unità Comuniste 
Combattenti. 

Il pubblico ministero ha illu
strato per oltre due ore il si
gnificato della nuova normati
va •volgarmente definita — ha 
detto — a favore dei pentiti*. 
•La legge è stata approvata dal 
Parlamento a grande maggio
ranza — ha proseguito Bernar
di — e il giudice ha l'obbligo di 
applicarla. Al legislatore inte
ressa estirpare le radici del ter
rorismo, non tanto punire o 
premiare un singolo terrorista, 
Paradossalmente — ha sog
giunto — sono stati proprio i 
terroristi che hanno capito per 
primo 11 vero significato e 1' 

hanno osteggiata e combattu
ta». L'omicidio del fratello di 
Patrizio Peci, Roberto, è in 
questo senso, l'episodio più 
tragicamente significativo. 

•Il fenomeno della dissocia
zione — ha incalzato Bernardi 
— ha prodotto insanabili crisi 
all'interno del partito armato, 
è grazie ad esso che i gruppi 
eversivi sono stati politica
mente sconfitti. Lo ha ammes
so anche Roberto Rosso in 
questa stessa aula». Il magi
strato si riferiva all'interroga-
torio-monologo di Roberto 
Rosso, ritenuto il capo Ideolo
gico di Prima Linea, il 9 no
vembre scorso: «Che ci ha gua
dagnato la classe operaia dalle 
nostre azioni — si era chiesto 
Rosso — nulla o quasi nulla 
perché noi, di fronte alla classe 
operaia, eravamo come la pul
ce di fronte all'elefante». Di 
fronte alla disgregazione delle 
loro armate, anche i «capi» e gli 
•irriducibili», come si qualifica 
Rosso, hanno dunque dovuto 

ammettere la loro sconfitta. 
Queste, infine le richieste. 

L'attenzione di tutti era rivolta 
alla pena proposta per Alfredo 
Marangon, già a piede libero, 
che con le sue confessioni ha 
consentito di smantellare ncll* 
autunno dell'80 la rete di Pri
ma Linea ricostituita dopo 1 
colpi subiti grazie alle rivela
zioni di Roberto Sandalo. Per 
Marangon, Bernardi ha chie
sto l'applicazione dell'art. 3 
della nuova legge che consente 
l'abbattimento di pena a 3 e 4 
mesi, di cui 2 anni condonati: 
•Resta 1 anno a 4 mesi — ha 
detto il PM — già interamente 
espiati*. 

Per Daniele Sacco-Lanzonl, 
che ha fatto arrestare Susanna 
Ronconi a Milano il 27 ottobre 
e il cui «pentimento» è stato re
so noto solo pochi giorni fa, il 
PM ha chiesto 3 anni e 2 mesi e 
la sospensione condizionale 
della pena, mentre ha chiesto 
la scarcerazione, sempre In vir
tù della nuova legge, per due 

•pentiti» minori: Giorgio Bec
canti (2 anni e 5 mesi) e Pa
squale Camilleri (non punibili* 
tà). Il «vecchio» art. 4 della pri
ma legge Cossiga è stato chie
sto per Fabrizio Oiai (che ha 
ritrattato le sue confessioni) 
portando la pena a 1 anno e 8 
mesi. Per tutti gli 11 che hanno 
usufruito della nuova legge le 
richieste sono di «non punibili
tà» o al massimo contenute nei 
3 anni di carcere. A parte quelli 
citati, tutti sono già in libertà. 

Le pene maggiori, invece, 
sono state chieste per Daniele 
Gatto, 12 anni e 10 mesi; per la 
latitante Anna Soldati (sorella 
di Giorgio Soldati, ucciso nel 
carcere di Cuneo), 12 anni e 1 
mese: per Paolo Zamblanchi, 
12 anni e 1 mese; per Roberto 
Rosso e Liviana Tosi 12 anni, 
per Susanna Ronconi, 11 anni 
e l i mesi. Assoluzione con for
mula ampia e scarcerazione 
sono infine state chieste per 
Daniela Vighetti. 

I Massimo Mavaracchio 

GENOVA 

Pene 
diminuite 
in appello 
ai pentiti 

GENOVA — Il processo di primo grado alla «co
lonna genovese» delle Brigate rosse — responsa
bile di sette omicidi, una dozzina di «gambizza
zioni», due sequestri di persona — si era concluso 
un anno fa con quattro assoluzioni e 44 condan
ne, da un massimo di 19 anni all'allora latitante 
capocolonna Francesco Lo Bianco ad un minimo 
di un anno e mezzo per uno dei «gregari». «Una 
sentenza — ha detto qualche giorno fa il PG 
Nicola Perrazzelli nella sua requisitoria al pro
cesso d'appello — che sostanzialmente aveva fat
to giustizia»; ed effettivamente il verdetto di se
condo grado, emesso ieri, non ha provocato terre
moti né destato sorprese. Si è trattato, più che 
altro, di «aggiustamenti», derivati soprattutto 
dall'applicazione dei benefìci previsti dalla co-

MATERA 

Colonna 
«Pelli» 
chiesti tre 
ergastoli 

MATERA — Pene severe verso chi non si è 
dissociato dalla lotta armata, comprensione 
verso chi ha offerto un valido contributo allo 
svolgimento delle indagini. Questi 1 binari 
lungo cui si è mosso il Pm Silvio Sacchi nella 
richiesta di condanna per quasi tutti i com
ponenti della colonna salernitana delle Br, la 
•Fabrizio Pelli», Imputati dell'omicidio del 
procuratore della Repubblica di Salerno Ni* 
cola Giacumbl. --

Sono stati comunque richiesti tre ergasto
li, rispettivamente per Rafaele Senio. 29 an
ni, considerato l'Ispiratore ideologico del 
gruppo eversivo; Vincenzo De Stefano, 27 an
ni, autore Insieme a Michele Mauro, dell'ese
cuzione materiale dell'omicidio; Arturo Ar-

siddetta «legge dei pentiti». Le cifre lo dimostra
no: quattro lievi condanne inflitte a suo tempo 
dall'Assise si sono trasformate in dichiarazioni di 
non punibilità in quanto gli imputati si erano 
dissociati dal partito armato prima dell'arresto; 
le pene di altri tredici imputati sono state dimi
nuite più o meno consistentemente; diciotto con
danne sono state confermate; nei restanti otto 
casi sono stati decisi aumenti di pena, determi
nati da «riassociazione» alle Brigate rosse duran
te la detenzione in carcere. Su un unico punto il 
conflitto fra i giudici e la pubblica accusa è stato 
netto, e precisamente sull'applicazione dell'ag
gravante delle finalità di terrorismo, applicazio
ne chiesta dal Procuratore generale e negata dal
la Corte, come già era avvenuto in primo grado. 

dia, 27 anni, leader dell'Autonomia salerni
tana. Per Immacolata Gargiulo, unica donna 
del gruppo eversivo salernitano, vi è stata la 
richiesta di proscioglimento con formula du
bitativa, non avendo né l'istruttoria formale, 
né quella dibattimentale sciolto tutti i dubbi 
in merito all'ipotesi di concorso morale. Le 
pene richieste sono state, come abbiamo det
to, notevolmente minori per il gruppo dei 
quattro pentiti verso cui il Pm ha chiesto 1' 
applicazione della legge sui pentiti. 

Per Michele Mauro, 31 anni, la prima ri
chiesta del Pm é stata di 11 anni e 6 mesi di 
reclusione; per Emesto Massimo 10 anni e 6 
mesi; per Antonio Villani, 8 anni e 6 mesi; per 
Carlo Aquila, 8 anni. 

In alto mare il decreto 
«birra banane benzina» 
Duecento emendamenti 
I comunisti chiedono la soppressione dell'art. 7, il pagamento in 
sede dei tributi petroliferi, il riordino in materia esattoriale 

ROMA — Un pentapartito ri
dotto ai minimi termini, e non 
in grado da solo di assicurare 
neppure il numero legale, insi
ste a Montecitorio per mante
nere il decreto «B.B.B.» cosi co
me votato dal Senato e rifiu
tando ogni qualificante modifi
ca. E la Camera, costretta ad 
una seduta ininterrotta dai ri
petitivi interventi a catena di 
missini e radicali, dopo dodici 
ore di seduta, e quando erano 
stati votati pochi dei circa due
cento emendamenti, alle 21 ha 
dovuto fare una pausa forzata 
di un'ora perché, appunto, era 
venuto a mancare il numero le
gale. Si è ripreso poco dopo e si 
e andati avanti lentamente fino 
alle 23,30, avendo approvato 
solo l'articolo 1 e votati i primi 
emendamenti del secondo (tut
ti respinti). Si continua stama
ne. 

Il decreto — sul quale ad a-
gosto rovinò il primo governo 
Spadolini — è un provvedi
mento omnibus, che ha facilita
to, per la quantità di misure in
trodottevi, l'azione neofascista, 
tesa soprattutto a difendere gli 
interessi dei petrolieri e degli 
esattori. Ben diverso l'atteggia
mento del gruppo comunista, 
lineare e rigoroso: pochissimi 
gli emendamenti. Con uno si 
chiede la soppressione presso
ché integrale dell'art. 7, con il 
quale si stanziano ben 500 mi
liardi per il potenziamento del
le strutture dell'amministra
zione finanziaria. 

Con un secondo emenda
mento si miro davvero a impe
dire gli sporchi traffici che ruo
tano attorno ai depositi petroli
feri e alle agevolazioni. La pro
posta dei comunisti è molto 
semplice: pagamento del tribù-

DC e PSI da Roma sconfessano i dirigenti 
cosentini per bloccare la giunta sospetta 
- - Dalla nostra redazione * < 

COSENZA — Le direzioni nazionali del PSI e della DC sono 
intervenute per tentare di bloccare l'elezione della nuova 
giunta su cui gravano pesanti sospetti ancor prima di nasce
re. Il responsabile nazionale degli enti locali PSI, Giuseppe 
La Ganga ha sollecitato il rinvio della riunione del consiglio 
comunale invitando il direttivo della federazione cosentina a 
scegliere un candidato per la carica di sindaco che raccolga 
consensi unitari. I dirigenti locali avevano designato Pino 
Gentile, ma il direttivo si era spaccato in due. Gentile dovreb
be capeggiare un tripartito DC, PSI, PRI, su cui già pesano 
molti dubbi. Anche la direzione della DC è intervenuta ieri da 
Roma per tentare di bloccare l'operazione. Il responsabile 
nazionale degli enti locali, D'Onofrio, a nome del segretario 
De Mita ha Inviato In mattinata un telegramma In cui chiede 
alla DC cosentina di riconsiderare l'accordo già siglato. Il 
PCI con una lettera aperta agli organismi locali e nazionali 
socialisti aveva nei giorni scorsi sollecitato un intervento im
mediato per impedire che venisse eletta la giunta che — han
no scritto i comunisti — rappresenterebbe un ulteriore passo 
verso il dominio di centri decisivi da parte di gruppi di potere 
che agiscono all'interno dei partiti del centro-sinistra. Le 
preoccupazioni sollevate dal PCI cosentino hanno trovato 
eco anche in settori della DC locale, oltre che nell'opinione 
pubblica della città. Il capogruppo DC al Comune, Bozzo, ha 
affermato che «la lettera dei comunisti è molto seria e su du 
essa occorre riflettere. La questione morale è patrimonio di 
tutti e tutti dobbiamo sentirci impegnati». Al limite dell'iste
rismo, invece, la reazione di alcuni settori del PSI, in partico-
lar modo degli ambienti craxiani legati a Gentile. 

tosui prodotti petroliferi prima 
che questi escano dallo stabili
mento. 

Quanto alle categorie che go
dono di prezzi agevolati, queste 
pagano il costo pieno all'ac
quisto del prodotto, con diritto 
al rimborso dell'imposta in più 
pagata entro novanta giorni 
dalla presentazione della docu
mentazione, e con obbligo per il 
Tesoro di dare un interesse del 
12% annuo in caso di ritardato 
pagamento del rimborso stesso. 

Infine, tre gli emendamenti 
all'art. 22, comprendente la 
materia esattoriale. Anzitutto 
ripristino della originaria (de
creto di luglio) riduzione del 
50% dell'aggio rispetto a quello 
dei tributi a ruolo, dovuto alle 
esattorie per i tributi riscossi 
dalle imprese e da queste diret
tamente versati (soprattutto 1' 
1KPEF sul salario dei lavorato
ri dipendenti). Fra luglio e ot
tobre — stranezze del «rigore» 
del pentapartito — l'aggio era 
stato aumentato di 10 punti. 

Con un secondo emenda
mento si precisa che se un esat
tore chiede la risoluzione del 
contratto per una sede esatto
riale, questa si intende estesa a 
tutte le altre gestite dalla stessa 
persona o società. Il significato 
è chiaro: l'esattore, fintanto che 
vige questa normativa arcaica, 
non può tenersi gli uffici che 
rendono di più e scaricare quel
li che danno minor profìtto. 

Il terzo emendamento punta 
a porre un freno alla pratica 
delle rateizzazioni, sospensioni 
o dilazioni di pagamento delle 
imposte (di cui sinora hanno 
goduto soprattutto i petrolieri), 
che oggi sono di oltre 1500 mi
liardi. La facoltà di concederle 
è oltre che del ministro, anche 
dei dirigenti degli uffici perife
rici del ministero delle Finanze 
o, come in Sicilia, di assessori 
regionali alle Finanze. 

La proposta comunista riser
va questa facoltà esclusivamen
te al ministro, di modo da tene
re questa materia sotto control
lo. 

Antonio Di Mauro 

Iniziativa del Movimento federativo democratico 

Un «difensore civico» 
per ogni famiglia? 

Tutela della qualità della vita contro i soprusi quotidiani - Do
mani a Lioni si terrà l'assise dei difensori dei comuni terremotati 

ROMA — Forse avremo tra 
non molto II difensore civico 
regionale per la famiglia, tu
tore della nostra 'qualità di 
vita». Il suo identikit è già 
tratteggiato. Potrà essere 'il 
simbolo dell'integrazione tra 
le spinte che vengono dal 
basso e lo Stato», il portavoce 
di proposte e petizioni popo
lari, anche un promotore di 
leggi regionali. Deve essere, 
perciò, cercato tra le perso
nalità di maggior spicco all' 
Interno della regione o della 
città. 'Potrebbe essere un uo
mo politico democratico non 
troppo legato a dinamiche di 
partito, un operatore sociale 
cattolico o laico particolar
mente stimato dalla gente, 
un Intellettuale attento a 
questi problemi, una donna 
adulta che si è sempre impe
gnata in battaglie democra
tiche e progressiste, un sin
dacalista sensibile a questi 
temi: 

La proposta è uscita dal 
Movimento federativo de
mocratico, nel corso del re
cente seminarlo svoltosi a 
Roma, sul tema della 'quali
tà della vita», abbinata a un' 
altra che prevede la forma
zione del così chiamati 'Co
mitati democratici per la di
fesa della famiglia» (control
lo del prezzi, sviluppo del 
servizi sociali, assegnazione 
delle case sfitte, forme di so
cializzazione del lavoro do
mestico). Organismi di base, 
— questa è l'intenzione — 
che siano centrali di demo
crazia diretta, capaci di 
'rompere l'isolamento socia
le, culturale e politico in cui 
vivono targhe fasce — so
prattutto le meno abbienti — 
della popolazione italiana». 

Progetto ambizioso, per II 
quale occorrerà agire «con 
concretezza e realismo»: ma 
riuscirà? Al Movimento (so
no tutti giovani, volontari, 
superattlvi e superimpegna-
ti) non dlmendlcano al ricor
dare che con il tribunale del 
malati, «é riuscito». 

Nato dal basso, su una 
proposta lanciata dallo stes
so Movimento, non più di 
due anni fa, oggi II Tribuna» 
le, è vivo e operante In 75 cit
tà (da Roma a Milano, Vare
se, Perugia, Catania, Messi
na, Palermo, Lecce, Trapani. 
ecc.). In Sicilia, ad esemplo, è 
presente In ogni capoluogo; 
centri del Tribunale sono 
stati Insediati all'Interno di 

vari ospedali; veri e propri 
processi In piazza sono stati 
istruiti In diverse città (a Ro
ma nel giugno '80); In totale 
il Tribunale ha già raccolto, 
da ogni parte d'Italia, ben 
trentamila denunce. E ha 
preso forma una precisa 
Carta del diritti del malato. 

Dunque, 'Si può». La figu
ra del difensore civico è già 
comunque operante in Ita
lia, un difensore civico sui 
generis, sorto e funzionante 
nelle zone del terremoto: fi-
gure silenziose e alacri, sen
za allori e medaglie, che là, 
ieri come oggi, svolgono un 
compito di primissimo ordi
ne. . 

Sconosciuti soldati della 

Proposte dette 
Assicurazioni: 

gli affitti 
raddoppiati 

ROMA — Crìtiche e dissensi 
hanno accolto le proposte di 
modifiche all'equo canone a-
vanzate dal ORSA, il Centro 
ricerche e studi assicurativi, nel 
corso di un convegno a Palazzo 
Marignoli. Si tratta — come ha 
detto nell'introduzione il sen. 
De' Cocci — di una riforma che 
tende a ricondurre a una rigo* 
rosa logica economica il siste
ma di determinazione dei cano
ni delle abitazioni. Gli hanno 
fatto eco i relatori professori 
Cian, Magnani, Gabrielli, Favia 
del Core e Murano, autori del 
documento. Tra le innovazioni, 
la modifica della determinazio
ne del costo base di produzione 
degli immobili ultimati dopo il 
1975; l'aggiornamento del ca
none non più attraverso l'indi
cizzazione pari al 75% del costo 
della vita, ma agganciato all'in
tera variazione —100% — del
l'indice del cotto di costruzio
ne. Queste proposte, solo per 
effetto dell indicizzazione, a-
vrebbero significato quest'anno 
un aumento degli affitti non 
dell'11,4% come prevede la leg
ge vigente, ma del 24%. Forti 
critiche all'iniziativa sono tute 
rivolte dalle organizzazioni de
gli inquilini, presenti al conve
gno con ì segretari Bordici. 
(SUNIA), Bemuzzo (SICCT), 
De Gasperì (UIL-casa). 

guerra contro il caos, la di
sorganizzazione e la dispera
zione; una guerra molto du
ra anche oggi, così che, con
tro la retorica delle vuote ce
lebrazioni, «noi preferiamo 
lanciare la giornata del si
lenzio» dicono 1 ragazzi del 
Movimento, «Per sottolinea
re tutto ciò che doveva essere 
fatto e non è stato». 

Creato all'indomani del 
disastro, l'Istituto del difen
sore civico funziona In 30-40 
comuni terremotati (da Lio
ni a Valva, Caposele, Atripal-
da, Guardia dei Lombardi). 
Riconosciuto e avallato a 
suo tempo dallo stesso Zam-
berletti, il difensore civico 
dei terremotati opera sia a li
vello di ornine pubblico (In 
zona pericolosa, terra di ca
morra) che tecnico (sopral
luoghi e segnalazioni per in
terventi), e giuridico (anche 
nei confronti del potere loca
le). 

Qui i difensori civici han
no svolto una funzione pre
ziosa, e continuano a «Vol
gerla. Sono persone prore-
nienti dalle più diverse aree 
sociali e culturali, operai. 
studenti, pensionati, sinda
calisti, professionisti. Ad A-
tripalda, difensore civico è 
Pina Renzulli, disoccupata; 
A Valva, Goffredo Corona, 
pensionato, ex sindaco del 
paese; a OUveto Cltra, Vito 
Giugliano Moscato, ammini
stratore; a Lioni. Alifano, 
medico; a Bagnoli Irpino, 
Domenico Morrone, pensio
nato. 

Vicini alla gente, usciu 
dalla gente. Ma nanno anche 
uno statuto, un riconosci
mento pubblico. A eleggere i 
difensori civici delle zone 
terremotate è infatti una 

Sunta interregionale (vi 
nno parte Antonio «Sassoli

no, Franco Bentivogli, mon
signor CanUsanl, Francesco 
Caroleo, Pasquale Cotella, 
Clemente Mastrella, Adria
no Ossicini, monsignor Ri-
boldi, Mariano Rifillo, A-
chille Occhetto, Enrico Men-
dunl), la quale ha l'adesione 
di giornalisti, magistrati, as
sociazioni. 81 lavora, si agi
sce. 

Domani 1 difensori civici 
delle zone terremotate ter
ranno a Lioni la loro seconda 
Assise. A dimostrazione «che 
si può». 

Maria R. Calderoni 

Una parola in più 
per Fortebraccio 

ROMA — Ieri abbiamo fatto gli auguri a Fortebraccio per i 
suoi ottantanni, con un grande entusiasmo che tuttavia non 
ci ha risparmiato un piccolo errore. L'ultima frase dell'artico
lo del nostro direttore era distorta dalla mancanza di una 
parola che ne completava il senso. Per questo riportiamo qui 
di seguito la conclusione dell'articolo, scusandoci con lo stes
so Fortebraccio e con 1 lettori: iMolti sperano e lavorano — ha 
scritto Emanuele Macaluso — per dividere il partito, per 
"contare" 1 buoni e I cattivi, per Indebolire la nostra organiz
zazione. Non è vero che vogliono capire come e di che si 
discute nel partito. Questo, chi legge il nostro giornale, chi 
segue I nostri dibattiti, lo sa bene. Vogliono un'altra cosa, 
vogliono corrodere e corrompere Punirmi unitaria del parUto. 
E lo voglio bene a Fortebraccio anche perché In ogni momen
to, dirci In ogni corsivo, ha espresso questa volontà unitaria». 

Uno scoppio lo sbalza dal tetto 
del serbatorio: morto sul colpo 

PIACENZA — Un operalo è morto e un altro è rimasto ferito 
in un incidente sul lavoo avvenuto Ieri mattina nel cementifi
cio Unlcem di Piacenza. La vittima stava lavorando sul tetto 
di un grosso serbatorio di carburante per allestire la condut
tura che doveva portare 11 liquido all'Interno del cementificio. 
All'improvviso 11 tetto del serbatorio è saltato, e subito si è 
sviluppato un Incendio. L'operaio — Luigi Botti, di 48 anni — 
è stato lanciato in aria, ed è morto ricadendo a terra. Il suo 
compagno di lavoro, Angelo Baldanti di 36 anni, è stato rico
verato all'ospedale perché colpito da choc. 

«Assolutamente ingiustificati» 
i black-out '80 e '81 dell'Enel 

ROMA — I bluck-out degli Inverni '00 e '81 non furono causa
ti né dalla mancanza di energia né dalla scarsa potenza delle 
centrali. Non funzionarono invece una parte,rilevante delle 
centrali e delle reti di distribuzione esistenti. È quanto emer
so dalla perizia d'ufficio disposta dal pretore nell'ambito del 
procedimento per agglottagglo aperto contro 11 presidente 
dell'Enel. Riemerge così 11 dubbio che quel black-out fossero 
stati provocati ad arte, come strumento di pressione verso 
l'opinione pubblica. 

Giornali: direttori responsabili 
di tutto ciò che pubblicano 

ROMA — La Corte costituzionale ha sciolto 11 quesito solleva
to dal Tribunale di Milano decidendo che il direttore di un 
quotidiano o di un periodico — a prescindere dalle dimensio
ni della redazione e della pubblicazione medesima — è puni
bile comunque per i reati commessi a mezzo stampa: la re
sponsabilità oggettiva esiste e va perseguita — a giudizio 
della Corte — anche quando le circostanze oggettive rendes
sero materialmente Impossibile esercitare il controllo su tut
to ciò che viene stampato. Poiché la possibilità di questo 
controllo diverrà, comunque, sempre più aleatoria col diffon
dersi dei nuovi mezzi di comunicazione elettronica, la Corte 
ha demandato al Parlamento la competenza per eventuali 
revisioni della legislazione In materia. Purtroppo — ha com
mentato Piero Agostini, presidente del sindacato giornalisti 
— 11 legislatore continua ad essere caricato di problemi a 
fronte del quali esso si ostina a non rispondere. Due esempi 
per tutti: la regolamentazione delle Tv private e la disciplina 
del segreto professionale. 

Il Partito 

In ricordo dei compagno Checchi 
offrono 300 mila lire all'Unità 
ROMA — Due mesi fa. il 26 settembre, moriva Alfredo Checchi. 
iscritto al PCI sin dalla sua fondazione, perseguitato politico 
emigrato clandestinamente in Francia nel 1922, dove continuò 
incessantemente a lottare par l'emancipazione dei popoli e la 
liberti daia tirannide fascista. Rinchiuso nel campo di concen
tramento di Vernet. fu poi instradato in Italia nel 1941. dove H 
tribunal* speciale di Grosseto lo condannò a cinque anni di 
confino (Ventotene e Ustica). Liberato subito dopo la caduta del 
fascismo, prese parte attiva alla lotta partigiana nelle brigate 
d'assalto «Garibaldi» operanti nelle province di Terni e Perugia. 
Militante politico esemplare, fu diffusore instancabile della 
stampa comunista. dell'Unità in modo particolare, sino agli ulti
mi anni della sua vita. Lo ricordano e lo additano alle giovani 
generazioni la moglie Dina e I figli Dora e Michele, i nipoti e 
parenti tutti che. in suo ricordo, offrono all'Unite la somma di lire 
trecentomila. 

COMIZI 
OGGI: G.F. Borghmi. Ravenna; G. Chiaromonte, Modena; P. In-
grao. Arezzo; A. Minucci, Torino; A. Occhetto, Cenosa (BA); A. 
Sereni. Livorno; N. Canotti. Brescia; a D'Aleme. Arezzo; A. 
Espoeto. Spoleto (PG); G. Giadresco. Cattolica (Rimimi; a Jan
ni. Corvara <PE); G. Lobate. Napoli; L. Libertini. Crotone; C 
Ugas. Capostrada IPT); R. Trìva, Torino; L. Trupie. NspoN; W. 
Veltroni. Roma Sex. S. Paolo; L. Violante, Pordenone; F. Vitali, 
Rhra del Gero* (TN). 
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Replica di Mosca a Reagan: 
in USA le radici del riarmo 

Un commento della «Pravda» - Denunciata la nuova escalation americana dopo Pannun-
cio del programma «MX» - In pericolo i trattati Salt-1 e Salt-2 - Proposte distensive 

Dal nostro corrispondente 
-MOSCA ~ •Tenere conto 
delle volontà dei popoli». Con 
questo titolo la «Pravda» di 
Ieri ha replicato — con du
rezza sostanziale anche se il 
linguaggio usato non può 
certo essere definito dei più 
aspri — al discorso di IU-a-
gan di martedì scorso. «La 
corsa agli armamenti ha le 
sue radici nel suolo america
no», scrive l'organo del l'CUS 
respingendo l'afferma/Jone 
di Reagan secondo cui sa
rebbe PUKSS a condurre la 
corsa al riarmo. 

Il confronto da fare, dice il 
giornale sovietico, e facile: 
basta guardare alle parole 
pronunciate dai leadcrs dei 
due Paesi a sole ventiquattro 
ore di distanza l'uno dall'al
tro. Nel discorso di Andro-
pov solo proposte di intesa e 
dichiarazioni di buona vo
lontà; in quello di Heagan la 
continua rlproposizione del
la necessità di raggiungere 
la supremazia militare come 

•condizione per una pace 
stabile». Eppure una tale ar
gomentazione «non ha nulla 
In comune con la realtà». 

Per quanto riguarda gli at
ti, continua la «Pravda» nel 
commento non firmato, è in
contestabile che siano stati 
sempre gli Stati Uniti a dare 
avvio al processi di moder
nizzazione delle armi. Ades
so è esattamente come negli 
anni addietro: l'URSS è co
stretta ad inseguire l salti di 
qualità che vengono intro
dotti dagli Stati Uniti. Il rife
rimento alla decisione di av
viare il programma dei nuo
vi missili «MX» diventa espli
cito, Insieme ad uno del giu
dizi politici più preoccupanti 
nell'intero articolo: «Una tale 
Iniziativa non contribuirà a 
far fare progressi ai colloqui 
di Ginevra». 

L'estensore dell'articolo 
ha scelto qui un eufemismo 
ma solo per ragioni di corte
sia diplomatica. In realtà po
che righe prima sta scritto 

FRANCIA 

che Mosca non sottovaluta 
affatto la portata generale 
della decisione di Reagan: 
essa significa, né più né me
no, che è stato compiuto il 
primo passo verso l'affossa
mento del trattati Salt-1 e 
Salt-2 e che l'equilibrio, per 
quanto fondato sul terrore, 
sta per essere rotto, anche 
sul piano strategico oltre che 
su quello dei missili di teatro. 

•Secondo ciò che appare — 
è il giudizio conclusivo — gli 
Stati Uniti non desiderano 
cercare un accordo effettivo 
e reciprocamente accettabi
le». Siamo cosi di fronte alla 
rlproposizlone di una valuta
zione che l mass-media so
vietici vanno ripetendo or
mai da mesi e che conduce 
dritto all'ipotesi che Mosca 
non si fa più illusioni sulla 
possibilità di trovare una via 
di intesa con l'attuale presi
dente americano. 

Cosi come già fece Andro-
pov davanti al Plenum, lune
dì scorso, la replica di ieri 

Cauta apertura di Parigi 
ali Urss del dono Breznev 

Un'intervista di Mitterrand - Le «varianti possibili» nell'iniziativa 
di Mosca - Critiche agli USA - «No alla guerra commerciale» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand ha 
prospettalo, per la prima 
volta dopo il cambio della 
guardia a Mosca, l'avvenire 
delle relazioni franco-sovie
tiche nel *dopo Breznev. Lo 
ha fatto con un tono pruden
te, che lascia la porta aperta 
ad un miglioramento delle 
relazioni politiche tra ì due 
paesi se le novità non si fa
ranno attendere. 

È uno sguardo lucido e 
realista quello con cui i/ pre
sidente francese, in un'inter-
vista a 'Le Monde; si soffer
ma sui principali argomenti 
di politica estera. Dai rap
porti con l'URSS a quelli con 
gli USA, alla Alleanza atlan
tica, all'Europa e alla evolu-
zionc della situazione medio
rientale; infine una riflessio
ne sulle possibilità di portare 
avanti con successo l'espe
rienza di sinistra in Francia. 

Su Mosca Mitterrand so
stiene che, se sarebbe 'im
prudente» pensare che con 
Andropov nulla sarà modifi
cato, sarebbe però ingenuo 
attendersi novità sconvol
genti. La nuova 'équipe' mo
scovita *vorrà conservare al
l'URSS la sua arca di in
fluenza, garantire la sua si
curezza e continuare la sua 
progressione ideologica e po
litica su tutti i continenti', 
secondo quelli che Mitter-
rand definisce «f dati perma
nenti di uno stato di poten
za*. Ciò non deve però fare 
perdere di vista 'le varianti 
possibili» a seconda che que
sta 'équipe- orienti questo 
'Stato di potenza' \erso l'e
quilibrio o nella direzione 
contraria. 

Tanto più — aggiunge 
Mitterrand — che 'le fasi di 
successione sono l'occasione 
per verificare i conti e fare 
dei bilanci'. Il presidente 
francese si attende dunque 
qualche cambiamento e 
guarda in particolare verso 
l'Afghanistan, citando i si
gnificativi contatti che An
dropov ha già avuto con Ci
na, India e Pakistan. Crede 
inoltre che l'URSS -ricerche
rà nella pace ciò che non po
trebbe ottenere con la guer
ra, della quale più di ogni al
tro Paese conosce il prezzo: 
Ciò anche se 'tra Est e Ovest 
esiste uno squilibrio di forze» 
a favore dell'URSS. Proprio 
per questo Mitterrand conti
nua a ritenere inevitabile, ad 
esempio, il dislocamento de-

f li euromissili americani in 
'uropa, '$e non si arriva ad 

un auspicabile accordo a Gi
nevra». La sottolineatura 
della 'importanza di conclu
dere con successo i negoziati 
sul disarmo» va di pari passo, 
per Mitterrand, con la volon
tà di tenerne fuori la Fran
cia, gelosissima della auto
nomia della sua forza atomi
ca difensiva. 

Se non prevede -almeno 
per ora» un riallacciamento 
spettacolare del dialogo poli
tico congelato da tempo con 
Mosca, il presidente dice che 
*ognl occasione andrà d'ora 
In poi seguita e còlta». So
prattutto va combattuta con 
forza -ogni forma di blocco 
economico nei confronti del
l'URSS». 

Equi 11 presidente france
se riprende la polemica con 
gli USA, con una denuncia 
vigorosa delle pretese ege
moniche di Washington, 
causa, a suo avviso, dei mali 
maggiori di cui soffrono oggi 
l'Alleanza atlantica, l'Euro
pa, Il sistema economico fi
nanziarlo mondiale. Il Terzo 

Mondo. 
La Francia, dice Mitter

rand, non solo »non inter
romperà I suoi scambi con 
l'URSS; ma 'non vuole asso
lutamente che in maniera 
insidiosa si arrivi a definire 
"strategica" la vendita all' 
URSS di burro o di ceci». Su 
questo terreno il presidente 
francese non è disposto ad 
alcun compromesso. 

Mitterrand incalza quindi 
sulle questioni finanziarle* la 
dittatura del dollaro e la ne
cessità di «un nuovo sistema 
monetario internazionale 
più coerente» se non si vuole 
intaccare la coesione del 
mondo occidentale. 

E l'Europa in tutto questo? 
Mitterrand è durissimo con 
una Europa che ritiene 'ma
lata di incoscienza». Inco
scienza della -sua forza reale 
e potenziale nel mondo». 'Ho 
cominciato — ricorda Mit
terrand — proponendo la 
creazione di un vero spazio 
sociale europeo. Malgrado V 
appoggio di tutti i grandi 
sindacati non se ne e fatto 
nulla. Ilo continuato insi
stendo sulla necessità di una 
cooperazione industriale e 

tecnica. Qualche piccolo pro
gresso è in vista, ma si andrà 
a rilento se non si inquadra 
tutto in una grande prospet
tiva. Il rapporto Genscher-
Colombo risponde a certi bi
sogni, ma si attiene ad enun
ciazioni di principio che van
no approfondite in una vera 
discussione». 

Sul piano interno, l'invito 
ajriudicare sulla 'lucidità e 11 
coraggio* di un progetto a 
lungo respiro più che sugli 
effetti immediati di una poli
tica di rigore ispesso dura da 
sopportare* è il messaggio 
che Mitterrand cerca di far 
passare per mobilitare il 
Paese per la riuscita di una 
esperienza che comporta, 'ri
gore e sacrifici» di fronte ad 
una crisi mondiale che dure
rà a lungo. Oggi è il deficit 
della bilancia commerciale 
che preoccupa maggiormen
te Mitterrand, poiché nel 
campo dell'inflazione 'risul
tati soddisfacenti sono già 
stati ottenuti* e la disoccu
pazione 'progredisce assai 
più lentamente che in altri 
paesi europei*. 

Franco Fabiani 

della «Pravda* ha tutta l'aria 
di essere meno propagandi
stica di numerose polemiche 
del passato. Il peso specifico 
che l'anonimo autore ha da
to alle proposte sovietiche di 
reciproca fiducia è, per e-
semplo, assai rilevante. Non 
c'è soltanto la rlproposizlone 
del calcoli controversi delle 
due parti per quanto concer
ne il numero dei missili e del
le testate. Mosca ripete che 
non potrà mal accettare di 
concedere una superiorità 
del 50% agli USA per quanto 
riguarda l vettori di armi nu
cleari e — come ribadisce V 
articolo — «una schiacciante 
superiorità per quanto ri
guarda le testate nucleari» 
(alla fine della «prima fase* 
proposta da Reagan il rap
porto sarebbe di 12 mila per 
gli USA e dì 5 mila per 
l'URSS). 

Ma su questo terreno la di
sputa rischia d) andare all' 
infinito e di dare luogo sol
tanto ad una corsa reale alle 
nuove armi. Invece sembra 
di capire, per allusione, che 11 
Cremlino sta puntando con 
forza verso le misure di reci
proca fiducia, come passo 
preliminare da cui fare sca
turire risultati anche in altri 
contesti, oggi ancora inab
bordabili. Cominciamo — 
scrive la «Pravda» — a met
terci d'accordo per una ridu
zione reciproca, in zone con
cordate del pianeta, delle at
tività di aerei e bombardieri 
pesanti, per una riduzione 
delle dimensioni delle eserci
tazioni militari, per definire 
misure di fiducia in alcune 
delle aree più calde del globo. 
Gli americani hanno detto di 
essere d'accordo e hanno 
lanciato proposte anche nei 
contesti di Ginevra. Perché 
— si chiede la «Pravda» — 
Reagan non ne ha fatto cen
no? Una conclusione che non 
sembra, malgrado l'aspra 
polemica, una porta sbattuta 
in faccia a Ronald Reagan e 
che, comunque, va letta or
mai senza dimenticare quel
lo che sta avvenendo a est di 
Mosca. 

L'altro ieri, alla sua riu
nione, il Soviet Supremo del
l'URSS ha approvato la nuo
va legge sulle frontiere di 
stato: un provvedimento che 
sembra estendere i poteri 
delle forze armate e di polizia 
politica (l'esposizione del 
progetto è stata fatta al So
viet Supremo da Vitali Fe-
dorciuk, il capo del KGB che 
ha sostituito, a maggio, Juri 
Andropov). Intervenendo nel 
dibattito il primo vice mini
stro degli esteri Georgy Kor-
nienko ha «notato con soddi
sfazione che negli ultimi 
tempi la situazione alla fron
tiera russo-cinese è diventa
ta calma». 

Giuliette) Chiesa 

Reazioni 
positive al 
discorso di 
Andropov 

PECHINO — La Cina ha rea
gito oggi in modo positivo alle 
dichiarazioni programmatiche 
fatte lunedì scorso dal nuovo 
leader sovietico Juri Andropov 
a proposito dei rapporti cino
sovietici. 

•Abbiamo preso nota delle 
dichiarazioni fatte da Juri An
dropov sui rapporti cino-sovie-
tici. ha detto ieri un portavoce 
del ministero degli Affari Este
ri cinese. «Speriamo di vedere 
la nuova leadership sovietica 
fare nuovi sforzi per eliminare 
gli ostacoli che si frappongono 
alla normalizzazione dei rap
porti fra i due paesi» ha aggiun
to il portavoce. 

Nel suo discorso Andropov, 
come si ricorderà, aveva espres
so l'intenzione dell'Unione So
vietica di continuare nel pro
cesso di normalizzazione dei 
rapporti, seguendo senza cam
biamenti di sostanza una linea 
tracciata dal suo predecessore 
Leonid Breznev. 

La reazione cinese di ieri 
coincide con la conferma, an
ch'essa ufficiale da parte di Pe
chino, che il ministro della dife
sa Zhang Iping ha ricevuto un 
telegramma di felicitazioni dal 
suo collega sovietico Dimitri U-
stinov per la recente nomina a 
capo del dicastero della difesa 
cinese. 

Il contenuto del telegramma 
non è stato reso noto, ma osser
vatori occidentali lo considera
no un gesto dì conciliazione 
tanto più importante in quanto 
proviene appunto dal capo del
le forze armate sovietiche, con
siderate dalla Cina una minac
cia al suo territorio e, per la ne
cessaria difesa che impongono 
al paese, un grave salasso delle 
risorse nazionali che si vorreb
bero impegnare invece il più 
possibile nella sua modernizza
zione. 

RFT 

Kohl 
tiene duro 
sugli eu
romissili Helmut Kohl 

BONN — «Continuità con accenti nuovi.: è la definizione che il 
centro-destra diede, appena assunto il potere, della propria politi
ca internazionale .ispetto a quella portata avanti dalla precedente 
coalizione social-liberale. Nel primo dibattito in Bundestag dedi
cato interamente alle questioni internazionali.il cancelliere Hel
mut Kohl sembra aver voluto, in qualche modo, rovesciare la for
mula. La continuità, rispetto alla linea di Helmut Schmidt, sembra 
essersi persa per strada; quanto ai «toni*, invece, il cancelliere de è 
stato abbastanza prudente, forse più di quanto ci si potesse aspet
tare, soprattutto nei riguardi dell'URSS e dell'Est. Ma ì fatti, come 
ha fatto rilevare l'opposizione socialdemocratica, contano più delle 
parole. E su questo terreno due segnali assai preoccupanti sono 
venuti dalla esposizione del «programma intemazionale» del cen
tro-destra. Il primo è ouello relativo alla installazione dei missili 
americani nella RFT. Kohl sembra aver scelto la strada dell'ap
piattimento assoluto sulla impostazione della Casa Bianca: della 
•doppia» decisione NATO del dicembre '79 (programma di instal
lazione più trattative), in pratica viene privilegiato solo il primo 
aspetto. Se a Ginevra non si arriverà a un accordo prima della data 

6revista per la installazione — è la posizione del nuovo governo di 
onn — la collocazione dei Pershing-2 e dei Cruise avverrà auto

maticamente. Nessun dubbio sulla possibilità di discutere ancora; 
anzi, il cancelliere si è ben guardato dallo smentire le voci che 
attribuiscono al nuovo governo tedesco-federale l'intenzione di 
anticipare addirittura i tempi dando il via ai missili già in primave
ra anziché in autunno se le elezioni del 6 marzo andranno bene per 
la coalizione. Il secondo segnale preoccupante è costituito da una 
omissione. Nel discorso di Kohl e mancato qualsiasi riferimento a 
iniziative internazionali della Repubblica federale nei confronti 
del Terzo Mondo e della pesantissima crisi che ha colpito il sistema 
dei rapporti e degli scambi tra i paesi occidentali e quelli in via di 
sviluppo. Omissione tanto più significativa, e preoccupante, in 
quanto si accompagna, invece, a una serie di «piccoli» atti concreti 
che non sono certo tali da tranquillizzare. La decisione di inviare di 
nuovo un ambasciatore nel Salvador (il rappresentante diplomati
co tedesco nel martoriato paese centro-americano era stato ritirato 
dal goveno Schmidt); le accoglienze tributate al ministro dell'eco
nomia cileno, inviato da Pinochet in «missione esplorativa» a Bonn 
con un paccheto di richieste di aiuti che non deve essere rimasto — 
così almeno si ritiene — del tutto privo di risposte; il riallaccia
mento di linee di credito con la Turchia dei generali.TTalasciando 
ogni riferimento alla necessità di rivedere il sistema degli scambi 
Nord-Sud, inoltre, il cancelliere sembrerebbe aver fatto propria la 
linea del «liberista selvaggio» conte Lambsdorff, secondo il quale 
l'economia mondiale si risana con un solo sistema: ogni paese pensi 
per sé, il resto verrà. Distensivo, invece, il tono di Kotil nei con
fronti dell'URSS. Dopo aver ribadito in tutti i modi possibili la 
fedeltà a Washington (ivi compreso un «ringraziamento» a Reagan 
per aver revocato le sanzioni, contestato giustamente dal socialde
mocratico Wischniewskì), il cancelliere na affermato l'intenzione 
di proseguire sulla strada della «vera» distensione. •-- • 

ISRAELE Il premier, Sharon e Shamir devono «prepararsi a difendersi» 

Forse altri «imputati» per Sabra 
Begin farà ricorso alle elezioni? 

Il portavoce della commissione di inchiesta pur cercando di limitare l'impatto del preavviso di accusa per i tre 
ministri non esclude che gli atti possano essere trasmessi alla procura generale - La lista «non e definitiva» 

Menachem Begin Ariel Sharon 

MEDIO ORIENTE 

Piano di disimpegno 
delle forze in Libano 
Domani in Giordania 
sia Habib che Arafat 

BEIRUT — Sta forse per par
tire il negoziato sul ritiro, o al
meno su un ulteriore disimpe
gno, delle truppe straniere dal 
Libano? Il mediatore america
no Philip Habib ha illustrato 
ieri «un numero di proposte» ai 
dirigenti israeliani, ed è poi tor
nato a Beirut (tappa che non 
era prevista) per sottoporre al 
presidente Gemayel le osserva
zioni di Tel Aviv. Il progetto di 
Habib prevede che, come pri
ma fase per un successivo tota
le ritiro, si attui un arretramen
to di 15 chilometri delle truppe 
sia israeliane che siriane nel Li
bano centrale; si creerebbe così 
una terra di nessuno di trenta 
chilometri che consentirebbe al 
governo di Beirut di riassumere 
il controllo della vitale auto
strada Beirut-Damasco. In 
questa zona potrebbe dispie
garsi la forza multinazionale, e 
per questo Gemayel ne ha chie
sto l'ampliamento; proprio l'al
tro ieri fonti del Dipartimento 
di Stato avevano detto che 
Reagan potrebbe mandare in 
Libano altri marines, appunto 
per pattugliare la strada Bei
rut-Damasco. 

Di tutto ciò Habib ha parlato 

anche con i siriani. A Damasco 
ha trovato riserbo e scettici
smo, ma fonti libanesi hanno e-
spresso il parere che alla fine 
anche i siriani potranno accet
tare il piano. Da parte dell'OLP 
sarebbero già state date assicu
razioni ad Habib sul ritiro dei 
guerriglieri. 

A questo proposito è interes
sante rilevare che Habib andrà 
oggi in Giordania e che domani 
— conclusa ' la riunione del 
Consiglio centrale palestinese 
in corso a Damasco — si reche
rà ad Amman anche Arafat; po
trebbe dunque esserci tra i due 
se non un contatto diretto (Ha
bib se ne è astenuto anche du
rante i lunghi negoziati nella 
Beirut assediata) almeno una 
consultazione indiretta con la 
mediazione di re Hussein. 

Al Cairo intanto sono termi
nati i colloqui politici fra Mit
terrand e Mubarak; i due presi
denti hanno detto di considera
re il simultaneo riconoscimento 
fra OLP e Israele (con il diritto 
di questo a frontiere sicure e 
riconosciute e il diritto dei pa
lestinesi ad una patria) come 
condizione primaria per un ne
goziato di pace. 

SPAGNA 

Aperti 
i lavori 

del nuovo 
parlamento 

MADRID — Re Juan Carlos 
ha aperto ieri, solennemente, 
i lavori del nuovo parlamen
to spagnolo, uscito dalle eie-
zioni del 28 ottobre che han
no visto la vittoria dei socia
listi e determinato un radica
le cambiamento di governo. 

L'attuale legislatura è la 
seconda dal 1978, quando la 
nuova costituzione venne 
approvata con referendum 
popolare. Juan Carlos si è di
chiarato fiducioso nel futuro 
del Paese ed ha affermato:! 
«Ho l'impressione che il po-

Solo è qui con noi, che è, a 
uon diritto, il vero protago

nista di questi avvenimenti». 
Ha quindi invitato i parla
mentali a tenere sempre pre
senti i bisogni del popolo, al 
di sopra degli interessi di 
partito. «Continuiamo — egli 
ha detto — ad avanzare sulla 
via della normalizzazione del 
nostro stato di diritto, impa
riamo a vivere in pace, senza 
odi e rancori, riconoscendo 
la libertà degli altri come li
mite ma allo stesso tempo 
come garanzia della nostra 
stessa libertà». 

Nel suo discorso, il sovra
no di Spagna, ha invocato la 
fine del terrorismo e delle 
violenze contro le forze dell' 
ordine. «Il terrorismo — ha 
affermato — oscura la no
stra vita civile» e si «è accani
to con mostruosa e partico
lare predilezione contro le 
forze armate». Tra qualche 
giorno, Juan Carlos, dovreb
be affidare al leader sociali
sta Gonzalez l'incarico per la 
formazione del nuovo gover
no. 

PORTOGALLO 

Approvata 
la legge 
bloccata 
da Eanes 

LISBONA — Il parlamento 
portoghese ha approvato ina
spettatamente con la maggio
ranza di due terzi, la legge sulla 
difesa nazionale che il 19 no
vembre scorso era stata rinvia
ta all'assemblea dal presidente 
della Repubblica Antonio Ra
matilo Eanes. 

La legge è stata approvata 
per la seconda volta senza mo
difiche (anche la prima volta 
era stata approvata con la mag
gioranza di due terzi) dai depu
tati di alleanza democratica 
(socialdemocratici, - democri
stiani e monarchici) e dai socia
listi di Mario Soares. Tutti gli 
oratori nelle dichiarazioni di 
voto hanno sostenuto che i ri
lievi mossi da Ramalho Eanes, 
nel messaggio di rinvio del 
provvedimento al parlamento 
•non hanno mostrato di avere 
alcun fondamento». 

Il presidente della Repubbli
ca, che aveva negato sabato 
scorso la sua sanzione al prov
vedimento, applicando il dirit
to di veto, dovrà ora promulga
re la legge che, come ha riaffer
mato il vice-primo ministro e 
ministro della difesa, Diogo 
Freitas Do Amarai, rappresen
ta una soluzione unverealmen
te accettata ed alla quale non si 
trovano eccezioni in nessuna 
parte del mondo. Alcuni osser
vatori hanno interpretato la vi
cenda come un «confronto isti
tuzionale» tra il capo dello Sta
to ed il parlamento. Altri hanno 
visto un ennesimo episodio del
la cosiddetta «guerriglia istitu
zionale» tra Ramalho Eanes ed 
il governo di centro destra del 
primo ministro Pinto Balse-
mao. 

TEL AVIV — Il «preavviso di accusa» (tale so
stanzialmente può essere considerato) emesso 
nei confronti di Begin, Sharon e Shnmir dalla 
commissione d'inchiesta per la strage nei campi 
palestinesi ha avuto — come era prevedibile — 
vastissima eco sulla stampa israeliana ed ha su
scitato sensazione ed una ridda di commenti. 

Ieri il portavoce della commissione, Bezelel 
Gordon, si è preoccupato di smorzare un po' il 
clamore suscitato dall'tawcrtimentoi rivolto dal
la commissione ui membri del governo. «Non ci 
sono accuse, qui. Gli avvisi — ha detto Gordon — 
non significano che la commissiono giungerà ef
fettivamente alle conclusioni indicate. L'inter
pretazione della parola "danno" — ha aggiunto 
— è alquanto vasta: non comporta necessaria
mente azioni penali, ma può significare danno 
alla reputazione, allo status o alla posizione poli
tica o cose del genere». Il portuvoce ha comunque 
chiarito che gli avvisi rivolti a Begin, Sharon, 
Shamir, Eytan ed altri «specificano la linea di 
pensiero della commissione». 

Come hi vede, al di là dei tentativi di limitare 
la portata del provvedimento, resta il fatto che 
siamo in presenza di unu vera e propria chiamata 
in causa del vertice del governo dì Tel Aviv. Tan
to è vero che lo stesso Gordon ha detto che non è 

possibile ora come ora prevedere quando i lavori 
si concluderanno, perché le personalità indicate 
«dovranno preparare le difese»; salvo autocensu-
rarsi subito dopo affermando che l'uso del termi
ne «difese» ò stato «una scelta infelice». 

Ma non è questione di parole. l.u Commissio
ne, come si sa, ipotizza per i membri del governo 
la «omissione di atti di ufficio» sotto un duplice 
profilo: per non aver valutato le conseguenze del
l'ingresso delle milizie «cristiane» nei campì (Be
gin e Shamir) e per non aver preso le misure 
adeguate ad impedire In strage o comunque) a 
mettervi termine una volta che era cominciata (e 
questo vale soprattutto per Sharon). 

Non è detto inoltre che la lista degli «accusati» 
si esaurisca con i nomi finora citati: è stato pro
prio il portavoce a dire che «non ci sono preclu
sioni (di nomi, ndr) per la commissione» e che 
•questu lista di persone non è definitiva, anche se 
ciò non significa necessariamente che debbono 
essercene altre». Quanto all'iter successivo Gor
don ha rilevato che la commissione potrebbe an
che rimettere le BUC conclusioni ni procuratore 
funerale Zumir, cui spetterà decidere su eventua-
i azioni penali. 

Secondo alcuni giornali, Begin potrebbe ricor
rere ad elezioni anticipate se le conclusioni della 
commissione chiameranno espressamente in 
causa lu sua responsabilità. 
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SAHEL 

Iniziativa 
italiana 

per i Paesi 
più poveri 

ROMA — Sono, quelli del Sahel africano, ot
to tra i Paesi più poveri e sottoalimentati del 
mondo, quelli che nelle statistiche interna
zionali vengono classificati con un reddito 
Bro capite al di sotto dei 200 dollari all'anno. 

n mare di sabbia e pietre, con qualche pic
cola oasi, dove vive, o meglio sopravvive 
stentatamente, su una superficie di 15 volte 

f>iù grande dell'Italia, una popolazione di 
renta milioni dì abitanti. 

L'Italia ha ora deciso di stanziare, per «por
tare un contributo alla soluzione del proble
mi del Terzo mondo», 500 milioni di dollari in 
cinque anni a favore del gruppo dei paesi del 
Sahel (Capoverde, Ciad, Cambia, Mali, Mau
ritania, Niger, Senegal e Alto Volta). Lo ha 
detto ieri il ministro degli Esteri italiano E-
milio Colombo, In una conferenza stampa al
la Farnesina in occasione dell'incontro che si 
svolge attualmente tra i rappresentanti degli 
otto paesi, (raggruppati nel CILSS, 11 comita
to interstatale per la lotta contro la siccità 
nel Sahel), la FAO e le autorità italiane. Co
lombo ha aggiunto che fondi sono «disponibi
li anche a partire da subito». 

Il presidente di Capoverde, Aristide Perei
ra, che presiede il gruppo dei Paesi del Sahel, 
e il direttore generale della FAO, Saouma, 
hanno ringraziato l'iniziativa «coraggiosa» 
dell'Italia (soprattutto in un momento che è 
caratterizzato da una crisi economica e fi
nanziaria internazionale) e l'hanno additata, 
lo ha detto Pereira, «non solo come un simbo
lo, ma anche come un esempio per gli altri 
Paesi». Da parte sua, il direttore generale del
la FAO ha in particolare sottolineato come 

auesta decisione italiana avvenga senza con-
izioni politiche o commerciair(FItal!a non 

chiede in cambio di esportare tecnologia o 
prodotti industriali, camion o macchinari) 
ma in uno spirito di cooperazione umanita
ria. Bisogna in particolare ricordare che tra il 
1968 e il 1974 una «grande siccità» ha gravcr 
mente devastato questi Paesi (i morti «per 
fame» siano stati calcolati a 100 mila perso
ne). Ora, il principale obbiettivo che si sono 
posti i Paesi del Sahel è di raggiungere per il 
2000 l'autosufficienza alimentare. 

Un obbiettivo non facile da realizzare se si 
tiene conto che dal 1973 ad oggi le loro im
portazioni di cereali sono in continua cresci
la. In questo quadro assume una particolare 
importanza il progetto, già preparato dalla 
FAO, per centri di stoccaggio nazionali e re
gionali. Un progetto che i Paesi del Sahel (Io 
ha ricordato ieri Pereira) considerano come 
una delle iniziative prioritarie. Ma anche un 
progetto per il quale gli Stati Uniti e la Fran
cia, «per ragioni tecniche», avevano cinque 
mesi fa rifiutato i fondi. Ora l'iniziativa ita
liana potrebbe sbloccare una iniziativa che, 
ha detto Saouma, costituisce il più importan
te singolo progetto mai avanzato dalla FAO. 
Occorre infine tenere conto che dal 1973 ad 
oggi i Paesi del Sahel hanno ricevuto aiuti 
per 3 miliardi di dollari. La cifra stanziata 
dall'Italia la pone ora al secondo posto tra i 
paesi «donatori», seconda solo alla Francia 
che intrattiene però tradizionalmente rap
porti politici e commerciali con questi Paesi. 

Giorgio Migliardi 

REPUBBLICA D'IRLANDA 

Ancora incerto resito del 
voto, forse la maggioranza 

ai laburisti e ai liberali 
Scrutinio a rilento a causa del complesso meccanismo elettorale 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le elezioni gene
rali straordinarie nella Repub
blica d'Irlanda (Eire) possono 
determinare un cambio di go
verno. I primi risultati parziali 
segnalano un lieve vantaggio 
per i partiti d'opposizione: libe-
ral-conservatore e laburista. 
Questo era anche l'esito prono
sticato dai sondaggi della vigi
lia, che indicavano il possibile 

Brevi 

tramonto del governo del Fian-
na Fail (Partito repubblicano 
storico) presieduto da Charles 
Haughey. I portavoce del Fine 
Gael, ieri pomeriggio, sostene
vano che il loro partito stava 
registrando circa il 3 per cento 
di aumento in tutte le località. 
In base a tale previsione, i 166 
seggi al Parlamento di Dublino 
verrebbero così suddivisi: Fian-
na Fail 75, Fine Gael 69, Labu-

L'OLP propone all'Italia inchiesta sul terrorismo 
ROMA — R vicecapo deTOLP Abu Ayad. in transito a Roma dreno a Belgrado. 
in una cfctoaraz»one he proposto ariiafca e ad «altri paesi europei in cui esiste i 
fenomeno* di apnre un'cmchtesia intemazionale surterrorismo». par «arrivare 
insieme aBa venta». 

Anche l'ex-segretario generale 
si dimette dalla FDP 
80NN — Gunter Verheugen. ei-segretero generale del partito «barale (» 
dimese dada canea per proteste contro la svolta a destra imposta da Genscher) 
ha annunciato ieri la sua intenzione di lasciare la FDP e di adenre ala SPD. 
Verheugen è l'ultimo di una lunga serie di esponenti faterai che prende questa 
decisione. 

Calma in Ghana dopo il tentato golpe 
LONDRA — Secondo notine giunte m Gran Bretagna dal Ghana, dove raltro 
giorno è stato sventato un tentativo di putsch m*t*re. la situazione nel paese 
sarebbe «generalmente calma». Rado Accra, ascoltata a Londra, ha sostenuto 
che esiste ancora qualche «sacca di resistenza» che sta parò par essere efcmina-
ta. 

Continua l'inchiesta della Procura 
sui desaparecidos 
ROMA — Proseguono gli interrogatori di cittadini rtafcani • a* farnSari sono 
scomparsi m Argentina, len 9 giudee Mvini ha ascoltalo a gnrnaSsta data 
«France-Presse» Carlos Alberto Gabena. 39 anni, fuggrto a Parigi dopo fl golpe 
del '76. La moglie. Maria Heiena Amad». di 35 anni, è crnatSna rtafiana a 
appare nel'elenco ufficiale dei doparsi. È scomparsa 1 29 marzo dal '76. 
quando l'esercito fece eruzione in un appartamento dova ara in corso una 
riunione di giornalisti e sindacalisti 

listi 16, Partito dei lavoratori 3. 
Indipendenti 3. 

La coalizione fra il Fine Gael 
e i laburisti risulterebbe quindi 
vincente con un totale di 85 

Tuttto, però, è ancora molto 
incerto e la parola definitiva 
potrà essere detta solo al termi
ne di uno scrutìnio eccezional
mente complesso. L'Eire vota 
infatti con un sistema propor
zionale modificato, e il cooteg-
fio dei resti prolunga l'attesa 
ino all'ultimo. Ce un sostan

ziale equilibrio fra i due schie
ramenti e una maggioranza si
cura stenta a realizzarsi. Per 
questo, l'Eire ha dovuto essere 
convocata alle urne per ben tre 
volte negli ultimi diciotto mesi. 

La percentuale dei votanti, 
questa volta, si è abbassata • 
circa il 70 per cento. La campa-

Sna elettorale ha visto l'acuirsi 
ella polemica fa Charles Hau

ghey e il suo rivale Garret Fi-
tzgerald. Il tema di fondo è fl 
programma d'austerità che si 
rende necessario per risanare 
l'economia irlandese (14 per 
cento dì disoccupati, 27 per 
cento dì inflazione, gravoso di
savanzò pubblico). 

L'altro tema scottante che ha 
contribuito a surriscaldare il 
dibattito è l'Irlanda del Nord 
(Ulster) e i rapporti con il go
verno britannico. Nell'interes
se dell'ordine pubblico sa tutta 
l'isola, Fitzgerald aveva Propo
sto il coordinamento fra le for
ze di polizia del sud e l'esercito 
e la polizìa al nord. Haoghsy ha 
detto che questo servirebbe so
lo all'ulteriore diffusione della 
violenza anche neH'Etre, ha 
bollato l'idea come «trarJinen-
to». 

Antonio Bronda 
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Peggiora la situazione economica 
Domanda in calo, prezzi no 
L'ISCO prevede tensioni 
L'indebolimento di dollaro e sterlina a soccorso della lira - Il Tesoro sotto di 51.792 miliardi 
in nove mesi - Bilancio '82 più negativo del previsto - I tassi bancari non scendono 

ROMA — L'Istituto per lo 
studio delia congluntura-I-
SCO riscontra un peggiora
mento generalizzato nella si
tuazione economica Italiana 
e prevede un bilancio '82 più 
negativo del previsto. Spicca, 
fra le altre osservazioni, 
quella secondo cui «Il siste
ma del prezzi è sottoposto a 
spinte consistenti mentre la 
domanda aggregata ha de
notato un nuovo Indeboli
mento sottraendo cosi soste-
fno all'attività produttiva». 
n parole povere, i prezzi 

continuano a salire nono
stante che la capacità d'ac
quisto si sia ridotta nel suo 
Insieme, consumi e investi
menti messi nel mucchio. 

L'ISCO segnala anche una 
«perdita di slancio delle e-
sportazioni», di cui per il mo
mento non si ha un quadro 
chiaro. Certo è che dall'este
ro non può venire una spinta 
univoca alla ripresa. I prezzi 

delle materie prime, a co
minciare dal petrolio, sono 
In riduzione e tocca allr» ma
novra politica nazionale ap
profittarne per far scendere 
l'inflazione: Il governo si è 
mosso In direzione contra
rla, aumentando le tariffe, 
con i risultati indicati dal-
l'.ISCO». 

Alla riduzione della pres
sione Inflazionistica interna 
concorre, in questo momen
to, il ribasso del dollaro (Ieri 
1451 lire) e della sterlina 
(2306, il 2,7% In meno rispet
to a dieci giorni addietro). 
Questo è II riflesso di una 
manovra espansiva nel prin
cipali paesi industriali che 
viene imposta dalla volontà 
di reagire alla profonda de
pressione in cui si trova l'In
dustria. Questa reazione, 
tuttavia, comprende uno 
sforzo accresciuto per vende
re sui mercati internazionali 
ed il pericolo di una ripresa 

dell'Inflazione. Non vi sarà 
vita facile per nessuno, gli e-
sportatori Italiani non sono 
una eccezione. 

LMscoi sottolinea, pur 
dandone una Interpretazio
ne rivolta a pochi e unilate
rali obbiettivi, come il costo 
del lavoro, il vuoto di inizia
tiva — prima con II governo 
Spadolini, ora con la crisi — 
il quale si riflette nell'anda
mento pressoché «sponta
neo» dei fattori più incidenti 
nella crisi. Ieri il Tesoro ha 
reso noto di avere assorbito 
in nove mesi, fino a settem
bre, 51.792 miliardi prelevati 
dal credito Interno. Questa 
spesa In deficit non ha porta
to però alcun Incremento a-
gll investimenti ed al consu
mi perché si compone di due 
parti che si sviluppano da so
ie: la lievitazione Inflazioni
stica delle vecchie spese, che 
è del 17% circa, e l'aumento 

dell'onere per pagare gli In
teressi sopra una massa di 
debito rapidamente crescen
te. 

La Banca d'Italia ha reso 
noto che la riserva versata 
dalle banche In proporzione 
al depositi si è accresciuta di 
334 miliardi In tre mesi. Que
sto conferma che l'aumento 
del depositi bancari conti
nua quale riflesso di un buon 
livello di formazione del ri
sparmio. Tuttavia 11 costo 
del denaro resta esorbitante 
e resta una delle cause prin
cipali di disavanzo sia per le 
Imprese private che per 11 bi
lancio pubblico. I dati resi 
noti ieri dalla Banca d'Italia 
mostrano una riduzione del 
tasso d'Interesse, fra agosto 
ed ottobre, inferiore all'1%. 
Il tasso minimo sul crediti e 
passato dal 21,72% al 
20,90%; il tasso medio da 
25,12 a 24,63%; il tasso inter

bancario dal 19,56% al 
18.77%. 

In questo stesso trimestre I 
tassi d'interesse diminuiva
no del 3-4% nel principali 
paesi industriali. Questo 
vuol dire che l'industria ita
liana è ora svantaggiata, dal 
Iato del credito, piuttosto pe
santemente e che poco servi
rà — al fini della ripresa — 
erodere l salari se poi la ren
dita finanziaria manderà e-
gualmente in rosso i bilanci 
ed impedirà gli Investimenti 
da cui dipende anche la ridu
zione durevole del costi di 

produzione. 
I dati della bilancia com

merciale per l primi otto me
si dell'anno, forniti in detta
glio Ieri, mostrano con elo
quenza le •falle» dell'appara
to produttivo: alimentari, 
prodotti chimici, taluni pro
dotti meccanici vengono ac
quistati in massa all'estero 
perché carenti, a volte In as
soluto, a volte per qualità e 
prezzo, nel mercato italiano. 
Le stesse ragioni sono alla 
base, poi, delle difficoltà di 
esportare. 

r. s. 

MILANO — L'accordo sulla cassa integrazione all'Alfa Romeo è 
legittimo. E però illegittimo l'uso che ne ha fatto l'azienda. A 
queste conclusioni è arrivato il pretore del lavoro Edoardo Davos-
sa, che dieci giorni fa aveva confermato il reintegro di trecento 
dipendenti nello stabilimento (disposto nei mesi scorsi da altri 
magistrati) e che ieri mattina ha depositato la motivazione della 
sentenza. 

Il caso Alfa, al centro di roventi polemiche e di clamorose azioni 
giudiziarie, per la pretura milanese si è definitivamente chiuso a 
meno che, ipotesi molto improbabile, altri «cassintegrati» in dis
senso con lo linea sindacale decidano di rivolgersi nuovamente alla 
magistratura. Resta comunque tuttora aperto il procedimento di 
appello avviato dai legali dell'Alfa Romeo. -

Ma vediamo il ragionamento del pretore Davossa riguardo ai 
passaggi più delicati della vicenda. Dice il magistrato: ha ragione 
l'Alfa quando sostiene che nell'ordinamento giuridico non esiste 
una disposizione di legge in materia di cassa integrazione. -Esiste 
una normativa per i licenziamenti, ma il provvedimento di cassa 
integrazione non può essere considerato un licenziamento: Ciò 
che va però precisato è -L'uso del potere discrezionale dell'azien
da che non può diventare arbitrio: in realtà, dice il pretore Da
vossa, «/e sospensione devono essere finalizzate a soddisfare le 
esigenze cui è preordinata la concessione della cassa integrazio
ne: Nel caso dell'Alfa avviare il risanamento produttivo ed econo
mico degli stabilimenti. Per questo si tratta di verificare se l'azien
da ha applicato correttamente l'accordo o meno. 

•Il suo operato non sarebbe contestabile se avesse posto in 
cassa integrazione un intero reparto, tutti i lavoratori con deter
minate qualifiche». L'Alfa invece ha utilizzato -fa cassa integra-

«L'accordo Alfa 
è legittimo, ma 
non come lo ha 
usato l'azienda» 
zione per allontanare dall'azienda le categorie di lavoratori con 
rendimento non elevato-. E per il pretore -la scelta dei lavoratori 
con scarso rendimento non è in alcun modo coerente con il siste
ma della cassa integrazione'. 

Davossa, per la verità, avanza una critica — sia pure indiretta
mente — ai contenuti dell'accordo, nel momento in cui dice che 
l'azienda *ha cercato di recuperare produttività non con una 
diversa organizzazione del lavoro, ma elevando il tasso medio di 
rendimento e di presenza dei lavoratori: 

Altri pretori, nelle loro ordinanze che avevano riportato in fab
brica decine di lavoratori a scaglioni, avevano dato risposte diver
se. Avevano detto: i criteri adottati sono illegittimi. 

Per Davossa il problema non esiste, dal momento che l'accordo 
•non pone nessun criterio». Nell'intesa sindacale ai parla del fa
moso •assenteismo anomalo ricorrente», ma in riferimento alla 
ristrutturazione degli stabilimenti: aumento della produzione gior
naliera di automobili, spostamenti tra personale indiretto e diret
to. Nessun pretore aveva mai preso finora in considerazione questa 
interpretazione. 

L'accordo collettivo, sancito da azienda e sindacato, è dunque 
legittimo perché -non solo ammesso, ma visto con favore dall'ordi
namento: Altri magistrati, al contrario, erano partiti dal caso Alfa 
per arrivare a mettere in discussione il potere di rappresentanza 
del sindacato. Il pretore Frattin, per esempio, aveva addirittura 
parlato di 'contratto nullo», che non -può produrre alcun effetto 
giuridico». Anche su questo aspetto le polemiche furono parecchie, 
soprattutto da parte sindacale. Si intrawedeva il rischio di non 
poter di fatto stipulare alcun accordo sulla cassa integrazione, 
rischio tanto più grave di fronte ai processi di ristrutturazione che 
coinvolgono migliaia di lavoratori dell'industria. Anche la senten
za di merito, però, sottolinea che il sindacato non può disporre *dei 
diritti acquisiti dei lavoratori senza delega». 

Che cosa succederà dopo la sentenza? non cambia nulla per i 
lavoratori che hanno vinto la causa — sostenuti dal comitato dei 
cassintegrati che si muove in netto contrasto col consìglio di fab
brica e la FLM — che sono rientrati da tempo. L'Alfa Romeo, però, 
ha sospeso altri cento dipendenti, che sono stati sostituiti al lavoro 
dai reintegrati. Si avvicinano le scadenze di rientro previste dall' 
accordo (da gennaio per gli operai, da marzo per gli impiegati) ma 
non è ancora detto che non ci saranno sorprese. Ai primi di dicem
bre c'è un nuovo incontro FLM-azienda. 

A. Pollio Salimbeni 

Lunedì supervertice 
Forse ad una svolta 
la vertenza bancari 
Lama, Camiti e Benvenuto si incontreranno con i rappresentanti 
degli istituti nella sede dell'Assicredito - Presente anche l'ACRI 

ROMA — L'Iniziativa della Federazione unitaria sembra aver ottenuto un primo successo. 
Lunedi prossimo Lama, Camiti e Benvenuto si Incontreranno nella sede dell'Assicredito con 
gli istituti (ci sarà anche l'ACRI) per sbloccare la vertenza degli oltre 280 mila bancari. Uno 
spiraglio, dunque, sembra aprirsi In questa Intricata vicenda che sta creando enormi disagi a 
pensionati, lavoratori per II ritiro di pensioni e stipendi e per l semplici cittadini d ie si trovano 
In difficoltà a versare le somme per Pautotnssazlone e il condono fiscale (le cui scadenze sono 
per entrambe II 30 novembre 
giorno In cui si dovrebbero 
esaurire le 13 ore di sciopero 
articolato del bancari). Ab
biamo usato II condizionale 
in quanto se II vertice tra La
ma, Corniti e Benvenuto con 
l'Asslcrcdlto e l'ACRI non 
dovesse portare ad una chia
rificazione sugli spinosi temi 
dell'orarlo di lavoro e della 
flessibilità dell'apertura de
gli sportelli, 11 rischio di nuo
vi e più pesanti scioperi si fa
rebbe reale. 

Secondo notizie che parto
no dal ministero delle Finan
ze ogni giorno di chiusura 
degli sportelli bancari vuol 
dire una perdita secca per 1* 
erario di quasi 50 miliardi. A 
soli tre giorni dalla scadenza 
del condono fiscale il fisco a-
vrebbe incassato solo 200 mi
liardi del 1650 previsti per II 
mese di novembre. Proprio 
per evitare questa emorragia 
Il ministero delle Finanze, ha 
predisposto un provvedi
mento amministrativo (sl
mile a quello per PIVA di una 
settimana fa) con il quale si 
fa slittare la scadenza del 
condono fiscale e dell'auto-
tassazlone al primo giorno 
utile dopo il termine degli 
scioperi dei bancari. Sul 
fronte delle agitazioni le no
tizie sono frammentarie. 
Nelle grandi città i disagi 
sembrano molto limitati e 
l'attività bancaria normale. 
Una notizia in sé confortante 
ma allarmante se si conside
ra che le ore di sciopero arti
colate potranno essere ad
densate proprio negli ultimi 
giorni, il 29 e 30, creando il 
massimo scompiglio. Anche 
per la vertenza Banca d'Ita
lia i tempi si fanno più stret
ti. Nella prossima settimana, 
infatti, si dovrebbe svolgere 
un incontro tra Federazione 
CGIL, CISL e UIL con il go
vernatore Ciampi. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 5 / 1 1 / - 8 2 
Dollaro USA 1451.50 
Dollaro canadese 1178.40 
Marco tedesco 677.075 
Fiorino olandese 526.69 
Franco belga 29.54 
Franco francese 204.145 
Sterlina inglese 2306.20 
Sterlina irlandese 1950,75 
Corona danese 164.90 
Corona norvegese 203,17 
Corona svedese 193.775 
Frenco svizzero 672,05 
Scellino austriaco 82.11 
Escudo portoghese 15,875 
Peseta spagnola 12.228 
Yen giapponese 5,82 
ECU 1339.16 
Oro fino per gr. (Milano) 19.200 

2 4 / 1 1 / ' 8 2 
1461.50 
1191.825 
576.515 
526.515 

29.532 
203.875 

2329.400 
1947.600 

164.600 
203.390 
194,155 
669.565 

82.021 
15.990 
12.255 
5.782 

1340.270 
19.400 

Scala mobile sì o no 
Indagine su 3500 
ROMA — Tremilacinquecento 

sono stati 
per 

tra operai e impiegati sono 
intervistati dalPISVET 
conto dell'Eni e del Formez sul
la loro condizione: non poteva 
mancare la domanda d'obbligo 
sulla scala mobile. Il 50'ó degli 
intervistati si è dichiarato favo
revole ad una modifica del cal
colo della contingenza: ma in 
che senso? La maggior parte 
degli impiegati favorevoli — e 
non è una novità — si è espres
sa per la differenziazione del 
punto; oltre il 31 'Ó si è dichia
rato favorevole ad una riforma 
globale del sistema, il 38','t, ac
cetterebbe un blocco tempora
neo solo se abbinato ad un con
temporaneo blocco dei prezzi. 
Resta poi quel consistente 
48,5 /ó di interpellati che non è 
disposto ad accettare alcun in-

a-
tervento sulla scala mobile 

Altri temi dell'indagine -
naloga ad un'altra compiuta 
dall'istituto dieci anni fa — Fo
no stati la regolamentazione 
del diritto di sciopero e gli orari 
di lavoro. Su quest'ultimo te
ma, l'ISVET ha rilevato una 
sensibilità sconosciuta nella 
precedente indaghine: oggi la 
metà degli intervistati vorreb
be «guadagnare Io stesso lavo
rando meno ore» piuttosto che 
•guadagnare di più lavorando 
lo stesso tempo» e la percentua
le sale al 60<o per le donne. Il 
33,7% è per la riduzione gior
naliera, il 25,6% per la possibi
lità di avere un «pacchetto» di 
ore a disposizione, il 23,21'0 per 
diminuire i giorni e infine il 
16,7*0 è per 1 aumento delle fe
rie. 

Autotrasporto merci: finita la giungla 
delle tariffe (e le scuse per rincari) 
Il decreto del ministro dei Trasporti (in vigore il 1° gennaio) normalizza il mercato del settore - Rincari che non 
dovrebbero incidere sui prezzi al consumo - Allarmismi interessati - Trasparenza nella formazione dei costi 

ROMA — Sulle tariffe obbli
gatorie per l'autotrasporto 
merci (il relativo decreto sa
rà pubblicato a giorni dalla 
Gazzetta Ufficiale) se ne son 
dette di tutti i colori. La pole
mica, in verità, si è notevol
mente sopita, ma non com
pletamente spenta. C'è chi 
ancora, fra le tante voci di 
soddisfazione o comunque di 
apprezzamento, continua a 
parlare di preoccupanti con
seguenze inflazionistiche, di 
possibili notevoli rincari, per 
effetto dei costi del traspor
to, dei prezzi al consumo di 
numerosi prodotti. 

Le tariffe obbligatorie o, 
come si dice, a «forcella» (una 
•forbice» fra minimi e massi
mi del 23%) entreranno in 
vigore il 1° gennaio prossi
mo. Otto anni dopo l'emana
zione della legge, la 298, che 
le introduceva anche nel no
stro paese (in Francia e nella 
Repubblica federale tedesca 

Brevi 

esse vengono applicate da al
meno una ventina d'anni). 
Dopo anni di battaglie in 
parlamento (i comunisti ne 
sono stati fra i principali 
protagonisti) e nel paese. Chi 
non ricorda, ad esempio, il 
•fermo, degli autotrasporta
tori del '77 o quello del feb
braio di quest'anno, interrot
to solo dopo l'accordo rag
giunto con il governo? 

La cronologia dei fatti — 
ci dice Alfonso Trapani, se
gretario della Fita-Cna — di
mostra quanto infondate 
siano le accuse di chi defini
sce gli autotrasportatori co
me degli «irresponsabili» che 
non tengono conto della si
tuazione di crisi del paese, 
dando una spallata per acce
lerare il processo inflattivo. 

Ma 5ono proprio infonda
te, non diciamo le accuse, ma 
le preoccupazioni di certi 
ambienti economici (Con-
fcommereio, Confagricoltu-

ra, ecc.), di grossi «commit
tenti» sull'inevitabile lievita
zione di molti prezzi al con
sumo? Insomma non vor
remmo che per i maggiori 
costi di trasporto dovessimo 
pagare — usiamo una iper
bole — cinquanta lire in più 
all'etto il prosciutto di Par
ma. 

Per ciò che riguarda l'inci
denza delle tariffe obbligato
rie sul trasporto — assicura 
Giovanni Menichelli, presi
dente della Flta — niente di 
tutto questo dovrebbe avve
nire. Prendiamo alcuni e-
sempi. Nella fase rovente 
della polemica sul provvedi
mento che il ministro dei 
Trasporti stava per prende
re. 1 più accaniti oppositori 
delle tariffe a «forcella» affer
mavano, e su qualche gior
nale si è anche scritto, che la 
pasta avrebbe finito per su
bire un aumento di 45 lire al 
chilo (4500 lire al quintale). 

Contratti: prime intese per i tessili artigiani 
ROMA — La Fulta — federazione unitaria dei lavoratori tessi. — ha reso noto 
che sono siate raggiunte le prime intese sulla pr.rn? pjrt » dti coni-otto dei 
dipendenti r> imprese artigiane 

Blocco delle licenze commerciali per 2 anni? 
ROMA — Ieri ri Senato ha definitivamente convertito in lea^e <'• oecreiù Macera 
che blocca f«no al 31 dicembre 1984 la concessione Ci l^e-tze «.^.-nme-cs'i nei 
comuni superiori ai 5 mala abitanti sprovvisti d, punì corr.rr.ercia!i. Lo stesso 
decreto «eri convertito «ri legge flibcrahzza». però i trasferi-renti e g!i amp'ia 
menti degh esercizi con quali conseguenze sul grave problema Cele «destinazio
ni «fuso» nelle botteghe dei centri storici è faci e immagtnjre 

Firmati accordi tra Italcable e Stati Uniti 
NEW YORK — Nuovi servwi di trasmissione dati ad alta ve'oc 'a MJI '.-atto USA 
Itefca e applicazione di nuove tecnologie come la «ie'mdco conferenza» sono 
questi i principali risultati prato che domeranno ali Ita" a dagi accordi ferrati a 
Washington tra I Italcable e le principali reti americane di te'e^onvji:cazior.e Si 
parla anche, per un futuro non lontano, della possibilità di poterziare gU scambi 
— 9>a. come noto, piuttosto vivaci — attraverso la cost.tozione di «|omt 
venture*. 

Fiscalizzazione oneri socali: 
varato decreto proroga 
ROMA — Il Senato ha definitivamente varato ii iie^jf.o legge go.ernat \o efe 
proroga al 3 0 novembre 1982 la fiscalizzazione deg'i oneri sociali Tra l'altro «1 
decreto contiene anche la norrra riguardante H riscatto del periodo delia laurea 
Questa facoltà viene concessa a quanti muniti di diploma di la-jrea si trovino 
«riquadrati ai una camera drettrva dello Stato anche se ta-'e diploma s<a stato 
considerato ai fa* degh sviluppi di carriera successivamente a la immissione m 
servino. Tab norme si applicano a decorrere dalia data di entrata n vigore del 
decreto. 

Migliaia di artigiani a Roma 
ROMA — Migliaia di artigiani hanno manifestato ieri a Roma per una nuova 
politica nei confronti del settore. Un impegno formale al nuovo governo per la 
rapida approvazione della legge quadro, della riforma previdenziale e del r.f.nan-
ziamento dell Artnpancassa è stato crvesto con forza da Marcr-etti segretari 
aggiunto delta CNA Alta manifestazione sono intervenuti rappresentanti delega-
Stoni delle forze politiche. Per il PCI erano presenti tra gli altri Olivi e Bnr.i 

Con le tariffe obbligatorie, 
su una percorrenza media di 
400-500 chilometri, il costo 
per quintale trasportato o-
scillerà attorno alle duemila 
lire, rispetto alle 1700-1800 
attuali. L'aumento sarà infe- ' 
riore alle tre lire al chilo. Po-, 
t ra raggiungere al massimo 
le 5 lire, su percorrenze infe
riori. 

Lo stesso discorso — dice 
ancora Menichelli — lo si 
può fare per le patate. Il tra
sporto del prodotto da Viter
bo a Milano passerà al mas
simo da 1800 a 2200 lire al 
quintale con una incidenza 
massima di 400 lire al quin
tale (le patate costano sulle 
trentamila lire al quintale). 

Si era addirittura parlato 
— ricorda ancora il presi
dente della Fita — di un pos
sibile aumento di 100-120 lire 
per bottiglia d'acqua mine* 
rale trasportata. Si tratta di 

Sciopero il 1° dicembre 
«Gli zuccherifici non 
vanno smantellati» 
ROMA — «No» alla chiusura 
degli stabilimenti Eridania e 
Montesi, sciopero di otto ore 
per il prossimo primo dicem
bre di tutti i lavoratori ali
mentaristi. Queste le princi
pali decisioni scaturite dal 
convegno nazionale dei con
sigli di fabbrica dei settore 
saccarifero e delle strutture 
delia FILIA (federazione la
voratori alimentaristi) svol
tosi il 23 novembre scorso a 
Bologna. L'Eridania e la 
Montesi non più di un mese 
fa presentarono un piano di 
•risanamento» al governo 
che prevedeva la chiusura di 
ben sei zuccherifici minac
ciando non solo migliaia di 
posti di lavoro ma anche l'in
tero settore saccarifero-bie-
ticolo del nostro paese. 

I lavoratori hanno, quindi, 
chiesto un intervento urgen
te del governo dimissionario 
e di quello nuovo, quando sa
rà Insediato, per impedire lo 

smantellamento industriale 
arrivando anche ad utilizza
re il blocco del contingente di 
zucchero assegnato per ogni 
gruppo industriale secondo 
la normativa CEE. 

Le azioni di lotta non si 
fermeranno con lo sciopero 
nazionale del primo dicem
bre (con manifestazioni a 
Ferrara) ma i lavoratori 
hanno previsto anche un 
concentramento nazionale a 
Roma la cui data è, comun
que, ancora da decidere. -

In sostanza, dicono i lavo
ratori, qualsiasi piano di ri
strutturazione deve essere 
visto ed inquadrato in un 
progetto più generale del set
tore bleticolo-saccarifero. 
Un momento decisivo per al
largare il confronto la FILIA 
Io individua nella prossima 
conferenza nazionale dei la
voratori alimentari che si 
svolgerà il 13,14 e 15 dicem
bre. 

trasporti che avvengono in 
prevalenza su percorrenze di 
100-300 chilometri. Il costo 
del trasporto (esclusa la di
stribuzione al dettaglio) o-
scillerà fra le 10-13 lire a bot
tiglia. Altro che 120! Ma allo
ra perché tanta opposizione? 
La spiegazione, forse, sta 
proprio nel significato della 
legge stessa. «Le tariffe — di
ce Menichelli — non sono 
uno strumento di difesa cor
porativa della categoria. Co
stituiscono invece un mezzo 
per normalizzare il mercato 
dei trasporti su strada (in I-
talia rappresentano oltre 1*80 
per cento dell'intero sistema) 
e, soprattutto, per accelerare 
la programmazione del set
tore. Sono quindi anche un 
fattore di maggiore produt
tività*. 

Non si dimentichi che la 
realtà dell'autotrasporto 
merci è caratterizzata da 
una accentuata polverizza-
zione. che la maggior parte 
delle aziende hanno caratte
re artigianale. E anche che, 
proprio per l'assenza di pro
grammazione, c'è una sot
toutilizzazione dei mezzi: cir
ca Il 40 per cento dei viaggi 
sono a vuoto. 

«Si può verificare, ad e* 
sempio, — ricorda Trapani 
— che un autocarro parta da 
Napoli con un carico desti
nato alle Acciaierie di Piom
bino e sia poi costretto a ri
tornare vuoto al sud, mentre 
è preceduto o seguito da un 
altro autocarro che da Piom
bino trasporta un carico a 
Napoli, costretto, poi, anche 

5uesto, a tornare vuoto in 
oscana». 
Insomma le tariffe a «for

cella* sono uno stimolo e un 
impegno per I trasportatori 
ad organizzarsi («la nostra 
organizzazione — dice Meni
chelli — si sta dando tutti gli 
strumenti necessari») e per la 
•committenza» a non ricorre
re più alla intermediazione 
parassitaria. Le tariffe obbli
gatorie hanno però — sotto
lineano I dirigenti della Fita 
— anche il pregio di «garan
tire la trasparenza per quel 
che riguarda la voce traspor
to, della formazione del costi 
finali al consumo». Ma forse 
è proprio questo che a qual
cuno non piace. 

Ilio Gioffredi 

Non c i vuole 
pennello grande. 

un grande pennello: 
CINGHIALE 
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CINGHIALE 
la grande marca 
della perfezione, 

per dipingere, 
verniciare, 
tinteggiare 

per il "fai da te" 
c'è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta 

Presto e bene 
sempre avviene 

con pennelli CINGHIALE 

«FAI DA TE» 
Padìgllona 35 - Stand B 17-B 19-B 21 

CONSORZIO DELLA BONIFICA 
RENANA - BOLOGNA 

Vìa S. Stefano n. 56 • Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 

Com'è già stato reso noto, avranno luogo le operazioni elettorali relative 
all'elezione di n. 20 Consiglieri rappresentanti il II Distretto, presso le sedi 
dislocate nei sottoindicati Comuni e nelle seguenti granate : 

MARTEDÌ' 7 DICEMBRE 1982 a IMOLA 
presso la Sede del Municipio 

GIOVEDÌ' 9 DICEMBRE 1982 a MONGHIDORO 
presso il Teatro Parrocchiale 
Via Garibaldi n. 11 

VENERDÌ' 10 DICEMBRE 1982 a FONTANELICE 
presso Comunità Montana Appennino Imolese 
Via Mengo™ n. 2 

DOMENICA 12 DICEMBRE 1982 a BOLOGNA 
presso la Sede del Consorzio 
Via S. Stefano n. 56 

I seggi resteranno aperti nette sedi e net giorni anzidetti «JaBo e * * S • * • 
19. Si pona in evidenza e h * ciascun < 
proprio dJMtto A voto in uno ipion 
•opro stObWtO. Il Consorzio ha provveduto a fare affiggerà appositi mani
festi «nastrativi delle operazioni elettorali a rabo dai Comuni e m tutti gb 
abitati del comprensorio di montagna. 

Personale «ricaricato del'Ente sarà a disposizione degh eiettori per tutte 
le indicazioni «n mento alle elezioni medesime 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria del Consorzio. 

Il Consorzio delia Bon.f.ca Renana, non essendo previsto dal proprio 
Statuto, non fa pervenne ai propri consorziati alcun certificato elettorale. 
per cw • votanti devono presentarsi al seggo con ri lempfce documento di 
riconoscimento 

AC ' A \ 

Contro i l gelo 
contro i l vento 
c'è Labello 
ch'è un portento 
ln% AZ\ una rma «u Latx>TV> «raro i 3131981 se verrà puW>rca'a con i tuo 
nome riceverai a fflvs in omayja un astortrmento di prodotti Ntvea (Aut 

Min Conc I Beicrsdorf S p A Via Eraclito 30 W12M M.Uno 
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L'UNITÀ/VENERDÌ' 
26 NOVEMBRE 1982 Premi anche 

a Bilenchi, 
Candia e Banfi 
ROMA — Alla presenza del 
Presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, sono stati con» 
segnati ieri, nel corso della ce
rimonia per l'inaugurazione 
dell'anno accademico *82-'83 
dell'Accademia nazionale dei 
Lincei, i premi Antonio Feltri* 
nclli. Oltre a Guntcr Grass, 
premiato per la prosa, i rico
noscimenti sono andati ad 
Anna Danti e a Romano Ri* 
lenchi per la narrativa italia
na, a Vittore Branca e Carlo 
Dionisetti per la storia e la cri

tica letteraria, a Ignazio Bai-
dell) e Emilio Peruzzi per la 
teoria e storia della lingua let
teraria, a Biagio Marin e Gior
gio Caproni per la poesia. 

Un premio per «una impre
sa eccezionale di alto valore u-
manitario e morale* è andato 
al dottor Marcello Candia, il 
quale, presta la sua opera ai 
lebbrosi lebbrosi dell'Amazzo-
nia. Il premio di cento milioni 
per la poesia l'aveva ottenuto 
il belga Henry Michaux, che 
però l'ha rifiutato. • -

Il presidente dell'Accade
mia dei Lincei, Giuseppe Mon
talenti, e intervenuto lamen
tando la scarsità dei contribu
ti straordinari erogati dal Mi
nistero che, se consentono una 
limitata attività scientifica, 
tuttavia non risolvono la crisi 
drammatica di quell'istituto. 

Intervista con Guntcr Grass 
ROMA — Ieri mattina, all' 
Accademia Nazionale dei 
Lincei, alla presenza del 
Capo dello Stato Sandro 
Pertini e di innumerevoli 
personalità della politica 
(tra cui Spadolini e Bodra-
to) e della cultura (tra cui 
Rubertl, De Nardis, Asor 
Rosa, Giovanni Macchia) 
sono stati consegnati 1 pre
mi «Antonio Feltrinelli» per 
il 1982. TI premio interna
zionale per la prosa narra
tiva è andato a GUnter 
Grass. Lo scrittore tedesco 
di solito è refrattario a con
cedere interviste che non 
siano per qualche rete tc.e-
vislva. Stavolta Invece, tra i 
giornalisti della radio tede
sca, le telecamere della 
RAI, eli inviati di tutti I 
quotidiani che cercavano 
invano un interprete, Grass 
è stato straordinariamente 
gentile. Certo nel giorno in 
cui si riceve un premio di 
cento milioni di lire non si 
può che essere di buon u-
more. Allora, vincendo l'as
sedio delle vecchiette a cac
cia di autografi, e quello 
delle personalità che lo vo
levano salutare, interrotti 
dall'arrivo dì Pertini, accol
to come al solito con ap-
Elausi a scena aperta, lo ab-

lamo catturato. 
Abbiamo già letto tutto 
sulla Sua iscrizione alla 
SPI). Vuole dare a quest' 
atto un significato gene
ricamente politico o in
tende svolgere una preci
sa funzione all'interno 
del partito? 

La mia è certamente una 

Due immagini dallo scrittore tedesco Qunter Grass. sopra durante una manifestazione in Baviera 

Incontro con lo scrittore che ha ricevuto all'Accademia dei Lincei 
il premio «Feltrinelli» per la letteratura e ha aderito 

alla marcia per la pace Milano-Comiso. «Rischiamo di perdere 
il nostro futuro. Contro questo pericolo faccio quello che so fare: 

scrivo. Anche se scrivo che non ci sono più utopie». 

La Pace 
e rApocalisse 

scelta politica. Il lavoro che 
svolgo mi porta a interveni
re nel •politico' anche quan
do scrivo. Finché la SPD è 
stata un partito di governo, 
un partito di potere, sono 
rimasto fuori. Ora che è al
l'opposizione e c'è bisogno 
di una certa solidarietà di 
movimento per garantire 
spazi di libertà in Germa

nia come altrove, sono en
trato nel partito. Ma il mio 

' non è un caso isolato. Come 
me, molti altri intellettuali 
si sono stretti intorno alla 
piattaforma politica social* 
democratica per evitare un 
ritorno alla politica di 
guerra fredda. 

E d'accordo con la politi
ca di pace del Sindacato 
Scrittori della RFT? 

Io faccio parte del Sinda
cato Scrittori. Però, come 
Lei sa, attualmente il presi
dente Engelmann è stato 
criticato da una serie di au
tori emigrati dalla Repub
blica Democratica Tedesca 
per aver rinunciato a parte 
della lotta per i diritti civili, 
cioè per aver attenuato i to
ni della critica nei confron
ti della repressione interna 

nell'est, in nome di una co
mune politica di distensio
ne in favore del disarmo bi
laterale e bilanciato. Non 
sarò certo io ad oppormi al 
dialogo — basta leggere i 
miei libri e in particolare U 
incontro di Tetgte — anche 
se è un dialogo tra scrittori 
e come tale limitato alle pe
tizioni di principio, impor
tanti per creare un clima di 

distensione. Però, nello spe
cifico della polemica tra 
Engelmann, Blermann e 
altri, credo che Engelmann 
si sia mosso con eccessiva 

firecipltazione, abbia volu-
o cioè ottenere del risultati 

immediati senza considera
re tutte le implicazioni dele 
sue iniziative. 

Ma allora cosa deve fare 
uno scrittore per la pace? 
Può la sua azione avere 
un qualche effetto? 

Io non sono un isolato né 
tantomeno uno che teoriz
za l'isolamento. Agisco nel 
Sindacato Scrittori e nel 
partito all'interno di un 
movimento che ha avuto 
consensi di massa. La no
stra idea di progresso, quel
la che era valida fino aa og
gi, anzi fino a Ieri, è tragica
mente stata messa In dub
bio dalla concreta minaccia 
di una guerra atomica. Non 
solo. Le guerre locali, lo 
sterminio per fame, la mi
seria nel mondo hanno già 
messo in moto quel proces
so di distruzione dell'uma
nità da parte degli uomini. 
Contro tutto ciò io faccio 
quello che posso fare e che 
so fare: scrivo. E se si leggo
no i miei libri, da quellipiù 
datati a quelli più recenti, 
questa preoccupazione per 
il futuro, questa critica al 
nostro concetto di progres
so, lento come una lumaca, 
sono sempre presenti. 

Nel suo discorso di rin
graziamento tenuto all' 
Accademia dei Lincei, 
traspare una visione apo
calittica del futuro, simi
le a quella del suo ultimo 
romanzo «I parti della 
mente», non ancora tra

dotto in italiano. Come si 
può essere apocalittici e 
nello stesso tempo impe
gnati? 

Quando scrivo mi pongo 
11 problema del mio rappor
to col mondo e del mio rap
porto con l'atto stesso dello 
scrivere. La letteratura è 
sempre stata convinta di a-
vere il futuro dalla sua par
te, ma ora la perdita di fu
turo che minaccia l'umani
tà ha reso irrealistlca anche 
la sua pretesa di Immortali
tà. Il sogno di un domani 
migliore rischia di rendere 
ridicola ogni utopia — an
che quella di Bloch. Io scri
vo da contemporaneo con
tro la fine del tempo, contro 
l'autoannullamento dell'u
manità. 

Il Comitato per la pace in 
Italia ha organizzato una 
marcia per la pace da Mi
lano a Comiso. Ad essa 
hanno aderito molti in
tellettuali italiani. Il Co
mitato ha chiesto anche 
la Sua adesione. 

Certo. Ogni iniziativa per 
la pace è utile e va sostenu
ta. Anche se ciascuna di es
se presa singolarmente non 
è decisiva, tutte insieme 
contribuiscono a creare un 
movimento di opinione che 
esprima la forte richiesta di 
pace presente In tutte le po
polazioni. Certamente ade
risco, scriva pure il mio no
me. Possiamo evitare l'apo
calisse se rispetteremo la 
natura di questo pianeta di 
cui siamo ospiti, se cessere
mo di farci paura l'un l'al
tro, se ci disarmeremo sino 
alla nudità. 

Mauro Ponzi 

A colloquio col disegnatore argentino 

Mordi Ilo 
e Madame 

Bovary 
•Non so disegnare. Per fare un lavoro, posso metterci anche 

tre mesi. Ma in realtà quando si è davanti a un foglio si 
avrebbe bisogno di tutta l'esperienza della vita». 

Chi parla e Guillermo Mordillo, SO anni, nato a Buenos 
Aires da genitori immigrati dalla Spagna. La madre veniva 
da una famiglia di minatori, il padre di origine contadina. Lo 
abbiamo incontrato a Roma mentre sta per uscire il suo nuo
vo libro di vignette edito dalla Mondadori: «Le giraffe*. 

Come ha cominciato, signor Mordillo? 
Ilo cominciato a 15 anni, e ho avuto la fortuna di essere 

figlio di genitori modesti: mi ha aiutato molto. Ci tengo a 
sottolinearlo perché son loro che mi hanno consentito di fare 
il disegnatore umorista. Se mio padre fosse stato un avvocato 
non avrei certamente fatto quello che faccio. Se fossi stato 
uno scopino, sarei stato il migliore del mondo. 

Quanto è affezionato ai suoi personaggi? 
Altrettanto quanto a me stesso. Voglio rispondere come 

rispose Flaubert quando scrisse Madame Bovary: «Madame 
Bovart sono io*. Noi umoristi siamo gente molto lucida e io 
sono un pessimista ottimista, un rivoluzionario pacifista. 

Quale tecnica usa? 
Preparo il lavoro su carta velina, sulla quale costruisco 

l'impaginazione, i personaggi e l'ambiente. Poi passo sul fo
glio che viene completato con piccoli particolari e colorato. 

Datanti a un foglio bianco come si sente? 
La principale preoccupazione è l'umorismo, che sia chiaro 

da capire. I personaggi devo pensarli in modo che entrino da 
sinistra verso destra, perche amo disegnare come scrivo e 
credo che sia l'unico modo per farsi capire davvero: insom
ma, mi dà fastidio cominciare da destra. 

Come ha raggiunto il successo? 
Ci sono stati due momenti: uno prima e uno dopo l'arrivo 

in Francia. Lo stile attuale l'ho creato a Parigi. Il mio passato 
latinoamericano è alla base del mio metodo di lavoro, la mia 
sensibilità rimane sudamericana. In realtà io ho sempre se
guito l'istinto. Il mio primo lavoro venne pubblicato da «Paris 
Match*, si vedeva una Rolls Royce con l'autista, una gover
nante e un bambino che, «armato* di secchiello e paletta, 
scende dalla macchina, scava una buca e... sprizza il petrolio. 

Come vedrebbe l'Argentina se dolesse rappresentarla su un 
foglio di carta? 

La domanda è troppo politica, è difficile... perché non mi 
chiede invece quanto tempo ci metterei a disegnarla? Guardi, 
le rispondo da uomo non da umorista: penso al mio Paese 
come a uno dei tanti. La mia speranza è che un giorno una 
democrazia regni in Argentina, e l'esempio civile e limpido 
della Spagna, considerata come la «grande patria», dia al mio 
paese l'opportunità di fare la stessa cosa. 

Quali sono le sue paure? 
Quando mi si chiede una definizione amo dire che l'humor 

è la tenerezza della paura. La paura di non sapere quello che 
si deve fare nel modo migliore. L'unico modo di vivere finché 
si è vivi. Non si sa cosa può succedere dopo la morte. Voglio 
avere la libertà di sbagliare, la più umana delle libertà. Io 
credo che il processo della storia alla fine dica sempre come e 
dove si è sbagliato. 

Torniamo al «nostro» argomento: il computer sta per pren
dere il sopra» ento purtroppo anche nel campo della grafica e 
della vignetttstica. Ha paura di essere sorpassato da questa 
rivoluzione? 

Non mi avevano mai fatto questa domanda. Io utilizzo da 
molto tempo un computer è il mio cervello. Quando fa caldo, 
freddo, quando cammino per strada e vedo persone belle, 
brutte, bambini, animali, il cervello riceve delle emozioni. 
delle sensazioni. Mi chiedo fino a che punto un computer può 
ricevere queste sensazioni di tenerezza. Oggi si parla più di 
amore che di tenerezza e lo quando sento dire da certi «esperti 
d'infanzia» che I bambini hanno bisogno di amore mi viene 
da ridere. La mano sulla spalla del bambino o dell'amico non 
è amore: è tenerezza. E, lo ripeto, l'umorismo è la tenerezza 
della paura. Solo cosi può esistere. 

Quanto guadagni? ^ 
MolU amici. "- — 

Fiorenzo Zaffino 

«Sono convinto che finiremo per ucciderci a vicenda». Così Pautore dei «Fiori 
del male» si rivolgeva alla madre in una delle lettere ora pubblicate da Cappelli 

La droga di Baudelaire? 
La mamma 

Dopo il primo (pagg. 742, L 
38.000), dedicato agli anni 
1832-1857. Veditore Coppelli 
fa uscire il fecondo (pagg. 682, 
L 40.000), dedicato agli anni 
1858-1861. di tre grossi volumi 
che conterranno Ut raccolta in
tegrale delle 'Lettere* di 
Charles Baudelaire. Si tratta, 
per un certo aspetto, di un'im
presa in qualche modo eccezio
nale. giacchi i tre tomi, la cui 
preparazione è stata affidata a 
uno specialista del valore di 
Guido Neri, che coordina un'e
quipe di traduttori diUgentis-
simi (M. Canosa, N. Muschi' 
tieUo, A. Pasquali, G. Passa-
lacqua, L. Xetta), offriranno la 
versione pressoché completa 
dei due volumi curati nel1973 
per la »Btbtiotique de la Pleia
de» dal più esperto conoscitore 
della vita e degli iscritti di 
Baudelaire, Claude Pichois. E 

f rescnteranno quindi, oltre ai-
intero epistolario (arricchito, 

rispetto all'edizione francese, 
di correzioni e integrazioni e 
perfino di alcune lettere nuo
ve), anche Vimponente e minu
zioso apparato di note di cui 
Pichois tha corredato. 

Riesce però difficile stabilire 
a quali lettori questa traduzio
ne si rivolga. Non, evidente
mente, agli studiosi.che (a un 

prezzo, fra l'altro, meno eleva
to) non possono non ricorrere 
all'edizione originale. Ma nep
pure, sembra al pubblico cosid
detto medio, al quale c'è moti
vo di supporre che debba riu
scire non solo del tutto super
fluo per eccesso di minuta in
formazione la maggior parte 
delle note, ma anche abbastan
za greve e forse deludente, per 
le ragionni che vedremo, la let
tura di molte lettere. 
• Non vi è dubbio che chi vo
glia individuare le linee essen
ziali della poetica baudelairia-
no, al di fuori, ovviamente, del-. 
le •Fleurs du mal» e dello 
-Spleen de Paris» debba rivol
gersi agli straordinari soggi di 
critica letteraria ed artistica 
(si veda, di questi ultimi, l'ade
rentissima, magistrale tradu
zione procurata recentemente 
da Giuseppe Guglielmi e Ezio 
Raimondi, preceduta da una 
ricca, penetrante introduzione 
di Raimondi: 'Scritti suWar-
te». Einaudi, pagg. 380, L 
50.000). Ma non in è dubbio al
tresì che chi intenda conoscere 
il giudizio di Baudelaire su se 
stessot sul proprio tempo e sui 
propri contemporanei non 
possa non aprire per un verso 
ancora quei sagg^ per un altro 
verso i cosiddetti "Diari inti

mi». L'epistolario, se lo si giu
dica secondo i parametri di so
lito adoperati per siffatto 'ge
nere», offre solo pochi docu
menti interessanti, dal punto 
di vista delle 'rivelazioni» o 
detta forza stilistica. 

Il più delle volte, Baudelaire 
scrive lettere quando non ne 
può fare a meno, e quasi sem
pre sollecitato da necessità 
pratiche, in particolare per 
chiedere denari, alla madre, al 
fratellastro, al curatore del suo 
penclitante patrimonio (im
postogli, con gravissima sua u-
miuaztone, dotta famiglia), a-
gli amici. I denari serviranno a 
soddisfare le più diverse esi
genze: per acquistare tre pan
ciotti, per vestire una ragazza 
'portata via da una casa», per 
offrire dei fiori a Marie Dau-
brun, cui il poeta fu legato per 
breve tempo, per soccorrere 
Jeanne Duval, il rapporto con 
la quale invece non interruppe 
mai completamente, per paga
re Paffuto dei più di trenta do
micili occupati a Parigi in me
no di venticinque anni, ma so
prattutto per saldare debiti, 
debiti, debiti.» 

Ma tra le 'lettere» ce n'i an
che qualcuna eccezionale: 
'Siamo evidentemente desti

nati ad amarci, a vivere l'uno 
per l'altro, a finire la nostra vi
ta nel modo più decoroso e più 
quieto che sarà possibile. E 
tuttavia, nette terribili circo
stanze in cui mi trovo, sono 
convinto che uno di noi uccide
rà l'altro, e che finiremo per 
ucciderci a vicenda. Dopo la 
mia morte tu non vivrai più, è 
evidente, lo sono il solo oggetto 
che ti faccia vivere. Dopo la 
tua morte, soprattutto se tu 
dovessi morire per uno scon
volgimento provocato da me, io 
mi ucciderei, è fuor di dubbio». 
Non sono, queste, parole che 
Baudelaire rivolge a Mme Sa-
batier, cui pure dedica alcune 

•finirà du mal», e alla quale, 
peraltro, in una lettera confi
da: »Ho orrore della passione, 
perché la conosco, con tutte le 
sue ignominie». La destinazio
ne di questo messaggio — da
tato 6 maggio 1861 — in cui 
sembra riacauistare incande
scenza uno dei motivi capitali 
della cultura romantico-bor
ghese, il tema dell'amore e del
la morte, i la madre del poeta. 

Conviene, però aggiungere 
subito che, più che dotta ma
dre, dall'amore e dalla morte, 
resistenza di Baudelaire i os
sessionata da un'altra presen
za, anzi da una mancanza, la 
mancanza di denaro. Tanto i 
vero die, in quella medesima 
lettera, dove un pulsione eroti
ca acquista la figura ora di un' 
accorata reminiscenza infanti
le, ora deWinvocazione spa
smodica, ora del quasi onirico 
'progetto di felicità »,aun cer
to punto egli dichiara: 'Oggi 
conosco rimmenso valore del 
denaro, e capisco la gravità di 
tutte le cose che hanno a che 
fare col denaro». 

Con l'incessante bisogno e 
desiderio che suscita di si, il 
denaro svela limpidamente, al 
di là di ogni sublimazione, un 
aspetto essenziale dei rapporti 
di produzione che condiziona
no la letteratura romantico-
borghese. Baudelaire, che non 
dubita mai del proprio gemo, i 
tuttavia perfettamente consa
pevole della scarsa convertibi
lità in merce dei prodotti di 
quel genio; non i dunque sol
tanto la morte fisica, quella da 
cui si sente minacciato, bensì, 
pur mentre i certo della 'cele
brità», anche la propria morte 
di produttore, di scrittore, 
cioè, la cui sopravvivenza è in-

produzione mercantile. 'L'or
rore detta vita», da cui, in un 
appunto dei 'Diari intimi», 

confessa di essere stato domi
nato fin da bambino, e che nel
l'epistolario trabocca, diventa, 
negli anni adulti, soprattutto 
orrore di una vita reificata. 

A parte la madre, le 'Lette
re» di Baudelaire hanno due 
protagonisti, il poeta e il dena
ro, messi storicamente l'uno di 
fronte all'altro. Il primo affer
ma la propria incoercibile in
sofferenza al lavoro come alie
nazione di sé e il bisogno al
trettanto incoercibile di un be
nessere dal quale soltanto na
scerebbe, se potesse nascere, 
una poesia nutrita di 'ordine e 
bellezza, flusso, calma e volut
tà», cioè una poesia quale mai 
riuscirà ad esistere netta socie
tà borghese, che pure è quella 
che ne fa nascere il desiderio 
più struggente. Il denaro, inve
ce, verifica con> folgorante 
chiarezza, per chi scrive e per 
chi legge, la fondatezza deWaf-
f emozione marxiana secondo 
la quale ai produttori 'le rela
zioni sociali dei loro lavori pri
vati appaiono come quel che 
sono, cioè, non come rapporti 
immediati sociali fra persone, 
ma anzi, come rapporti di cose 
fra persone e rapporti sociali 
fra cose». 

In verità le 'Lettere» di 
Baudelaire sono diverse da o-
gni altro epistolario per un fat
to che le rende straordinarie e 
esemplari: mancano spesso di 
dignità; in compenso sono ric
che di umanità, nel senso che 
ruomo anche in sembianza di 
poeta vi appare quale è nella 
società capitalista, ossessiva
mente incalzato dal bisogno di 
produrre valori di scambio per 
sopravvivere. 

Tredici anni dopo la morte 
di Baudelaire, Èmde Zola pub-
bticava un saggio dal titolo 'Il 
denaro nella letteratura» nel 
quale attribuiva al denaro gua
dagnato attraverso il lavoro il 
merito di aver fiuto detto scrit
tore moderno un 'cittadino li
bero» e un uomo rispettabile. 
Ma Zola possedeva, per usare 
parole diThibaudet, *ìm reli
gione del lavoro», era piena
mente inserito nel piwesso 
produttivo e aveva un senso 
assai vivo dei rapporti e delle 
responsabilità sodali. B 

una concezione così 
mente disincantata della pro
duzione letteraria da definirla 
una 'prostituzione» e, quanto 
al lavoro come professione, di
chiarava: 'Essere un uomo uti
le mi è tempre sembrato una 
coso veramente orrenda». 

Fausto Cari 
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I tet tacel i 

Connery e Moore: «è 
il nostro ultimo 

film su James Bond» 
HOLLYWOOD — L'estate prossima. con la di* 
stribuzione contemporanea dei due film su Ja* 
mes llond attualmente in fase di lavorazione, 
potrebbe rivelarsi una stagione cruciale per le 
Mirti cinematografiche dell'agente segreto 007. 
Koger IMoore, impegnato nella lavorazione di 
« Oc topussy» ha detto:-Ritengo che questo (film 
su James llond) sia il mio ultimo*; mentre Sèan 
Connery, interprete di «Mai dire mai», rispon
dendo a chi gli chiedeva se avrebbe continuato 
ad impersonare James Bond, è stato ancora più 
laconico affermando: -mai più». È possibile, se
condo la rivista americana -Variety». che Con
nery e Moore decidano di lavorare insieme in 
un film, -magari assieme a Michael Calne» co
me ha precisato Scan Connery. 

Radio private senza 
musica se non pagano 

i diritti alla SIAE 
MILANO — Basta con la musica. La SIAE (So
cietà Italiana Autori ed Editori) ha dichiarato 
guerra alle radio private o almeno a quelle che 
non hanno ancora pagato i diritti per la radio
diffusione dei brani musicali. E così.da ieri, 
•Radio Milano International», «Radio Strami-
tano», «Radiocity», «Radio-Reporter»» «Radio 
Popolare». «Radio Luna»; «Radio Metropolita
na» e -Radio Regione» sono senza i nastri, le 
musicassette e le bobine con I programmi musi
cali sequestrati dalla Guardia di Finanza. In 
breve tempo questo provvedimento, motivato 
con la sentenza della Corte di Cassazione che 
ha dato ragione alla SIAE, potrebbe estendersi 
anche alle altre 260 emittenti lombarde non in 
regola, oltre alle 29 televisioni libere, estenden
dosi poi a tutto il territorio nazionale. 

De Gregori 
in tournée 
in Svizzera 

ROMA — Francesco De Ore-
gori ha iniziato alla -Wol-
kshaus* di Zurigo una serie di 
concerti. Circa duemila perso
ne hanno dovuto rinunciare 
al debutto elvetico del cantau
tore italiano: la sala, capace di 
1800 posti, era già esaurita da 
una settimana. De Gregori, il 
cui ultimo disco è ai primi po
sti nella hit parade svizzera, è 
accompagnato da Mimmo Lo» 
casciulli e Rita Marcotulli (ta
stiere), Marco Manusso e 
Gianfranco Diletti (chitarra), 
Sergio Consani (batteria). 

Opere d'arte 
riconsegnate 

alV Italia 
ROMA — Opere d'arte di ine
stimabile valore, recuperate 
dopo mesi di indagini dai ca
rabinieri del nucleo patrimo
nio artistico negli Stati Uniti, 
verranno «riconsegnate» Uffi
cialmente stamattina, nel cor
so di una cerimonia che si 
svolgerà all'ambasciata ame
ricana, al ministro per i Beni 
Culturali Vincenzo Scotti. Si 
tratta di sette fra pitture, scul
ture e pagine miniate. A -ri
consegnarle» al governo ita
liano sarà l'ambasciatore a-
mericano Jacob Itaab. 

COSI' È (SE VI PARE), di Lui-
gi Pirandello. Regia di Gian
carlo Sepe. Interpreti princi
pali: Lilla Drignonc, Luigi Di
berti, Gianni Agus. Carlo Rea
li, Anna Menichctti, Lucia 
Modugno, Raimondo Penne, 
Guido Cerniglia, Elcna Croce. 
Scene e costumi di Uberto Iler-
tacca. Musiche di Arturo An
neghino. Prato, Teatro Meta-
stasio. 

Dal nostro inviato 
PRATO — Quel titolo pro
grammatico e fondamentale di 
tanta parte del teatro di Luigi 
Pirandello — Cosi è (se vi pa
re) —, registi e attori se lo sono 
appropriato, in Italia, nell'ulti
mo decennio, con tale libertà, 
da farne il terreno di prova di 
operazioni e sperimentazioni 
via via più ardite, intense, inu
sitate. Da organismo gagliardo, 
nonostante l'età avanzata (oggi 
sessantacinque anni), il testo 
resiste bene a ogni trattamen
to, anche d'urto, quale gli era 
applicato, di recente, da Massi
mo Castri. Ma già nel 73 Gior
gio De Lullo aveva scompagi
nato l'impostazione scenografi
ca tradizionale, eliminato la di
visione in tre atti, dilatato una 
parola-chiave di questa parabo
la, il termine «Inquisizione», a 
segno complessivo. La meschi
na società di provincia che as
sedia col suo infame chiacchie
riccio le segrete disgrazie della 
Signora Frola e del Signor Pon
za si convertiva in un feroce tri
bunale, o in una banda di cac
ciatori d'uomini, impegnati nel 
braccare il diverso, l'immigra
to, lo straniero. 

Con più decisione, ma a prez
zo di un radicale sconvolgimen
to del lavoro pirandelliano, Ca-

Di scena _ _ _ _ _ _ _ Giancarlo Sepe ha riproposto «Così è (se vi pare)», 
che era già stato «rivoluzionato» da Giorgio De Lullo e da Massimo 
Castri. Ma qui c'è anche una nuova atmosfera da horror psicologico 

Pirandello, come lo avrebbe 
visto 
Hitchcock 

stri rinserrava vittime e carne
fici in una slessa stanza della 
tortura, in un incubo claustro
fobia). 

L'allestimento attuale di 
Giancarlo Sepe deve qualcosa 
all'una e all'altra delle edizioni 
citate. Ma se, ad esempio, da 
Castri esso riprende e sviluppa 
certi toni di livido, ghignante 
vaudeville, è più vicino a De 
Lullo nel rispetto, anzitutto, 
dell'ordine consequenziale de
gli eventi, dei dialoghi, della lo
ro attribuzione. Il copione, in
somma, è accettato nella sua 
struttura integrale, o quasi, ma 
poi sottoposto a vigorose pres
sioni esterne e interne. 

C'è, in primo luogo, l'impian
to scenico, puro stile Bertacca: 
una cupa scalinata (tredici gra
dini), bloccata fra mura massic
ce d'un nero catramoso, e che si 

restringe verso la cima, sino al
le soglie di un'apertura più alta 
che larga, schiusa su un vuoto 
bianco, abbagliante: di là fanno 
il loro ingresso in controluce, 
così da assumere fisionomie ' 
spettrali, protagonisti e altri 
personaggi. Le azioni si svolgo
no, con varia prevalenza, in 
basso, sul proscenio, o sulla 
piattaforma al sommo della 
scalinata, o sulla scalinata stes
sa; la quale ha primaria funzio
ne di «platea» per Io spettacolo 
che, del loro martirio morale, 
ciascuno da sé o insieme, do
vranno dare, dinanzi ai voyeurs 
borghesi dell'innominata citta
dina, la Signora Frola e il Si
gnor Ponza, suo genero, accu
sandosi reciprocamente di paz
zia. 

E centrale, appunto, nel se- La Brignone in «Cosi è (se vi pa re )» d i r e t t o da Giancar lo S e p e 

condo atto, il motivo della «re
cita» — penosa, forzata, ma con 
un sospetto di amara rivalsa — 
che la strana coppia è costretta 
a offrire. Nel primo atto, a esi
birei sono piuttosto gli «spetta
tori», in una temperie operisti
ca, od operettistica, o di dram
ma musicale da camera, che la 
dominante disposizione «fron
tale» degli interpreti, o i loro 
plastici raggruppamenti, met
tono in rilievo; e che la conge
niale partitura di Annecchino 
(per pochi, scelti strumenti) 
suffraga dal proprio canto. 

Più oltre, il timbro vaudevil-
lesco sarà voltato sul macabro: 
un tango davvero glaciale in
troduce il terzo atto, dove il 
«fantastico» e l'.horror», prean
nunciati del resto per tutto il 
corso della vicenda, ac
quisteranno una risoluta densi
tà. La figura del Prefetto, in 
particolare, si direbbe scaturire 
da un film di Hitchcock, o forse 
di Orson Welles, con quel nudo 
cranio scintillante sotto i riflet
tori e i due rumorosi bastoni su 
cui appoggia e muove un corpo 
gravemente infermo alle gambe 
(emblema, se volete, di uno 
Stato che si regge in piedi a fa
tica, bisognoso di puntelli). 
Tutta invenzione registica, 
questa, di forte effetto. 

La gran trovata è però nel fi
nale, con l'arrivo della Signora 
Ponza, che più Deus ex machi
na non potrebbe essere, compa
rendoci da un misterioso am
biente sotterraneo, quasi una 
moderna catacomba, scoper
chiata tra sinistri fragori. Ma, 
come ben sappiamo da Piran
dello, l'oracolo invocato nella 
persona di quella donna non 
scioglierà l'enigma della sua i-
dentità, sigillando l'intero «af
fare» sotto un responso sibilli

no. Più che ambigua, la Verità è 
doppia, e In vediamo infatti 
siiiulcr^i in due immagini ge
melle, dileguare .nuli occhi alli
biti degli astanti. 

Dopo aver toccato, o silurato, 
una varia ed anche eclettica ta
stiera espressiva, Sepe si con 
centra dunque nel gioco dell'in
dagine «fine a se stessa», d'un 
•giallo» senza soluzione, ma in
trigante. Certo, in tal modo si 
perde, o si attenua di molto, 
non tanto o solo la caduca «filo
sofia» del dramma, quanto la 
tenacia dell'inchiesta vera che, 
qui e altrove, l'autore conduce
va sulla profondità e irredimi
bilità del dolore umano. 

Rappresentazione, a conti 
fatti, più piacevole che inquie
tante, ma di sicuro successo, a 
giudicare dalle prime festose 
reazioni del pubblico (seguirà, 
dopo Prato, un'ampia e fitta 
tournée, sino a primavera inol
trata), e servita a dovere dalla 
compagnia. Il sodalizio stabili
to col regista da Lilla Brignone 
fornisce, nel caso, un risultato 
equilibrato e vivido; e l'insigne 
attrice, al suo primo confronto 
con la Signora Frola, si affianca 
alle altre grandi che la prece
dettero nel ruolo: si ascolti e si 
ammiri, sommamente, il rac
conto che essa fa dell'amoroso 
delirio del genere, quasi narras
se una favola, seppure per adul
ti. Luigi Diberti è un Signor 
Ponza insolito e spiccato, che 
mortifica una giovanile pre
stanza nelle angustie della con
dizione subalterna. Gianni A-
gus spoglia il suo Laudisi dell' 
amabilità consueta, mostrando 
in quello scetticismo salottiero 
un'altra, dura faccia dell'arro
ganza del potere. 

Aggeo Savioli 

MILANO — Mancano i soldi 
eppur si muove. Potrebbe esse
re lo slogan pubblicitario per 
l'attività del 19B3 del Teatro La 
Fenice di Venezia, che ieri mat
tina ha presentato a Milano il. 
suo cartellone. Il sovrintenden
te Lamberto Trezzini e il diret
tore artistico Italo Gomez han- ' 
no illustrato alla stampa il pro
gramma. Bisogna subito dire 
che «La Fenice» dimostra (coi 
fatti e non a parole) di essere al 
primo posto nella produzione 
di spettacoli fra tutti gli enti 
Urici italiani. A questo si ag
giunga, in una situazione sem
pre più allarmante di leggi 
mancanti o vecchie, di finan
ziamenti statali che arrivano 
sempre più tardi, di spese in 
aumento vertiginoso, si aggiun
ga, dicevamo, il coraggio di pro
grammare in mezzo a tanti guai 
amministrativi. 

Un'altra cosa bisogna dire. 
Ieri a Milano, per la prima vol
ta, era presente con gli ammini
stratori veneziani anche il so
vrintendente del Teatro San 
Carlo di Napoli, Francesco Ca-
nessa. Si sta infatti attuando 
fra i due enti lirici una sorta di 
collaborazione culturale, di 
scambio insomma, che dovreb
be essere un monito a tutti per 
smetterla con le rivalità, i dop
pioni, gli sprechi delle faraoni
che messinscene presto dimen-

Programmi Tv 

ticate dopo solo quattro o cin
que recite. 

Bastano poche cifre per di
mostrare quanto abbiamo det
to: 22 miliardi di bilancio (il 
6-7v pento nei finanziamenti ai 
13 enti lirici italiani), di cui il 
48,83% assorbito dal persona
le, 320 dipendenti 8 miliardi di 
spese di produzione, allesti
menti che non superano i 300 
milioni di costo, 400 manifesta
zioni in un anno, 300 mila pre
senze paganti nel 1982 contro le 
155 mila del 1979, un milione di 
presenze negli ultimi tre anni, 
abbonamenti ridotti di numero 
per lasciar entrare più gente. 

E adesso veniamo al ricchis
simo e interessante program
ma. Inaugurazione il 6 feb
braio, al Teatro Malibran, con 
«Crispino e la comare» dei fra
telli Ricci, in collaborazione 
con il Teatro San Carlo di Na
poli. Poi 1 '11 febbraio, seconda 
inaugurazione, alla Fenice con 
«Parsifal» di Wagner, di cui si 
celebrerà il 13 febbraio il cente
nario della morte avvenuta a 
Venezia. La Fenice renderà o-
maggio a Wagner con un'altra 
opera, «Rienzi» e poi con con
certi sinfonici, liederistici, mo
stre, conferenze, pubblicazioni, 
cinema e un suggestivo happe
ning sul Canal Grande. 

Altro tema presente nella 

Rrogrammazione è l'opera di 
lozart: in collaborazione con il 

Carolyn Car lson è t r a i p r o t a 
gonisti della prossima s tag io 
n e del T e a t r o La Fenice 

Presentato il programma '83 
del teatro veneziano 

Mille difficoltà ma anche 
molto coraggio nelle iniziative 

E «La Fenice» 
risponde 
alla crisi 

con Mozart 
e Wagner 

• / -

Comune di Vicenza verrà pre
sentato al Teatro Olimpico di 
questa città, «Ascanio in Alba». 
A Venezia, invece. Luca Ronco
ni sarà il regista di «Così fan 
tutte», diretta da Peter Maag. 
Proseguendo nell'indagine filo
logica su Puccini, il teatro ve
neziano rioroporrà la versione 
del 1904 di «Madama Butter-
fly» e la versione integrale de 
•La Rondine», diretta da Gian
luigi Gelmetti. «Le Indie galan
ti» di Rameau verranno prodot
te per la Fenice dallo Chatelet 
di Parigi, all'interno delle ma
nifestazioni «Europa a Vene
zia». Nell'ambito .del recupero 
del teatro barocco rientrano 
«'«Euridice» di Jacopo Peri (in 
coproduzione con l'Autunno 
musicale di ~ Como), 

l'«Agrippina» di Haendel, la ri
presa del «Tancredi» di Rossini 
con Marilyn Home, frutto di' 
un piano triennale di collabora
zione tra la grande cantante a-
mericana e il teatro veneziano. 
Sempre per Rossini assistere
mo nel periodo '83-'85 ad uno 
scambio tra Fenice. San Carlo e 
Opera di Parigi del «Maometto 
II», «Italiana in Algeri» e «Asse
dio di Corinto». Altre opere in 
Brogramma: «Il giro di, vite» di 

enjamin Brìtten. la prima as
soluta di «Stradeila» di Cesar 
Franck, la prima assoluta in 
tempi moderni di «Prova di u-

n'opera seria» • di Francesco 
Gnecco, «L'elisir d'amore» di 
Donizetti con Floriana Sovilla. 
Per il teatro da camera: «Savi-
tri» di Holst. il «Diario di uno 
scomparso» di Janacek, il «Tea
trino di Mastro Pietro» di De 
Falla, «Genoveffa di Bramante» 
di Satiè, e «L'histoire du soldat» 
di Stravinski con la coreografia 
di Bejart. Per la danza ricordia
mo solo la presenza di Carolyn 
Carlson che porterà anche ben 
80 spettacoli in giro per la re
gione. 

A tutto ciò si devono aggiun
gere un ciclo su Brecht, Elster, 
VVeill con la presenza registica 
di Giorgio Strehler, concerti 
sinfonici fra i quali, nelle chiese 
veneziane, un ciclo di concerti 
spirituali con il «Lazarus» di 
Schubert, il «Requiem» di Fau-
ré, la «Messa»/di Bruckner, ia 
«Passione» di Penderecki, di
retta dall'autore;'un ciclo di 
musica contemporanea in col
legamento con la Biennale e 
con «Venezia Opera prima». E 
per finire: concerti di musica da 
camera del periodo romantico, 
le manifestazioni del V Festival 
Vivaldi, del Carnevale, il de
centramento, la collaborazione 
con tutti i Conservatori del Ve
neto, e naturalmente le tour
née* all'estero. E scusate se è 
poco. 

Renato Garavaglia 
v-'v 

Radio 

D Rete 1 
12.30 l TONO OELLA CONVIVENZA Programma del 0 S E. 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI Settimanale dì archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I NICOTERA - con Turi Ferro Bruno Cirino Regia dr Nocita 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 TENNIS FRANCIA-USA - Fmjlc Coppa Oavs 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - a cura 4 Dante Pascolo 
18.30 SPAZIOLIBERO - Associatone Medici Cattolici Italiani «Il oVitto a 

vtvere tutta la vita» 
10.50 HAPPY MAGIC - Con Foruie m «Happy day*» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20-30 PtNG PONG - Confronto su problemi di attualità a cura di Piero 

Badataci 
21 .20 UN GIORNO A NEW YORK - F>'m di Gene KeUy e Stanley Donen. con 

Frar* Sroua Gene KeDy. Betty Garret (1* tempo' 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
22 .25 UM GIORNO A NEW YORK • Film (2- tempo) 
23 .05 «(CONTRI DELLA NOTTE Programma del D.S E. 
2 3 . 5 0 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 

22 .65 GARIBALDI PERCHÉ - Di OaudkJ Capete 

D Canale 5 
8 .50 eCandy Cendye, Cartoni m*mmti. 0.2O «Aspettando B demoni». 
teleromenn»; 9 .40 «Una «ita «Ja vivere», teterorrteruo: 10 .30 « • ritorno 
di Simon Tempiere, teeetra**; 1 1 . 2 0 Rubriche; 11.45 «Ooctorae. tatero-
manzo: 12.10 «Man» Tvfer Moorv», t e M H m ; 12.40 «Bis» con M i t a 
Bongiorno; 13. l O e f f p r a m o è tte*vrt«*eonCorredo: 13 .40 «Aspettando 
il domani*, teleromanzo; 14 àCeanierie. Salaromanzo; 14 .50 «Una vita da 
vivere», teleromanzo: 15 .50 «Oawaral Moapitat». talaromanio: 17 «Can-
dy Candy». «La battaglia dai eaMafJ», cartoni animati; 18 «Hazzard». 
telefilm ( V parta): 18 .30 «Popcorna; 15 al Puffi», cartoni animati: 19 .30 
aWonder Woman», tataf lm; 2 0 . 3 0 l«Te«e«iet»eeama 8 2 ; 2 2 «L'ottima don
na». M a di M i rea Farrori. con Gerard Oapartfàau e Omette Mut i ; 2 4 
«Saporai»dormaa.faawa1llBdd»McDowa8.conAvaGai^nar-«AMSWt») 
speciale», telefilm. • ~-

D Italia 1 

D Rete 2 
0 9 . 3 0 o SCI WORLO SERIES SWom speciale femmm.le 

12.30 
13 .00 
13.30 

14.00 
10.00 

15 .30 
17 .30 
17.3» 
17 .40 
18.40 
18 .50 
19.45 
2 0 . 3 0 
21 .45 
22-35 
22 .45 

2 3 . 1 0 
23 .15 

D 
17.25 

18.30 
19.00 
19.40 
20 .05 
20 .40 
23 .20 

11.45 
(l'eZ'mancnel 
MERIOIANA - PARLARE AL FEMMMLE 
TG2 • ORE TREDICI 
VISTI OA VICINO - «Giuseppa Guerreschi, prttore» A Reruo Bertoni 
Programma del D S E 
TANDEM - Due ore condotte da Enza Sampo 
LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI • «La Rtoascenra del XII secolo» 
Programma del O S E. (5* puntata) 
IL GARAGE - Con Renzo Palmer. Manna Fabbri Segua tetefam 
TG2 • Ft.A5H 
DAL PARLAMENTO 
81 Rf NO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo boero 
T 0 2 • tPOATSERA 
CODICE ROSSO FUOCO • Telefilm con Lorna Greene 
TG2 • TELEGIORNALE 
PORTOBE.LLO - Mercatino del venerdì. Condono da Enzo Tortora 
TG2 - DOSSIER • «D documento deta settimana» 
TG2 - STASERA 
LINSCGUMENTO E L'ASSASSÌNIO DEL PRMIOMERO LUOWK3 
L- - Telefilm zon Muovasi Berger 
TG2 - STANOTTE 
GRENOBLE: TENNIS - Francia-Usa. Finale Coppa Davi» 

Rete 3 
SOTTO IL PLACIDO DON • «Scrittori a potare nafta Russia zarista». 
Rao» d> Vittorio Cottafavt (2* puntata) 
L'ORECCHtOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto rJ musica 
TG 3 - intervallo con «Favola Popolari Ungheresi» 
VtDEOGAMES - «Una scheggia del tempo «baro giovanile» 
GIOCANDO S'IMPARA • Programma del 0 S E, (5* puntata) 
l/ER!SMENA - Di Aurelio Aure». Musica ca Prerfrancasco Cava* 
TG3 • Intervallo con Gianni a Pmotto 

8 .30 Montecarlo show; 9 . 2 0 «Lady Oacer». cartoni animati; 9 .45 «Gli 
emigranti», tetenoveta; 10 .30 «Cauta «H divorzio», fam di Marcalo Fon
dato. con Lino Toffolo a Santa Barge* : 12 .05 «Vita da strega», tatafam: 
12.30 «Henry * Kip». telefilm: 14 «GK emigranti», telenovale; 14 .50 «La 
beNissima estata», film di Sergio Martine, con Senta Berger o John 
Richardson; 16.4S «Cyborg i nova aupei magnifici», cartoni animati. 
«Harlem contra Manhattan» . telefilm; «Lady Oscar», cartoni animati: 
19.30 «Gli invincibili», telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Sodoma e Gomorra», frlm di Robert AWrieh. con Stewart Granger a 
Anoutc Airnée; 2 2 . 3 0 «Quando suona fa sirena», telefilm; 2 3 . 3 0 Bona. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao: 9 . 5 0 «Denctn' days». novela: 10.30 «L'ereditiera di 
Singapore», film di G. Green, con H. Mrft» a T. Harwerd: 12 «Dna onesti 
fuorilegge», telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 
13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 14 «Cirende de pedra», novela; 
14.50 «Tra ragazze in gamba», f i rn di H. Koster. con Deanna Ourbm a 
Barbara Read; 16 .30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni animati; 18.30 «Due onasti 
fuorilegge», telefilm; 19.30 «CharKa's Anger*», telefilm: 2 0 . 3 0 «Dyna-
sty», taratUm; 2 1 . 3 0 «Sfida a White Buffalo», film di Jack Lee Thom
pson, con Charles Bronson a Kim Novak: 2 3 . 3 0 A tutto gas. 

D Sfilzerà 
14.30 Oa Grenoble: Tennis: 18 .35 «Una notte movimentata», frlm con 
O.Martin. S. Madama; -1B.SO «Un fidanzato par mamma», tetefrJm; 
20 .15 Telegiornale; 21 .45 Charles Aznavour è l'Olympia 1990. 

D Capodistrìa 
17.05 Teatro ragazzi; 19 Temi d'attualità; 20 .15 «Un thriller par Twig-
gy», fam di R. Quarte con Twtggy: 2 1 . 5 0 TG - Tuttoggi; 22 .05 Danza. 

D Francia 
18 leggere è vivere; 19 .45 8 teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 3 
•L'imperatrice rosta», film di J . von Sternberg. con M . Dietrich. 

D Montecarlo 
19.30 eBoaa di sapone», teleromanzo; 2 0 « • nido di Robin», telefilm; 
20 .30 «L'asso di picche», film di Mrloa Forman con Ledislev Jafcim. 

Scegli il tuo film 
UN GIORNO A NEW YORK (Ritte 1, ore 21,20) 
Quinto appuntamento con Frank Sinatra attore. Il film di stasera 
è Un giorno a New York («On thè town», 1949), e vanta, a livello di 
regìa, una accoppiata magica: Gene Ketty • Stanley Donen. Natu
ralmente, ancora marinai, e pupe • guai net un'avventura all'inse
gna del grande musical. Gabey, Chip t Otàt hanno soltanto 24 ore 
per conquistare «la grande ritte», lì tempo strìnge e i tre ciascuno 
dei tre si trova la ragazza giusta: Gabey si innamora di Ivy. una 
reginetta cittadina; Chip di Brunilde, una fasi i ita; Ozzie di Claire, 
una studentessa. E tutti insieme paaarrannn un grande giorno a 
New York. 
L'INSEGUIMENTO E L'ASSASSINIO DEL PRIGIONIERO LU
DWIG L. (Rete 2. ore 22,45) 
Arriva stasera in TV, con un considerevole ritardo, il secondo dei 
due film che Carlo di Carlo («un cineasta non più da scoprire ma 
solo da far conoscere*, diceva la settimana scorsa su queste colonne -
il nostro Ugo Casiraghi) realizzò una decina di anni fa per il secon
do canale della Repubblica federale tedesca. Ludwig L è una sorta 
di apologo ispirato ad un fatto di cronaca accaduto realmente a 
Berlino ovest. La colpa di Ludsvig.L.. infatti, di questo nome senza 
cognome, è una sola: di essere un «irregolare», di non volersi, né 
potersi integrare nel sistema borghese. Perciò messo dentro senza 
aver compiuto nessun crimine, evade, scappando terrorizzato. E la 
sua paura alimenta la rabbia di chi l'insegue. Il finale, tragico ma 
anche l'unico possibile, ci dice che Ludwig viene abbattuto, quasi 
fosse una belva, dentro uno stadio deserto, tra il frastuono di un 
pubblico inesistente ma che applaude, come se ci fosse, nella colon-
ria sonora. L'ordine, cosi, viene ristabilito. Quasi a furor di popolo. 
SODOMA E GOMORRA (Italia 1, ore 20.30) 
Celebre kolossal mitologico-religioso realizzato in Italia nel 1962 
dal regista americano Robert Aldrich (aiutato da un Sergio Leone 
ancora poco famoso). Sodoma e Gomorra è un classico film «sanda-
lone., come li chiama Ennio De Concini, realizzato con tanti soldi 
e molte star. A rivederlo oggi chissà che impressione farà: allora 
ebbe molto successo (erano gli anni della «Bibbia» di Huston), ma 
adesso potrebbe far soltanto sorridere. 

Rete 1: incontro con Moravia 
Alberto Moravia, lo scrittore più venduto in Italia (e tra i più 

tradotti all'estero) sarà ospite questa sera degli Incontri della 
notte di Daniela Palladini e Gabriele La Porta, sulla Rete 1 alle 
23,05. L'«antologia vivente» della TV, giunta alla quarta puntata, 
sottopone questa volta alle domande, biografiche e no, questo 
personaggio diviso tra le professioni di scrittore, giornalista e criti
co cinematografico. Moravia parlerà dei suoi rapporti col fascismo. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 13. 19. 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 ; 6.06-7.40-8.45 La combmazio-
ne musicale: 6.15 Autoradio flash: 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Gfi 
appuntamenti del giorno; 9.02 Radio 
anch'io '82: 10.30 Canzoni nel tem
po; 11.10 Musica, musica, musica e 
parole du..: 11.34 «I vertr». regìa di 
Adriana Parreda : 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.35 Master: 14.28 Pccolo 
colai ioni ita; 15.03 Radmuno servi
zio: 16 H pagatone: 17.30 Master un
der 18: 18 Divertimento musicale; 
18-30 Globetrotter: 19 10Rat»ouno 
i a « '82: 20 «S'erta rTaaarme». 
2 0 3 0 La gxKira: 21.03 Concerto 
Soudant: 22.45 Autoradio flash. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 .30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I 
gioro; 8 La saluta del bambino: 8.45 
«La brava vita di Ippolito Nievo» (al 
termine e ti» 10.13 Disco parlante): 
9 32 L'aria che tra: 10 3 0 22 5 0 
Radodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmrs-
sioni regionali. 12.48 Hit Parade; 
13 41 Sound track. 15 n dottor An
tonio. 15 30 GR2 Economia. 15.42 
Concorso RAI per radiodrammi; 
16.32 Festival': 17.32 Le ore desa 
musica. 18 32 II g*o del soie: 19 5 0 
Speciale GR2 Cultura: 19 57 Tutti 
quegh anni fa: 20 57 Nessun dor
ma ..; 21 30 Viaggio verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Quotidiana Reda
tte: 6.55-8 30-10 45 li concerto del 
mattino. 7 30 Pnma pagma: 10 Noi, 
v a . loro donna: 11.48 Succede m Ita
lia: 12 Pomeriggio museale; 15.18 
GR3 Cultura: 15 30 Un certo discor
so; 17-19 40 Spanotre: 19 Concerti 
d'autunno '82. erettore: Franco Ca
racciolo: 20 35 Lcxi novità. 21 Ras
segna delle riviste. 21.10 Musiche 
d'oggi: 21.45 Gb ebrei m Itaha. 

Loredana Ber te 

Il concerto __^ Loredana Berte 
a Milano davanti a giovani punks 

e a vecchi fans: ma la sua 
immagine ora è più «italiana» 

Così canta 
la guerriera 
della notte 

MILANO — Mai vista nessuna cantante italiana viaggiare così 
bene ai limiti della notte. Loredana Berte è una specialista in 
questioni notturne tunto quanto quei punks americani gaudenti 
che incontri completamente stravolti alle cinque del mattino, e 
ritravi tre ore dopo in ufficio, lavati, puliti, irreprensibili. Milana 
è meglio o peggio di New York? I guerrieri della notte qui sono più 
mingherlini perché la notte è stata invasa e brutalizzata da tutti? 

S uanto alla Berte, questa notte lei si limita ad attraversarla con 
oleezza (a metà concerto concede persino una ninna nanna ero

tica ai fans più irriducibili) e con Quell'intensità che la rende 
nemica della paura di uscire di casa la sera o di non essere più se 
stessa. E di chissà quante altre paure. 

Traslocando, l'ultimo lp della cantante romana, è piaciuto per 
una volta alla critica quasi quanto al pubblico. E il successo estivo 
di Non sono una signora sta ripetendosi in questi giorni col nuovo 
singolo. Per i tuoi occhi, un altro ottimo lavoro dell'Ivano Fossati, 
diventato suo compositore di fiducia. Detto questo, va aggiunto 
che la Berte dal vivo è un'altra cosa. Il suo metabolismo le fa dare 
il massimo a contatto col pubblico. La conferma, puntuate, è 
arrivata anche martedì sera in un «Rolling Stone» piuttosto offvl' 
lato. 

Rispetto all'immagine in cuoio motorizzato delle passate edi* 
zioni, al suono -americano» adottato ancora un anno fa, ha aggiu
stato la mira. Ora non si può dire che bene di tutti quanti. D'altra 
parte la presunta 'ripulitura stilistica», che era annunciata col 
nuovo album, appare ridimensionata: la Berte è e resta (per for
tuna) in Italia l'unica cantante funky autentica al di là del si
gnificato musicale che la parola ha alle orecchie degli specialisti. 
Istintivamente è attratta dalla musica nera (reggae, soul-funk), e 
questa nelle sue canzoni conta sempre parecchio, anche quando 
viene giudiziosamente immersa nella sostanza melodica all'ita
liana. ria persino una bella cadenza rap, come i disc-jockey ne
wyorkesi, quando dialoga con il pubblico e si lascia andare. Ha 
cuore, senso del ritmo, capacità di affascinare un esercito e di 
tirarselo dietro. * -

In scena è splendida: l'abito è bianco, la gonna lunga ha ampi 
cerchi davanti. Le maniche a sbuffo durante il concerto si afflo
sciano, poi le si appiccicano definitivamente alla pelle. L'insieme 
suggerisce per un attimo l'idea di una bambola fatale, e un attimo 
dopo scompare, lascia il posto all'animale da palcoscenico, senza 
riserve. Sul palco, comunque la cantante trova il suo doppio, il 
suo negativo, nella (bravissima) vocalista che la accompagna in 
questa tournée: bionda platino, pelle bianchissima messa in risal
to dagli occhiati scuri, vestito nero. Si chiama Aida e forse è già 
questo un tocco di genialità. Tra le due si instaura un gioco di voci 
e immagini in controcanto che attraversa tutto il concerto. Forse 
è l'unico gioco nascosto dello spettacolo che,per il resto, è attento 
a sdoppiare ogni segnate, e a raddoppiare l effetto. 

Se c'è un luogo letterario, nelle canzoni della Berte, questo è lo 
scenario metropolitano fisso, con un ventaglio di variabili, storie, 
personaggi, fuorusciti e in'movimento, 'drogati» dalla malattia 
sociale: dagli sballati-sbandati di Dedicato a auello che semplice
mente sta cambiando opinione mentre legge il giornale ("Non sono 
uria signora> o smonta e rimonta il film della sua vita che non i 
mai abbastanza di cassetta fMovie-Moviej. Ombre, figure balorde 
proiettate al di sopra del tappeto sonoro spesso e ritmato che 

J uest'ultima 'banda Berte» (da ricordare almeno il batterista, 
tarvin Johnson e il sax Claudio Pascoli, sempre prezioso) sa 

fondere meravigliosamente bene con il tono latino, vivace, diste
so, diciamo 'mediterraneo». Un innesto che richiede, come è faci
le capire, una temperatura di fusione intollerabile, un clima emo
zionale caldo e coinvolgente. Le stesse cose di cui ha bisogno la 
Berte per sentire fino infondo la scena su se stessa da artista. In 
grado di dominarne e sfruttarne gli impulsi. Usando il gruppo 
come un 'underground» sicuro nei suoi spostamenti tra metropo
li e notte, tra angoscia e stupore, tra sfinimento e piacere. 

Fabio Malagnini 

CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

La Cassa per H Mezzogiorno deve appaltare median
te licitazione privata con il criterio di agghidicazione di 
cui all'art. 1 leu. d) della legge 2-2-1973. n. 14 - e 
con esclusione di offerte in aumento: 
Prog. 26.3097/1 - Acquedotto Acciteflo per Marano 
ad Uniti - Potenziamento con adeguamento ai 
P.R.G.A. dal partitore Noce al Comune di Castrohbero 
- Prov. COSENZA Iscrizione ANC. 10/a (ex 9) - Im
porto a b.a. a L. 410.000.000. 

Le domande di ammissione alla gara, debbono per
venire alla * assa per H Mezzogiorno - Ripartizione Ser
vizi Generali - Div. 3 - Uff. Contratti Piazza Kennedy. 
20 • 00144 ROMA entro il 14-12-1982. 

CONSORZIO PER L'ACQUA 
POTABILE Al COMUNI 

DELLA PROVINCIA DJ «ULANO 
Via R«nm. 34 - 20142 HNLAItO 

A WTSO 6AHA D'APPALTO 

. ai sanai dar art. 10 data legge 10.12.1981 tv 741 

Si randa noto che 4 Consorno intende appaltare, 
privata da svolgersi con la mooakte prevale dar art. 1 «art A} i 
2 .2.1973 n. 14 (con offerte anche in aumantol, aj < 
ne dal sottopasso con ap»ngihJbo dal» Scalo reno»»»io dì !Ae«BftATE. 
L'importo a basa «Tappano e <S I . 1 .«M.Ot0 . toa ) (onra I.VA.). 

La imprese «nteressete possono chiedere di essere invitata ala gara recan
do pervenre al Consorno - antro 15 giorni data data di puhbfcariona dot 
presente avviso • apposita isterua et carta legata corredate McertMcaioel 
•sermone deT A.N.C ( cat. 10/Ao'axcat. 9ocet_ 15oe«cat . 14) per «et 
«riporto, non cumulabie. di I. 1.500.000.000. 
La ncNeste d'invito non vincolano f» 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Cesare Giordano) 

ILfffESaXNTE 
(GjOvanm Fogfce) 
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peitueoli 

Sul moderno 
scienziato 

della 
politica 

un convegno 
a Milano 

MILANO — Ma chi è il moderno scienzia
to della politica? Se ne è parlato nell'affol
lato seminario su «La sc'enze politica e le 
altre» (le altre scienze, cioè), organizzato a 
Milano dalla Fondazione Feltrinelli: oc
casione dell'incontro la recente creazione 
presso la Fondazione di un «Centro di 
Scienza Politica» che, ha confermato il 
suo direttore Luigi Graziano, ha già prov
veduto a stabilire un ricco plano di lavo
ro. A gennaio partirà infatti un ciclo di 
seminari sullo stato delle ricerche e degli 
studi di scienza politica in Italia, mentre 
per la prossima primavera si è organizza
to un incontro, coordinalo da Gianfranco 
Pasquino, su governi riformisti e politi* 
che economiche in Europa ovvero la sini
stra di fronte ai problemi della crisi. 

Ma veniamo ai quattro studiosi chia
mati a inaugurare coi loro fertili dubbi il 
Centro feltrinelliano: parliamo di un Nor
berto Bobbio inesauribile, di Uberto Scar
pelli, Michele Salvati e Luciano Gallino. Il 
primo ha visto come complementari 
scienza della politica e diritto pubblico, 

portando ad esempio il ruolo del Parla
mento e la decretazione d'urgenza, terri
torio finora frequentato dai giuristi, ades
so osservato con interesse crescente an
che dai politologi, mentre Scarpelli ha 
puntualizzato uno dei possibili compiti 
del filosofo della politica: quello di analiz
zare criticamente l concetti e i linguaggi 
usati nella descrizione dei comportamen
ti politici. 

Per Michele Salvati poi, il futuro econo
mista sari, dovrà essere, molto più polito
logo. Altrimenti, restando negli ambiti 
dell'economia neoclassica che vede singo
li individui agire in un amhiente dato 
una volta per tutte, non riuscirà a coglie
re le diversità o I mutamenti, l-a sua spie
gazione sarà insomma non solo lacunosa, 
ma sbagliata se userà soltanto gli attrezzi 
teorici dell'analisi economica di tipo clas
sico, attrezzi inservibili per capire, ad e-
sentpio, perché il Giappone conosce 
straordinari incrementi di produttività, 
possibili grazie anche a fattori (la mag
giore istruzione, un'eccezionale propen

sione al risparmio) che certuni economi
sti non considerano nel loro -modello-. 

Materiali su cui riflettere la giornata 
inaugurale tiri Centro di Scienza Politica 
ne ha dunque forniti in buona schiera. 
L'altro giorno Giulinno Procacci, nuovo 
presidente della Fondazione (dal luglio 
dcll'81) ci ha ricordato ad esempio il suc
cesso del convegno organizzato ai primi 
di novembre in collaborazione con l'Uni
versità delle Nazioni Unite su «Crisi, cul
tura e innovazione nel mondo occidenta
le». 

Aggiungiamo, per concludere, un'au
tentica novità: la creazione, nelle sale di 
via Komagnosi, di un Archivio Polacco, 
che raccoglie una documentazione vastis
sima sui sedici mesi di Solidarnosc. V. pro
prio un anno dopo la dichiarazione dello 
stato di guerra in Polonia (cioè ui primi di 
dicembre) la Fondazione Feltrinelli pre
senterà un «Quaderno» dedicato ai vari 
aspetti (economici, politici, storici) dell' 
ultima cruciale vicenda polacca, curato 
da Francesco M. Catalucciu e Francesca 
Gori. 

Vaticano in 
USA: tace il 
Metropolitan 

NEW YORK — «Riteniamo 
più opportuno in questo mo
mento non rilasciare intervi
ste o dichiarazioni sul tema 
dell'esposizione negli Stati U-
niti di parte delle collezioni 
vaticane». Così John Ross, re
sponsabile delle pubbliche re
lazioni e delle informazioni 
del Metropolitan Museum di 
New York, ha risposto alla ri
chiesta dell'ANSA di un incon
tro con Philippe de Montebel-
lo, direttore del museo che o-
spitcrà i capolavori vaticani 

all'inizio dell'anno provsimo. 
IA richiesta di una intervi

sta, o almeno di alcune dichia
razioni sull'argomento, era 
stata avanzata dall'ANSA a de 
Montebello. dopo che sul -New 
York Times» di lunedì scorso 
era apparso un articolo in cui 
si riferivano le note polemiche 
e le preoccupazioni di molti 
ambienti italiani per la mo
stra, ritenuta giustamente pe
ricolosa per lo stato di salute di 
molte opere e poco valida dal 
punto di vista culturale. 

Il quotidiano, nella sua cor
rispondenza da Roma, ha ri
portato articoli e pareri so
prattutto di pubblicazioni e e-
sponcnti dell'area della sini
stra italiana: Renato Guttuso, 
Alberto Moravia, Giulio Carlo 
Argon, definito quest'ultimo 
«un ex sindaco di Roma e al
tresì storico dell'arte». 

Interviste 
parallele con 

Ferreri e la 
Degli Esposti 

sul film 
ispirato alla 

autobiografia 
di Piera 

Marco Ferreri e. a destra, una sceno del film «Storia di Piera» 

« Le donne le invento io» 
ROMA — Marco Ferreri 
sguscia dal portone del suo 
palazzo alle nove e tre quarti 
In punto. La puntualità, per 
lui, è un gioco sornione: gli 
place l'apparizione improv
visa, Il buio alle spalle, 11 sole 
che lo aggredisce, come uno 
spot, dalla Fontana delle 
Tartarughe. Ed ecco la casa 
bianca e Intellettuale del re
gista della Grande abbuffala, 
dell'Ultima donna, .di Ciao 
maschio.'. Lui si accomoda ad 
un enorme e bellissimo tavo
lo alla Ceroli per raccontare 
questa sua seconda «storia di 
ordinaria follia». 

Dopo Bukowski, è Storia di 
Piera: per questo film, che ha 
appena finito di girare con 
Hanna Schygulla. Isabelle 
Huppcrt e Marcello Ma-
strolanni, Ferreri si è ispira
to all'omonimo llbro-lntef vi
sta di Piera Degli Esposti è 
Dacia Maralni che è uscito 
l'anno scorso provocando 
reazioni discordi. Ci fu anche 
chi accusò la Maralni di «spi
rito da vivisezionista»: fatto 
sta che quell'intervista era 1' 
Impressionante rivelazione 
di un'infanzia tremenda, fra 
l'incudine di una Bologna 
conformista e il martello di 
una madre eccessiva, so-, 

firannominata dai cittadini 
a «inoracela» per la sua vio

lenta sessualità. Ferreri non 
è stato 11 solo a precipitarsi 
per ottenerne i diritti; per e-
sempio, ha «vinto» su Belloc
chio. 

Cosa l'ha colpito in partico
lare e cosa ha deciso di trasfe
rire nel suo film? 

Il libro è scritto dalla fi
glia. Io invece mi sono Inna
morato della Madre che si 
muove, nel mondo di questa 
città degli Anni Quaranta, 
come un bambino di tre anni 
se fosse lasciato Ubero di fare 
quello che più gli piace. Io 
vedo il mondo da un punto di 
vista biologico, non c'è nien
te da fare: sono ex-veterina
rio. Mi place questa Madre 
perché sembra una leonessa. 
E quando guardo un leone 
mi colpisce soprattutto, ap
punto, come si muove, come 
vive rie! branco. 

Nella realtà, la storia ha un 
risvolto tragico. La madre di 
Piera ogni inverno si sottopo
neva ad elettrochoc. Questo 
c'è nel film? 

Sì. Non credo che fosse 
•normale». Patologica dove
va esserlo, se usava queste 
terapie. Ma, dòpo Basaglia, è 
difficile dare una definizio
ne. Oggi, magari, avrebbero 
detto che era «esaurita». Non 
importa: a me interessa il 

-suo spirito guerriero. 

Insomma, Ferreri Storta di 
Piera è un film che riaccende
rà le dispute sulla sua «miso
ginia- e sul suo «femmini
smo»? 

Non credo alla donna che 
s'intestardisce a conquistare 
la società maschile. Le fem
ministe mi sembrano per
denti. Preferisco osservare 
una donna come questa che 
si muove nel regno del fanta
stico. È lì che sono sempre 
state condotte le battaglie 
più segrete. Ogni tanto qual
cuno se n'è accorto e ha Im
bastito un bel processo alle 
streghe. Però anche questo 
personaggio l'ho dovuto co
gliere fra le righe di un libro 
che è scritto ancora con evi
dente spirito maschile. 

Cerchiamo di capire, alló
ra, come nasce un film di Fer
reri. La Maraini e la Degli E-
sposti partecipano alla sce
neggiatura. Cosa ha voluto da 
Piera? 

Le ho chiesto: com'era la 
casa di-tuo padre, eravate 
ricchi, quali quadri preferi
va? Così ho ricostruito il di
segno della famiglia, e del' 
potere, di un uomo del PCI, 
che vive/in questa Bologna 
rossa. Non mi fraintenda: il 
suo è un potere buono. Dà 
consigli, offre mediazioni. In 

cambio arriva in casa la don
na che dà una mano per le 
pulizie e a tavola si aggiunge 
un cotechino. La posizione di 
prestigio cambia i connotati 
di una famiglia che, alla fine, 
è difficile inquadrare come 
medio o piccolo borghese. 

Poi, dopo aver raccolto que
sti fatti, li ha abbandonati e 
ha installato il set su una 
spiaggia. Perché ha girato fra 
Sabaudia, Latina e Pontinia? 

Per scappare da quest'Ita
lia che è come un cimitero 
con le sue facciate, dall'Italia 
museo, dall'Italia Medioevo. 
Bologna è tutto questo. Sa
baudia, Invece, è il mare, La
tina e Pontinia mi ricordano 
l'America, certi posti che ho 
visto laggiù quando ho gira
to Ciao maschio e Storie di or
dinaria follia. È uno scenario 
adatto a un «western dei sen
timenti». Lo spettatore ha di
ritto a immagini sopra le ri
ghe. Se gliele do esce più sod
disfatto nonostante il prezzo 
del biglietto. 

A quale spettatore-tipo 
pensa? . • •--.-.-

A quello che tutti chiama
no il barbaro. La società del
l'immagine ha distrutto 
quella della scrittura. D'ac
cordo. Ma chi ha detto che 
quella della scrittura era me

glio? E chi ha mai affermato 
che i barbari fossero meno 
intelligenti del gentili? Io sto 
per Conan: perché lui non lo 
sa, ma sta cercando se stesso. 

Qual è, allora, il compito 
del regista d'oggi? 

Fornire immagini. Questo 
è il secondo film in cui lavoro 
su un soggetto d'altri. Invece 
di scrivere preferisco impe
gnarmi a pensare come pos
so far vedere un tempio gre
co in una città ultramoderna 
e farci recitare Piera nei pan
ni di Medea davanti a selmi-
la spettatori. Questo, per e-
sempio, è un modo «visivo» di 
far capire alla fine della sto
ria perché Piera è diventata 
un'attrice di grande succes
so. 

Un altro esempio? 
La Madre gira nel parco in 

bicicletta, come in effetti fa
ceva quando cercava gli uo
mini. La scena è di vent'anni 
fa, ma a me viene l'ispirazio
ne di far irrompere trecento 
ragazzi d'oggi. Ecco, questi 
sono i «barbari», e «cercano» 
anche loro, come la Madre, 
come gli spettatori. Un obeli
sco s'illumina d'improvviso 
e tutti prorompono in un 
grande «oooh». Di meravi
glia. 

Maria Serena Palieri 

«No, mia 
madre l'ha 
inventata 
Bologna» 

Nel soggiorno di Piera trovi le testimonianze vere di casa Degli 
Esposti: la colonnina liberty da ingresso, la scatola verde con le 
lamette da barba, la vestaglia marrone e, su tutto, naturalmente le 
fotografie. Il Padre, uomo bellissimo e meditativo, compare, in una 
posa, accanto a Di Vittorio; la madre è inquietante; Piera, neonata, 
e accanto ai fratelli maggiori Carla e Franco, e, subito dopo è 
ventenne adottata dai Guglielmi, dagli Zangheri, da quegli intel
lettuali di Bologna che lei. con una delle metafore che partorisce 
d'intuito, chiama i «primi della curva». 

A 12 anni vivi la situazione paradossale di avere un libro, e ora 
anche un film, su questa tua vita. Come ti senti? 

«Ora ho un po' paura. Il film esce fra due mesi, Ferreri mi ha 
chiesto di prestargli la voce per il commento, mi è nato un gran 
rifiuto dentro. No, lui è stato angelico, gentile, ha detto che proprio 
non importava. E andata nello stesso, identico modo quando ho 
pensato di dover interpretare il ruolo di mia madre, e anche una 
parte del mio, la Piera malata. Ecco, io, questo, ho voluto che fosse 
il film di Ferreri, anche sul set ho preferito non andarci, sfiorarlo 
appena». 

Le attrici che interpretano la parte di tua madre, Hanna Schy
gulla, e la tua, Isabelle Huppcrt, nel fondo vi assomigliano? 

•La mamma ora è grigia. Prima aveva certi capelli scuri, quasi 
blu, e la Schygulla, invece, è bionda. Ma hanno tutt'e due qualcosa 
che può spaventare. È una forma di "disequilibrio", un modo 
sghembo e bello di entrare nella vita e di osservarti. So che la 
Schygulla ha sentito questa somiglianza. Un'altra cosa è stato 
vedermi nella Huppert, che è un tipo a modino, un po' "Elle", un 
po' avara di sé. Oddio, ha quel viso grande, da carta geografica, è 
espressiva». » 

L'hai seguita da vicino mentre lavorava? 
•Sono andata sul set una volta sola, per lei. Doveva fare una 

scena della Figlia di Jorio e volevo che la facesse coi miei gesti 
"giapponesi", magari con la mia voce. Questo modo di recitare è la 
mia conquista. Dieci, quindici anni fa, un attore che fa come me 
sarebbe stato scambiato per un sordomuto». 

Lavorare con la Maraini e poi con Ferreri che effetto ti ha 
fatto? 

. «Passare da un salotto di due signorine che prendono il tè, cioè 
da uri m'ondo tutto protetto, tutto accudito, allo scontro, alla pro
vocazione, e al gran fracasso del set». 

Cosa hai cercato soprattutto di comunicare a Ferreri? 
-'• «L'immagine, di mio padre, gliel'ho dipinta involontariamente 
con questi oggetti che gli ho portato sul set e che dipingono un 
uomo-poeta, accurato nella persona, sì, forse un po' attore. E poi 
Bologna, una città sotterranea, gastrosessuale e sopra papalina, 
per me è una geografia di sezione, con Carla che andava in Russia, 
e di parrocchia, con don Casaglia giù all'angolo. Questa città dei 
portici, che t'inquadra, ti soffoca, per me e mia madre è stata, sì, 
una sofferenza. Ecco, io questo film vorrei che fosse un regalo a mia 
madre: gli ho portato 1 amazzone, la "reggitora": generosa con 
tutti, non solo con gli uomini, il suo andare su e giù, fra grandi 
silenzi e grandi fatiche, U suo esplodere, d'estate, e farsi bigotta 
d'inverno, vedersi con occhio ipercritico, dimagrire, espiare, una 
donna che no, non è di tutti i giorni; è un colosso...». 

m. s. p. 

Faccia a faccia Ronconi, Cervellati e 
Aulenti in un convegno a Reggio Emilia 

Ma come sarà 
il palcoscenico 
del Duemila? 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA - Dalla 
contestazione dei «vecchi» tea
tri a pianta tradizionale negli 
anni Sessanta, all'ipotesi di 
nuovi progetti per la struttura 
delle sale di rappresentazione: 
come si conciliano «Antico tea
tro e nuova tecnica»? Con que
sto titolo il Teatro Municipale 
di Reggio Emilia «Romolo Val
li», sede della sezione italiana 
deirOISTT (Organizzazione 
intemazionale degli scenografi 
e dei tecnici teatrali, che racco
glie i più importanti operatori 
europei del settore). lOISTT 
stesso, l'Istituto per i beni cul
turali della Regione Emilia Ro
magna, in collaborazione con V 
Associazione nazionale dei cri
tici di teatro, ha raccolto a con
vegno architetti, tecnici, ditte 
produttrici, registi, scenografi, 
critici di tutta Europa per tre 
giorni di utile dibattito sulle 
nuove tendenze dell'architettu
ra teatrale e della scenografia. 

Una mostra, «Teatri storici 
in Emilia Romagna», promossa 
dall'Istituto per i beni culturali 
della Regione Emilia Romagna 
espone i risultati di un capillare 
censimento di tutte le strutture 
teatrali ancora esistenti nel ter
ritorio regionale. Il Teatro Mu
nicipale di Reggio Emilia, inau
gurato nel 1857, e splendida
mente restaurato negli ultimi 
anni, è la dimostrazione viva 
delle indicazioni emerse dall' 
assise: le nuove tecnologie sono 
state inserite rispettando scru
polosamente l'equilibrio stili
stico dell'antica struttura. Le 
macchine di scena (per la piog
gia, per i tuoni, per le saette) 
sono ancora lì, funzionanti per
fettamente; tutta la macchine-
ria del palcoscenico è stata ri
spettata: dalla doppia gratic
ciata, ai tamburi. . 

Anche per ciò. l'architetto 
Pierluigi Cervellati ha proposto 
un Museo del Teatro in ogni 
teatro, e un Museo della Città 
per ogni città, per acquisire fi
nalmente quella cultura della 
conservazione che ancora non è 
affermata nel nostro paese. E 
Renzo Tian, presidente dell' 
Associazione nazionale dei cri
tici di teatro, ha ricordato la fi
ne delio scontro tra il teatro al
l'italiana, come edificio simbo
lo della tradizione, e chi lo ri
fiutò negli ultimi vent'anni, ri
levando come oggi si faccia 
strada, tra alcuni registi e sce
nografi. un nuovo modo di con
frontarsi con l'antico edificio, 
che sappia trarre stimoli creati
vi. Gli Tsempi migliori, sempre 
secondo Tian, sono stati offerti 
dal Don Giovanni di Svoboda 
(Praga, 1969); dal Catderòn di 
Pasolini, secondo Luca Ronco
ni. al Metastasio di Prato, nel 
1977 — di cui poi hanno parla
to eli stessi allestitori Ronconi 
e Gae Aulenti, nei loro inter
venti — e dal lavoro che Peter 
Brook svolge a Parigi nel de
gradato teatrino «Lesbouffes 
du Nord». 

Direttori scenici, light desi
gner dei principali teatri italia
ni hanno poi evidenziato l'esi
genza di riacquisire una profes
sionalità che i giovani sceno
grafi, squisiti bozzettisti, ma a-
stratti e lontani dalla realtà 
tecnica della scena, hanno in 
buona parte smarrito. E meglio 
non si poteva concludere, que
sto convegno: la sezione nazio
nale italiana dell'OISTT co
mincerà ad operare sin d'ora in 
questo senso, dopo avere avuto 
conferma che le tematiche di 
questo incontro erano ormai 
urgentemente mature. 

Daniele A. Martino 
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Uassesssore Pala: nuovi provvedimenti 

Altri 15 mila lotti abusivi 
Risanare sì, per dire basta 

In una conferenza stampa illustrato il piano del Comune per stroncare e preveni
re il fenomeno - Accorciati i tempi burocratici - In trincea anche i vigili urbani 

•Voghamo snniire il pregresso, quello sanabile — ha dichiarato 
ieri l'assessore all'Urbanistica Pala — per mettere una volta per 
tutte la parola fine all'abusivismo a Roma». Si prospetta dunque 
una nuova sanatoria che undrebbe a integrare quella «famosa» 
variante per le borgate che la Regione ha tenuto ferma per due 
anni e che sembra stia per diventare esecutiva. 

È questo un tentativo del Comune di dare un definitivo assetto 
urbanistico a una città cresciuta male e in modo distorto e che nel 
passato ha dovuto reagire scompostamente e affannosamente di 
fronte ai sempre nuovi insediamenti che corrispondevano a una 
reale, oggettiva fame di cose. «È arrivato il momento di dire basta 
— ha detto Pala — e dopo questo che si spera essere l'ultimo 
"azzeramento", l'assessorato si prepara, anche tecnologicamente, 
a stroncare sul nascere qualsiasi nuovo fenomeno abusivo*. 

Secondo i dati raccolti esistono oggi a Roma circa 100 lottizza» 
zioni (circa 15 mila lotti di cui già edificati 2200), più o meno 
uniformemente distribuite sul territorio per un totale complessivo 
di circa 2500 ettari. Di questi tuttavia solo la metà — secondo i 
tecnici del Comune — potranno essere inclusi in un'eventuale 
sanatoria (le restanti lottizzazioni sorgono in aree monumentali o 
destinate a verde pubblico). 

Se dunque da un lato la giunta comunale accogliendo anche le 
istanze e le proposte dell'Unione Borgate si mostra disponibile a 
dare risposte positive laddove è possibile, dall'altro adotterà «un* 
inflessibile fermezza» per qualsiasi nuovo abuso edilizio. Di fronte 
alle 120 mila pratiche arretrate, davanti al ritmo di 60-70 nuove 
denunce al giorno e 683 ordinanze di demolizione emesse nell'anno 
in corso occorre attrezzarsi scientificamente. Quali i punti deboli 
per la repressione dell'abusivismo? «I tempi burocratici — ha ri
cordato l'assessore — il coordinamento fra gli assessorati compe
tenti (Urbanistica, Polizia urbana, Lavori pubblici, Risanamento 
borgate); il decentramento». Con il ricorso alla meccanizzazione 
del Bettore le circoscrizioni verranno collegate via cavo con la quin
dicesima Ripartizione: i tempi di notifica dell'abuso verranno ri
dotti dagli attuali 30 giorni a due o tre. Il sistema verrà attivato 

entro tre mesi e il costo previsto non supererà i 40 milioni. 
Se entro sette giorni dalla notifica il trasgressore delle norme 

edilizie non avrà provveduto al ripristino dell'area, il Comune 
emetterà immediatamente un'ordinanza, di acquisizione del bene 
stesso (area e manufatto). «Nel 1982 — ha ricordato Pala — sono 
state emesse 626 ordinanze di demolizione, ma essendo l'esecuzio
ne di competenza delle circoscrizioni non sappiamo quante ne 
siano state eseguite (sembra soltanto sette)». E ovvio che per un 
fenomeno come l'abusivismo edilizio la rapidità di intervento è 
essenziale per impedire il completamento dell'abuso e l'ammini
strazione comunale conta molto su questo sistema. In attesa che 
possa cominciare a funzionare la meccanizzazione, il sindaco ha 
firmato una circolare che estende a tutto il corpo dei vigili urbani 
la competenza di segnalazione degli abusi edilizi. 

Il Comune come si vede ce la sta mettendo tutta: fra qualche 
giorno dovrà essere approvata dalla giunta una «mappa ragionata» 
del fenomeno. Dopo un grosso lavoro di rilevamento sarà possibile 
avere una carta d'identità di ogni insediamento per quantità e 
qualità. I futuri piani di zona prevedono che il 20% delle aree da 
edificare con la «167» (economica e popolare) sia destinato a coloro 
cui è stato espropiato il lotto abusivo. Anche la Guardia di Finanza 
— è stato notato da qualcuno — potrebbe collaborare seguendo 
l'iter delle fatture e dei camion di cemento e di calcestruzzo che 
ogni giorno circolano per Roma. 

Si e affermata con forza — nella conferenza stampa di ieri — la 
volontà politica di dire «basta». L'abusivismo di oggi non è più 
quello di trenta-venti anni fa, quando i lavoratori non sapendo 
dove alloggiare si costruivano la casetta in un campo e ci si infila
vano con tutta la famiglia. Adesso sono in gioco interessi più vasti, 
con connotati e caratteristiche speculative che non possono essere 
accettati. Ecco perché la giunta è decisa a risanare tutto il possibile 
e a mettere un punto. Ma per far questo non sarà sufficiente lo 
sforzo pure notevole dell'amministrazione comunale. Tutte le isti
tuzioni devono fare la loro parte: dalla Regione al Governo al quale 
da anni si chiede una legge nazionale quadro. 

Arrestati 10 trafficanti d'eroina 

Andrea Ghira 
ricercato 

per spaccio 

Dieci persone sono state arrestate nel corso di una \asta opera
zione antidroga condotta dulia magistratura romana. I mandati di 
cattura, eseguiti dal commissariato di Ostia, riguardano dodici 
persone. Uno porta il nome di Andrea Ghira, latitante come sem
pre, e sul quale naturalmente il commissariato non ha potuto 
mettere le mani. Il picchiatore fascista, responsabile (insieme ad 
nitrì suoi compari, di cui Izzo è in carcere e Guida è anche lui uccel 
di bosco) dell omicidio di Rosaria Lopez e delle torture, delle vio
lenze a Donatella Colasanti, è ricercato per una sequela di reati. 
Tra cui un simulato sequestro. 

Che Ghira fosse anche uno spacciatore era già noto agli inqui
renti. Il nuovo mandato di cattura semplicemente si limita a colle-
§are alcuni suoi acquisti di droga agli spacciatori della zona sud 

ella capitale, a unu rete piuttosto organizzata di traffici. 
L'indagine è nata da una denuncia di alcuni giovani tossicodi

pendenti, che spiegano per filo e per segno il modo di iniziazione 
all'eroina cui sono stati portati da alcuni degli arrestati. Tra essi ci 
sono i fratelli Maurizio e Massimo Spoletini, piccoli capibanda 
della gang di periferia, responsabile anche di furti vari, scippi e 
violenze verso i tossicodipendenti che volevano uscire dal giro. I 
due fratelli hanno già scontato a Rebibbia un periodo di detenzio
ne per lo stesso reato. Appena usciti dal carcere hanno rimesso su 
il loro «giro», utilizzando una decina di spacciatori. Tra questi ci 
sono personaggi già noti al commissariato di zona: Giorgio Pacini, 
Francesco Zagaria, Danilo Galli, Alfredo Seminerà, Giuseppe Co
la, Fausto La Porta, Maurizio Galluzzo e Margherita Basciano. 
Altri personaggi raggiunti dal mandato di cattura per spaccio, in 
carcere già per altri reati, sono Angelo Leonardi, di 25 anni e Otello 
Silvestro, di 26. 

Andrea Ghira è latitante da quando il tribunale gli concesse la 
libertà provvisoria, dopo appena dìciotto mesi di detenzione sui 10 
anni circa di carcere a cui era stato condannato. Da allora è stato 
impossibile — nonostante le numerose segnalazioni che indicava
no la sua presenza a Roma — riacciuffarlo. Telefonò al padre 
tempo fa dicendogli: «Non mi prenderanno mai, e se mi prendono, 
mi ammazzo». 

NELLA FOTO: Angelo Izzo e nel riquadro Andrea Ghira . 

Prosegue l'inchiesta sui fidi concessi dalla «BNL» a Fiorucci e Cetorelli 

Crack supermarket: nuovi arresti? 
Al centro dello scandalo amministrativo ci sono ancora gli uomini della P2 - Intanto i 14 grandi magazzini del gruppo sono stati 
affìttati ad una ditta del nord e stanno riaprendo i battenti - Si attende il «concordato preventivo» tra i fornitori 

Ormai è fatta. La più gran
de catena di magazzini della 
capitale •commissariato» da 
ottobre, è passata in 'affitto* 
ad una società del nord, la 
*PAM: Da alcuni giorni è 
stato perfezionato l'accordo 
che trasferisce di fatto la ge
stione dei supermercati della 
'Groupe Italia» e della 'Ali-
tal* (14 punti vendita) a que
sta azienda già ramificata in 
varie zone d'Italia. Sono già 
riaperti i magazzini di Ostia 
e Tivoli, ed il 'Silos* sulla 
Laurentina. Gli altri riapri
ranno nelle prossime setti
mane. Si salvano così — ma 
solo temporaneamente — 
ben 800 dipendenti, allarma
ti per non aver ricevuto an
cora gli ultimi stipendi, e 
coinvolti loro malgrado nel
la clamorosa vicenda giudi
ziaria che ha portato all'ar
resto dei titolari delle due so
cietà, Remo Fiorucci e Gre
gorio Cetorelli. Com'è noto, 
infatti, il 'crack* di oltre 50 
miliardi che ha costretto i 
due ex salumai di Norcia a 
dichiarare il fallimento ha a-
vuto risvolti 'imprevisti: Si 
è scoperto che Cetorelli e 
Fiorucci godevano di un cre
dito 'eccessivo* presso la 
Banca nazionale del lavoro, 

ed avevano ottenuto fidi per 
miliardi nonostante le già 
precarie condizioni econo
miche delle loro società. Per 
questo sono finiti in carcere, 
insieme ad alti funzionari 
dell'istituto di credito. 

Resta ancora un interro
gativo sugli sviluppi di que
sta inchiesta, condotta dal 
giudice istruttore Giuseppe 
Misiani e prossima al dibat
timento. Intanto sembra 
sempre più probabile l'incri
minazione di un altro dei ti
tolari delle società fallite 
'Groupe* e 'Alitai*, il figlio di 
Gregorio Cetorelli, il pidui
sta Gabriele. Sembra infatti 
improbabile che possa essere 
rimasto fuori dall'inchiesta, 
condividendo le stesse re
sponsabilità amministrative 
del padre e del socio Fioruc
ci. E c'è da aggiungere che 
manca un altro capitolo del
l'inchiesta, relativo alle so
cietà finanziarie legate alla 
'BNL», a loro volta 'magna
nime* verso i due potenti in
dustriali .del supermarket 
Una di queste, la 'EurogesU, 
ha concesso a sua volta altri 
crediti — stavolta 'legal
mente* — per investimenti 
mai attuati alla 'Groupe* ed 
alla 'Alitai*. Si parla, com

plessivamente, di altri 10 mi
liardi, che aggiunti agli altri 
10 fanno venti miliardi, e-
sclusi i 45 miliardi del 
'Crack* dichiarati al momen
to del fallimento. 

Tutte queste cifre si vanno 
delineando tra le carte in 
mano al nucleo giudiziario 
dei carabinieri ed al magi
strato. Da quando, nel 15, la 
'BNL* concesse il primo fido 
di appena 100 milioni alla 
'Groupe* e di 50 milioni alla 
'Alitai*. Era una sorta di «e-
sperimento», che risultò del 
tutto negativo per l'istituto 
di credito; Cetorelli e Fioruc
ci, infatti, cominciarono su
bito a 'sconfinare; emetten
do una ventina di assegni a 
vuoto. L'ispettorato della 
banca avviso quindi la dire
zione delta 'scarsa affidabili
tà* di questi clienti. 

Afa, ciononostante, la filia
le di Roma, con sede in via 
Veneto, diretta da Ruberti, 
non solo rinnovò il credito, 
ma lo alzò addirittura a 1 mi
liardo per la 'Groupe* ed a 
300 milioni per la 'Alitai: 
Nel marzo di quell'anno co
minciarono le disavventure 
finanziarie più clamorose. 
con i fidi scoperti, e la cosid
detta 'traenza diretta: In 

pratica Cetorelli e Fiorucci, 
per 'coprire* i loro buchi nei 
conti correnti, consegnava
no alla BNL assegni a vuoto 
di altre banche. E nessuno li 
controllava, cosi come nes
suno aveva ispezionato la 
reale 'Consistenza* patrimo
niale delle due aziende. Se si 
aggiungono a questi scoperti 
i finanziamenti agevolati per 
gli investimenti, si ha la di
mensione del 'Crack*, tutto 
pagato con i soldi pubblici. 
Già. perché sta qui l'aspetto 
più paradossale di questa vi
cenda. La più grossa banca 
italiana, a gestione pubbica, 
ha 'regalato* fidi e agevola
zioni a due privati che non 
avevano nemmeno grandi 
capacità manageriali, ma so
lo legami politici e piduistl. 

Fiorucci, DC, e Gabriele 
Cetorelli, P2, hanno trovato 
una direzione della BNL par
ticolarmente 'sensibile», con 
dirigenti nazionali iscritti al
la stessa loggia, come Ferra
ri, Diana, Lipari. Costoro so
no adesso tutti 'trasferiti», 
ma ad altri incarichi Impor
tanti. Basterà citare Lipari, 
che insieme a Ruberti (arre
stato in quest'inchiesta) si 
trova nel consiglio d'ammi
nistrazione di una importan

te banca consociata alla 
BNL, la 'Banca Tiburtina», 
già impelagata in altri scan-
dalettl minori, ma signifi
cativi. 

Le conseguenze più imme
diate di questi intrecci clien
telar! le subiscono i dipen
denti del 14 punti vendita 
della 'Groupe-AH tal*. Il tem
poraneo 'affitto» dei locali al
la *PAM» permette il loro 
reinserimento. Ma nessuno 
sa che cosa potrà accadere il 
6 dicembre, con il concorda
to preventivo tra i fornitori. 
Costoro dovranno infatti 
spartirsi il 40% dei beni sotto 
amministrazione controlla
ta. In soldonl sono molti mi
liardi di valore, di cui nessu-, 
no però conosce la reale con
sistenza. Potrebbero anche 
non esistere. E si andrebbe 
così al fallimento, ed alla 
svendita. Che fine faranno i 
lavoratori? Difficilmen te po
tranno restare tutti e 800. Si
curamente, i signori Cetorel
li e Fiorucci, a quel punto, a-
vranno già messo da parte il 
loro gruzzolo, con le società 
indirette ed i tradizionali 
conti in Svizzera. 

Raimondo Bultrini 

Analisi cliniche fantasma: 
arrestato un democristiano 
Prima bega per la DC di 

Cave, all'indomani delle ele
zioni comunali. Come già è 
avvenuto tempo fa per l'ex 
sindaco, anche stavolta sono 
scattate le manette per un 
uomo di punta dello scudo-
crociato. In carcere è finito 
Giorgio Merendino, accusa
to di truffa ai danni della Re
gione e dei cittadini. 

L'inchiesta, condotta dal 
pretore di Falestnna, Pietro 
Federico, ha portato alla 
scoperta di un grosso giro di 
affari illeciti. In due parole la 
truffa funzionava così. Gior
gio Merendino, dopo aver 
abbandonata la professione 
di medico condotto aveva a-
perto, assieme a altri sanita
ri della capitale un poliam

bulatorio a Cave, il «Centro 
Sanitas». Una struttura pri
vata che ha proliferato gra
zie anche all'insufficienza 
dell'apparato pubblico. 

Il pretore ha accertato che 
il «Centro» si è fatto rimbor
sare dalla Regione centinaia 
di milioni per analisi clini
che mai svolte. E il giro di 
affari era piuttosto notevole: 
la «Sanitas» ha sede nel terri
torio della USL Rm-28, dove 
confluiscono le «utenze» di 
Zagarolo, Gennazzano, Gal
licano. Palestrina, San Vito 
Romano, Capranica, Prene-
stina, Castel San Pietro, Ca
ve e Rocca di Cave. 

La truffa probabilmente 
sarebbe andata avanti per 
molto tempo — perché forse 

c'era anche chi lo appoggia
va all'interno della struttura 
pubblica — Tino a quando il 
pretore non si è deciso a met
tere il naso su quel gran nu
mero di impegnative rego
larmente rimborsate dalla 
Regione, sebbene le analisi 
prescritte non fossero mai 
state eseguite. 

Nell'inchiesta, oltre all'e
sponente de di Cave (sicilia
no, figlio di un senatore an
che lui dello scudocrociato, 
rieletto qualche giorno fa 
con trecento voti di preferen
za) ha portato all'arresto an
che di Fortunato Carruba, 60 
anni, amministratore unico 
della «Sanitas». L'indagine 
comunque non è finita e altri 
arresti si attendono per i 
prossimi giorni. 

Meningite: non è epidemia 
Situazione sotto controllo 

Nessuna epidemia, tutto 
procede normalmente se
condo quanto si verìfica ogni 
anno in questo periodo. Que
sto, in sintesi, il succo di un 
comunicato diffuso ieri dalla 
Regione Lazio sui recenti ca
si di meningite da virus che 
si sono verificati in diverse 
scuole romane. Dunque, nes
sun allarmismo, la situazio
ne è totalmente sotto con
trollo. In particolare il co
municato vuole rassicurare 
tutti i cittadini che il rischio 
di contagio della malattia è 
limitato solo a coloro che vi
vono strettamente a contat
to con il malato (parenti, 
commilitoni, compagni di 
classe). I provvedimenti cu
rativi da adottare per queste 
persone sono, come ribadito 
dal ministero della Sanità. 

essenzialmente la sommini
strazione di antibiotici o che
mioterapici. 

Accertamenti diagnostici 
come l'esecuzione del tam
pone faringeo, invece, che 
hanno Io scopo di rintraccia
re la possibile fonte del con
tagio, vanno limitati ai con
viventi ed eventualmente ai 
soli compagni di classe dei 
bambini colpiti da meningi
te. Quindi l'esecuzione «in 
massa», come intere scolare
sche di questo esame, dice 
ancora il comunicato, non 
ha alcuna effettiva utilità e 
comporta al contrario il ri
schio di una diffusione di al
larmismi inutili in particolar 
modo nelle persone che ri
sultino essere portatrici sane 
del morbo (che non sanno 
cioè di albergare il microbo 

ma che non corrono il rischio 
di ammalarsi) e nei loro fa
miliari. 

Ancora: la Regione affer
ma che la chiusura delle 
scuole in seguito al verifi
carsi di casi di meningite 
non è di alcuna utilità effet
tiva in quanto il microorga
nismo della meningite me-
ningococcica (questa la de
nominazione esatta del tipo 
di malattia contratta da al
cuni bambini in questi gior
ni) a differenza di altri — co
me ad esempio quello della 
tubercolosi — non sopravvi
va nell'ambiente esterno. I-
nutile quindi chiudere le 
scuole e forse persino danno
so in quanto contribuisce a 
creare una «psicosi» da epi
demia quindi di epidemia 
non è assolutamente il caso 
di parlare. 

Riabilitazione dell'assassino di Pasolini? 

Per Pino Pelosi 
si decide 

la semilibertà 
l i - i 

•Pasolini lo avrebbe perdonato», cosi disse 
Franco Citti, l'/lccattone, l'amico per la pelle e 
protagonista dei film dell'artista scomparso otto 
anni fa Pasolini avrebbe perdonato Giuseppe 
Pelosi, il suo assassino diciassettenne, il ragazzo 
di vita che lo aggredì ed uccise all'idroscalo di 
Ostia lasciandolo a terra «. bocconi, un braccio 
sanguinante scostato, i capelli impastati di san
gue, la fronte lacerata, la faccia lacerata dal 
gonfiore, la mascella fratturata, il naso appiatti
to, le orecchie tagliate a metà e quella sinistra 
divelta, strappata via...». Questa agghiacciante 
descrizione e tratta dalla perizia di allora: la 
vollero firmare come deposizione di parte civi
le al processo gli amici di Pasolini, gli intellet
tuali italiani, tanti giovani cresciuti dentro i 
suoi libri. 

Oggi per Giuseppe Pelosi si aprono le porte 
del carcere, è quasi sicuro. Il tribunale decide se 
concedergli o meno ciò che in termii legai: si 
chiama «semilihertà», conquistata strappata alle 
carceri dalla riforma del sistema penitenziario. 
Pelosi — sostiene l'equipe del carcere dove è 
detenuto, a Civitavecchia — la semilibertà se la 
è guadagnata. È rinchiuso li dentro da un paio 
d'anni, prima era nel «minorile» di Casal del 
Marmo. Ha scontato ormai tre quarti della pena 
(fu condannato a nove anni) e lavora, ha studia
to, ha preso 11 la licenza media. E' pentito, rav
veduto, è un'altra persona, cosi dicono tutti. Gli 
amici di Pasolini, uomini della sinistra, certa
mente fautori di un più giusto sistema carcera
rio, di fronte a questo provvedimento ormai 
quasi scontato non vogliono dir nulla. La ferita 
è ancora aperta, nessuno parla per dire «è giusta 
questa semilibertà a Pelosi» o per dire magari 
che no, che è un atto di ingiustizia profondo 
perché il suo delitto, la sua colpa gravissima 

esige una condanna dura, da scontare fino in 
fondo in tutta la sua durezza II silenzio ha sano» 
re di sconfitta, forse nessuno ha perdonato Pe
losi ancora Giuseppe, se il tribunale deciderà 
per il sì, sarà trasferito a Rebibbia. È lì che la 
sera tornerà a dormire. Di giorno andrà a lavo
rare nel forno della zia materna, alla Garbatel-
la. Una vita quasi normale, una realtà da co
struire pezzo per pezzo fino alla libertà comple
ta. Quella condizionale gli è stata negata qual
che mese fa. Ne fece istanza, il suo avvocato, 
Rocco Mangio presentando ai giudici una docu
mentazione voluminosa sul diritto del ragazzo 
ad uscire dal carcere. La relazione del consiglio 
disciplinare diceva che c'era stata una «positiva 
evoluzione della personalità del soggetto», il 
giudice di sorveglianza parlava della sua con
dotta irreprensibile. 

Ma il sostituto procuratore generale, dottor 
Liistro, rifiutò di concedere il provvedimento 
perché (parole sue) «la personalità del soggetto 
non si desume dal comportamento tenuto in 
carcere ma dalla gravità dei fatti per i quali è 
stato condannato». Oggi il tribunale ci ripensa: 
si può cambiare in carcere, crescere, capire le 
proprie colpe, desiderare la libertà, di diventa
re, tra tutti, degli uomini nuovi. La vita di Giu
seppe, dunque, non è solo racchiusa in quell'a
troce delitto. E così scrisse anche Franca Onga-
ro Basaglia sulla vicenda: «Forse l'unico epitaf
fio che Pasolini potrebbe scrivere sulla sua 
tomba è una invettiva contro chi userà la storia 
di Giuseppe, la storia della sua breve carriera di 
ladruncolo perdigiorno, di ragazzo sbandato 
senza futuro e senza speranza, per condannare 
so/o il suo delitto e non anche per coinvolgere 
nella condanna tutto ciò che può portare dei 
ragazzi a commettere cose orrende...». 

«Sono vìvi, 
aiutateci 

a farli 
tornare 
liberi» 

I figli di Angela Boìtano, Michelangelo e Adriana Silvia, sono 
scomparsi in Argentina nel '77. Da allora nessuna notizia. Il marito 
di Cristina Mhiura, Bernardo Arnone non si è più visto né sentito 
dal '76. Sono solo due dei tantissimi casi raccontati ieri mattina dai 
familiari dei «desaparecidos» al sindaco Ugo Vetere e all'assessore 
Antonello Falomi. «Molti dei nostri familiari — hanno detto — 
sono vivi, ne abbiamo testimonianza. Dobbiamo fare di tutto per 
farli tornare in libertà». I rappresentanti dell'«Associazione fami
liari detenuti o scomparsi in Argentina» ha poi consegnato al sin
daco un documento indirizzato al governo italiano, nel quale 6Ì 
chiede di fare tutti i passi e di intraprendere tutte le iniziative per 
salvare la vita a tutti gli scampati. 

Vetere ha assicurato l'impegno del Comune. Intanto sarà costi
tuito un centro per la raccolta di informazioni sui «desaparecidos». 
Il consiglio discuterà al più presto della Questione e gli orienta
menti espressi verranno poi sottoposti all'attenzione del nuovo 
presidente del consiglio. Il sindaco, comunque, ha assicurato il 
sostegno del Campidoglio all'azione dell'associazione. 
NELLA FOTO: l'incontro in Campidoglio. 

Il de Vitalone incriminato 
Calunniò amministratori del 1 

Ancora guai per Wilfredo 
Vitalone, il de già finito in car
cere per millantato credito. A 
giorni il giudice istruttore do
vrà decidere se l'ex presidente 
del Comitato regionale di con
trollo sovra affrontare un al
tro processo, per - calunnia. 
Danneggiati dall'iniziativa del 
chiacchierato esponente de, 
sono stati i compagni Luigi Pe-
troselli, il sindaco di Roma 
scomparso nell'ottobre dello 
scorso anno, e i compagni Ma
rio Quattrucci e Angiolo Mar
roni. 

Tutta la vicenda è iniziata 
nel '78. Wilfredo Vitalone in 
quel perìodo presiedeva il 
«Coreco». l'organismo che a-
vrebbe dovuto controllare la 
legittimità dell'operato degli 
enti locali. Ma sotto la sua pre

sidenza, il comitato, più che 
controllare si trasformò in 
strumento di boicottaggio. In
somma un «bastone fra le ruo
te» alle giunte di sinistra. 

Le scelte del «comitato* più 
volle vennero contestate pub
blicamente dal l'ai lora sindaco 
Petroselli. dal vice presidente 
della Provincia, Marroni e da 
Quattrucci, all'epoca consi
gliere a Palazzo Valentini. 
Prendendo a pretesto queste 
•dichiarazioni Vitalone ha de
nunciato i tre compagni. Il PM 
ha indagato, ha accertato che 
gli amministratori comunisti 
non avevano violato nessuna 
legge e ha chiesto al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio di 
Vitalone per calunnia 
NELLA FOTO: Il de Wilfredo 
Vitalone. 
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Un piano 
per salvare 
Sacrofano 

dall' 
assalto 

del 
cemento 

• • • ' ' A 

Un piano di intervento per difendere Sacrofano dalla specula* 
zione edilizia verrà presentato «ffi pomeriggio nel piccolo co
mune medioevaleì a pochi chilometri da Roma, tra il lago di 
Bracciano e il Tevere,, ?*• -<" * : „ • • . * . 

I/iniziativa, promosM dal prof. Tullio Gregory dell'Università 
di Roma e a suo tempo approvata dal ministro Scotti, è stata 
accolta dalla Provincia di Roma che, con apposito decreto, ha 
stanziato una cifra per effettuare la catalogazione, il rilievo e il 
censimento del patrimonio monumentale e architettonico di 
Sacrofano. L'inchiesta, storico-scientifica, che si concreterà.in 
una pubblicazione e in una mostra, e l'indispensabile «tramenio 
per attuare un intervento conoscitivo, conservativo e di riuso 
sulla cittadina, che finora ha mantenuto intatto il proprio tessu
to urbano. 

Già si prefigurano possibili speculazioni edilizie, tuttavia bloc
cate sul nascere. Alla manifestazione, che si svolgerà oggi a 
Sacrofano, parteciperanno il vice presidente della Provincia 
Marroni, l'assessore Ciuf fini, gli architetti Guidoni e i'ia Tasca-
lino. 

Sara presente, inoltre, il prof. Gregory il quale — in una di
chiarazione — ha tenuto a sottolineare l'orientamento della Pro
vincia di Roma in favore di una politica aperta ai problemi dei 
beni culturali. «In un momento in cui — ha osservato Gregory 
— le Sovrintendenze, per scarsità di fondi, non riescono a far 
fronte ai problemi della conservazione dei beni culturali, l'Inter* 
vento della Provincia per Sacrofano assume un'importanza par
ticolare, come indirizzo e come scelta». 

Gregory ha poi ricordato 1 lavori dell'ultima conferenza mon
diale dcirUNIvSCO (tenutasi in Messico), nella quale è stato af
fermato il principio di garantire e tutelare la conservazione non 
soltanto di monumenti famosi, ma anche di complessi monu
mentali di origine povera, popolare, come nel caso, appunto, di 
Sacrofano. 

Appello 
della 
FGCI 
contro 
mafia e 
mercanti 
d'eroina 

La Federazione giovanile comunista di Roma lancia un appel
lo per costruire un movimento delle nuove generazioni contro la 
criminalità organizzata. «Il salto di qualità compiuto anche nel
la nostra regione dalla mafia e dalla camorra si presenta oggi ' 
come un'aperta sfida al paese — è scritto nella lettera aperta ai 
giovani della segreteria regionale della Fgci. — Sfida con carat
teristiche profondamente nuove rispetto al passato. Il vertigino
so aumento del mercato dell'eroina ha creato e sta creando una 
nuova e quasi illimitata disponibilità di denaro; questo sulla 
pelle dei giovani e dei tossicodipendenti (40 mila consumatori 
d'eroina presunti, un giro di affari stimato maggiore di un mi
liardo e mezzo al giorno: tutto questo solo a Roma), denaro che, 
assieme a quello proveniente da altre attività criminose, viene 
spesso riciclato con "investimenti" in attività lecite, principal
mente nel settore edilizio. Si vuole prefigurare uno sviluppo 
asservito agli interessi dei grandi potentati criminali e contro le 
aspirazioni dei giovani e di ogni individuo». 

«La lotta contro l'eroina — continua l'appello — * la lotta di 
tutti i giovani per uno sviluppo diverso e per rimuovere subito le 
cause che portano il giovane a bucarsi. Per noi giovani comuni
sti la solidarietà concreta e fattiva ai tossicodipendenti, la lotta 
al traffico e allo spaccio, la battaglia ideale e culturale per rimuo
vere I* condizioni e le motivazioni che portano il giovane all'e
roina sono le prime tappe di una iniziativa comune contro il 
mercato della morte. E anche la lotta per il lavoro, contro vecchi 
e nuovi metodi autoritari che anche qui nel Lazio governano il 
lavoro stagionale, contro criteri di assunzione dei giovani che 
passano attraverso le maglie dei "favori", delle grandi clientele. 
Bisogna rompere questa catena, spezzare le trame delle omertà 
e delle connivenze. Noi giovani comunisti chiamiamo a mobili
tarsi chiaramente contro questa sfida, Roma e Lazio non sono 
zone franche o già assoggettate. 

Il documento si conclude con la proposta di un'assise regiona
le di tutti i movimenti giovanili sull'argomento. 
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Qui c'era 
un grande 
parco dal 
Campi
doglio a 
Campo 
Marzio 

L'isolato all'angolo di via delle Botteghe Oscure con via Cacta-
ni, riconoscibile dallo stato di abbandono, ha una ricca storia. 
Essa era in parte nota, ma verrà meglio ricostruita dal lavoro 
che cinquanta archeologi svolgono, con metodi altamente scien
tifici, nel cortile di 3.000 mq. In questi giorni sta per finire la 3* 
campagna di scavo, ma la mostra documentaria che si poteva 
vedere sul posto sarà trasferita al Museo dei Gessi della Facoltà 
di Lettere (Citta Universitaria). Contemporaneamente uscirà un 
volume dedicato da paniele Manacorda, direttore dello scavo, 
alla storia dell'area. 

In età romano-repubblicana essa faceva parte della «Villa Tu-
blica», un grande parco dalle pendici del Campidoglio a Campo 
Marzio. Nel 13 a.C. un certo Cornelio Balbo vi fece costruire un 
teatro, in parte conservato sotto i palazzi Mattci-Cactani»raga-
nica, con annesso criptoportico (Crypta Balbi) in gran parte 
coinvolto nell'attuale scavo. Nel medioevo vi fu costruito il «Ca-
stellum aureum», e al suo interno le chiese di S. Maria e di S. 
Lorenzo. Risale a quest'epoca il nome «ad apotheras obscuras», 
che si addiceva agli ambienti ricavati nei vani seminterrati dei 
monumenti antichi ed utilizzati da mercanti e artigiani. 

Fra le diverse attività svolte nella zona rimane ricordo, ancora 
nella toponomastica attuale, di quella dei Funari. Nel rinasci
mento furono distrutte le costruzioni medioevali, che riemergo
no ora nello scavo, e fu costruito il Conservatorio di S. Caterina 
delle Rose, destinato ad accogliere le fanciulle abbandonate. 
Ampliato nel XVII secolo, esso era giunto quasi intatto fino a 40 
anni fa, quando fu demolito in vista di una ricostruzione dell'a
rea mai attuata. Non solo, in questi ultimi decenni abitanti, 
artigiani e commercianti sono stati allontanati da gran parte 
degli edifici circostanti, 1 quali sono perciò in stato di grave 
abbandono. La acquisita storia dovrà quindi servire anche alla 
realizzazione del recupero urbanistico dell'intera zona. 

Federica Cordano 

«Si» della commissione al nuovo organico 

Il Comune ha bisogno (subito) 
di 10 mila dipendenti 

Ma come farà ad assumerli? 
Il Comune ha bisogno di 

diecimila dipendenti. Il suo 
organico, infatti, è insuffi
ciente. Lo ha detto la Com
missione centrale per la fi
nanza locale (un organo go
vernativo) che ha espresso 
parere favorevole ad un au
mento del personale In Cam
pidoglio. La proposta di ri
strutturazione avanzata dal 
Comune prevedeva, a dir la 
verità, un aumento di 14 mi
la unità. Ma la Commissione 
aveva rinviato 11 progetto al
l'amministrazione, accet
tando solo una «maggiora
zione» di 7 mila dipendenti. Il 
Comune aveva ripresentato 
a sua volta la proposta (che 
era il frutto di un'analisi 
particolareggiata delle com
petenze e della sitauzione nei 
vari uffici) dicendo che sette
mila dipendenti non sareb
bero mal bastati. Ieri, final
mente, la Commissione ha 
deciso per diecimila (siamo 
sempre «sotto», ma è comun
que un passo avanti). 

Fin qui tutto bene. Il pro
blema è un altro: come farà il 
Comune ad assumere questi 
10 mila dipendenti? Quali 
strumenti legislativi potrà u-
sare? Se si guarda al panora
ma finanziario, la situazione 

è davvero «nera». C'è, innan
zitutto, lo scoglio della legge 
finanziaria, quella presenta
ta da Spadolini e ancora in 
discussione In Parlamento. 
Proprio questo provvedi
mento, infatti, vieta tassati
vamente qualsiasi assunzio
ne. Anche solo per sostituire 
dipendenti che vanno in pen
sione o deceduti. Ma pure se 
questo primo ostacolo venis
se superato (il che è tutto da 
vedere) ce ne sarebbe un al
tro, quello rappresentato 
dalle norme sulla finanza lo
cale. In questo provvedimen
to legislativo si prevede che 
tutte le spese per il personale 
devono essere completamen
te a carico del Comuni. In
somma, c'è pochissimo spa- • 
zio di manovra. 

Ma vediamo, intanto, cosa 
prevede questo progetto di 
ristrutturazione. La Com
missione ha stabilito che il 
Comune ha bisogno di un 
aumento di personale pari al 
30 per cento dell'attuale or
ganico. Oggi i dipendenti ca
pitolini sono 35 mila e quindi 
dovranno diventare, per po
ter far fronte a tutte le com
petenze, 45 mila. Un altro a-
spetto importante della pro
posta accettata dalla Com

missione, riguarda il riordi
no degli uffici amministrati
vi. Il progetto, infatti, preve
de la eruzione di «diparti
menti» che dovranno coordi
nare il lavoro su argonmenti 
di competenza di diversi as
sessorati. In questo modo si 
potranno superare tutte 
quelle difficoltà legate alla 
rigida divisione degli incari
chi e delle competenze asses-
sorlll. 

L'assessore al personale 
Raffaele Rotlrotl ha espres
so la più viva soddisfazione 
per questa decisione assunta 
dalla Commissione. Ha spie
gato che il progetto potrà fa
vorire l'adozione di nuovi 
modelli organizzativi (più e-
lastici, più funzionali) e dare 
impulso alla realizzazione 
del decentramento e del po
tenziamento dei servizi. L'as
sessore ha, comunque, e-
spresso il suo «rammarico» 
per la mancata approvazione 
da parte della Commissione 
per la finanza locale, di quel
la parte del progetto che ri
guardava la contrattazione 
decentrata per i dipendenti 
capitolini. 

Comunque sia il fatto che 
un organo governativo rico
nosca le effettive esigenze di 

personale di un Comune così 
complesso come quello di 
Roma è un fatto importante. 
Resta però il dubbio su come 
quest'ampliamento di perso
nale potrà essere realizzato. 
Perché poi un conto è «rico
noscere» la necessità di 10 
mila persone in più e un al
tro è favorire o comunque 
permettere che ciò avvenga. 
E come, abbiamo già detto.la 
normativa sulla finanza lo
cale e la lègge finanziaria 
non lo permettono assoluta
mente. Se le cose restassero 
così il Comune potrebbe far 
poco (anche se cadesse il «di
vieto d'assunzione* previsto 
nella finanziaria). 

Tutto ora dipende dal go
verno che si costituirà. Ve
dremo se il nuovo presidente 
del consiglio intenderà se
guire, passo passo, la strada 
imboccata da Spadolini in 
tema di finanza locale o se 
deciderà di cambiare rotta. 
Solo allora potremo sapere 
sul serio se quei 10 mila di
pendenti dovranno restare 
sulla carta o potranno co-
minciare a lavorare negli uf
fici capitolini, rendendo così 
più funzionale una macchi
na amministrativa impor
tante per tutta la città. 

*Ti presento Lucia», dice 
uno psicologo, che si è preso il 
compito di fare da guida in 
questa visita al centro di for
mazione professionale per gli 
ospiti del S. Marta della Pietà. 
Ma Lucia risponde solo con gli 
occhi, non apre bocca. Non si 
fida degli estranei. «È sospet
tosa — spiegano — ma ne ha 
tutte le ragione. Ha passato 
vent'anni legata al letto, 
quando stava in manicomio. 
Dicevano che era pericolosa, 
che quando aveva una crisi 
spaccava tutti i mòbili e così 
per evitare rischi le mettevano 
le cinghie per tutto il giorno. A 
letto mangiava, dormiva, fa
ceva la pipì, insomma ci vive
va. Con tutto quello che ha 
passato, è naturale che sia so
spettosa, anzi è fin troppo che 
abbia trovato la forze per veni
re qua tutte le mattine, che ab
bia la voglia di ricominciare 
daccapo*. 

La visita prosegue tra i tor
ni per lavorare la ceramica, 
tra i banchi su cut sono chine 
decine di teste, tra le pialle e le 
seghe elettriche della falegna
meria, nella saletta dove si 
fanno i lavori a maglia. La 
scuola è ospitata in tre capan
noni, accanto alla media «Don 
Calabria» a Primavalle, è una 
piccola costruzione, un po' ap
partata dove i 20 giovani tra 
psicologi medici e tecnici che 
lavorano nella scuola vorreb
bero creare una comunità al
loggio. Funziona dallo scorso 
febbraio, quando finalmente 
dopo una battaglia a colpi di 
delibere, furono anticipati i 
fondi del ^Progetto CEE». È u-
n'iniziativa che a Roma come 
in altre parti d'Italia (in Emi
lia, Lombardia, Marche e tra 
poco anche in Basilicata) sta 
cercando di trasformare in 
realtà la legge 180, avvalendo
si in parte dei finanziamenti 
della comunità europea e in 
parte di quelli della Regione. 
•La legge parlava di chiudere i 

Una scuola «speciale» a Primavalle 

«Imparo un lavoro 
e mi dimentico 

cos'è il manicomio» 

manicomi perché i malati po
tessero tornare a vivere come 
gli altri in mezzo agli altri — 
dice un altro psicologo del cen
tro —. Ma per fare questo oc
correva prendere delle misure 
per facilitare il reinserimento. 
Invece fino ad oggi si è fatto 
molto poco. Questa è una delle 
prime esperienze che sono na
te. Tra la scelta dell'abbando
no e quella delVasststenziali-
smo siamo riusciti a trovare 
un'altra strada più lunga e più 
faticosa ma che a noi sembra 
l'unica valida: 
* Il centro ha tre obiettivi 
fondamentali. 1) ' Insegnare 
un mestiere e cercare di infe
rire nel mondo del laverò, 2) 
risocializzare delle • persone 
che spesso hanno passato la lo

ro vita sempre rinchiuse, 3) 
cercare un alloggio fuori dell' 
ospedale. 

Per raggiungere questi tre 
obiettivi si sta lavorando su 
diversi piani: per il reinseri
mento lavorativo — dicono flit 
psicologi — abbiamo pensato 
di organizzarci in cooperative, 
trovare un locale dove vendere 
tutto quello che produciamo. 
Abbiamo un progetto difficile 
e ambizioso: l'autonomia. Se 
riusciamo per lo Stato questo 
sarebbe un bel risparmio visto 
quello che costa mantenere 
una persona in ospedale. Poi 
c'è quello che viene chiamato 
il reinserimentó sociale: visive ' 
alle fabbriche, gite in città e 
fuori ma la nostra esperienza 
più bella l'abbiamo fatta la 

passata estate. Abbiamo orga
nizzato una vacanza proprio 
come se fossimo un gruppo di 
amici, e ci siamo presi in affit
to un appartamento in Cala
bria. Pranzi, pulizie e tutto il 
resto si faceva a turno, è stato 
faticosissimo ma anche molto 
istruttivo». Raccontano anco
ra: 'Una mattina al mare, era
vamo tutti in costume e guar
dando due ragazze giovani del 
nostro gruppo ci siamo aceprti 
che i loro muscoli non esiste
vano più. Non c'è voluto molto 
a capire coserà: anche loro e-
rano state legate a letto per 
giórni e giornU L'immobilità le 
aveva ridotte a quel modo. Chi 
ha vissuto ih ospedale psichia
trico oltre ai drammi, alle vio
lenze subite si porta dietro an

che i segni nel fisico. Ma l'epi
sodio più significativo avven
ne la sera prima di partire. Un 
ragazzo si mise a piangere e a 
inveire contro di noi. Cosa mi 
ci avete portato a fare in que
sto bel posto, — diceva — per
ché Tilt avete fatto provare a 
vivere fuori dat/'ospeda/c se a-
desso mi ci dovete rijmrtare?». 

È questo ti problema che gli 
psicologi del centro di forma
zione sentono di più. »Abbia-
mo bussato a tutte le porte — 
dicono — ma per adesso non 
siamo riusciti ad ottenere un 
appartamento dove potere 
creare delle comunità allog
gio. Comunque il bilancio del
la scuola è in generale positi
vo. Le preoccupazioni sono per 
il futuro. Il nostro nemico — 
dicono — non è tanto la malat
tia mentale ma i danni che ha 
lasciato su questa gente il ma
nicomio. Per sanarli, occorre 
molto tempo, mentre nel di
cembre '83 l'ENAIP che gesti
sce l'iniziativa ha deciso di di
sdire la convenzione e passar
la agli enti locali. Da una parte 
sarebbe meglio perché tutto 
verrebbe controllato dal pub
blico, ma dall'altra c'è il ri
schio che si lasci cadere l'ini
ziativa. Abbandonare a quel 
punto chi è stato con noi sa
rebbe peggio che averlo lascia
to sempre in. ospedale». 

È ora di pranzo ci si siede 
tutti attorno ai tavoli si co
mincia a servire la pasta 
quando Lucia si alza e comin
cia a prendersela con un altra 
donna. Senza scomporsi lo psi
cologo che sta seduto accanto a 
lei la tira per un braccio, le di
ce due parole all'orecchio e poi 
le offre una sigaretta. Lei gli 
risponde spiegando le sue ra
gioni, poi riprende a mangia
re. È bastata un'MS per far 
passare a Lucia una di quelle 
crisi che una voltale sarebbero 
costate una settimana di con
tenzione. -

Carla Cheto 
(1 - continua) 

La vita, le lotte di un barbiere comunista e trasteverino 

Quando i nazisti trascinavano 
«er carbonaro» in carrozzella.. 

•Inveivano, e non si contava
no i figli di una m... che mi sono 
preso a quella tenera età». Si 
può dire che il suo primo im
patto apolitico» fu per una me
daglietta della Madonna che la 
madre si rifiutò di mettergli 
perché 'imposta» dalla maestra 
di scuola. mQuella mattina l'in
segnante perse le staffe, e mi 
diede uno schiaffo, provocando 
la reazione di mia madre che la 
prese per l'osso del collo scara
ventandola a terra*. Il fatto an
dò in direzione. Vinse la signo
ra Teresa Viale madre dell'a
lunno di l elementare Servadei 
Aleandro. il direttore fu conci
liante... Erano i tempi in cui il 
Campidoglio c'era un sindaco 
laico, Ernesto Nathan che sop
presse nelle scuole l'insegna-
men to religioso nel rispetto del
la libertà di culto: scuola ele
mentare Regina Margherita, 
1906. 

Ma le «imposizioni» non fini
scono: *P«ssa tanto tempo, so
no sposato, ho una figlia, e mi 
arriva dalla sua maestra un fo
glio: la bambina Lina Servadei 
si iscriverà alle Piccole Italiane 
come le altre». Anche questa 
volta il ricordo della medagliet
ta è parallelo: »Io non sono fa
sciata — dico al direttore della 
"Goffredo Mameli" — io non 
ce la metto mia figlia tra le Pic
cole Italiane. Il professor Gel-
letti cede, e cosi fu per gli altri 
figli, mai iscritti alla Gioventù 
Italiana del Littorio». 

«La sezione Ripa si chiama 
"Raimondo Fiori" che era un 
tipografo, compagno partigia
no, mio cliente. La cellula, di 
cui ero il capo, contava undici 
iscritti. Lolìi, Libero, Andrea 
(Alvaro Marchini) sono i nomi 
della clandestinità che circola
no nel ricordo. Poi la cerchia ai 
allarga con i comunisti cattoli
ci. Noi eravamo comunisti del 
secondo settore partigiano del
le SAP (Squadre Azione Pa
triottica) ed avevamo il compi
to di evitare che i tedeschi fa
cessero stermini casa per casa». 

« Approfittammo di una nottata 
nuvolosa, senza luna e senza 
stelle, un buio fitto, per andare 
a prendere le armi in un grot-
faccio sulle rive del fiume sotto 
ponte Sublicio a Testaccio. E-
ravamo in quattro partigiani le 
mettemmo su un carrettino 
della N.U. e le nascondemmo 
nella cantina di Peppe l'Oste». 

Lui Aleandro Servadei que
ste cose le racconta e le ha scrit
te nelle 'Memorie di un barbie
re di Trastevere» edito dalla Ci-
clinprop, «un gruppo di giovani 
che ha messo su una cooperati
va, sennò quando usciva?, il li
bro è rimasto fermo per quattro 
anni, gli editori volevano to
glierli il senso politico». Le rac
conta soprattutto »ai giovani 
comunisti perché conoscano i 
tempi della fratellanza e della 
Resistenza, quando un compa
gno sacrificava la vita, quando 
la gente diceva come lo disse la 
moglie di un noto esponente 
democristiano alle elezioni del 
'4& i partigiani sono tutti la
dri!». Aleandro Sen'adei sta se
duto a un bar di largo Toniolo, 
con i suoi 82 anni portati benis

simo. Sul tavolo le »Memorie» 
che verranno presentate marte
dì prossimo alla libreria Croce. 
» Abbiamo dovuto rimandare 
per la morte del compagno ca
rissimo Lucio Lombardo Radi
ce*. 11 padre romagnolo di Forti, 
e la madre romana della Rego
la, lui mmonticiano» nato a Por
ta Pia, poi nel cuore del vecchio 
Trastevere in via Santa Cecilia 
dove il padre barbiere aveva 
trovato *casa e bottega». I ricor
di risalgono a una Roma giolit-
tiana ancora oleografica e um
bertina, quando il 'ragazzino» 
veniva scelto dalla direzione 
dell'asilo, una cupa scuola di 
via S. Basilio, per partecipare 
alle estrazioni del Regio Lotto, 
con gli occhi bendati, affacciato 
ad un balcone degli uffici dell' 
Intendenza di finanza di via 
dell'Umiltà. -La folla era Unta 
ed anche la gazzarra dei gioca
tori scontenti per il sorteggio. 

A questo punto la ricerca del
la memoria va a un episodio in
fame: »Sai come facevano le SS 
per acciuffare i partigiani di 
Trastevere? Un giorno portaro
no "er carbonaro", Giuseppe 

Canfora, un compagno del no
stro settore, in carrozzella; chi 
lo conosceva lo salutava e subi
to veniva arrestato. E quel gior
no alla caserma Mussolini — fa 
con aria pensosa — mela vidi a 
un passo la morte. Mi avevano 
preso a ponte Quattro Capi; un 
appuntamento con mia madre, 
che fu seguita, fece da esca. An
che mia moglie, Maria lotti 
partigiana combattente, fu ar
restata». 

» Adesso che faccio? Penso al
la mia categoria e alle tariffe di 
fame, li ho affratellati presso V 
UPRA, i dirigenti sono diven
tati maestri frequentando i cor
si dell'Accademia, continuo 
nella mia militanza, ed anche a 
scrivere, uscirà il seguito di 
questo libro». E così dicendo, si 
alza, avviandosi verso U Pan
theon: »Famme anni in sezio
ne, ciao!». 

Domenico Pertica 
NELLA FOTO: AtowwJro Ser
vadei indica la finestra dalla 
cantina, • vicolo dal Bologna. 
cha fu la prima sedo data sa-
stona comunista di Trasteve
re. 

L'anno scorso i fantastico-di
pendenti furono oltre 13 mila, 
disciplinati, affamati di sangue 
finto e di orrori di cartapesta, 
felicissimi di poter festeggiare 
Vincent Prìce, autentico (mo
strai sacro del genere gotico, 
presenti in sala, 

Quest'anno, parò, la seconda 
«Mostra intemazionale del ci
nema dì fantascienza e del fan
tastico* punta ancora più in al
to: oltre 100 film in 13 giorni di 
proiezioni (il Festival si chiude 
1*8 dicembre), buoni titoli in 
concorso, varie sezioni infor
mative, una rassegna curata dal 
Goethe Institut dedicata al ci
nema fantastico prodotto in 
Germania durante la Repubbli
ca di Weimar (Lang, Murnau, 
Wieoe, Wegener, Pabst, Le
ni™), mostre di libri e di mani
festi, tre matinies domenicali 
gratuite, un omaggio all'attrice 
Carotine Mutuo (una speciali
sta del genere) e, dulcis in fun-
do, la benedizione di Christo
pher Lee. il conta Dracula più 
famoso dello schermo. Ce n'è 
ineomma per tutti i guati, per i 
cinéphiles più accaniti e per i 
tana dell'horror macellaio, per 
gli esegeti del film-spazzatura e 
per gli amanti della paura co
mica. Del resto, 4 mila lire al 
giorno per 8 film (tempre al ci
nema Clodio) è una cifra più 
che abbordabile, e se non tutte 
le pellicole sono di prima «celta 
ci ai può agevolmente rifare 
passando da un genere all'altro. 
Beata saper sceglierà, E le chic
che, in questo senso, non man-

Fino all'otto dicembre la rassegna al cinema Clodio 

Da Dracula a Holmes 
cento film per capire 
cos'è il «fantastico» 

I fanatici di John Landis, ad 

esempio, potranno gustarsi i 
primi due film che il beffardo 
regista di Animai House, dei 
Blues Brothers e del Lupo 
mannaro americano a Londra 
girò in povertà, tra amici, nei 
primi anni Settanta: Slock e 
Kentucky Fried Movie. 

Ma l'affollato programma ri
serva anche autentiche ante
prime, come Wolfen, fante-
horror ecologico, mai giunto in 
Italia, interpretato da Albert 
Finney, o The tast Horror Mo
vie, girato l'anno scorso dall'at-
tore-regista Joe Spinell, o 
Chongeling con George G. 
Scott, o Alone in the Dark, con 
fl redivivo Jack Palanca e Do
nald Pkasance.D film più atte
so, però, è probabilmente The 
House of the Long Shadows, 
una aorta di monumento dedi
cato ai tra «grandi» del cinema 
della paura: Vincent Price, Pe
ter Cushing e Christopher Lee. 
Spariamo che aia meglio di quel 
Monstcr Club, eccessivamente 
furbesco, presentato l'anno 
scorso, ma l'occasione è ghiot

ta. In fondo è vero, la paura vie
ne mangiando. 

Partita ufficialmente ieri con 
una selezione di film non pro
prio esaltante (l'ormai celeber
rimo Dottor Mabuse di Lang, 
un vecchio Steve McQueen, 
Fluido mortale, l'horror para-
psicologico Mirrar chi vioeìn 
quello specchio di Ulti Loca-
mei, girato in qualche piazza i-
taliana), la rassegna offre an
che stasera un programma di 
tutto riposo (è di scena l'inedi
to tnseminoid di Norman War-
ren), in vista della aerata-clou 
di domani, interamente dedica
ta al signore dei Carpazi, al se
colo Christopher Lee. Potremo 
rivedere il sessantenne attore 
inglese (ma nelle sue vene scor
re sangue italiano) in cinque 
momenti della sua carriera: si 
parte col famosissimo film del
la Hammer Dracula il vampiro 
di Terence Ftsher, e si prosegue 
con Vita privata di Sherlock 
Holmes di Billy Wilder, con 
Messaggi da forze sconosciute, 
con l'inedito in Italia The Wi-
cker Man e si finisce con 1941, 

Allarme a Hollywood, gran 
tonfo commerciale di Steven 
Spielberg, nel quale Lee inter
pretava con ironia il ruolo di un 
insopportabile colonnello nazi
sta buttato a mare perfino dai 
giapponesi. 

Che altro dire di questi primi 
(MI ut di «teline < 
fico»? Fono che, i 
in competizione con le più pre
stigiose rassegne di Parigi, di 
Avoriaz, di Trieste o di Sitges, il 
Festival del Clodio si è guada
gnato sin da ora un piccolo po
sto al sole (anzi, alle tenebre) 
nell'universo del cinema fanta
stico: puntando ora alla divul
gazione, ora al recupero di 
•classici* dimenticati, ora all'ef
ficacia del concorso, l'iniziativa 
messa in piedi dalla Cineteca 
Romana (con il patrocinio della 
Regione e del Comune) ù, in
somma, un piacevole punto di 
riferimento per gli afictonados 
del genere. Basterà evitare la 
confusione (e una certa im
provvisazione) dell'anno scor
so: e il successo sarà assicurato. 

Michele Ansefcni 

Vi » j 

IV 

c'è una 
«lavagna» 
per parlare 
discuoia 

Si chiama «La lavagna» è giunta alla sua sesta puntata, è 
l'unica a Roma. Stiamo parlando della rubrica sulla scuola 
che va in onda ogni venerdì su «Videouno*. alle ore 14,30 
(•tene poi replicata alle 19). La trasmissione si occupa di 
problemi scolastici, dalai materna fino all'università. l i diret
tore è Gabriele Glannahtonl, docente della facoltà di Filoso
fia all'ateneo romano^Suof collaboratoli sono Carlo Berardl-
nl. docente di fisica. Benedetto Vertecchl, ordinario di peda
gogia e Luana Benlnl, redattrice di «Riforma della Scuola». 

Vediamo quali sono I temi In discussione nella rubrica. «Il 
tema principale — dice Gabriele Glannantonl — è quello 
della riforma. Cerchiamo di capire come funziona questa 
scuola, quali sono 1 suol problemi, quali le esigenze. Un'atten
zione particolare è dedicata alle questioni legate alla scuola 
che va dalla materna alla secondaria superiore. Ma parliamo 

anche di università, soprattutto quando c'è qualche notizia 
che ci dà lo spunto per farlo. Ad esemplo abbiamo discusso 
dell'Inizio del nuovo anno accademico*. 

•La lavagna* è una rubrica fissa. E* ancora In una fase di 
assestamento. I responsabili hanno In mente nuovi progetti. 
Per esempio, un filo diretto con gli ascoltatori. E poi una 
rubrica sindacale, legata al problemi dei lavoratori della 
scuola. Ancora, interrenti e dibattiti sul libri di testa Finora 
nel corso della trasmissione sono Intervenuti molti insegnan
ti (è stata fatta una tavola rotonda con la loro parteclpasio-
ne). SI è già svolto un dibattito sul programmi dell'elementa
re, Sono state presentate le organizzazioni che lavorano den
tro la scuola, come il Cidi (coordinamento genitori democra
tici). In ogni rubrica viene trasmessa anche l'opinione di Pra
to, 11 vignettista di «Riforma della scuola». 
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Taccuino 

Mostra ecologica 
a Casalpalocco 

Domani o domenica al centro «Lo 
terrazie» a Casalpalocco si terra la 
prima t mostra ecologica» organi/tata 
dal contro socialo Casalpalocco. Ci 
saranno dibattiti, mostro dt funghi e 
minorali, film, diapositive o altro. Alla 
mamfosta/ione l'Amw, Italia Nostra o 
numeroso altro assoaafioni ecologi
che o naturalistiche L'orario di aper
tura è dallo 9 allo 13 o dallo 10 alla 
20. 

Corso di fotografia 
Sono aperto le iscrizioni al corso di 

Icnografia dirotto da Adalberto Celani. 
Sono previsti due incontri settimanali 
por la durata di due mesi; esercitazio
ni pratiche di ripresa in esterni o in 
interni, camera oscura Per informa
zioni telolonaro al 6795858 oppure al 
5771800 

Convegno sulla Cina 
a Palazzo Valentin! 

Oggi o domani con il patrocinio dol-
la Provincia si svolgerà nella sala con
siliare di palazzo Volontini (m via IV 
Novembre 119/a) un convegno sul 
tema «Sviluppi e problemi dell'econo
mia socialista in Cina». L'incontro ó ' 
stato organizzato dall' associazione I-
talia-Cma per l'anniversario della fon
dazione dolla Repubblica popolaro ci
nese 

Arte e cultura 
a Genzano 

Si inaugura domani alla biblioteca 
comunalo «Carlo Lo vi» a Genzano la 

mostra documentaria dal molo «Trac
ce di memoria», curata da Mariano 
Apa. dell istituto di storia dell'arte di 
Roma. 

Congresso 
dell'associazione 
nazionale 
dell'artigianato , 

Si riuniranno stasera nella sala del 
consiglio comunale gli artigiani di 
Cassino per la prima assemblea con
gressuale del CNA. I lavori saranno 
conclusi da OIIVKJ Mancini, del comi
tato direttivo del CNA. 

«Ancora censura» 
Incontro al Fiamma 

Stamattina alle 10 alla sala B del 
cinema Fiamma organizzato dal Movi
mento per la comunicazione di mas
sa. la rivista «Paco e Guerra», e Radio 
blu. un incontro dal titolo: «Ancora 
censura». Interverranno espononti di 
lorzo politiche e culturali del cinema a 
del mondo dello spettacolo. Seguirà 
la proiozioro dol film «Qucrcllo» di 
R VV. Fassbtnder. 

Architettura 
nel paese 
dei Soviet 

Si inaugura domani alle 18 al Pa
lazzo dolio esposizioni la mostra «Ar
chitettura noi paese dei Soviot. arto di 
propaganda e costruziono della città». 
L'iniziativa, promossa nell'ambito del
lo «Giornata della cultura sovietica noi 
Lazio», promosso dalla Rcgiono Lazio 
6 stata organizzata dall'assessorato 

Piccola cronaca 

Lutti 
È morta Elena Per ucci madre del 

compagno Franco Adriani. Al compa
gno o a tutti i familiari lo fraterne con
doglianze della Seziono Ostia Azzorro. 
del gruppo circoscrizionale, della Zona 
o della Federazione. 

• • • 

É morto il compagno Armando Lazza
ri. Al figlio compagno Sabatino o a 
tutti i familiari lo fraterne condoglian
ze della Seziono Eur. della Federazio
ne o do l'Unita. 

• • • 
É morto il compagno Paolo Laureiti 
iscritto al Partito dal '21 alta cellula 
ministero dello Posto e Telegrafi I 
compagni di Trevi Campo Marzio della 
Zona o della Federazione esprimono a 
tutti i familiari le fraterne condoglian
ze I funerali si svolgono oggi alle I 1 
alla chiesa di Via Guido Rer.i al Fiam.-
mo 

• • • 
I compagni della se/.one rTiburtif.o 

Gramsci» esprimono atla farniglid Dir
imano le fraterne condoglianze per la 
scomparsa del Cdro compagno Anto
nio 

• • • 
È morto Sergio Ghigi. padre del 

compagno Antonio. Alla famiglia le 
condoglianze dei compagni della Se
zione Appio Latino della Seziono di 
Campino e della Federazione 

Ringraziamento 
II compagno Carlo Dusmct De-

smour. ringrazia tutti i compagni e gli 
amici, cho sono stati vicini a lui e alla 
sua famiglia per la scomparsa del pa
dre. 

Vita di Partito 

ROMA 
RINVIO - COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: la riunione convocata 
per oggi è rinviata a lunedì alla 17. 
COMMISSIONE DEL CF PER IL 
DOCUMENTO SU ROMA: alle 
18.30 in Federazione (Proietti). 
SEZIONI DI LAVORO: FEMMINILE 
allo 16.30 Dipartimento materno in
fantile su: «Situazione 194,' iniziative 
parto e nascite» (Coscia. Colombini); 
SICUREZZA SOCIALE E PREVIDEN
ZA alle 20 costituzione gruppo sordo
muti (Cerquetani). 

ASSEMBLEE: N. TUSCOLANA alte 
18.30 con la compagna Lina Fibbi; 
MARIO CIANCA alte 18.30 (Simie-
le): CENTRO alle 19.30 (Speran
za); FLAMINIO alla 19 (C. Morgie): 
TOR TRE TESTE e OPERAIA PRE-
NESTINA alle 18 (A. Misiti); TE-
STACCIO alle 18 (Cipriani). 
ZONE: CASSIA FLAMINIA alle 
19.30 a Ponte Milvio CdZ (lembo). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
SAN CAMILLO alle 11 sui problemi 
della neurochirurgia (Renani): ATAC 
EST alle 15.30 a Monte Sacro (Pa-
natta). 

tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Fdm «Come è cambiata la 
nostra vita»: 13 Cartoni ammali : 
13.30 Sceneggiato «La portatrice r> 
pane*: 14.30 La lavagna: 15 R cam
bio acquata. 15.30 Tetefam «Perry 
Mesoni: 16.30 Telefilm «lasse»; 17 
Canoni arenati; 19 La lavagna: 
19.30 Cartoni animati: 20 Documen
tano «Natura sehragguv 20.30 Sce
neggiato «La portatrice di panni 21 
TG:21.15F»Vn«>sse il bandito»: 23 
Sceneggiato «Msrerino»: 23 .50 Tele
film «The Tners O'Bnen». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Lancer»; 10 Telefilm 
«Una f artngba piuttosto intraprenden
te»; 10-30 Firn «Scappamento aper
to*; 12'Telefilm. «Sesto senso»; 
12.50 Cartoni arenati; 13-45 Tete-
f * n «Cuore selvagge»: 14.15 Film «Il 
momento prù beBo»; 16 Cartoni ani
mati: 16.25 Getta Robot: 16.45 Car
toni animati: 18.30 TdeNm «Grizzly 
Adams»; 19.20 Cartoni ammati: 
2 0 2 0 n grrno parlante: 20.25 Tele
film «Love Story»; 21.25 Film «Un 
poknotto scomodo»: 23.15 Vincente 
e piazzato; 23.45 Film «Sono I M ma
nto infedele»; Telefilm «I Love Ameri
ca». 

TELETEVERE . 
Ora 8.40 Frlm «Actas da Manata • 
Stona dt un massacro*; 10 Cartoni 
animati: 10.30 F*n «L'arJuftara*: 12 
Oggi ai onema; 12.30 Motori non 
stop: 14.30 Film «Africa nuda. Afr»ce 
violenta*: 16.30 Cerecchi; 17 1 X 2. 
Programma sportivo: 17.30 ED • Ar
te: 19 Cronache dal cinema: 19.301 
fatti dal adorno; 20 II fortumere; 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci-
chi. via Bomfazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di to

sta Staziono Termini (fino oro 24). tei. 
460.776: Do Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbosi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna
zionale, piazza Barberini 49. tei. 
462.996: Tucci. via Veneto 129, tei. 
493.447. Monti • Pram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tol. 
562.22.06. «Ostiense • Ferrazza. 
e r e Ostiense 269, tei. 57.4.51.05. 
Parioti • Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarsoto. via Tiburtina 437 , tei. 
434.094. Ponte Milvio • Spedarci. 
piazzale Ponte Milvio 19, ' tei. ' 
393 .901 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle • Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487; Collatma 112. 
tei. 255.032: Prenestino-labiceno 
- Amadei. via Acqua Bullicanto 70 , 
tei. 271.93.73: Lazza/o. via L'Aquila 
37. tei. 778 .931 . Prati-Cola di nen-
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44, tei. 352.157. Pri-
mavalle • ScioriHi. piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrato Cine-
citta Don Bosco • Cinecittà, via Tu
scolana 927..tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagnpanti. via 
Tuscolana 1258. teL . 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 

2. tei. 838.91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorensc 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 890.702. in alternativa setti-

AVVISO ALLE ZONE: 
Lo zone della città e della provincia 

debbono ritirare urgente materiale di 
propaganda dal compagno Franco O-
Irva. 

COMITATO 
REGIONALE 
Commissione 
regionale cultura : 

È convocata per oggi alle 16.30 
(Via dei Frcntani 4) la Commissione 
regionale cultura. Odg: «1) Il docu
mento preparatorio dal XVI Congres
so Nazionale del PCI; 2) La politica 
per la cultura dello Stato e degli Enti 
Locali. 3) Le iniziative per la cultura 
dei comunisti eh Roma e del Lazio». 
Relatore Gannì Borgna. 

Zone 
ZONA NORD: si terrà sabato alle 
9.30 a S. MARINELLA presso * risto
rante «Sole e Mare» in via Lungomare 
Marconi 104. il convegno di zona dei 
comunisti impegnati in tutte le orga
nizzazioni di massa. Relatore ri com
pagno Brabaranefli; conicude ri com
pagno Paolo Oofi membro del CC. 

21.30 Film «Le amicizie particolari»; 
23 Film: 0 55 Frlm «Ammutinamento 
netto spaio». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati: 13.30 
Musical sound good: 14 Telefilm «I-
spettore Bluey»: 15 Film «Gordon il 
peata nero*: 16.30 Cartoni animati: 
17.30 Spazio donna: 18 Frlm «La 
vergare e lo zingaro»; 19.30 Telefilm 
•Krss Krss»: 20 Telefilm «Amore 
nuo*: 20.30 Frlm «L'amore segreto di 
Madefeme»: 22 Telefilm «Ispettore 
Bkjey»: 23 Telefilm «Kt$s Krss»; 
23 30 Film «H nostro uomo a Marra-
fcech» 

TELEREGIONE 
Ore 8 05 Film: 9.30 Cartoni animati; 
10 Telefilm: 11 Frlm «5 disperati duri 
amorre»; 12.30 Cartoni animati; 13 
Stele, pianeti e Co : 13 30 Telefilm 
«SkiBoy»; 14 Cartoni arwnati; 14.30 
Scopriamo «1 mondo: 15 Ammcncstra-
tori e cittadini: 15.30 Pomeriggi dei 
piccoli: 18 Face to face: 18 Rubrica 
sportiva: 19 TG: 19 30 Roma sport; 
20.30 Film «L'avventuriero deta Tor-
tuga*: 22 Scalata al monte premi: 
22.30 Sfida ignota: 23 TeteMm «Lu
cy e gh altri»; 23.30 Telefilm «Quella 
strana ragazza*: 0 .30 Frkms e trieM-
rfrs non stop. 

TELEROMA 
Ore 10.45 Documentario: 11.15Car-
toni animati: 11.50 TeteHm: 13.30 
Qui Ruggero Orlando: 13.40 Redazio
nale; 14 Cartoni amman: 14.30 Tele
film «Storie di un marmoreo»; 15.30 
Cartoni animati: 16 Tdefam «Pobce 
Surgton*; 16.40 Da non perdere; 
17.05 Caccia al 13: 17.35 Redano-

alla cultura del Comune di Romj 

Elezioni in Spagna: 
un'assemblea 
con il PCE 

Oggi alle oro 18.30 prassi) la so-
zione di S Saba assemblea con il PCE 
sullo elezioni in Spagna Intervengono 
Faustino Miguel della Commisionos 
obroras e Marco MarchioJli. 

Novità alla 
Fiera di Roma ' 

E' stato adeguato lo statuto dell' 
Ento di Roma ed ora negli organismi 
dirigenti deH'cnte potranno accedere 
anche forze produttive e sociali della 
Regione, coinvolgendolo dirottamen
to nolla gestione della Fiera cho deve 
diventare sempre di più un'occasione 
di valorizzaziono produttiva laziale. 

Storie e vita 
dei comunisti 
di quartiere 
alla sezione 
Salario 

Sabato a partire dalle 1 7 presso la 
seziono Salario e Panoli si ritroveran
no tutti i compagni cho fin dal 1945 
hanno costruito il partito in questa 
fetta di citta. Vita e storio dei comuni
sti di quartiere. Ci saranno tostimo-
nianzo dirotte dei protagonisti, mo
stro. diapositive. L'iniziativa ò frutto di 
una collaboraziono tra lo organizzazio
ni di baso dol partito o il contro di 
documentazione di Roma contompo-
ranea. • 

manale con. Gravina, vu Nomcntana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura. via Cipro 42 , tet.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18, tol.-343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico, 
via Lunghezza 38. tèi. 618.00.42. 
'Marconi - Andronio, viale Marconi 
178. tei. 55G.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11 : via Aurelio 
km 8; piazzale della Radio; Cirene 
Gianicolcnse 340: via Cassia km 13; . 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana -
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casci
na km' 12: via Cassia km 17. CHE
VRON • via Prenéstina (angolo via 
della Serenissima); via Casìhna 930: 
via Aureiia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10: via 
Prenéstina (angolo via dei Ciclamini): 
via Castlina 777; via Aureiia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenéstina km 16: via dello 
Sette Chiese 272: via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stetlutl); via'Aureiia km 28: via 
Prenostina km 11 ; via Tibyrtjna km 
11. TOTAL • via prenéstina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spinti); via Ti
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenéstina (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
cabina); via casilina km 18. FINA • 
via Aureiia 788: via Appia 613; GULF 
- via Aureiia 23: S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bomfazi. 

ZONA EST: SANT'ORESTE alle 
19.30 festa del tesseramento (Po
chetti): CASTEL MADAMA alle 20 
assemblea (Romani); GUIDONIA alle 
18 attivo comunale (Friabozzt); FOR-
MELLO (Bernardini): CASALI alte 20 
seminario (Matteo*): CASTEL CHIO
DATO alle 19.30 assemblea (Aqui
no). 

FEDERAZIONI 
Rieti 
Alle 20 attivo di zona Bassa Sabina 
(Giraldi). . 

Latina 
APRILIA. Campo Leone, alle 19.30 
assemblea (Imbellone): ROCCAGOR-
GA alle 18 assemblea piccola e media 
industria (Grassocci. Verna). 

Frosinone 
CASTRO DEI VOLSCI alle 20.30 as
semblea (Colafranceschi). 

Viterbo 
VITERBO SEZ. PETROSELLI alle 
18.30 festa del tesseramento (Pacel
li): MONTEFIASCONE alle 20 assem
blea tesseramento (Sposetn). 

nate: 17.55 Danensione lavoro. 
18.45 Lazio neve: 19.15 Venere* 
sport: 20 .10 TeteHm «Operazione 
sottoveste*: 20.4O Commento pohti-
co: 21.20 Fdm «R pianeta deg> uomi
ni spenti*: 23 .05 Calao internaziona
le: 0.05 Lazio neve; 0 .30 Telefilm «Il 
soffio del cSavoto». 

T.R.E. 
Ore 12.10 Telefilm: 12.50 Sceneg
giato «Nana*: 13.45 Te*tf*m «Lau
ra*: 14.15 Firn «Incontro sotto la 
pioggia*: 15.45 Tarocchi, le carte del 
futuro: 16 Cartoni animati: 18.40Su-
perdassmea show: 19.30 Radar; 
20.15 Ventiequndci sport; 20.30 
Telefilm «Giovani avvocati»: 21.20 
Film «La rivolta*: 23 Servizi speoab. 
23 .30 Telefilm. . 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Film «Le maledette pistole e* 
Dallas»; 12.30 TeteMm «Shertock 
Holmes»; 13 Mercatino: 14 Movie: 
14.30 Film «Detrito d'autore*: 16 
Documentario: 17 Mercatino: 18 
Film «Scopri*: 19.30 F«m «Bastardo 
vamos a matar»; 21 Film «All'ombra 
dei ricatto»: 22 .30 F*Vn «• pomicio
ne». -

TELE ELEFANTE 
Ore 12 Movie: 12.30 Prego si acco
modi: 14.25 Trotto da NMano: 17.30 
Echoflash: 18.35 Telefilm «Missione 
rmpossOae»; 19.20 Museale: 1 9 3 5 
Cartoni animati: 20.15 H gnao parlan
te; 20.35 Superstar: 21.30 Echofla
sh; 21.40 Telefilm «L'uomo con la 
vabguj»: 22.35 Echomondo: 22.55 
Pasca sport; 23.05 H grifto pariante: 
23.25 Film. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
- Domani allo 20.30 Serata inaugurale (fuori abbonamen

to) con «Semiramide)» di Gioacchino Rossini. Direttore 
d'orchestra Gabriela Ferro, regia Roberto Guicciardini. 
scene e costumi Arnaldo Pomodoro, coreografia Ales
sandro Vigo. Interpreti principali: Lucia Valentin! Tcrram. 
Jone Anderson, Boris Martmovich, Douglas Ahlstedt 
Corpo di ballo del Teatro. Nuovo ailostimonto. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tol. 6790389) 
Allo 21 (tagl. n. 6). Presso l'Auditorio di Via della Conci
liazione: Concerti dal iiQuartetto Beethoven» con il 
clarinettista Vincenzo Mariozzi. In programma musiche 
di Brahms. Domenica alle 17.30 «Concorto dirotto da 
Georges Protro». 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Tel. 655036) 
Domani allo 17.30. Concerto dalla pianista M . Rita 
Principe. 

ASSOCIAZIONE CISO CULTURA - SALA DEI CON
CERTI (Via S. Girolamo della Carità. 64) 
Domani allo 18. «Concerto di clavicembalo, viola da 
gamba a flauto traverso». Ingrosso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (P.zza Lauro Do 
Bosis) 
Domani allo 2 1 . » Concarto Sinfonico Pubblico di 
ratto da Luca Piatii». 

COOP. TEATRO URICO D'INIZIATIVA POPOLARE 
Domani allo 18. Presso l'Istituto D'Arto di Via Silvio 
D'Amico «Seloztono dell'opera II Trovatore»». Musica di 
G. Verdi. 

CHIESA DI S. AGNESE IN AGONE 
Per lo «domato della cultura sovietica» Allo 21: Con
carto di musica barocca del complesso da camera 
dalla Filarmonica di Jaroslav con Irma Bogacova o 
Loonid Smatannikov. 

XII FESTIVAL BAROCCO 
Allo 21 . Presso la Chiosa di S Agnese in Agone (P.zza 
Navona) concerto con musiche di G.P. da Palustrina. D. 
Scarlatti. G.B. Pcrgolcsi. A. Vivaldi, eseguite dal Gruppo 
da Camera dolla Filjrmonici di Jaroslav. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 
Domani allo 17.30. Presso l'Auditorium S Leono Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tol. 853216) il Quartetto Endros 
esegue musiche di Mozart. Kodaly. Schumann. 

ROMA 9 0 0 MUSICA 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium della RAI. Nuovo Forme 

. Sonore presenta: «Nuovi compositori». Direttore: 
Francesco Carotenuto, con International Chamber En
semble. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A) 
Allo 2 1 . i iWhen» di C. Herisko. Regia di C Jankowski. 

A.R.C.A.R. CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
carta dall'ortolano di Lope Do Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATT1V. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo 
roni. 3 - Tol. 5895782) , 
SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentato del Teatro 
presenta La Divina Commadia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oda. con M. Roza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. . 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Gra
zia Scuccimarra in Noi la ragazza dagli anni 6 0 . 
SALA C: Alle 21.15 il Centro Laboratorio Arti Visive 
presenta: omaggio a Libero de Libero Mia terra, di G.C. 

> Riccardi, con L. Riccardi. (Ultimi 3 giorni). 
SALA GORGO: Allo 21.15. Il Teatro Individuale presen
ta Severino Saltarelli in Una via d'uscita da Kafka, di 
Ugo Màrgio e Simona Volpi.' Regia di U. Margio. 

BEAT 72 (Via G.G. Bolli. 72) 
. Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 

Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba C i 
nematografici di Leonardo Treviglio. con Chiara Moret
ti, Leonardo Treviglio. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11-A) 
Alla 21 .15 . Il lupo della stappa, da Hermann Hesse. 
Regia di Dino Lombardo, con L. Versari. B. Simon, E. 
Valls 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tol. 
84.52.674) 
Riposo 

COOP. MAJAKOVSKIJ (Via dei Romagnoli. 155 - Ostia 
• Tel. 5613079) 
Domani alle'21. Il Clown Selvaggio in «Ancora una 
volta» con Benedetto Tudmo. . 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 
Ade 21.15. Repertorio Club Rigorista presenta: Duo in 
altalena di W. Gibson. Regia di Nivio Sanchmi. con 
Mario Voldcrnarin. Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 9 • Tel. 4758598) 
Ade 20.45. La Comp. Delle Arti presenta Arotdo Ticri e 

. Giuliana Lojodice in: Candida di G.B. Shaw. Regìa di 
Gianfranco De Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28) 
Alle 21.30. La Comp. G.C.G. presenta Mostri in vetr i 
na di N. Fiore e D. Corsemi, con G. Gora. L. Franci. E. 
Bosi (Vietato ai minori di anni 18). 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Alle 21.15. Il «Clan dei 100» diretto da Nino Scardina in: 
L'orso di A. Cechov e Caca di L. Pirandello, con Nino 
Scardina. Claudia Ricatti. Regia Di Nmo Scardina. 

EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45 (Abb. L/3Ì. La Comp. del Teatro Eliseo pre
senta Gabriele Lavia e Monica Guerritore in Principe) di 
Homburg di H. von Kleist. Regia di G. Lavia. 

ET1-CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15.1 pazzi dal signora di Franco Cardini e Luigi 
Tarn, con G. Gentile. F. Mondo. Regia di L. Tani. 

Et l -QLftRMO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
. Alle 20.45 (Abb. spec. turno 3* TS/3). Mariangela Mela

to e Giorgio Gaber in N caso dì Alessandro • Maria, di 
Gaber e Luporini. Regia di Giorgio Gaber. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) ' 
Alle 2 1 . La visita d a t o vecchia signora di Friedrich 

" Durrenhatt. Regia di Pino Mrcol, con A. Innocenti. P. 
Nuti. 

ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
' ABe 2 1 . Il Gruppo Là Pochade presenta: Taniettano, di 

Christopher Mariowe. Regìa di Renato Giordano. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 2 1 . La Coop. Teatroggi-Bruno Caino presenta Maria
no Rigido e Regina Bianchi in Zingari di R. Vrviani. Ragia 
di Mariano Rigido. 

GHIOME (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 21.15. La San Carlo di Roma presenta Michael 
Aspinad in La Gioconda ovvero suoHOnWoto tast i 
no , con K. Christenfeld, C. Cnsafi. 

GfUUO CESARE (Viale Gruko Cesare. 229 • Tel. 
353360/384454) 
Ade 2 1 . Mario Scaccia m: Medrco par f e t t a di MoSère 

' e Mustele di Petrohm. Regia di Giovanni Pampigkone. 
B» LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 

ABe 22. ATombra deerUrnbria di dodo Finn. Regia di 
Lino Procacci. Abano Bufalmi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 
. 871) 

ABe 2 1 . La Comp. di Prosa La Domiziana presenta: • 
nodo • la nuda di Samy Fajad. Regia di Mass*rukano 
Terzo, con Jole Freno. Aldo Bufi Landh 

LA COMUNITÀ (Via G»ggi Zenszzo. 1 - TeL 5817413) 
Ade 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Z ie V e 
nie, di Anton Cechov. Regia d) Giancarlo Sape. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 51 - Tel. 576162) 
SALA A: afte 21.15. Falso Movimento presenta: T a n f o 
emaciale. Regia di Mano Martone. 
SALA B: Domani ade 21.15. «Prima». La Comp. Teatro 
et Fieraveccfna presenta: «rOocMr Fatasti». Regia Gmha-

- noLenzi. • 
U t SCALETTA AL CORSO (Via del C * » V ^ Romano. 1) 

Domani afte 21.15 «Prima». La Comp. Teatrale italiana «r» 
La piccole citta di T. Wilder. con Puddu. Rotate. Spera. 
Regia r> Paolo Paotora. 

raXMrGIOVfNO (Via G. Genocch». 15 • Tal. 5139405) 
Afte 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte presenta l e •Igneiina 
GÌMBB. di A. Strindberg, con Gmha Mongiowio e Rosaria 
Spadola. Regia A G. Maestà. 

PARtOU (Via G. Sorsi. 2 0 - Tel. 803523) 
ABe 17. T i « w gente di Amendola e Corbucci. con 
Antoneaa Steru. Regia di Mano Lane*. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
Ino/. L- 1000 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I eeneieri 
e la epa» al ta di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 465095) 
Alle 20.45. Flavio Buca e Mchaela Pignate» m : Opt» 
nieni a l un d o w n e* M. Moretti, da Hemnch Boi. Regia 
di Flavo Bucci. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara.. 14 - Tel. 6542770 • 
7472630) 

- Ade 20.45. La Comp Checco Durante presenta Marnar 
•fina non f a la ecoma, di C. Durante. Regia di Enzo 
Libero, con Anita Durante. Leila Ducei. Ento Ubarti. 

SISTINA (Via S«sima. 129 • Tel 4756841) 
• Ade 21.Gannei e Giovannini presentano Gaio Branven m 

t e vite cernincia ogni mattina 
TEATRO AROINT INA (Via dei Barbieri. 2 1 ) , 

Arie 20.45. La Comp. Alberto Lionello presanta Tre* 
manta di Renato Stmom. Regia di Lmgi Squarzma. 

TEATRO OELLE MUSE (V.a Forti. 43 - Tel. 862948) 
Ade 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata presenta: «Vette 
( r l N f l W*** fflft) fftOM W fl*Trf«l 9 «vAdBWdp9y%WdrVJV Ql " * 
Ciuf oli e R. Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dai Fappmi. 17/A - Tal. 
. 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO: Ade 22.30 «Prima». M Gruppo 
Soc. L'Albero presenta Ludovica Modugno m «ria a i -

Ette» d> A. Schmtzier. Regia di Gigi Anaalido. 

Spettacoli 
RIALTO (Via IV Novembre lbb • I t i b/QO/blil 

«Rassegna Jjinir. Joyfe» l 2000 
SPLENOID (Via Pier dello Vigne. 4 • lei 62020SI 

Confessioni di un maniaco sessuata 
ULISSE (Via liburtina. 3S4 • Tel 433 /44 ) ' 

Classa 1984 con P King UH IVM 141 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Oroscopiemoci e Rivista vpogiiorullo 
L .1000 

Scelti per voi 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranichetta 
Montenegro tango 

Auyustus 
Biade Runner 

Quirinale Alfieri 
Il mondo nuovo 

Alcyono. Balduina 
Missing (Scomparso) 

Moliday 
La notte di San Lorenzo 

Quinnotta 
Spaghetti house 

Barberini 

Nuovi arrivati 
La capra 

Europa. Gregory, Nir. Rox 

Tenebre 
America, Ariston n. 2. Empi

rò, New York. Superga 
Pink Floyd The Wall 

Atlantic. Vittoria, Etoile. Rit2 
Victor Victoria 

Capranica. Embassy 
Fittcarraldo 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo 

Rubino , 
Apocalypse now 

Africa 
Brubaker 

Novocino 
Poltergeist 

Cassio 
Rassegba James Bond 

Rialto 
Rassegna fantascienza 

Clodio 

Al cineclu 
I giorni del '36 e La recita 

Fitmstudio I 
Processo a Caterina Ross e 
Cornelia 

Filmstudio II 
Invito a cena con delitto 

Il labirinto 
L'uomo che sapeva troppo e 
New York New York 

L'officina 
L'enigma di Raspar Hauser 

Opera Universitaria 

Per i più piccoli 
Biancaneve e i sette nani 

Ciampino 
Lidi e il vagabondo 

Cmofiorelli e Kursaal 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

SALA bKANDE: Allo 2 1 . La Cop Teatro I.T. presenta. La 
superdonne di V. Moretti o D. Rotunno. Regia di Lucia 
Poli, con M.G. Bon. C. Noci. G. O'Bnen. D.Piacentim. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia Aloph Teatro 
presenta Simona... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Baiatilo. Regia di C Merlino (VM 18) 

TEATRO NOMENTANO (Via F. Redi. I /A) 
Allo 20.45 «Prima». Il C.C.R. e il Centro Uno presentano: 
««Francesco contestazione ideala». Regia di Claudio 
CHddni. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Forza vanita gante (Frate Francesco) di 
Mdrio Castellacci. con Silvio Spaccosi. Regia di Castol-
lacci e Venturo. 

Prime visioni 

L. 4 .500 
5816168) 

L. 4B00 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Dio li fa poi li accoppia (Prima) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. Verdone - C. 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Il mondo nuovo di E. Scola • DR 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Moglie in orgasmo 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 
Dio li fa poi li accoppia (Prima) 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 
Tenebre di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Porky'a questi pazai pazzi porcelloni con K. Cattral 
- SA (VM 14) 
(16-22) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 ''Tel. 353230) ' -
La ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tei. 6793267) 
Tenebre di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Pink Flotd The Wal l di A. Parker • M 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Montenegro tengo, con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30 22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
M mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.45-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
Sasso e volentieri di L. Antonelli - C 
(16-22.30) L. 3500 

BLUE MOON «Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Histoire de 0(Le calde ragazze di una folle estate) 

L 3000 

L. 4500 

L. 4000 

(17.15-22.30) 
CASSIO (Via Cassia 

L. 3000 
90 - TeL 

4 0 0 0 

4 0 0 0 

(16-22.30) 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Manhattan baby (Prima) 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Le coae (Prima) 
116-22.30) 

C A P R A N K A (Piazza Capranjca. 101 • Tel. 6792465) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Mantihcazione di une danne, di M. Arrtoróoni - DR 
(VM 14) - • - • . • 

L. 5000 
694 -Tel. 3651607) 

roaanaerfcT.HoopcT-H 
(VM 14) 
(16-22.15) 

COLA D I R E N Z O (Piazza Cola di Rienzo, 
350584) 
Vai aventi t u che) m i vien eie ridere) con L. Banfi - C 
(16-15-22.30) L 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 • Tel. 380188) 
Manhattan baby (Prima) 
(16-22.30) L. 

EMBASSY (Via Stopparti, 7 - Tel. 870245) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.15-22.30) L-

(Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 
di D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 
ETOaLE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Par* Floyd - The W e i di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRUN1A (Via Cassa. 1672 • Tel. 3791078) 
Tradimento con M. Merola - DR 
(16.30-22.30) L. 3000 

EURCME (Via Uszt. 32 - Trt 5910986) 
Va i aventi t u che m i vien de) ridere con L. Banfi - C 
(16.15-22.30) ' L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italie. 107 - Tel. 865736) 
La) capre con G. Depard»au - C 
(16-22.30) L 4500 

F I A M M A (Via EWssdati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Entity (Prima) 
(15.25-22.30) 
SALA B;Of»re le porta. (> L.Cav*ni.DR«VM 18) -Df l 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tal. 582848) , 
Seaao e Moaamieri di L. Anton** - C 
(16-22.30) L 

( Piazza Vulture • Tel 894946) 
• val int iari di L- Antone* - C 

(16 3 0 - 2 2 3 0 ) t . 
GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel. 864149) 

l e e o c h e t M e a i c h e i e e o c o n A . Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Dio • fa pei li accappia (Prima) 
(16-22.30) »-• * 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • TeL 6380600) 
Le capre, con G. D«pard*u - C 
(16-22.30) t . 4000 

MOUOAV (Largo B. Marcano • Tal. 858326) 
Scernperee ffWiiieBt. con J. Lemmon • OR 
(16-22.30) l~ 5000 

(Via Groiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Hotel Eaceraier con Ctlontano. Verdona - C. 

(16-22.30) L. 4000 
(Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 

(Prima) 
115.45-22.30) L. 4500 

LEGMESTKE (CasalPitocco - Tel. 6 0 9 3 . 6 3 8 ) 
N e peate «cof fe rei riwea nerveaa con L. Arena • C 
(16-22.30) L. 4 .000 

(Via Appia Nuova. 176 - Te). 786086) < 
r?nveen«eeerne*«te preterii, con P. ViRagoo — 

C -116.15-22 30) ' ' L. 4000 

3500 

3500 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Una commedia sexy in una notte di mozza estata 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio • C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
La lingua di Erika 
(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Classe 1984 con P. King • OR (VM 14) 
(16-22.30) • . ' L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Tenebre di D. Argento • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
La capra con G. Dcpardieu - C 
(16-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Bomber con B. Spencer • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Porky'a. Questi pazzi pazzi porcelloni!, con K. Cat
tral - SA (VM 14) 
(16-22.30) - L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford -FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Vis M. Minghetti. 4 • Tol. 6790012) 
Le notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviam • DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonn.no. 7 - Tel. 5810234) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Le capra con G. Depardmu - C -
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Pink Floyd - The WeR di A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
' F4tzcarreldo con K. Kkiski. C. Ceròxiala - DR ~, 

(16.30-22.30) L. 5000 
ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Bomber con B. Spencer - C 
• ( l * r22 /30 ) • ~ . L. 5000 
ROYÀL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 

Le co te (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Vhzuulontoinonto mie con D. Abatantuono - C 

L. 4500 

Banfi - C 
L. 4 0 0 0 

L. 3500 

(16.15-22.30) 
SUPERCtNEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Vai avanti t u che m i v ien de ridere con L. 
(16.15-22.30) 

TtFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Condannate al piacere 
(16-22.30) 

UrsTVERSAL (Via Bari. 18 Tel. 856030) 
- Grand Hotel Excelator con A. Celentano, C. Verdone-

C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Viuuuleiitemonto mie con D. Abatantuono • C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Pink Floyd - The WeR di A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) L. 45000 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata AcrSa • Tal. 6050049) 
Film par adulti 

A D A M (Via CasAna. 816 - TeL 6161808) 
Film par adulti 

ALFIERI (Via Repetti, 1 - Tel.295803) . 

(L. 3.000) 
AMBRA JOVfNELU 

Ikotocauet e Rivista spogbareHo 
(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 

L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Caroli. 9 8 • Tal. 7313300) 
M W e « d o n n e c o n C . &*dsmith • S (VM 14) 

AQUBLA (Via L'Aquia. 7 4 - TeL 7594951) 
Fem solo par adulti 
(16-22-30) L. 1600 

AVORIO EROTIC I B O V K (Via Macerata. 10 - TeL 
7553S27) 
Film solo par adulti 
(16-22.30) L. 2000 

eWSTOL (Via Tuscolana. 9S0 - TeL 7615424) 
Cteeee 1SS4 con P. King - OR IVM 14) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

BROADWAV (Via dai Marciai. 24 - Tal. 2815740) 
Fem sof par adulti 
(16-22.30) L. 1500 

(16-22.30) L. 2500 
DEIP1CCOU (Viaa Borghese) 

Riposo 
DEL VASCELLO (Piazza R. Pao. 39 - Tel. 588454) 

l e ee one t e ani che io eo con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) 

D I A M A N T I (Vie Prenéstina. 2 3 0 • T«J. 29S606) 

O M B A C O (Viale darEsercito. 3 8 • Tel 5010652) 

(16-22.30) l . 1500 
(Piana Sennino. 37 - TeL 582884) 

• SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Renoso 
(Via G. Crtabrera. 121 • Tal. 5126926) 

con t̂V. Hurt * OR 
(16-22.30) L 2000 

(Via Porta Cestoso. 44 - TeL 6561767) 
a l v i ta (16-22.30) L. 2 5 0 0 

(Via C. Colombo, Km. 2 1 - TeL 
6090243) 
Qee le mene con A. Celentano. E. Mortasano - SA 
120-22.30) L. 2500 

MWHOURI (V. Bombe*. 24 - TeL $562344) 
Film par adulti 

M O U U N ROUSB (Via Corbino. 2 3 • TeL 5562350) 
Film par adulti 

NUOVO (Via Asoanghì. 10 - Tel. 588116) 
Busse B 
(16-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazza data Repubbkce. - Tel. 464760) 
Frlm solo per adulti 

P A U A D R J M (Piazza B. Romano. 11 - Te). 5110203) 

Asen-C 
P A S Q U N O (Vicolo del Piade. 19 • TeL 5803622) 
- Re ieTeree fa^hwwArk lB I I predatori daTarcaHrdu-
- ta) con H. Ford - A 

(16-22.40) . L. 2000 
PRaMA PORTA (Piazza Se>e Rubra. 12 • 13 - Tal. 

6910136) 
con G. Pret - OR (VM 18r 

Ostia 
CUCCIOLO (Vu dei Pallotum • lei G00318G) 

Firefox • Volpa di fuoco con C Eastwood - A 
( 1 6 1 5 2 2 . 3 0 ) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - I t i 56 l07b0) 
No grazia il caffè mi randa nervoso con L Atena C 
(16 22 30) L 3b00 

SUPERQA (Via della Mjrin.i. 44 - Tel. 5096280) 
Tenebre di D. Argento • M (VM 18) 
(15 30-22.30) L J'JOO 

Fiumicino 
i 

TRAIANO (Tel. 64401 Ibi 
Porca vacca 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel 6110028) 
Biancaneve e i sette nani - DA (16-22) L 2500 

Sale parrocchiali 

CINEFIORELLI 
Ulli e H vagabondo - DA 

DELLE PROVINCE 
Innamorato pazzo con A. Celentano - C 

KURSAAL 
UN) e U vagabondo • DA 

TIZIANO 
Scontro di titani con B. Mercdith - SM 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Apocalypse now con M. Brando - DR (VM 14) 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Animai House con J. Bclushi - SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L 2000 

ASTRA (Viale Jon.o. 105 - Tel. 8176256) 
Bronx: 4 1 * distrotto polizia con P. Newman - A 
(16 22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 Tel. 780.145) 
Haevy Metal - DA 
(16-22.30) L 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Un sacco bello con C. Verdone - SA 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Brubaker con R. Redford - DR 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nicholson 
- DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 4957762) 
Thie ia Efvia con E. Presley - M 
(16-22.30) L. 1500 

Cineclub 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (P.zza Campitoli!, 3) 
Alle 19. Le nuH fentaatique di M. L'Herbier 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Vis Monti di Pietra-
lata. 16 - Tel. 433922) 
Alle 20.30. 2 0 0 1 : odissea nello spazio con K. Dullea 
- A 

FrLMSTUDIO (Via degli Orti d'Atibert. I /c - TeL 657378) 
Tessera trim. L. 1000. Ingresso L. 2000 
STUDIO 1: «Omaggio a Anghelopulos». Alle 18.30: I 
giorni del "36. Allo 20.30: La recite. 
STUDIO 2: «Nuovi autori emergenti: G. Rosaleva». Alle 
18.30-20.30 22.30: Processo e Caterine Reee e 
Coi nella. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: àrie 18.30 R brigante Jurko di 
Victor Kubal • DA 
CINECLUB ADULTI: alle 20 .30 Anatomie di un rapi
mento di A. Kurosawa • DR 

H. LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: alle 16 .45-18.40-20.3522.30 Invito a ce 
ne con delitto con A: Guinness - S A 
SALA B: alle 20-21.15-22.30 Histoire irnmortoEe 
cori O. Wetles - DR 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3, • Tel. 862530) ' 
Tesserà trim. L. 1000, Ingresso L. 2000 ' 
Ade 17-22 N e w York N e w York con R. De Niro - S: 
alle 19.30 A star ia born (E' nata una steOa) v.o.. di G. 
Cukor. con J. Garland - S: alle 24 L'uomo che aapeva 
troppo di A. Hitchcocfc • G (VM 14) 

OPERA UNIVERSITARIA (Via C. De Lollts. 20) 
Alle 20.30. L'enigma di Keeper Heuaar di V. Herzog 
- DR. Ingresso libero. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 
Posto unico L. 2 0 0 0 - Tessera quadrìm. L. 1000 
ABe 19-21-23 Sorrtei d i une notte d'estate di I. 
Bergman -SA 

Jazz - Folk - Rock 
EL TRAUCO (Via Fonte d'Ogfio. 5) 

Ore 21.30. Fofckxistas Sudamericani. Debutta ri cantan
te Claudio Batan (argentino). 

FOiKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3) . . 
ABe 21.30 Piero Bteeje in Concert. 

M A M M À (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
DaPe 22.30. Musica biasMena con Jén Porto. 

MISSISSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Puz
za Risorgimento - TeL 6540348) 
Ale 2 1 . «Concarto con Certo Loffredo e la sua N e w 

(Largo dei Fiorentlli. 3) 
Afte 21-30 «Conceno dead J a n S' 
retto da AJberto Corvini». 

NAaMA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere daie 19 

Cabaret 
Due MaceH, 75 Tal. 

.con 

(Via 
6791439-6798269) 
Ale 21 .30 .1 caoeccieni di Costelaca e Pinonore. 
Oreste IjoneDo. Carmen Russo. Bombolo. 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba, 11/A - TeL S782022) 
Afte 22.30. Vito Donatone e • «Frutta Cantata» in I 
o CuBania n. 4L 

B, PUFF (Via G*ggi Zanazzo, 4) 
Ale 22.30. Landò Fiorini «i I 
re di Amendola e Corbucci. Con O. Di Nardo. M. GkAeni. 
F. Maggi. Roga daga Autori 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 82 /A - TeL 737277) 
Ale 21 .30 Don hi ano con Emy Eco e On*> BehrdL 

PAalADtSC (Via Mario Oe F«3ri. 9 7 - TeL 
854459-865398) 
Afte 22 .30 a 0 .30 . «Vivo T A s M e n e Sfcew»: afta 2 

cf eoo» 

Attività per ragazzi 

(Va dai R»arL 8 1 - Tel 6891194) 
Afte 1 7 . 1 eaonaeeri dì B r i a n enea Nuove Opera dei 
Burattali. S> organizzano scenacoi per la scuole. > 

C B U 0 O O N 0 (Via S. Gaftcano. 8 • TeL 6371097) ! 

Afte 17. La Comp. Teatro dei Pupi Sieponi • 
Pasquatoio presenta: PeJeaeeBa t re i i 
di Barbara Otson. 

E n - A U R O B A (Via F u m r a Vecchia. 520) ' 
Afte 10. R Teatro d) Piazza d'Occasione | 

OBAUCO-TEA'mO (Via Perug*. 34 - TeL 75S17B5) 
flngr. L. 2500) ' 
Ala 10. Spartaco* per le scuote teawraBMa* 
aero Bisceea O R. Cahre. mg. I 2.500. 

GRUPPO D E I S O I E (Vw Certo dato Rocca. 11 - TeL 
2776049) 
Spettacoli par la scuola su prenotazione. 

B .T lATf««OB1BUAtJEA*BYaaavoS.Men»-Piaa ia 
Gweani a Dalmati • Tal. 784063) 
Spettacoli per la scuole su prenotazione. 

B. r O f K M I O One Eme» inbraeni. 16 • Tal. 582049) 
Afta 9 ^ 0 . Le " ' 

T l A I R f N U U t L CLOWN TATA D I OVAOA (Vai Sene-
Palo - Laotopoft - Tel 8127063) 

10. Presso rAsio Nido dTVie angelo Ernoc U n eoeo 

TEATRO DEtXTDEA (Tel S I27443 ) 
Spattecoi par la scuoto. Lo «veeeieani éaBa*e*¥eJe,di 
0 . Gemma 
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Viaggiare in Campania, 
spostarsi da un punto all'al
tro della regione è quasi 
sempre un problema abba
stanza complicato, quando 
non diventa addirittura un 
vero e proprio rompicapo. E 
tuttavia, paradossalmente, 
qui si dispone di una rete di 
trasporti estesa ed articolata 
e di complesse Infrastruttu
re. 

A ben vedere, ci troviamo 
di fronte ad un 'altra di quelle 
contraddizioni tipiche per 
cut da una grande ricchezza 
di risorse, di potenzialità e 
competenze, si riesce a ca-
varae sprechi, confusione e 
miseria. 

Come stanno le cose? 
La rete stradale In Campa

nia ha una densità più eleva
ta della media nazionale. E-
slstono 1.630 chilometri di 
vie per ognuno del 13.595chl-
lometrl quadrati di territo
rio, di fronte al 995 chilome
tri della media nazionale. A 
sua volta la rete ferroviaria è 
lunga 1399 chilometri del 
quali 1118 fanno parte delle 
Ferrovie dello Stato e 281 
chilometri sono In conces
sione. 

Lungo 1 460 chilometri di 
coste, comprese le Isole, esi
stono 60 approdi del quali 17 
sono classificati come porti 
nell'Annuario Statistico del
la Navigazione Marittima. 
Otto di questi porti tra Baia e 
Castellammare di Stabla, so
no compresi In un sistema 
consortile al cui centro è lo 
scalo napoletano. Ad essi si 
aggiungono I porti di Saler
no e quelli minori del Cilen
to. 

L'aeroporto di Capodlchl-
no dispone ora di una gestio
ne efficiente che lo mette al 
primi posti nella graduatoria 
nazionale, benché conservi 
carenze nella lunghezza del
la pista e nelle strutture che 
ne ostacolano la crescita del 
traffici. 
' Estremamente ricco e ar
ticolato, forse anche troppo, 
il panorama delle società di 
gestione che a volte condu
cono contemporaneamente 
linee automobilistiche e fer
roviarie come la Società 
^Strade Ferrate Secondarie 
Meridionali» più nota col no
me di Circumvesuviana; co
me la Sepsa, il CTP. 

In complesso esistono in 
Campania 110 aziende che 
mantengono In vita servizi 
automobilistici Interurbani 
ed interprovinciali in un in
treccio di 598 linee. Certa
mente più numerose del ne
cessario e spesso Inadeguate 
alle reali esigenze. 

Una società pubblica, infi
ne, e diverse aziende arma-
tricl private mantengono i 
collegamenti marittimi tra 
le Isole, le località del golfo 
ed 1 poni di Napoli, MergeUl-
na e Pozzuoli. 

La stessa industria del 
mezzi di trasporti conta In 
Campania presenze numero
se e quali flcate. Tanto per ci
tare, ricorderemo l'Aerltalla 

Senza piani 
la regione rischia 
di perdere il 
«bus» degli anni 80 
e la Partenavia nelle costru
zioni aeronautiche; Sebn, I-
talcantleri e una serie di can
tieri minori nelle riparazioni 
e costruzioni navali; Sofer, 
A vis, Ansaldo nel campo del
le costruzioni ferroviarie, la 
stessa Sofer, la Fiat, l'Alfa 
Romeo, In quello delle co
struzioni del veicoli indu
striali e delle autovetture. 

Con tutto questo non si 
può affermare che lo stato 
del trasporti In Campania 
sia lontanamente risponden
te alle esigenze di mobilità 
della popolazione. Ciò che 
Impedisce di assicurare ser
vizi alquanto più efficienti di 
quelli che vengono offerti al
la collettività; ciò che finisce 
con l'Imporre costi elevati e 
scarsi risultati, oltre alla 
miopia delle vedute, o forse 
proprio per questo, rimane 
pur sempre la mancanza di 
un preciso quadro di riferi
mento; di un coordinamento 
tra 1 vari tipi di trasporto; in 
definitiva, di un organico 
plano regionale. 

Così, quando riflettiamo 
su come si viaggia in Cam
pania, a quali e quante diffi
coltà devono sottoporsi I cit
tadini, dobbiamo trarne la 
sconfortante conclusione 
che dodici anni di politica re
gionale nel trasporti non so
no bastati a migliorare la si
tuazione. Diamolo un breve 
sguardo a questa situazione. 

Nella regione si riscontra
no due realtà nettamente op
poste l'una all'altra dalle 
quali però si produce lo stes
so risultato: st viaggia male. 

In effetti, ci si potrebbe 
muovere con relativa spedi
tezza nelle aree spopolate 

dell'interno. Ma qui non sus
sistono 1 motivi che giustifi
cano rapidi spostamenti che 
non siano l passaggi sulle 
autostrade, essendo scarse le 
attività produttive e irrile
vanti gli scambi. Per questo 1 
servizi di trasporto pubblico, 
fondando le proprie.ragioni 
sulla costatazione di questo 
fatto, sono estremamente li
mitati e Inadeguati alle stes
se ridotte esigenze, gestiti 
con criteri e mezzi larga
mente superati da una mi
riade di piccole Imprese con
cessionarie e da alcune a-
zlende di maggiori dimen
sioni sempre in difficoltà. 

Quanto al resto basti pen
sare al servizi locali offerti 
dalle Ferrovie dello Stato: al 
ritardi di ore che fanno regi
strare sistematicamente, per 
esemplo, t collegamenti tra 
Salerno ed I centri del Vallo 
di Diano. Dove, invece, si 
concentrano attività e scam
bi Intensi, come avviene nel
l'area di maggiore densità 
urbana che ha per centro 
Napoli e si estende tra Caser
ta, li notano, la fascia vesu
viana, l'agro nocerino sarne
se e Salerno fino, più o meno 
a Battipaglia, le cose vanno 
diversamente. Qui slamo 
riusciti per altra via a rag
giungere la quasi Immobilità 
con una velocità media di 
trasporto calcolata Intorno a 
4-5 chtlometr ormai. È orami 
superfluo ripetere che il bi
sogno di muoversi rapida
mente si è Identificato, non 
sempre a ragione, con l'auto
mobile; e che gli urbanisti, li
gi a questo Imperativo, han
no disegnato le nostre città a 
misura di questo veicolo, 

trascurando altre alternati
ve. : " i - • ••• -•-•--

Tutto ciò ci vede oggi tra
sformati In automobilisti al 
volante di veloci e scattanti 
vetture, Immobili negli In
gorghi del traffico e Invidiosi 
del nostri nonni che si muo
vevano più speditamente 
con le loro carrozze. Oppor
tunamente lo storico dell'e
voluzione urbana Lewis 
Mumford ha sostenuto che 
«una buona urbanistica deve 
naturalmente far posto all' 
automobile, ma questo non 
significa lasciarla penetrare 
In ogni parte della città e ri
manervi anche quando di
strugge le attività di altro ti
po». A Napoli sta avendo esiti 
positivi, pur tra difficoltà, un 
esperimento dell'ammini
strazione comunale Inteso 
ad alleggerire la situazione 
nel rioni del centro. 

Comunque, la scelta uni
laterale per l'automobile, da 
una parte ha condotto negli 
ultimi anni a trascurare e sa
crificare 1 trasporti su rotala, 
con l'abbandono di linee 
tranviarie e tronchi ferrovia
ri. Valga per tutti l'esempio 
delle ex TPN (Tranvie Pro
vinciali Napoletane). A que
sta azienda era affidata an
che la gestione della ferrovia 
Allfana tra Napoli e Piedi-
monte d'Allfe. Nel 1976, pro
prio nel momento in cui ve
niva messa In liquidazione 
per dissesti, fu sospeso 11 ser
vizio sul tronco ferroviario 
Napoli S. Maria Capua Vete-
re. Nel luglio dell'anno suc
cessivo, poi, venne abolita la 
tranvia che copriva un im
portante ruolo di raccordo 
nella popolosa area a nord di 

Collegamenti marittimi con le Isole 
- 09.00 - 10.50 
12.40 (taUvo) 

DA NAPOLI PO» C A M * 00.40 
15.00 • 10.30 !C*r«m«rl; 0.15 -
13.30 (fcrM) flM-O.) 

DA CAPRI PCH NAPOU: 07,15 - 00.4O - 10.40 -
10.00 -10 ,00 fCarwnat): 0.S5 tf*st.) • 11.25 - 15.30 
- 17 (N.L.G.I 

DA CAPAI P f * M M K M T O : 07.00 • 09.00 • 14.30 
- 17.05 fCarwmr) 

DA SORRENTO PER CAPrfe 00.00 - 10.00 - 15.30 
- 10.00 tCarMHrl -

PER ISCHIA (OH mola l u m i ) . 0.50* - 0 .55* • -
10.30- 1 4 . 1 5 " - 17.30- 19.30** -23.10»» |C*r«-
m«r); 0.4O - 13.40 • 19.10 • 20.40 A-N.L.I 

DA ttCMA (al malo 0—aftOih 7.00»» • 0.40 -
10.40»» - 14.40»» - 17.25»».- 10.15 - 21.15»» 
(Caramar): 0.40 - 10.20 - 17.00 - 10.50 (L.N.L.) 

NAPOLI PROCO A; 0.50»»» - 0 . 5 5 - 1 4 . 1 5 - 19.30 
• 23,10 (Caramar) 

PROODA-NAPOLI: 7.35 - 11.10 • 10.00 • 21.00 
(Caramar) 

POZZUCU-FROODA-ISCHU: 9.35 - 13.40 -
10.40 - 19.45 

DA ISCHU PROOOA-POltUOLfc 7.30 • 11,30 -
15.10 - 10.10 
- DA PROCtOA PER rOCMA: 7.0» (far.) 10.05 -
10.20 - 14,29 • 15.2» • 17.25 • 20.30 • 20,40 -
00.15 

DA CASAMOCCtOLA PER POZZUOLI: 0.10 - 0.30 • 
13,10 (tarlata) - 10,50 (Trafhatti) 

DA POZZUOLI PER CA9AMCCRXA: 7.90 • 11.40 

19.00 (fattali) - 10,25 (Traghetti) 
OA tSCtOA PER POZZUOLI: 03.30 - 00,40 p. -

07,20 - 10.00 p. - 10.40 • 11.40 - 14.00 p. -
14,35»*» - 10.00 p. - (Traghetti); 04.15 - 00.00 -
07.20 - 09.15 - 10.50 - 12.45 - 14.50 - 15.45 
(L.N-U); 0.15 - 12.25 - 17.00 - 20.00 (AOrìa • ) 

DA POZZUOLI PER BCrfJA: 05.10 - O0.3O p. -
07.15 * c - 00.30 • - 0 9 . 1 0 » • - 10 .10- 11.30 p c -
l i a O e . - 13.10- 14.50- 15.30p. - 10.10- 17.30p. 
- 10.45 e (Traghetti) 00.0O - 00.05 • 00.20 • 10.50 
- 13,20 - 14,10 - 10.20 • 17.10 (L.N.L.); 10.10 -
14.50 - 10.50 • 21.25 (Adria M) 

DA PONZA PER FORVIA: luna* merco»»* wwer-
«9 04,30; menadi gio». «ebeto 00,30; domenica 
07.00 

DA FORMA PER PONZA: fatti I atomi 15.15 
OA FORMA PER VENTOTENE: lwn.-mert. ara 

07.00; mart.-van.-4om. ere 00,30; merc-tee- ere 
14,15: «lev. are 4.30 e 14.15 

DA VENTOTENE PER FORMA: hm. ere 10: mert.-
<ran. dam. ere 15,30; merc-eeb. are 10.45; §*ov. 
07.00 a 10.45 

ANZIO-PONZA latti i giorni ere 0.15 
PONZA-ANZIO tatti i fiorai ara 10.15 

* Feriale - Via Prooda • nei garrii festivi pane ore 7.05 a 
non effettua tetto a Procida 
"• ViaProcMla 
•"» Feri** 
"*"• Scalo Precida 

Napoli e nell'aversano. 
Per altro verso questa me

desima scalata per l'automo
bile ha prodotto una curiosa 
rincorsa a costruire sempre 
nuove strade, superstrade e 
autostrade. Il fatto, poi, che 
queste nuove strade siano 
prevalentemente orientate 
lungo la direttrice nord-sud, 
sottolinea ancora di più una 
nota caratteristica della 
Campania di essere una re
gione di transito lungo la fa
scia costiera. Col risultato 
che si hanno collegamenti 
più agevoli con le altre regio
ni e col resto del Paese che 
non tra le città e le province 
della stessa regione. 

Questa situazione, per 
lunghi anni non è stata af
frontata con la dovuta ener
gia e chiarezza di Idee. L'ente 
regione, piuttosto che perse
guire una politica di genera
le rlequlllbrlo, armonizzan
do l servizi rispetto alle esi
genze attuali e a quelle pre
vedibili, si è limitata ad In
terventi parziali ed episodici, 
a tappare falle qua e là, con 
notevole spreco di denaro e 
di competenze. 

Sebbene la legge'regionale 
n. 41 del 26 maggio 1975 isti
tuisca l'Ente regionale del 
Trasporti; sebbene la legge 
preveda anche la elaborazio
ne del Piano regionale e la 
individuazione del bacini di 
traffico, a tutt'oggl, dopo set
te anni, questi adempimenti 
sono praticamente ancora in 
alto mare. Per la verità una 
ipotesi di bacini di traffico è 
stata formulata. Essa affer
ma che esistono cinque baci
ni In coincidenza con le cin
que province e 13 aree com-
prensoriall. In pratica, il ba
cino di Napoli comprende
rebbe quattro aree: àrea ur
bana di Napoli, area a versa-
na-napoletana, area flegrea, 
area vesuvlana-sorrentlna. 
Il bacino salernitano com
prenderebbe tre aree com-
prensoriali: amalfitana, Ir-
no-Sele, Cilento. Due i com
prensori avellinesi: alta Irpl-
na e bassa Irplna. Due quelli 
del beneven tano: alto Sannlo 
e valle Caudlna-teleslna. 
Due anche quelli del caserta
no: alto e basso Matese, bas
so Casertano. 

Sarebbe tuttavia estrema
mente difficile valutare qua
li effetti pratici abbia avuto 
questa creazione di com
prensori sul problemi del 
traffico. 

Per altro, la parte pro
grammatica della legge ri
mane senza applicazione per 
cui l'emorragia di miliardi 
non dà segni di ridursi; la 
mobilità del cittadini non 
migliora, mentre permango
no e si aggravano le difficol
tà per grandi aziende come 
l'ATAN, il CTP (ex TPN). per 
le ferrovie In concessione, 
per II sistema del porti men
tre non si riesce a definire 
scelte per 11 futuro del tra
sporti aerei. 

. Franco De ArcangtKs 

Quando potremo andare tra 
Napoli e Fomigliano nei treni 
della Circumvesuviana, con la 
rapidità consentita dal dop
pio binario? Sembra che i 
tempi non siano più tanto 
brevi come si era sperato. C'e
rano progetti esecutivi e fi
nanziamenti, tanto che i lavo
ri sono arrivati a buon punto. 
Ma poi tutto si è insabbiato. 

In effetti, è dallo scorso me
se dì marzo che i lavori, già 
quasi completi nei sette chilo
metri tra Poggioreale e Casal-
nuovo, sono fermi. Motivo? 
Non ci sono più soldi. 

I conti infatti tornano. Il 
programma di potenziamento 
finanziato con la legge 493 del 
1975, prevedeva per la Cir
cumvesuviana di Napoli il 
raddoppio del tratto di 11 chi
lometri tra Napoli e Pomiglia
no d'Arco, della linea per Nola 
e Baiano; l'acquisto di 15 elet
trotreni e la costruzione di sei 
sottostazioni elettriche. 

Lo stanziamento iniziale di 
50 miliardi venne successiva
mente integrato in due riprese 
e portato a 66 miliardi e 136 

Circumvesuviana / Sospesi i lavori 

Un miraggio 
raddoppiare 
quei binari 

milioni. 
L'acquisto degli elettrotre

ni e la costruzione delle sotto
stazioni elettriche sono costa
ti 22 miliardi e 936 milioni, co
me risulta dai conti aziendali. 
Le opere per il raddoppio del 
tronco fino al punto in cui si 
trova sono costate 43 miliardi 
e 200 milioni. In tutto 66 mi
liardi e 136 milioni, tondi. 
Conclusione non c'è più un 
soldo. 

Intanto, per completare il 
programma e consentirci di 
viaggiare tra Napoli e Pomi

gliano su doppio binario, l'a
zienda calcola che occorreran
no almeno altri 61 miliardi e 
360 milioni. 

Sembra, però, che questi 
ulteriori finanziamenti non ci 
siano, sicché ora la situazione 
si può riassumere in questi 
termini: del potenziamento 
della linea per ora non si parla 
più, le opere fin qui eseguite 
sono inutilizzabili e col passa
re del tempo il loro stato di 
conservazione andrà deterio
randosi. 

La Società Strade Ferrate 

Secondarie Meridionali 
(SFSM) che gestisce la ferro
via sostiene che esistono le 
premesse per eli ulteriori fi
nanziamenti nell'ambito della 
attuale normativa e fondate, 
tra l'altro, sulle stesse propo
ste avanzate dal ministero dei 
trasporti. Oltretutto, si affer
ma, potrebbero essere utiliz
zati gli interventi consentiti 
dalla legge n. 526 dell'agosto 
1982 per rendere disponibile 
rapidamente un adeguato 
stanziamento. 

Il raddoppio del tronco Na-
poli-Pomighano è un obietti
vo del Piano Trasporti appro
vato dalla Regione Campania 
nel giugno 1976. Esso è desti
nato a potenziare i servizi fer
roviari su un itinerario lungo 
il quale si trovano centri fìtta-
mente abitati e insediamenti 
industriali con grandi fabbri
che cho riuniscono oltre 
24.000 dipendenti. Per questo 
l'area è interessata a intensi 
scambi, che, mancando ade-

fuati trasporti ferroviari, si 
raducono inevitabilmente 

nell'impiego di mezzi automo
bilistici che congestionano fi
no al parossismo il traffico 
sulle strade. 

un porto 
al centro 
del mediterraneo 

PORTICI 

T ANNUNZIATA 

T OEL GRECO 

CASTELLAMMARE 
01 STABIA 

CONSORZIO AUTONOMO 
DEL PORTO DI NAPOU 

NAPOLI. PIAZZALE PISACANE 
TEL. 20.63.01 20.6070 2070.68 

• TERMINAL CONTENITORI MO
DERNAMENTE ATTREZZATO 

• SERVIZI RO/RO . . . 
• SILOS CEREALICOLI 
• COMPLETA DISPONIBILITÀ" DI AT 

TREZZATURE 

• IL SERVIZIO COMMERCIALE DEL CONSOR-
ZIO AUTONOMO DEL PORTO DI NAPOLI E* 
A DISPOSIZIONE DEGLI UTENTI PER STU
DIARE E SODDISFARE LE LORO ESIGENZE 

• PER IL TURISMO NAUTICO TRE PORTICCIOLI DI MERGELLINA. SANTA LUCIA E MOLO Sl-
GLIO SONO ATTREZZATI PER RIFORNIMENTI ED ASSISTENZA TECNICA E DIRETTAMENTE 
COLLEGATI Al PRINCIPALI CENTRI TURISTICI E TERMALI DEL GOLFO DA LINEE REGOLARI 
DI ALISCAFI E TRAGHETTI 

L'ATAN A NAPOLI 
NEGLI ANNI 80 

rilancio del trasporto pubblico 
ammodernamento parco autobus, tram e filobus 
ammodernamento rete tramviaria 
ammodernamento funicolari 
realizzazione sistema integrato gomma e rotaia 
ammodernamento impianti 

L'ATAN sta completando un program
ma di ammodernamento e potenziamen
to dei propri servizi, in modo da renderli 
più rispondenti alle esigenze di sposta
mento della cittadinanza napoletana. 

Il piano aziendale prevede un sistema 
integrato di trasporto la cui struttura 
portante è costituita dairimpianto tran
viario e dalle funicolari opportunamente 
ammodernati. 

Su questa struttura si inseriscono i ser
vizi automobilistici razionalmente ri
strutturati. 

In rapporto ai provvedimenti di viabili
tà recentemente adottati, viene dato cor
so ad un programma di ristrutturazione 
dei servizi impostato sull'accorciamento 
delle linee a lungo percorso con partico
lare riferimento a quelle radiali, e con 
l'istituzione di linee zonali che si collega
no a quelle con itinerari a lungo percor
so. . 

In conseguenza è stato attuato un siste
ma tariffario che consente ai viaggiatori 

di trasbordare da una linea all'altra, usu
fruendo di un solo biglietto (biglietto o-
rario); a tal fine sono stati installati sugli 
autobus adibiti al servizio urbano apposi
ti obliteratrici dei recapiti di viaggio. 

In questo quadro viene attuato il pro
gramma a suo tempo definito per l'am
modernamento del materiale rotabile. È 
stato già ricostruito il parco tranviario e 
quello filoviario. È in corso di realizza
zione il progetto esecutivo della nuova 
linea tranviaria rapida. 

Negli anni 81-82 sono entrati in servizio 
300 nuovi autobus di 12 metri e 7,5 metri. 

Intanto sono in fase di completamento 
le opere per l'ammodernamento della 
funicolare di Montesanto che sarà ria
perta all'esercizio nei primi mesi del 
1983. 

• Sono anche in corso i lavori per la co
struzióne della nuova stazione della fu
nicolare di Chiaia. È previsto, inoltre, 
nel 1983 l'inizio dei lavori di ammoder
namento della funicolare Centrale. 

http://mart.-van.-4om
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•Il commercio e gli interessi 
corrono, volano, né soffrono o-
Btacoli. Occorrono nuovi mezzi 
per evitare la emigrazione». Co
si scriveva cent'anni fa Lamont 
Young, architetto inglese tra
piantatosi a Napoli. Era l'epoca 
in cui «l'umanità divora lo spa
zio col vapore, moltiplica il 
tempo con la rapidità del ful
mine». 

Napoli, allora come oggi, era 
alle prese con l'insolubile pro
blema del traffico. Stretto tra il 
mare e le colline retrostanti il 
suo sistema viario era inade
guato a far fronte alle nuove e-
aigenze commerciali, economi
che e industriali del nascente 
capitalismo. 

In quegli stessi anni a Parigi 
e a Ixmdra si stavano costruen
do le metropolitane che con
sentirono alle due città uno svi
luppo urbanistico ancor oggi 
preso a modello. Ed ecco che 
nel 1874 Lamont Young data
re il suo progetto per la prima 
metropolitana di Napoli, detta 
«Metropolitana Sebezia». E un 
progetto avveniristico, che 
sfrutta tutte le possibilità e le 
innovazioni tecniche dell'epo
ca. Mira non solo a rendere i 
trasporti urbani più celeri, ma 
anche a risanare i malsani 
quartieri bassi della città (Pen
dino, Porto, Mercato, Vicaria) 
e a creare un nuovo insedia
mento urbano nella zona dei 
Campi Flegrci e di Bagnoli, ri-

La metropolitana 
«Sebezia» 

•Metropolitana di Napoli 
SpA». 

Il progettoArcvedcva un si
stema di collegamenti, da rea
lizzarsi in tre anni, articolati in 
due percorsi entrambi con pun
to di partenza da Bagnoli e che 
coprivano l'intero nucleo urba
no raccordandolo coi sobbor
ghi. I*a linea superiore doveva 
essere la seguente: Bagnoli, 
Fuorigrotta, Mergellina, S. Pa
squale, S. Ferdinando, Posta, 
Museo, S. Gennaro, Cristallini, 
Reclusorio, Ferrovie dello Sta
to proseguendo per la linea in
feriore sino a Bagnoli. La linea 
inferiore, a sua volta, doveva 
seguire questo percorso: Posil-
lipo, Palazzo Carafa, Torretta, 
Vittoria, S. Ferdinando, Mari
na, Ferrovie dello Stato ritor
nando a Bagnoli dopo aver per
corso in senso inverso l'altra li
nea. 

Era prevista inoltre una li

nea allo scoperto, a binario ri
dotto, che collegava tra loro i 
sobborghi del Vomero, Anti-
gnano, Arenella, Due Porte, 
Capodimonte. Al Vomero do
veva essere costruita una sta
zione per installarvi un ascen
sore (sul cui funzionamento e 
sulla cui sicureza Lamont 
Young si sofferma a lungo per 
dissipare i dubbi degli scettici e 
degli oppositori) che avrebbe 
collegato la linea scoperta con 
la metropolitana. ' > 

Uno dei particolari più inte
ressanti del progetto riguarda il 
tratto ferroviario di via Marit
tima. Qui la metropolitana si 
trasformava in una soprelevata 
che correva lungo un ponte in 
feno, sovrastante edifici ed a-
bitazioni, tale da «coprire il 
marciapiede lungo il litorale 
con una specie di porticato, che 
assicurerà ai pedoni ombra nel
l'estate, ricoveroper la pioggia*, 

senza intralciare in alcun modo 
l'attività marittima e portuale. 

Una tale soluzione, decisa
mente all'avanguardia per l'e
poca, era stata escogitata da 
Lamont Young in seguito ai 
consigli ricevuti dal professore 
di anatomia patologica Schron, 
il quale era contrario al passag
gio della metropolitana tra le 
fogne, i fanghi e la melma, fonti 
di infezioni e malattie endemi
che, che stagnavano nella parte 
bassa della città. 

Il servizio sarebbe stato assi
curato'da vetture ad aria com
pressa, onde evitare i danni del 
fumo, che avrebbero viaggiato 
alla velocità di 45 km. all'ora e 

' ad una profondità di 15 metri 
nel sottosuolo tufaceo. Le par
tenze erano state fissate ogni 5 
minuti; le vetture erano suddi
vise in quattro classi; il bigliet
to sarebbe costato dai 10 ai 35 
centesimi. , 

•Ingegno versatile, pervaso 
di spirito positivista, si occupa 
di idraulica, disegna aeromobi
li, bombe a gas e lampade pie
ghevoli, ha una cieca fiducia 
nelle possibilità della tecnica 
quale mezzo di elevazione spiri
tuale» scrive di Lamont Young, 
in un saggio sulla sua opera di 
qualche tempo fa, Giancarlo A-
lisio. Scarse e difficilmente re
peribili, invece, sono le notizie 
sulla sua vita. Nato in India 
(1851?) da genitori scozzesi, 
giunge a Napoli giovanissimo 
con la famiglia; studia in In
ghilterra che resterà sempre 
fonte di ispirazione per le sue 
idee; sposa in tarda età una si
gnora della buona borghesia 
napoletana e muore nel 1929. A 
Napoli ha svolto un'intensa at
tività professionale (tra le sue 
realizzazioni ricordiamo l'isti
tuto Grenoble di via Crispi) e 
imprenditoriale. 

Cento anni fa 
un primo progetto 
per la ferrovia 
urbana di Napoli 
Fu poi cancellata 
dal sopraggiungere 
del colera del 1884 
I percorsi 
e la «soprelevata 
di ferro» impegnano 
i progressi tecnici 
dell'epoca 

•Quando ai considera agli e-
normi vantaggi che ricasche
rebbero al Municipio — scrive
va Lamont Young, un po' inge
nuamente e con una punta di 
involontario umorismo, a soste
gno del suo progetto — sia pel 
minor consumo dei suoi pavi
menti per i trasporti attirati 
nella ferrovia, dalla economia 
di tempo e di danaro, sia per la 
maggior nettezza che ne conse
guirebbe; e quindi della mag
giore salubrità; sia infine per la 
facilitazione alla soluzione del 
difficilissimo e costosissimo 
problema delle fognature, ci è 
invero da rimanere stupefatti 
come fino a quest'ora il plauso 
generale non abbia già fatto ini
ziare i lavorìi. C'è davvero da 
rimanere stupefatti. È trascor
so un.secolo e Napoli attende 
ancora la metropolitana. 

I Luigi Vicinanza 

Ogni giorno 
c'è un volo 
tra Napoli 
e Francoforte 

La tradizione ti vuole poco a-
manti del disordine, rigidi, in
quadrati. Eppure, a dispetto di 
questi che forse sono solo luo
ghi comuni, i tedeschi della Lu
fthansa per insediarsi a Napoli 
scelsero l'anno che nella nostra 
storia resta come quello più 
caldo) del dopoguerra. Era il 
1968, l'anno della contestazio
ne ed in piazza Municipio la 
compagnia di bandiera tedesca 
apriva a Napoli i suoi uffici. 
Da allora quei locali sono di
ventati un po' vecchiotti, e per 
questo saranno presto ristrut' 
turati, ma ogni anno è andato 
crescendo un rapporto costrut
tivo con la città. Un crescendo 
che è nelle cifre di quest'anno. 
106.000 posti offerti ai napole-

• toni sulla linea Napoli-Fran-
. co forte. 80.000 passeggeri tra
sportati dalla affiliata Condor 
che opera nel settore dei char
ter e che sempre quest'anno, 
con i suoi 300 e più voti nella 
stagione estiva ha trasportato 
turisti in numero tale da de
terminare un incremento (dati 
di fine giugno) pari al 24% del
l'anno scorso, già molto florido. 

I tedeschi a Napoli dunque 
ci stanno bene. Tanto bene da 
continuare ad essere una delle 
poche compagnie straniere che 
in città ha una sede fissa. Tan
to bene da mettere in cantiere 
nuovi servizi da offrire ai na
poletani e quindi all'intera re-

• gione, a tutto il sud. . •„ , 
D'altra parte, mentre non va 

ìpi 
battezzata .la piccola Venezia», 
perché ricca di canali e laghi ar
tificiali. 
• Accolto sulle prime con scet
ticismo il progetto di Lamont 
Young fu per dieci anni al cen
tro del dibattito politico del 
consiglio comunale di Napoli, 
finché non venne definitiva
mente approvato il 19 agosto 
188-1. Ma non se ne fece nulla, 
perché immediatamente dopo 
scoppiò l'epidemia di colera e il 
governo italiano, il 15 gennaio 
1885, approvò una legge specia
le per Napoli che aprì la strada 
allo sventramento e al risana
mento della città. 

Tuttavia l'intuizione dell'in
gegnoso architetto inglese, del
la necessità di dotare Napoli di 
un veloce sistema di trasporto 
pubblico su rotaie, è ancor oggi 
valida. Il suo lihro «Ferrovia 
Metropolitana e i Campi Fle-
grei» (1883) è stato recente
mente ripubblicato in una pre
gevole edizione a cura della 

Il nostro aerotaxi nasce a Pomigliano 
Un progetto Aeritalia in collaborazione con i francesi - Risposta all'esigenza di trasporto regionale - Le altre attività del. gruppo - Sofisticate tecnologie 

Sarà prodotto a Pomiglia
no ('«aerotaxi» Italiano. Dopo 
uno studio delle recenti ten
denze nel mercato degli aerei 
a breve raggio, l'Acrltalia ha 
elaborato un progetto auto
nomo denominato «AIT 
230/208», destinato al tra-
sporto regionale ed alle rotte 
minori, con una capacità di 
30 passeggeri. 

Fin dalle prime fasi di stu
dio, l'azienda ha valutato la 
possibilità di incontrare par-
tners internazionali, tenuto 
conto delle favorevoli pro
spettive di questo mercato. 
L'affinità tra l'.AIT 230» ed il 
progetto «AS 35» della fran

cese Aerospatiale, ha portato 
le due maggiori industrie ae
ronautiche d'Italia e di 
Francia a collaborare. Ne è 
nato l'accordo che prevede di 
sviluppare la produzione di 
un aereo denominato «ATR 
42» da 42 o 46 posti. 

Si tratterà di un blturblna 
tecnicamente avanzato, in 
grado di volare su rotte di 
1.000-1.500 chilometri ad 
una velocità di, crociera di 
500 chilometri orari. 

L*«ATR 42» è una risposta 
alle esigenze del trasporto 
regionale negli anni 80 e 90. 
Stime accurate indicano che 
nei prossimi dieci anni 11 

mercato potrà assorbire un 
migliaio di questi aerei. Se i 
contatti in corso con clienti 
potenziali avranno buon esi
to, le prime consegne po
tranno avvenire nel 1985. 

L*Aeritalia ha anche svi
luppato un altro velivolo del 
tipo «aerotaxi»: P«AP 68 TP», 
che, rispetto all'aereo da cui 
trae origine, presenta l'ado
zione di due turboelica da 
220 CV ed 11 nuovo disegno 
della fusoliera ampliata per 
rendere possibile'una siste
mazione confortevole per ot
to persone ed 11 relativo ba
gaglio. L'aereo, che viene 
prodotto dalla Partenavia, è 

divenuto, così, particolar
mente adatto a servizi di ae
rotaxi, charter, executive, 
cargo, ecc., oltre che In im
pieghi militari di collega
mento, aerofotogrammetria. 
Nello stesso tempo l'Aerita-
lia porta avanti il severo im
pegno che le deriva dall'ac
cordo di cooperazione con la 
Boeing Commercial Airpla-
ne Co., per la produzione di 
un aereo da trasporto civile 
avanzato. 

La cooperazione, avviata 
nel 1971, è approdata all'av
vio, nell'estate del 1978, del 
programma di produzione 
del nuovo velivolo commer

ciale «B 767». Di questo aereo 
l'Aeritalia, che ha partecipa
to con propri tecnici a tutte 
le fasi della progettazione, è 
responsabile della costruzio
ne di parti importanti. Da 
molti anni, poi, lo stabili
mento Aeritalia di Pomiglia
no d'Arco è impegnato nella 
costruzione di parti struttu
rali ad avanzata tecnologia 
per conto della Douglas Air» 
craft Company. " • . 

La produzione ' prosegue 
anche per la «Serie 80» che è 
la più recente versione del 
velivolo. Sempre a Pomiglia
no, l'Aeritalia produce i pan

nelli superiori della fusoliera 
per 11 trireattore DC-10, oltre 
all'impennaggio verticale di 
coda e alla relativa deriva. 
Bisogna aggiungere che 1* 
Aeritalia svolge anche una 
attività di revisione e manu
tenzione. In particolare, lo 
stabilimento, che si trova 
nell'aeroporto di Napoli Ca-
podichino, è in grado di ef
fettuare la manutenzione di 
una serie di velivoli sia civili 
che militari. • ' 

L'Aeritalia, società" Aero
spaziale Italiana, è stata co
stituita 11 12 novembre 1969 
con sede legale a Napoli. La 
Finmeccanica, finanziaria 

del gruppo IRI, è attualmen
te l'unico azionista. La strut
tura organizzativa dell'a
zienda è costituita dalla dire
zione centralizzata con sede 
a Napoli e di quattro gruppi 
operativi con circa 12.000 di
pendenti. Nell'area torinese 
sono concentrati il Gruppo 
velivoli militari e il Gruppo 
Spazio ed Energia; nell'area 
milanese ed ancora in quella 
torinese opera il Gruppo e-
qulpaggiamentl. Nell'area di 
Napoli (Pomigliano 'd'Arco. 
Casoria, aeroporto di Capo
dichino) sono concentrate le 
produzioni del velivoli da 

| trasporto. 

dimenticato che st deve alla 
Lufthansa l'unico collegamen
to della nostra citta con (lena-
va, bisogna anche dire che la 
linea giornaliera per Franco-
forte rappresenta certamente 
un ponte verso l'Europa di va
lore non indifferente ' 

Se si pensa che l'8()'i del 
traffico di quell'aeroporto e di 
transito, che le coincidenze .si 
prendono con regolare facilità, 
che entro quarantacinque mi
nuti dall'ingresso m aerosta
zione si vola, e che questa è col
legato al centro cittadino con 
la metropolitana, non è azzar
dato affatto affermare che il 
• 727» che ogni giorno si leva da 
Capodichino è certamente un 
ponte verso l'Europa che ogni 
giorno si allunga sempre di 
più. 

Ma il traffico aereo non e so
lo passeggeri, siano essi turisti 
o uomini d'affari anche se di 
questa seconda categoria fa 
parte almeno il 70,75% di quel
li che quotidianamente salgo
no a bordo. 

È anche trasporto merci. 
Sugli aerei Lufthansa attual
mente c'è la possibilità di cari-

• care 2.000 chili di merci al gior
no. 

Ma è proprio in questo set
tore che esistono ancora delle 
difficoltà, in particolare per 
quanto riguarda l'import. A 
Capodichino, infatti, non ci so
no spazi sufficienti per il ma
gazzinaggio delle merci. 

Non è problema da poco. 
Stando ai dati, dunque, quello 
tedesco-napoletano sembra un 
connubio destinato a durare 
nel tempo. Anzi a migliorare se 
tutti gli impegni saranno man
tenuti. 

La permanenza costante 
della linea a Napoli già co
munque significa qualcosa. E 
cioè che la Campania, che Na
poli, che il sud d'Italia per la 
Lufthansa^ sono un mercato 

- che tira e che merita di essere 
' ^curato» sempre meglio. 

Marcella Ciarnelli 

Severi esami di il motore « AR 3 1 8 
Il «318» dell'Alfa Romeo Avio ha dato, nella fase di sperimentazione, incoraggianti risultati 

«Da un primo motore in 
sviluppo, anche se si sapeva 
che l'Alfa Romeo Avio aveva 
fatto le cose bene, ci si pote
vano aspettare più problemi: 
invece i risultati sono stati 
superiori alle aspettative, 
molto vicini ai dati di proget
to». Chi parla cosi è il tenente 
colonnello Guido Ughi, capo 
servizio motori ed impianti 
del Reparto Sperimentale di 
Voto (RSV) dell'Aeronautica 
Militare, impegnato da tre 
anni nei collaudi del primo 
turboelica italiano. l'AR 318. 

In una saletta della base di 
Pratica di Mare, lo Stato 
Maggiore del Reparto fa il 
punto, nella calda mattinata 
estiva, sui risultati di una 
sperimentazione che non era 
mai stata affrontata in que
ste dimensioni e con queste 
particolarità. Il comandante 
del Reparto colonnello Pier
giorgio Crucioli. il capo ufficio 
operazioni tenente colonnello 
Luca Evangelisti, il coman
dante del 311 • Gruppo di Vo
lo tenente colonnello Giulia
no Currado, il direttore tecni

co tenente colonnello Rober
to De Pompeis 'parlano un 
linguaggio preciso, senza 
fronzoli, da tecnici. Ma dalle 
loro parole traspare anche I' ; 
entusiasmo di chi ama il prò- . 
prìo mestiere, l'eccitazione : 
che viene dall'aver ottenuto i i 
risultati sperati, l'orgoglio * 
dell'essere riusciti a comple
tare un difficile incarico. 

E gli incarichi impegnativi 
sono il pane quotidiano per 
un Reparto su cui, prima a 
Guidonia e poi, da un quarto 
di secolo, a Pratica di Mare, 
sulla costa laziale, ricade l'o
nere dì seguire fin dalla fase 
di sviluppo e poi di collaudare 
aerei ed elicotteri delle forze 
armate italiane ed i relativi 
impianti. Infatti l'RSV — 
spiega il ten. col. Evangelisti 
— «è l'unico centro speri
mentale ufficiale di prove per 
valutare aerei, sistemi d'ar
ma e tutto il materiale dì volo 
delle forze armate e corpi ar
mati dello stato». In questo 
momento i piloti ed i tecnici 
del Reparto lavorano su cin
que tipi di aereo e due di eli

ti «King Air» con il motore AR 318! 

- cotteri; a questi si aggiungo-
' no, ad esempio, i collaudi di 
nuovi indumenti di volo e dei 
nuovi mezzi antincendio per 
gli aeroporti. 

•' I problemi dei motori non 
erano perciò sconosciuti agfi 
uomini di Pratica di Mare, 
quando, nel 1979, suda base 
di un accordo tra l'Alfa Ro
meo Avio e lo Stato Maggio
re dell'Aeronautica, all'RSV ò 
stato affidato il compito di 
collaudare il nuovo motore 
nato a Pomigliano d'Arco. 
Non esistendo altri Enti uffi
ciali per le prove in volo, 
l'RSV è l'unico in Italia capa
ce di garantire, anche sul pia
no internazionale, lo svolgi
mento dei collaudi ed i risul
tati ottenuti. Per questo l'Al
fa Romeo vi ha fatto ricorso. 
f Questa prova ci ha entusia
smato — è sempre H ten. 
col. Evangelisti che parla — 
è una ricerca di supporto che 
ci ha fatto motto piacere, 
perché è l'ultimo nato dell'Al
fa Romeo ed il primo motore 
italiano del dopoguerra». 

L'AR 318 destinato alle. 
prove in volo è stato montato 
nella gondola di destra di un 
bimotore Beechcraft «King 
Air»: le prese d'aria e l'instal
lazione sono state curate dal
la Partenavia, una società na
poletana specializzata nella 
costruzione di aerei leggeri e 
che fa parte, nei'Aeritalia, 
dello stesso gruppo Finmec
canica. Gli strumenti di prova 
sono stati stuccati e installati 
congiuntamente dai tecnici 
defl'RSV e dell'Alfa Romeo 
Avio. 

Anche in questo caso, per 
far partire concretamente N 
programma, è stato creato il 
«"team" di prova», d i 
"team" — spiega fl ten. col. 
Evangelisti — è l'elemento 
fondamentale per la riuscita 
delle prove. Comprende un 
pilota collaudatoré, un inge
gnere sperimentatore, un 
tecnico speri man talora a, a • 

seconda delle necessità, un 
meccanico sperimentatore 
ed operatori sperimentatori 
di sistema». 

Naturalmente, se ne sorge 
la necessitò, si può far ricor
so a tutto il potenziale del 
Reparto, che comprende cir
ca 4 0 0 persone, dei quali 11 
piloti collaudatori ed un buon 
numero di ingegneri e tecnici 
sperimentatori. La qualifica 
di collaudatore o sperimenta
tore non si ottiene facilmen
te, ma va conquistata supe
rando un corso di un anno 
nelle apposite scuole ad alto 
livello (2 negli Stati Uniti, 1 in 
Inghilterra ed una in Francia) 
dove si recano allievi di tutto 
il mondo. -

«Per l'AR 318 — spiega il 
ten. col. Currado — è stato 
applicato il concetto del 
"team", con equipaggi mi
sti; 1 o 2 piloti coHaudatori 
del Reparto Sperimentale, 1 
o 2 meccanici sperimentato
ri. sempre dei Reparto, ed 1 
o 2 ingegneri dell'Alfa Ro
meo Avio. Gli ingegneri 
deM'RSV. però, hanno segui
to ugualmente le prove». 

iÈ stato un piacere — ag
giunge H ten. col. Ughi — 
avere nel "team" cofleghi ci-
via provenienti dalla stessa 
Università di Napoli. Il perso
nale dell'Alfa Romeo impe
gnato nello sviluppo ha mes
so un ottimo impegno ed un 
grande entusiasmo. Il dialo
go è stato perfetto, per la 
stessa apertura mentale e di 
cuore. Erano i primi a soffrire 
quando si presentava qual
che problema». 

«Il Reparto — è di nuovo 
Currado che parla — è stato 
coinvolto in un programma 
molto appetìbile, ma per por
tarlo avanti ha dovuto tener 
conto di tutte le altre priorità 
fissate dallo Stato Maggiora 
del'Aeronautica, dal quale 
espande. L'AR 318 è entrato 
coma una "cenerentola", 
ma in brava è stato sposato 

in pieno, è stato seguito con 
sacrifìcio personale e gli uo
mini vi hanno lavorato anche 
fuori dell'orario di servizio». 

I voli sono cominciati la vi
gilia di Natale del 1979. con 
il decollo dall'aeroporto di 
Capodichino del «King Air» 
sul quale era stato montato il 
nuovo motore. La- prima fase 
è durata fino al luglio 1980. 
C'è stata poi la seconda fase 
dal gennaio al luglio 1 9 8 1 , 
ed infine la terza fase del di
cembre 1981 al maggio 
1982. L'intervallo fra ogni 
fase è stato dedicato atta so
luzione dei problemi ed alle 
modifiche da apportare al 
motore: praticamente lo 
stesso propulsore ha volato 
in tre configurazioni diverse. 

Le ore di volo si sono ag
giunte ai 1.300 cicli di prove 
compiuti a terra, sui banchi 
di prova. 

L'opera dei collaudatori e 
degli sperimentatori detl'RSV 
si è compendiata in un volu
minoso «rapporto tecnico» 
che è stato inviato, all'inizio 
dell'estate, allo S.tato Mag
giore del'Aeronautica. Il ten. 
col. Currado ne riassume i 
punti principali. «Per quanto 
riguarda le prestazioni, tutte 
le indicazioni ricavate dai voli 
mostrano coincidenze con gli 
studi, i limiti defl'rnvHuppo 
sono dati dal velivolo su cui 
era montato e non dal moto
re in sé. I consumi sono com
parabili con quelli di motori 
analoghi, come il "PT-6" 

che costano però morto di 
più. Le vibrazioni sono state 
praticamente assenti, ci so
no stati solo pochissimi pro
blemi. La potenza in volo, al 
minimo era molto elevata nel
la prima configurazione del 
motore, ma dopo la rnodrftca 
del profilo di erogazione del 
carburante è divenuta buona. 
L'erogazione della potenza 
non è lineare con lo sposta
mento dela manetta; proba
bilmente B problema sarà ri
dotto con il nuovo sistema di 
controllo». -

Ci sono state difficoltà per 
il riawiamento dopo lo spe
gnimento in volo, ma anche 
questo sono state superate. 
Uno dai problemi che ha fat

to più penare è stato la flut
tuazione nella pressione del
l'olio. «Da 5 .000 metri di al
tezza in su — spiega sempre 
Currado — le fluttuazioni di 
pressione erano cosi violente 
da rendere impossibile il volo 
in quelle condizioni». «È un 
tipo di problema — aggiun
ge un altro ufficiale — che si 
presenta spesso nei nuovi 
motori e le cause possono 
essere le più diverse». «È un 
tipico problema di sviluppo 
— è Ughi che paria adesso 

— che si può mettere in evi
denza soltanto con le prove 
in volo, perché in terra non si 
può valutare 1 funzionamen
to globale deTimpianto. Un 
caso analogo si era presenta
to nei collaudi del motore RB 
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199 dell'aereo da combatti
mento 'Tornado": dopo lun
ghe prove si è scoperto che 
l'inconveniente era legato al
le dimensioni del serbatoio». 

«Noi del reparto ed i tecni
ci dell'Alfa Romeo Avio — è 
sempre Ughi che parla — 
abbiamo lavorato per 4 mesi 
su 4 possibili cause, tutto è 
stato smontato e rimontato, 
finché non si è accertato che 
1 fabbisogno di olio del mo
tore era superiore all'olio che 
veniva recuperato attraverso 
l'impianto. È bastato perciò 
aumentare' il diametro della 
tubazione dell'olio di recupe
ro con il gruppo della pompa. 
L'olio non e più mancato e 
non c'à più stato bisogno di 
modmeare il serbatoio». 

Il giudizio finale ò netta
mente positivo. «È un moto
re semplice, compatto: neir 
attuale gondola del "King 
Air" ce ne possono entrare 
due. Il grosso ingombro fron
tale è dato dal riduttore. Il 
rapporto peso/potenza ò ot
timo. H compressore centri
fugo é sempre stato una be
stia nera, ma questo ò ottimo 
dal punto di vista tecnologico 
perché è stato lavorato con 
macchine a controllo numeri
co: il profilo delle razze è un 
lavoro di alta tecnologia». 
- Infine, secondo Currado, 

ed stato un programma di e-
stremo interesse per l'RSV, 
perché sono entrate nuove 
conoscenze. Gli sviluppi pre
vedono. dall'autunno, un 
brave ciclo di prove con il 
motore in versione aggiorna
ta, con e senza "spillamen
ti"». Finora infatti il motore 
ha volato soltanto collegato 
con il generatore di corrente 
continua, mentre tutte le al
tre presa di potenza (dette in 
gergo «spillamenti») erano a 
carico dell'altro propulsore 
del velivolo. «Da dicembre 
— conclude — il "King Air" 
andrà in volo con due AR 
318». 
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Così diventa produttiva 
un'azienda di trasporto 

f 

Le proposte dell'assessore alle municipalizzate di Napoli - La carenza dei servizi 
piano comunale per utilizzare le risorse disponibili 

- Il 

Cosa fare per rendere pro
duttiva un'azienda del tra
sporti pubblici? Esistono 
metodi per trasformare 1 
deficit In un ricordo del 
passato e la inefficienza del 
servizio solo In una brutta 
parola? 

Carlo D'Amato, assessore 
al Trasporti a Napoli, ha 
assicurato di s) e ha spiega
to la sua «ricetta» a decine 
di «esperti» In traffico e tra
sporti giunti nei capoluogo 
campano per partecipare a 
una conferenza sul tema. 

«Per riorganizzare le a-
zlcnde di trasporto In ma
niera da renderle produtti
ve per sé e per i cittadini è 
necessario distinguere due 
loro funzioni essenziali — 
ha detto D'Amato —: una 
commerciale l'altra tecni
ca. 

Pianificare 
il sistema 

Entriamo nel merito del
le proposte suggerite dall' 
assessore. Secondo la fun
zione tecnica si tratta di: 1) 
pianificare il sistema e lo 
sviluppo della rete (indivi
duazione linee, fermate, ri
sorse); 2) di organizzare l'e
sercizio con la definizione 
di orari, tariffe, sistemi di 
riscossione; 3) di prevedere 
U marketing, cioè la pubbli
cità e la promozione dei 
servizi; 4) di controllare l'e

sercizio del prodotto attra
verso statistiche del traffi
co, reazione dell'utenza 
ecc.; 5) di gestire l'economia 
controllando la redditività 
degli investimenti azienda
li, la ripartizione del pro
venti del traffico e delle 
sovvenzioni regionali. 
Quanto alla funzione tecni
ca si tratta di riconoscere a 
enti diversi la gestione del 
personale, degli impianti e 
del materiale rotabile. 

•Solo In questo modo — 
assicurano a palazzo S. 
Giacomo — si potrà "con
trollare" la macchina-tra
sporti». 

I suggerimenti, in verità, 
non hanno nulla di straor
dinario se perfino l'assesso
re ammette che «modelli 
organizzativi di questo tipo 
sono largamente sperimen
tati in Europa» e che «la 
pubblicistica italiana è ric
ca di riferimenti in tal sen
so». 

Perché allora tanta at
tenzione da parte degli e-
sperti e dei dirigenti di a-
zienda? 

Perché ci si è resi conto 
che risolvere la questione 
dei trasporti urbani in una 
grande città è diventato di 
vitale importanza; soprat
tutto a Napoli dove si è stati 
costretti — per permettere 
agli autobus di circolare — 
a utilizzare per 7 mesi l'au
to a part-time, un giorno 

potevano uscire gli auto
mobilisti a targa dispari, 
un altro giorno quelli a tar
ga pari. 

Gruppo 
di lavoro 

«La carenza del servizi è 
sotto gli occhi di tutto — ha 
ammesso D'Amato —. No
nostante l'elevatissimo as
sorbimento di risorse pub
bliche essi restano Inquali
ficabili». Ed è tornato alla 
carica sostenendo la neces
sità di una riorganizzazione 
delle aziende di trasporto. 

Tuttavia riorganizzare 
una sola azienda di traspor
to non risolve certo 11 pro
blema. E l'assessore lo ha 
sottolineato quando ha an
nunciato che l'amministra
zione si appresta a varare 
un piano comunale dei tra
sporti che utilizzi tutte le ri
sorse disponibili (e a Napoli 
ce ne sono diverse pur se 
tutte Incapaci di offrire un 
servizio adeguato alla citta
dinanza). Un gruppo di la
voro, costituito da tecnici 
del traffico e dei trasporti 
insieme a dirigenti delle va
rie aziende operanti nella 
città (Atan, Sepsa, Ctp, 
Sfsm) e agli operatori eco
nomici interessanti (Anac, 
Fenit, Accsea, Confindu-
stria ecc.) ha avuto cosi il 
compito di preparare que
sto progetto, le cui linee ri

guardano non solo la preci
sazione del ruolo del tra
sporti collettivi (su strada e 
su ferro) e individuali (ta
xi), individuando le linee, 1 
nodi di scambio, gli orari, le 
tariffe ecc.; ma anche la de
finizione di un plano della 
circolazione veicolare, dei 
parcheggi, per il trasporto 
delle merci, del pedoni: pia
ni tutti indispensabili per 
far «sopravvivere» gli auto
bus e i tram. 

Ma quando sarà pronto 
tutto ciò? 

•Siamo a buon punto» — 
ha detto D'Amato senza 
sbottonarsi troppo. 

Gli interventi di cui si 
parla comunque hanno bi
sogno di tempi relativa* 
mente lunghi, questo è cer
to. Facendo un calcolo sul 
documenti preparatori del
la fase operativa, si potrà 
cominciare a parlare di te-
dizione finale» solo fra 
24-30 mesi. Durante questo 
periodo si tratterà di reperi
re i fondi per la costruzione 
delle nuove infrastrutture; 
di adeguare gli organici 
delle aziende di trasporto e 
del corpo dei vigili urbani. 
Non poco, viste le intenzio
ni poco «generose» del go
verno che. come si sa, ha 
chiuso i cordoni della borsa 
e intende lasciare a «secco» 
gli enti locali. . . 

Maddalena Tulanti 

Traghetti per Capri e Ischia 
un «boom» 
con tanti 
problemi 

C'è un boom per l traghetti 
del golfo di Napoli. Molta più 
gente va e viene dalle isole. 
Ma come e In quali condizio
ni? Questi collegamenti han
no registrato nel 1079 e nel 
1980 gli Incrementi più alti 
nel movimento passeggeri, 
passando da 2.482.524 a 
3.081.116 di Imbarchi e sbar
chi. L'Incremento è ancora 
più accentuato negli anni 
successivi. Basti pensare che 
nel 1981 1 passeggeri In arri
vo e In partenza per le locali
tà del golfo hanno raggiunto 
1 3.220.371, senza contare i 
968.911 passeggeri In transi
to per Pozzuoli. 

Ma le cifre non dicono tut
to. Secondo dati del ministe
ro tra le navi miste e quelle 
tradizionali una elevata per
centuale ha più di trenta an
ni, senza contare quelle an
cora più vecchie. Mentre l'e
tà del traghetti è relativa
mente più bassa, fino al più 
nuovi messi in esercizio dal
la Caremar negli anni scorsi. 

Tutto questo, oltre a que
stioni di progressivo conge-
stlonamento delle isole e del 
traffico estivo, pone proble
mi di ristrutturazione di a-
zlende, di canalizzazione del 
finanziamenti, diviso ora fra 
Ministero della marina mer
cantile e Regione Campania; 
nonché di una profonda mo
dificazione strutturale dello 
stesso naviglio vecchio e ina
deguato, da includere nel 
plano della cantieristica e 
delle riparazioni navali. 

Le difficoltà non sfuggono 
quando si considera che ci 
troviamo di fronte ad un mi
nistero burocratico e inade

guato che non è in grado di 
far fronte ad una program
mazione selettiva degli In
terventi nel settore della na
vigazione sovvenzionata e 
che non dispone di una 
struttura atta ad assicurare 
una azione di vigilanza e di 
controllo sull'uso che l bene
ficiari fanno delle sovvenzio
ni pubbliche. 

I bilanci caratterizzati da 
spese per trasferimenti riser
vano 1*88% alle società che 
operano nel servizi sovven
zionati. Su 378 miliardi stan
ziati per 11 1981, di cui 80,4 
destinati a servizi locali, so
no stati corrisposti soltanto 
acconti per il 50% In quanto 
non sono state stipulate nep
pure le convenzioni previste 
dalla legge. Regionalmente 
si provvede unicamente ad 
erogare contributi e non esi
ste un plano per l collega
menti nel golfo. La logica è 
quella di privilegiare soltan
to la domanda delle aziende 
e risponde unicamente alla 
domanda dell'utenza basan
dosi su convenienze indivi
duali fatte di orari, di tempi 
di percorrenza tra un appro
do e l'altro e, in via residuale, 
di diversità tariffarie. 

Ora, per contrastare que
sta politica è necessario o-
rientare la domanda attra
verso una politica struttura
le che superi, in primo luogo, 
la frammentarietà degli ap
prodi, nonché la tendenza 
che vuole tenere separati gli 
approdi serviti da aziende 
pubbliche da quelli serviti da 
aziende private, con il grave 
rischio di acutizzare sempre 
di più il rapporto pubblico-. 

privato, che recentemente è 
pervenuto alla soppressione 
di alcune linee e addirittura 
alla minaccia di soppressio
ne di alcune aziende. 

Una politica di risana
mento deve agire contempo
raneamente sulla domanda 
e sull'offerta di servizi, in 
modo da determinare un 
controllo unitario ai quale 
commisurare 11 potenzia
mento e la creazione di nuo
ve linee. Così come è Indi
spensabile Individuare traf
fici propri della Regione ed 
utilizzare I collegamenti ma
rittimi anche come alterna
tiva al traffico autostradale. 
Non è più tollerabile, Infatti, 
che la principale, se non uni
ca, forma di Intervento della 
Regione Campania rimanga 
quella della erogazione 

frammentarla di contributi 
alle aziende private, con un 
plano che non è altro se non 
una pura e semplice somma
toria delle singole domande. 

Non sfugge, perciò, l'esi
genza Improrogabile che si 
abbia nel più breve tempo 
possibile, un plano per l porti 
minori e per l collegamenti 
marittimi nel golfo ben sa
pendo, peraltro, che 1 pre
supposti necessari per conse
guire un tale obiettivo sono 
una Regione che cambi deci
samente rotta, da una parte 
e, dall'altra, un assetto isti
tuzionale nuovo. 

Ciò, In breve, vuol dire In 
primo luogo che la Regione 
abbia competenze, conces
sioni, tariffe, orari da far ri
spettare. Che le competenze 
regionali debbano estendersi 

anche alla fascia di acque 
marittime Interne, In modo 
tale che un cambiamento 
venga promosso e stimolato 
anche attraverso una redl-
strlbuzlonc delle competen
ze. Senza contare che una 
giurisdizione regionale sulla 
fascia delle acque interne fa
ciliterebbe la soluzione di 
molti problemi. 

In definitiva, una redlstrl-
buzione delle competenze 
nel confronti del ministero, 
contribuirebbe a cambiare i 
presupposti stessi dell'inter
vento regionale secondo rea
li articolazioni territoriali u-
nltarlo (mare-terra ferma) e 
settoriali (turismo, lavorato
ri pendolari, ecc.). 

Wanda D'Alessio 
(Commissione regionale 

trasporti del PCI) 

CONSORZIO TRASPORTI PUBBLICI DI NAPOLI 
una azienda in evoluzione 
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PER SERVIRE 

ca. 7 0 0 0 0 0 
ABITANTI 

DISTRIBUITI IN 

132 
COMUNI 

• OGGI: 
Con una vasta 
rete di autobus. 

• DOMANI: 
Con un sistema 
integrato, treno 
+ autobus. 

Sorvola l'oceano 
ma costa meno 
dei concorrenti 

È il velivolo «AP-68» della Partenavia 

Con 35 anni di esperienza alle spalle, la «Partenavia* occu
pa oggi una posizione leader nel campo della costruzione di 
aerei da turismo, sport e trasporto d'affari. 

Nacque nel 1948 in una rimessa napoletana dove l'ingegne
re Luigi Pascale, senza soldi ma con grande passione costruì 
Il primo monomotore. Oggi la «Partenavia* fa parte dell'Aeri-
talla, il principale gruppo aeronautico italiano. 

Nelle prospettive dell'azienda c'è l'obiettivo di diventare un 
riferimento importante soprattutto per 11 mercato mondiale 
dei bimotori. «In Europa — afferma l'ingegnere Francesco 
Nunziata, direttore generale — praticamente non ci sono 
concorrenti. E anche se è in crisi il mercato statunitense, che 
assorbe l'85% del totale, la Partenavia può ben competere 
con I Cessna e i Piper». Se a caonqulstare i mercati bastasse la 
capacità progettuale, il compito della società napoletana sa
rebbe già assolto. Infatti, fin dai primi anni, la Partenavia ha 
mirato a creare uno staff di collaboratori di prim'ordine co
gliendo presto i frutti di questa politica con alcuni modelli 
riusciti, soprattutto sotto 11 profilo costo-prestazioni. Il più 
vecchio monomotore da scuoia o turismo «P-66», in dotazione 
agli aeroclub nazionali; il bimotore leggero «P-68» che è già 
u n successo, visto che se ne sono venduti 280 esemplari finora 
e che ha le migliori prospettive. Infine, Il bimotore da tra
sporto, costruito in collaborazione con l'Aeri tal la, «AP-68» 
turbo-prop, un aereo che può trasvolare l'oceano ma che co
sta circa un terzo in meno del suol concorrenti. 

Quando nel 1981 la Svam (finanziaria al 60% Aeritalia e al 
40% Fime) ne ha rilevato il controllo, la Partenavia aveva 
messo insieme molto prestigio e molti debiti. Ora che il risa
namento di questi ultimi è avviato, 11 vero problema è quello 
di completare il rilancio sviluppando tutte le potenzialità 
produttive. Secondo l'ingegnere Nunziata i 28 aerei usciti 
dallo stabilimento nel 1981 possono facilmente diventare 90, 
migliorando la capacità di vendite e la promozione sui mer
cati esteri. Peraltro, la Partenavia vuole crescere ma non 
aspira al gigantismo per non perdere 1 vantaggi di una flessi
bilità che finora è stata il suo asso nella manica. 

Oltre che dalla razionalità interna, la scommessa, natural
mente dipenderà dalla risposta del mercato. Qui per la forte 
imposizione fiscale e per la pressione dei costruttori esteri, gli 
acquirenti nazionali non saranno la voce decisiva. In passato 
la Partenavia ha venduto una buona percentuale di aerei 
all'Aeroclub Italia. Oggi però l'Aeroclub non ha i fondi neces
sari per acquistare nuovi velivoli e continua a funzionare con 
aerei molti veccht La Partenavia sta sviluppando il progetto 
di un piccolo aereo da 115 CV denominato «P-66 C trainer» 
adatto agli scopi dell'Aeroclub e molto economico. C'è da 
risolvere, però, il problema dei fondi perché sia possibile ac
quistarli. 

Ma è, tuttavia, all'estero che l'azienda conta di affermarsi 
con maggiore autorevolezza. Ma anche qui occorrerà sgom
brare il campo da alcune difficoltà. La Partenavia ha deciso 
di utilizzare i finanziamenti all'esportazione, ma ci sono ri
tardi valutabili in sei-otto mesi. Poi, afferma l'ingegner Nun
ziata, c'è da considerare un altro aspetto che, sul piano dell'e
sportazione agisce in senso nettamente negativo. La SACE 
che è il gruppo assicuratore, per fare la polizza all'accredito, 
chiede garanzie reali al distributori esteri i quali naturalmen
te non sempre sono in gradodl darle. In queste condizioni 
tutto diventa più difficile anche considerando che la concor
renza diventa più agguerrita. 

Negli USA la Partenavia cerca di affermarsi stipulando un 
accordo industriale con una piccola azienda di quel paese. 
Contatti sono in corso in Messico e in Brasile, mentre paesi 
dell'Africa potrebbero essere interessati alle versioni del-
l'«AP-68 Tp» per il quale c'è già un ordinativo di un importan
te distributore: l'«Africalr>, a capitale americano. 

Nei primi nove mesi di quest'anno 

Record di passeggeri 
Tre milioni 
di persone 

sulle navi «Caremar» 
L'incremento del traffico 

marittimo con le Isole e le 
località del golfo di Napoli e 
con le isole Pontine, ha fat
to registrare punte addirit
tura vertiginose in questo 
1982. Basta esaminare l'au
mento del passeggeri, delle 
auto e dei mezzi pesanti 
trasportati dalle navi della 
Caremar, la società pubbli* 
ca che appunto effettua 
questi collegamenti. 

Le cifre disponibili ri
guardano Il periodo gen
naio settembre che sono 
abbastanza significative. 
Se vengono confrontate 
con quelle detto stesso pe
riodo dell'anno precedente, 

daranno un quadro preciso 
di questa crescita. -

Tra gennaio e settembre 
1982 le navi della Caremar 
hanno trasportato 2.520.620 
passeggeri contro 1.505.450 
trasportati nello stesso pe
riodo del 1981, con un In
cremento pali al 67,45%. 

Le auto trasportate sono 
state 128.040 contro le 
83.797 del 1961 con un In
cremento pari al 5&60%. 
Quanto poi al vetcoM pesan
ti. l'Incremento è stato ad
dirittura del 101;5J% essen
do passati dai 17.3*4 del 
1981 ai 34.763 di quest'anno. 

Se st comprendono nel 

calcolo anche 1 passeggeri 
trasportati con gli aliscafi, 
si toccherà la cifra record di 
circa tre milioni di persone 
che hanno solcato il mare 
con i mezzi della Caremar 
nei primi nove mesi del 
1982 diretti a Capri, Ischia, 
Sorrento Proclda, Ponza, 
Ventotene e. verso 11 conti
nente, a Napoli, Pozzuoli, 
Formi*. Anzio. 

La Caremar venne costi
tuita in seguito alla legge 
169 del maggio 1975 che av
viò Il riordinamento dei col
legamenti sovvenzionati 
con le Isole minori. Insieme 
ad essa furono costituite al
tre due società: La Toremar 
per I coUegamentl con l'ar
cipelago toscano e la Sire-
mar per 1 collegamenti con 
le isole Eolie, le Egadi, Usti
ca, Pantelleria. Lampedusa 
e Ustica. TUtte e tre queste 
società rcgkman marittime 
sono controllale dal gruppo 
IRI-Flnmare attraverso la 
società Tlrrenla di naviga-

' La Caremar, subentrata 
nel servizio dal V gennaio 
1976 ha nel frattempo, rin
novato il naviglio. Oggi di
spone di 10 navi tra cui sei 

nuovi traghetti (ultimo del
la serie 11 «Vesta») che staz
zano 870 tonnellate e con 
una capacità di mille pas
seggeri ciascuna, oltre a 
una sessantina di autovet
ture e almeno quindici 
mezzi pesanti. 

Dispone inoltre di tre ali
scafi di nuova costruzione 
che nei primi nove mesi del
l'anno, hanno trasportato 
463.728 passeggeri. 

Merita una segnalazione 
il fatto che, portando 11 ca
polinea napoletano dei suoi 
aliscafi al Molo Beverello, 
la Caremar arriva, così, an
che con le linee veloci fino 
nel cuore della città, di 
fronte a piazza Municipio. 
È stato proprio quando si è 
trovata di fronte al rapido 
sviluppo del traffici che la 
società pubblica si è con
vinta della necessità che 
anche gli scali marittimi si 
adeguassero ed ha proposto 
e sostenuto alcuni suggeri
menti per rendere 11 molo 
Beverello a Napoli e 1 porti 
di Ischia, Capri, Proclda e 
Pozzuoli più capaci di fron
teggiare 11 crescente flusso 
di passeggeri e mezzi, con 
interventi neppure dispen
diosi. 

AERITALIA, ..*i >"J?v, 

~s." i l futuro 
dell'aviazione: 

-•«s 

L'Aentalia - Società Aerospaziale Italiana si è 
costituita nel 1969 con la fusione della 
Fiat - Divisione Aviazione (escluse le attività 
motoristiche) e di due aziende della 
Finmeccanica, l'Aerfer e la Salmoiraghi. 
L'Aeritalia è oggi la maggiore industria 
aerospaziale italiana. Dal 1976 il Gruppo 
IRI-Finmeccanica ha assunto l'intero 
controllo del pacchetto azionario. 

La Società ha la sede e la direzione 
generale a Napoli e conta circa 12.500 
dipendenti suddivisi in nove complessi 
industriali nel nord e sud d'Italia. 
Il Raggruppamento Aeritalia è articolato in 
sette Gruppi operativi. 

Le produzioni principali sono: 
il G 222, biturbina per trasporto militare, il 
Tornado, bisonico multiruolo costruito in 
collaborazione trinazionale nell'ambito del 
Consorzio Panavia, il caccia tattico AMX 
sviluppato in collaborazione con la Macchi e 
la brasiliana Embraer, l'ATR 42 velivolo per 
college-mento regionale in collaborazione 
con la francese Aérospatiale e l'AP 68 TP 
biturbina leggero multiruolo. 

AERITALIA 
s o c i e t à 

a e r o s p a z i a l e 
i t a l i a n a 

L'Aeritalia partecipa anche al programma 
del nuovo velivolo commerciale B 767 
producendo importanti componenti di 
tecnologia avanzata. Costruisce inoltre 
strutture per gli aerei di linea: 
DC 9, DC 10, B 727 e B 747. 

È presente nei principali programmi 
spaziali: 
Spacelab, Ariane, Sirio, ECS, Tethered, 
Hipparcos, Telecom, L-SAT ed IRIS. 
Altre attività comprendono progettazione ed 
integrazione di complessi sistemi avionici e 
di elettronica applicata, veicoli e missili 
teleguidati, strumentazione di bordo, 
apparecchiature per la navigazione 
automatica ed inerziale per impieghi civili e 
militari. 

L'Aeritalia è anche impegnata nel campo 
delle energie alternative con particolare 
riferimento allo sfruttamento dell'energia 
eolica e solare. 
Un'altra importante attività infine è la 
revisione e trasformazione per aerei civili e 
militari di numerosi operatori nazionali, ed 
esteri. 
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I Campi Flegrei 
percorsi in treno 
Da Agnano alle antichità di Baia e di Clima venti chilometri di 
stupendi paesaggi - Le difficoltà della società 

Si potrebbero chiamare la ferrovia del nord-ovest o dei Campi Flegrei, le duo lince in concessione alla 
società SEPSA. La prima, la Cumana, è in esercizio dal 1889, elettrificata nel 1927 è lunga 19 
chilometri e 899 metri di cui 11,759 a binario unico. Collega Napoli, Agnano, Pozzuoli, Baia, Torrega-
veta. L'altra linea, la iCircumflegrcai in esercizio dal 1952 è lunga 27 chilometri, ma ne sono in 
funzione solo 21 fino a Marina ai Licola. Collega Napoli con Pianura, Quarto, Marina di Licola, 
appunto. È in progetto il prolungamento per Cumn e Torregaveta in modo da unirsi al terminale 
dell'altra linea formando un unello. In media, entrambe le linee trasportano circa 15 milioni e mezzo 
di passeggeri l'anno. La ferrovia attraversa interamente la splendida zona dei Campi Flegrei la cui 
natura vulcanica ha creato un paesaggio di sorprendente bellezza e varietà. Una zona peraltro ricca di 
storia e di resti archeologici di immenso valore culturale. Sono perciò migliaia i turisti che si servono 
della ferrovia, oltre ai pendolari dei popolosi centri che essa serve. D'estate, poi, è utilizzata da molti 
bagnanti diretti alle spiagge di Lucrino, Miliscola e Torregaveta. Accanto a queste lince ferroviarie vi 
è un servizio integrativo di autobus che dalla piazza Garibaldi a Napoli arrivano a Monte di Procida. 
La SEPSA gestisce inoltre i servizi di autobus che collegano i comuni dell'Isola di Ischia. Gli oneri per 
l'esercizio ai questi servizi ven-

f;ono coperti, secondo dati del-
'azienda, solo per il 20 Vi dalla 

vendita dei biglietti. Per il resto 
le voci di spesa sono coperte da 
sovvenzioni, sussidi e contribu
ti del ministero dei trasporti e 
della Regione Campania. Sta di 
fatto che tali sovvenzioni e con
tributi registrano sistematica
mente rilevanti ritardi per cui 
la situazione economica e fi
nanziaria della società è diven
tata difficile. 

I ritardi nella erogazione dei 
contributi pubblici vengono 
spiegati con il fatto che la revi
sione annuale a cui procedono 

NAPOLI, novembre — Ormai è questione di settimane. Forse 
all'inizio di gennaio riaprirà la funicolare di Montesanto a Napoli 
I lavori di ammodernamento, iniziati nel lontano 1977 e sospesi più 
di una volta o per ragioni finanziarie o per ragioni burocratiche, 
stanno ora procedendo, se non secondo ì tempi, almeno secondo le 
tappe stabilite. 

A metà settembre è stata completata la sala macchine e da un 
paio di giorni già sono stati installati sui binari i primi convogli: 
uno alla stazione del Vomero e un altro alla stazione di Montesan-
to. «Entro questo mese — spiega l'assessore alle municipalizzazioni 
del comune di Napoli — sarà completato tutto il montaggio dei 
macchinari. Salvo imprevisti, dunque, all'inizio di dicembre pot re
mo dare il via alle prove di carico. Dopo di che il più sarà fatto...! 

Sicura, moderna, super-veloce: la funicolare di Montesanto en
trerà di rigore nei manuali dell'ingegneria dei trasporti. 

In molti paesi d'Europa già ce la invidiano. Tecnici e studiosi 
sono venuti da ogni parte del mondo per studiare trucchi e misteri 
dell'impianto. 

Moderna come quella di Chiaia, la funicolare di Montesanto si 
distinguerà per un sofisticatissimo sistema dì sicurezza, frutto di 
un recentissimo lavoro di ricerca. 

Sui binari, quasi ogni metro, ci saranno dei piccoli trasmettitori 
di impulsi magnetici che terranno costantemente sotto controllo le 
vetture. Ogni guasto, anche il più imprevisto, sarà immediatamen
te captato e di conseguenza scatteranno i freni di emergenza. Con
temporaneamente, nella cabina di comando, posta al di sopra dei 
binari nella Btazione del Vomero, si accenderà una luce rossa, il 
classico segnale di pericolo: pochi minuti più tardi una squadra di 
tecnici sarà in grado di raggiungere la vettura bloccata e di riparare 
il guasto. 

«Un sistema come questo — commenta l'assessore — non c'è 
neanche in Giappone. E la prima volta che viene montato su una 

«Funiculi 
funìculà» 
per il 
Vomero api 

Completati i lavori tra poco 
riaprirà a Napoli la funicolare 

di Montesanto ferma da cinque anni 
Sarà velocissima e tra le più 

sicure - Tecnici da tutto 
il mondo per studiare 

i sistemi adottati - Due minuti 
per coprire 840 metri 

con 300 viaggiatori per volta 

funicolare...». 
La funicolare di Montesanto e lunga 840 metri Ogni treno, 

lungo 28 metri, trasporterà circa 300 viaggiatori. l<a corna diretta 
durerà due minuti e mezzo; cinque minuti, invece, quella mista 

' Secondo i calcoli fatti dagli esperti ogni ora potrebbero scendere 
dal Vomero — e naturalmente risalire — almeno 6.000 persone. E 
una cifra che si commenta da sola. I riflessi su tutta l'organizzazio 
ne dei trasporti cittadini e sulla viabilità saranno immediati. 

La funicolare di Montesanto è entrata per la prima volta in 
funzione nel maggio del 1897. Ininterrottamente — tranne qual
che giorno di sospensione nel corso dell'ultima guerra — ha conti
nuato a trasportare passeggeri fino all'ottobre del 1977, quando 

spunto fu chiusa per avviare i lavori di ammodernamento. 
Molto è già stato fatto. È il caso di tutte le opere suggerite dalle 

organizzazioni degli handicappati; ma molto ancora si potrebbe 
fare per inserire più organicamente l'impianto nel complesso siste
ma di trasporti pubblici. 

Finanziamenti permettendo, ad esempio, si potranno creare col
legamenti sotterranei — un progetto di massima è già pronto — «in 
con piazza Vanvitelli, dove ci sarà la stazione della nuov a me tropo 
litana, sia con via Girolamo Santacroce, dove dovrebbe essere a 
perta una seconda stazione intermedia (oltre a quella già esistente. 
e che sarà ripristinata, di corso Vittorio Emanuele). 

In entrambi i casi si prevede l'utilizzazione di tapis-roulant e di 
scale mobili. 

Ma tutto questo, probabilmente, sarà fatto in un secondo mo 
mento, senza chiudere la funicolare. 

Senza queste ulteriori variazioni al progetto l'ammodernamento 
della funicolare di Montesanto verrà a costare 10 miliardi. Lo gran 
parte del finanziamento è stata già assicurata dal comune di Napo
li, ma c'è stato anche un contributo della CEE: tre miliardi di cui 
due già versati. Da gennaio, dunque, il Vomero sarà più vicino 

m. dm. 

Forse sarà 
riaperta 
la ferrovia 
Alifana 

Pare ormai che il traguardo 
aia vicino. Per rimettere in mo
vimento la vecchia ferrovia Ali
fana tra Napoli e Piedimonte 
Matese lunga circa 77 chilome
tri, il ministro competente ha 
firmato il decreto che approva 
il progetto. In realtà a dover es
sere ripristinato è soltanto il 
tratto tre Napoli e Teverola 
(Caserta). 

Ora, i lavori potranno essere 
affidati per i primi 7,5 chilome
tri di questo tratto. La linea at
traverserà la vasta area della 
•167« di Secondigliene», il nuovo 
centro direzionale di Napoli ed 
avrà un interscambio all'altez
za del quartiere di Piscinola 
con la linea 1 della Metropoli
tana. Passerà per Poggioreale e 
l'aeroporto di Capodichino. Al
tre tappe saranno: Melito, Giu
gliano, Aversa, Teverola per poi 
correre verso S. Maria Capua 
Vetere. Questa parte della fer
rovia è lunga 34.844 chilometri, 
venne aperta nel 1914 ma è so
spesa dal 1976. Da Santa Maria 
Capua Vetere comincia il se
condo tratto, che è lungo 42 chi
lometri. fino nel cuore del Ma-
tese. La ferrovia migliorerà no
tevolmente il servizio pubblico 
nella congestionata area a nord 
di Napoli e completerà la «rete 
BU ferro» a carattere metropoli
tano Buburbano insieme alle li
nee della Circumvesuviana, 
della SEPSA e alla linea Me
tropolitana delle ferrovie dello 
Stato. Per i lavori necessari eii-
ste finora un riarmamento di 63 
miliardi, ma il Consorzio Tra
sporti Pubblici (CTP) che ge
stisce la ferrovia, ha sollecitato 
un finanziamento integrativo 
nell'ambito della legge n. 526 
dell'agosto scorso. Una stima 
approssimativa valuta in circa 
200.000 utenti giornalieri nei 
due sensi, con punte di 20.000 
viaggiatori ora, tra Napoli e Te
verola. Gran parte di questi 
troveranno certamente più uti
le il treno che non l'automobile 
una volta riaperta al traffico la 
linea ferroviaria. 

ministero e Regione per ade
guarli al ritmo dell'inflazione. 
prende in genere lampi lun
ghissimi. Malgrado la difficile 
situazione finanziaria, la socie
tà ha avviato da tempo un im
portante programma di poten
ziamento e ammodernamento 
della linea ferroviaria Cumana 
per renderla più efficiente. Ta
le ammodernamento dovrebbe 
mettere in grado il servizio di 
rispondere alle previsioni di 
sviluppo urbanistico spinte fi
no agli inizi del duemila anche 
nel caso di incrementi molto 
forti della domanda. 

Per fare un esempio, il tratto 
fra il capolinea di piazza Mon
tesanto a Napoli e la stazione di 
Pozzuoli avrà caratteristiche di 
metropolitana urbana con una 
frequenza di treni ogni cinque 
minuti. 

Allo stato attuale però sia i 
53,9 miliardi messi a disposi
zione per la linea Cumana, sia i 
6,1 miliardi per realizzare il 
congiungimento della Circum-
flegrea a Torregaveta, sono sta
ti interamente spesi ed i lavori. 
di conseguenza, sono fermi. 

Per completare l'intera ope
ra occorreranno nuovi finanzia
menti. 

Oltretutto è accaduto che i 
costi si sono moltiplicati a cau
sa di incredibili difficoltà tecni
che che sono state incontrate 
nella struttura delle rocce pro
prio nel tratto iniziale tra Mon
tesanto e il corso Vittorio Ema
nuele, tutto in galleria. 

In realtà — sostengono ì diri
genti della società — queste 
difficoltà, che costituiscono 
materia di studio per chi è inte
ressato a problemi del genere e 
alle ingegnose soluzioni adotta
te, vero e proprio capolavoro di 
ingegneria, hanno comportato 
notevoli ritardi ed hanno in
goiato grosse somme. 

Con il completamento di 
questi lavori, il programma ar
riverà fino a Bagnoli. Un secon
do tratto per il quale esiste già 
il progetto esecutivo porterà a 
rinnovare la linea fino a Poz
zuoli. Un terzo lotto, infine, tra 
Pozzuoli e Torregaveta conclu
derà l'opera. Una volta raddop
piata la linea, sarà eliminato il 
primo condizionamento che 
rende oggi insoddifacente il 
servizio in un'area soggetta a 
rapida espansione. II secondo 
condizionamento è quello del 
numero di treni disponibile. La 
condizione ottimale sarebbe — 
ci dicono — di avere un 25 l

c 
dei treni di riserva. Oggi, inve
ce, non ci sono ruerve e 6i cam
mina con tutte le vetture dispo
nibili. Si tratta, in genere, di 
treni che hanno almeno una 
ventina di anni per cui, se ci 
sono riparazioni da fare vengo
no ridotte le corse in proporzio
ne. 

Se si deciderà subito di af
frontare il problema ni potran
no avere treni nuovi al minimo 
fra tre anni. Ancora una volta è 
sempre una questione di finan
ziamenti. 

NATOLI - POMPEI - SORRENTO 

por tanza 
NAPOLI 

4 . 6 3 
0 . 4 4 
0 . 1 8 
0 . 4 1 
7 . 0 4 
• 7 . 4 0 
0 . 4 0 
9 . 4 0 

1 0 . 2 8 
1 0 . 4 3 
i 1 . 0 7 
i I . B I 
1 2 . 4 B 
1 3 . 1 7 
1 3 . 0 3 
1 4 . 2 8 
1 4 . 0 2 
1 6 . 4 7 
1 0 . 3 2 
1 7 . O 0 
1 7 . 2 7 
1 7 . 0 2 
1 0 . 1 0 
1 0 . 4 2 
1 8 . 0 3 
1 0 . 2 0 
1 0 . 3 0 
1 0 . 0 3 
2 0 . 1 3 
2 0 . 3 0 
2 O . 0 0 
2 1 . 1 8 
2 2 . 4 0 
2 2 . 0 4 

(Ortn dc&a Grcu/nvesuvtma) 

arrivi 
SORRENTO 

0 . 8 2 
0 . 4 0 
7 . 1 0 
7 . 3 4 
7 . 8 0 
8 . 4 2 
9 . 3 2 

1 0 . 2 8 
1 1 . 1 8 
1 1 . 3 7 
1 1 . 8 4 
1 2 . 3 8 
1 3 . 3 1 
1 4 . 1 2 
1 4 . 4 7 
1 8 . 2 2 
1 8 . 3 7 
1 8 . 4 1 
1 7 . 2 8 
1 0 . O O 
1 0 . 2 3 
1 0 . 3 7 
1 0 . 1 3 
1 0 . 2 7 
1 0 . 0 1 
2 0 . 3 0 
2 O . 3 0 
2 O . 0 O 
2 1 . O 0 
2 1 . 2 4 
2 1 . 4 4 
2 2 . 1 0 
2 3 . 1 0 
2 3 . 4 0 

por tanza 
S O R R E N T O 

4 . 2 3 
B . O O 
8 . 3 8 
0 . 0 4 
8 . 2 9 
0 . 8 8 
7 . 2 2 
7 . 4 1 
8 . 0 9 
8 . 3 1 
9 . 1 2 
9 . 8 9 

1 1 . 0 3 
1 1 . 8 4 
1 2 . 2 9 
1 2 . 8 8 
1 3 . 1 9 
1 4 . 1 2 
1 4 . 4 7 
1 8 . 0 3 
1 8 . 3 8 
1 8 . O O 
1 0 . 4 4 
1 7 . 1 7 
1 0 . O 2 
1 0 . 3 9 
1 0 . 0 4 
1 0 . 1 0 
1 9 . 0 4 
2 0 . 1 7 
2 0 . 4 3 
2 1 . 1 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 2 0 

arrivi 
NAPOLI 

8 . 2 1 
B . 5 7 
8 . 3 2 
7 . 0 2 
7 . 1 7 
7 . 4 8 
8 . 0 8 
8 . 3 7 
9 . 0 3 
9 . 1 6 

1 0 . 0 8 
1 0 . 4 6 
1 1 . 8 7 
1 2 . 4 7 
1 3 . 1 7 
1 3 . 4 9 
1 4 . 1 4 
1 8 . O B 
1 8 . 3 3 
1 8 . 8 8 
1 8 . 3 1 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 8 
1 8 . I O 
1 8 . 0 0 
1 0 . 2 4 
1 9 . 0 2 
2 0 . I O 
2 O . 0 2 
2 1 . 1 0 
2 1 . 3 9 
2 2 . 1 0 
2 2 . 0 2 
2 3 . 2 0 

GRANDE INIZIATIVA IYEC0 PER AGEVOLARE I TRASPORTATORI 

PER FARE 
VOSTRI INTERESSI 

RIDUCIAMO I NOSTRI 
DEL 35% 

Oggi che la congiuntura economica rende 
difficili gli investimenti, Iveco ha pensato di 
incentivare con una propria contribuzione gli 
autotrasportatori che hanno necessità di 
rinnovare o ampliare la loro flotta di automezzi 
medio-pesanti e pesanti, sia stradali sia da 
cantiere. 

Attraverso la Sava, il servizio per l'acquisto 
rateale dei suoi veicoli industriali, Iveco vi offre 
una grande opportunità: 

nel periodo che va dal I ° settembre al 31 
dicembre 1982, potrete acquistare modelli Fiat 
e OM della gamma 160, 180, 190 e 330. e 
modelli Magirus 360, 256 e 320, con la 
possibilità di risparmiare il 35% sul costo di tutte 
le rateazioni Sava dai 24 mesi in su. 

Si tratta di un notevole impegno 
finanziario che Iveco si assume per 
agevolare i suoi clienti di oggi e di 
domani. Nessun'altra casa di veicoli 
industriali vi ha mai offerto 
condizioni altrettanto vantaggiose. 

Non perdete tempo: consultate 
immediatamente il più vicino Concessionario 
Iveco. Un'occasione simile potrà . 
non ripetersi più.. 

COME E QUANTO SI RISPARMIA. ESEMPIO: 
Supponiamo di partire da un importo rateabile netto di lire 70 
milioni. E vediamo quanto risparmiate sugli interessi: -
in 24 mesi 
in 30 mesi 
in 36 mesi 
in 42 mesi 

sconto di £. 8.246.000 
sconto di £. 10.500.000 
sconto di £. 12.873.000 
sconto di £. 15.043.000 

in 48 mesi sconto di £. 17.129.000 

Nel caso di un Fiat/OM 180.24 da acquistare a mezzo Sava con 
rateazione a 36 mesi, la riduzione del monte interessi 
che Iveco vi concede sulle rateazioni Sava può dunque 
raggiungere e superare l'importo di 9 milioni. 
Pensateci! 

. f 
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Serve 132 comuni 
ma è all'orlo 
del tracollo 
La vicenda del «CTP», Consorzio di trasporti pubblici di Napoli 
Un programma per voltar pagina - Grave situazione finanziaria 

Il C.T.P., Consorzio tra Co
mune e Provincia, operante, 
In fase transitoria, come a-
zienda di trasporti pubblici 
serve le popolazioni di 132 
Comuni delle provincle di 
Napoli e Caserta. 

Il compito che li Consorzio 
si trova ad affrontare è com
plesso e presuppone la solu
zione di problemi di varia 
natura che vanno ricercati 
nelle pesanti eredità ricevute 
dalle TPN a cui è subentrato 
Il Consorzio e nella successi
va gestione commissariale. 

La Società T.P.N. di cui u-
nico azionista era 11 Comune 
di Napoli si scontrò conti
nuamente con problemi le 
cui soluzioni non furono mal 
ricercate. La politica adotta
ta dagli Amministratori del
la Società, che rispecchiava 
le forze politiche al potere 
negli anni 60; fu quella di 
trasformare l'Azienda In un 
feudo politico e un serbatoio 
di voti clientelar». 

Ad aggravare lo stato delle 
T.P.N contribuì 11 continuo 
affidamento ad esse, da par
te del Ministero del Traspor
ti e della Regione Campania, 
di autoservizi operanti nelle 
Province di Napoli e Caserta 
attraverso 11 quale si Inne
scavano ulteriori operazioni 
di politica clientelare con 11 
gonfiamento degli organici 
delle società di trasporto as
sorbite. 

Agli Inizi degli anni "70 le 
T.P.N. erano una fgrossa* a-
zienda di trasporto con 
strutture inadeguate; né 11 
massiccio acquisto di mate
riale rotabile, negli anni "73-
•75, migliorò 11 livello del ser
vizi che continuò a perdere 

colpi. Il continuo lievitare 
del deficit, la mancanza di 
capacità a dare risposte all' 
utenza, ne decretarono la fi
ne. 

Si passò allora alla costi
tuzione di un consorzio tra 11 
Comune e la Provincia di 
Napoli che operasse nel set
tore dei trasporti nelle zone 
servite dalle T.P.N. 

Purtroppo alla decisione 
di costituire il Consorzio non 
segui la nomina degli Organi 
Costitutivi. Vi è stata una 
lunga fase di liquidazione 
prima e di Commissariato 
dopo che ha messo alle corde 
l'azienda poiché le nuove ge
stioni non riuscivano a mo
dificare i vecchi metodi di 
gestione anzi per certi aspet
ti, vedi la gestione commis
sariale, Il hanno continuati. 

Attualmente il Consorzio 
opera con servizi su gomma 
e su rotala; per 11 servizio su 
gomma si opera su tre aree: 
l'area Nord si occupa delle 
autolinee interessanti il Ca
sertano ed il Matese; l'area 
Nord-Est si occupa delle au
tolinee Interessanti TAversa- ' 
no ed l comuni della fascia 
esterna di Napoli; l'area 
Nord-Ovest si occupa delle 
autolinee interessanti la zo
na urbana e suburbane di 
Napoli e quella dei Campi 
Flegrel. 

Per il Servizio rotala 11 
Consorzio ha due concessio
ni ferroviarie che le sono ve
nute dall'assorbimento della 
Ferrovia AUfana, la prima 
«Piedlmonte Matese-S. Ma
fia C.V.»-è esercitata in sede • 
propria; la seconda «Napoll-
Aversa-S. Maria C.V.» è disa
bilitata da anni data la sua 

Inefficienza. Il materiale ro
tabile su gomma di proprietà 
del Consorzio è di 602 auto
bus di vario tipo e di 26 filo
bus; di questi un centinaio è 
In parte inutilizzabile. 

Il rimanente autoparco 
presenta una efficienza me
dia giornaliera di 320 auto
veicoli. 

Allo stato attuale vi è una 
mancanza di circa 500 con
ducenti di linea e di circa 300 
bigliettai la cui mancanza è 
un altro elemento che incide 
negativamente sulla orga
nizzazione del servizio. 

A tanto va aggiunto l'en
demica difficoltà nell'ap
provvigionamento del mate
riali di ricambio e la bassa 
produttività spesso causata 
dalla mortificazione del per
sonale. 

Tra le eredità negative 
non va nascosta quella fi
nanziaria la quale presenta
va a fine agosto un debito dì 
oltre 290 miliardi contro un 
credito di circa 30 miliardi, 
che se non affrontate e risol
te pongono a breve tempo la 
sopravvivenza della stessa a-
zienda. 

Solo all'inizio di settembre 
del corrente anno il Consor
zio ha visto l'insediamento 
degli organi democratica
mente eletti. 

I nuovi organi hanno sulle 
loro spalle la pesante eredità 
di un'azienda che è sull'orlo 
del fallimento. 

Ad essi li compito di solle
vare un'azienda con circa 
5000 dipendenti. 
- Innanzi tutto occorre defi
nire il ruolo del Consorzio 
che estendendo la partecipa
zione agli altri Comuni può 

collocarsi quale struttura di 
aggregazione e di coordina
mento del trasporto nell'a
rea napoletana nell'ambito 
della costituzione dei bacini 
di traffico della legge. 

Per quanto attiene l'azien
da di trasporto, In attesa del
la nomina della Commissio
ne Ammlnistratrice, le diret
trici del lavoro possono cosi 
sintetizzarsi: 

— Un impegno per portare 
avanti l'opera di ammoder
namento della Ferrovia An
fana la cui progettazione è in 
fase ultimativa; 

— La Costruzione del De
positi di Teverola e di Calva-
no; 

— Riorganizzazione del 
servizi interni in rapporto al 
nuovo plano di riorganizza
zione ed alla meccanizzazio
ne delle operazioni di ufficio; 

— Rinnovo del parco rota
bile e organizzazione del 
flusso del pezzi di ricambio; 

— Risanamento della si
tuazione finanziaria. 

L'impegno che gli Organi 
del Consorzio hanno assunto 
sono notevoli perché notevo
li e gravi sono 1 problemi da 
affrontare. E con il raggiun
gimento degli obiettivi di ri
sanamento e di sviluppo che 
questa Azienda di trasporto 
può ritrovare un suo ruolo. 

Vi sono nell'Azienda forze 
sane e soltanto con l'aiuto di 
esse, dei Sindacati e delle 
stesse forze politiche e con lo 
sforzo primario dei nuovi 
Organi che si possono rag
giungere quegn obiettivi in- i 
toraaal quali ai sta già lavo- .. 
rande (On.le DOMENICO 

PETRELLA) 
vice presidente del CIP 

Con la più fitta rete 
stradale difficile 

viaggiare in Campania 
•si+i ì'% fafiX^l'*}'i <.~~&y;j;i% 

ì£*#y&?-z : - •^$Ì*^>XP 

Come afferma l'ANAS, «Io 
sviluppo delle Infrastrutture 
di trasporto e, in particolare, 
della rete stradale, è condi
zionato dall'assetto econo
mico territoriale». Questo 
presenta in Campania ad
densamenti di attività e di 
popolazione lungo la fascia 
costiera che, benché rag
giunga appena 11 22% della 
superficie regionale, riunisce 
circa 11 68% della popolazio
ne, con una densità media di 
1.180 abitanti per chilometro 
quadrato. In questa grande 
conurbazione, che riunisce le 
maggiori iniziative indu
striali, commerciali, turisti
che, che concentra l maggio
ri centri direzionali, e di ser
vizi, vi è la maggiore Inci
denza della viabilità per chi
lometro quadrato. Questa, 
lnrattl, è pari a 1.630 chilo
metri di strade per ogni mille 
chilometri quadrati di terri
torio, rispetto alla media re
gionale di 1.201 chilometri e 
alla media nazionale di 995 
chilometri. 

Questa rete stradale regio
nale viene suddivisa In quat
tro livelli. 

Al primo troviamo le auto
strade. La Campania è inte
ressata all'autostrada del So
le tra Roma, Caserta, Napoli, 
Salerno, R. Calabria e alla 
trasversale tlrreno-adrlatica 
tra Napoli, Canosa di Puglia 
e Bari. Un collegamento tra 
queste due direttrici, passa 

per Benevento, Telese e 
Calanlello e proseguirà con 
la strada di scorrimento ve
loce Grottamlnarda, Lioni, 
Contursl. 

A sud di Salerno la «Ba-
sentana* collega Campania, 
Lucania e l'intero sistema, 
mentre, è in corso, sempre a 
sud di Salerno, l'ammoder
namento della statale «18 tir
renica inferiore*. Al secondo 
livello troviamo tre strade la 
statale Domitlana, lungo la 
costa che è ancora uno degli 
itinerari tradizionali tra Na
poli e Roma; la Fondo Valle 
del Tammaro che da Bene
vento collega la Campania al 
Molise e la «fantina» che da 
Avellino, per Llonl e Calltri, 
serve le zone più Interne e 
montagnose della Regione. 

La viabilità del 3" livello 
comprende quasi tutte stra
de di Interesse turistico. Ol
tre all'anello dell'isola di I-
schia le statali sorrentina e 
amalfitana e le strade statali 
di Interesse regionale e Inter
provinciale di oltre duemila 
chilometri ed una maglia di 
strade provinciali di circa 
&250 chilometri. 

Ce p * la cosiddetta «gran
de viabilità* che, interessan
do prevalentemente I traffici 
nella cosiddetto «fascia atti
va», penetra fin nel più denso 
tessuto metropolitano, vi 
fanno parte la Tangenziale 
di Napoli, 11 collegamento del 

ramo Barra con l'autostrada 
Napoli-Salerno, il collega
mento a monte del Vesuvio, 
tra Caserta e l'autostrada 
Napoli-Salerno; l'autostrada 
Napoli-Bari fino al nodo di 
Nola, l'autostrada Napoli-
Roma fino a Caserta e con i 
terminali di allacciamento 
alla tangenziale e all'auto
strada Napoli-Salerno; l'au
tostrada Napoli-Salerno; 1 
cosiddetti assi di supporto 
industriale In via di costru
zione. Nelle previsioni dell' 
ANAS è inclusa l'ipotesi di 
un Incremento del traffico 
nella zona a sud di Caserta, e 
fino a Napoli e Pomigllano 
d'Arco, sia per 11 fitto pendo
larismo tra le aree residen
ziali e quelle industriali, tra 1 
centri direzionali e le aree o-
perative; sia per 11 traffico 
delle merci tra le aree indu
striali con 1 porti, e la viabili
tà interregionale. 

Una recente indagine ese
guito dalla Camera di com
mercio insieme all'Istituto di 
tecnica ed economia del tra
sporti dcironrrasttà di Na
poli, sul trasporto delle mer
ci nella provincia di Napoli e 
net centri della provincia di 
Salerno e Caserta ad essa più 
direttamente collegati, ha 
accertato che ogni giorno vi 
sono In media 64.400 sposta
menti di veicoli merci, esclu
si I motocarri. E si presume 
un loro costante aumento 

Lo sviluppo delle 
infrastrutture 
viarie nella re
gione anch'esso 

squilibrato 
1630 chilometri 

di strade 
per ogni mille 
di territorio 

Quasi tutte sulla 
fascia costiera 

Che cosa 
si intende 

per «grande 
viabilità» -1 

cosiddetti assi 
di supporto in 

via di 
costruzione 

nel prossimo decennio. 
Di contro le previsioni 

danno per certa una stosi o 
addirittura una riduzione 
nel traffico delle automobili 
dovuta anche alle Iniziative 
in corso per potenziare 1 tra
sporti ferroviari, con la co
struzione della Metropolita
na di Napoli, la ristruttura
zione dell'AIlfana e I poten
ziamenti delle linee Cumana 
e Circumvesuviana. Alla ri
duzione del traffico degli au
toveicoli dovrebbe contribui
re la destinazione al traffico 
metropolitano della linea 
ferroviaria Napoli-Salerno 
che verrebbe sostituita dalla 
progettata linea veloce a 
monte del Vesuvio. Rimane 
il fatto che a sud di Salerno 
la mobilità nella cosiddetta 
fascia attiva rimane affidata 
quasi solo agli autoveicoli e, 
quindi, alla autostrada Sa
lerno-Reggio Calabria. Per 
questo l'ANAS ritiene utile 
prolungare l'autostrada Ca
serta Mercato S. Severino fi
no a Eboli. Come ritiene utile 
che siano estese a sud di Sa
lerno linee ferroviarie veloci 
destinando quelle attuali al 
traffico pendolare. 

mrm 

pagine a cura di 

FRANCO 
DEARCANGEUS 

M.N. 
La Metropolitana 
di Napoli 

Ingorgo spontaneo, 
ingorgo procurato, pun
to nodale di traffico, in
tasamento delle vie late
rali, coda di traffico, ser
pentone di traffico e, 
così via. Tutti termini 
per parlare di paralisi, e 
paralizzare una città, 
vuol dire paralizzarla in 
tutte le sue attività eco
nomiche, imprenditoria
li, professionali, produt
tive, aggiungere al costo 
il costo del traffico. 

Creare una rete di tra
sporto sotterranea, in 
grado di collegare e su
perare i punti nevralgici 
di una città è il modo in 
cui le più grandi, o an
che solo le più densa
mente popolate città del 
mondo, hanno tentato 
di risolvere in modo otti
male il problema, dai 
tempi della Regina Vit
toria, a Londra, fino ad 
oggi. 

Il 25 febbraio di que
st'anno il Consiglio Co
munale ha approvato il 
Progetto Generale Ese
cutivo della Lìnea «1» 
della Metropolitana di 
Napoli. Il 3 giugno ò se
guito il parere favorevo
le della Commissione In
terministeriale per le 

Metropolitane. Il 7 ago
sto 1982 il Ministero 
dei Trasporti ha dato la 
propria approvazione al 
progetto. 

La Regione Campania 
sta per emettere il pro
prio «placet» definitivo 
alla realizzazione dell'o
pera. 

Nel frattempo proce
dendo per stralci appro
vati, la Concessionaria: 
M.N. Metropolitana di 
Napoli S.p.A., che si av
vale, per Convenzione di 
Concessione, per la Pro
gettazione e la Direzione 
Lavori dell'opera dei 
tecnici della M.M. Me
tropolitana Milanese 
S.p.A., ha portato avan
ti i lavori procedendo al
la costruzione della gal
leria di linea nella tratta 
P.zza Vanvitelli/P.zza 
Muzii ed alla realizzazio
ne di due Stazioni sot
terranee: Vanvitelli e 
Medaglie d'Oro, per un 
totale di 1,2 Km. : 

Le opere civili del I e 
del II Stralcio sono in fa
se di ultimazione (la 
stessa P.zza Vanvitelli è, 
quasi tutta, restituita al 
traffico di superficie) il 
che consentirà di speri
mentare il materiale ro-

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO - lavori per la costruitone dalla «tallona 

PREVISIONI DI UTENZA 
345.000 viaggiatori 
70.000 passeggeri nelle ore di punta 
110 milioni di utenti pgnr anno 
velocità còmitìercialft 32 Krii/ft , " - "~ ' a - - - • 
tempo massimo di percorrenza, Garibaldi/Colli Arak 
nei: 20 minuti 
frequenza dei treni: 1 ogni 3 minuti nelle ore di punta 

tabile e le tecniche inno
vative dell'attrezzaggio 
previste per la Linea « 1 » 
della metropolitana. In
fatti la pendenza della li
nea, il 55 per mille nella 
parte alta, e le caratteri
stiche dei terreni da at
traversare rendono que
sta fase di sperimenta
zione necessaria per I' 
impiego di nuove tecno
logie. atte a superare le 
difficoltà che si incon
treranno e che rende
ranno la Linea «1» della 
Metropolitana di Napoli 
la più avanzata tecnolo
gicamente in Europa e, 
al momento, nel mon
do. ; : ':•'•': 

La sperimentazione e-
seguita in contempora
nea ai lavori di costru
zione delle altre parti 
della linea, servirà ad ac
celerare i tempi di realiz
zazione, già previsti in 7 
anni dalla data di appro
vazione definitiva, evi-

, tando il sommarsi dei 
tempi di sperimentazio
ne ai tempi di realizza
zione. 

, . L'approvazione defini
tiva del progetto con-

< sentirà l'apertura di 
nuovi cantieri e l'occu
pazione di ulteriore ma

nodopera con un utilizzo 
previsionale, per le sole 
opere civili, di circa 
2.500.000 ore lavorati
ve per anno. La Conven
zione di Concessione 
sottoscritta tra Comune 
di Napoli e M.N. Metro
politana di Napoli S.p.A. 
recita: «Art. 8: La Con
cessionaria si obbliga a 
garantire la massima uti
lizzazione, sia in fase di 
progettazione che di e-
secuzione delle opere, di 
energie napoletane a li
vello professionale, im
prenditoriale ed occupa
zionale, riservando, co
munque, a dette forze 
una quota non inferiore 
all'80% dell'importo 
complessivo dei lavori e 
con l'osservanza delle 
norme sul collocamen
to». 

Nello sforzo costante 
che l'Amministrazione 
Comunale di Napoli va 
facendo di giorno in 
giorno per rendere la cit
tà più vivibile, la costru
zione della metropolita
na rappresenta la proie-

: zione per una soluzione 
stabile del problema del
la mobilità cittadina; la 
volontà di dotare la città 
di un'opera che sia pun

to di riferimento alla 
riorganizzazione del tra
sporto pubblico di su
perficie con la creazione 
di una rete capillare di 
penetrazione lungo la di
rettrice sotterranea in 
connessione con le 14 
stazioni intermedie. 

Fin da ora si prevede, 
su progetto del Comune 
di Napoli, un prolunga
mento del percorso tino 

' a Secondigliano, rag
giungendo così il popo
loso quartiere della 167 
e collegando la Linea 
«1» alla Alifana. 

La stazione terminale 
di Garibaldi sarà stazio
ne di interconnessione 
della Linea «1» con la 
Ferrovia Alifana, con la 
Circumvesuviana e con 

.. la già operante metropo
litana delle F.S. 

In questo modo la Li-
t nea «1» contribuirà, con 

l'interconnessione an
che della Ferrovia Cir-
cumflegrea (Corridoio 
mobile di Montesanto) a 

^chiudere quell'anello in-
tegreto di trasporti ur-

; bani che sono può effi
cacemente privilegiare il 
trasporto pubblico, ri
spetto al trasporto pri
vato. :..•••:. 
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Nel retour-match di Coppa UEFA aIl'«01impico» 
. I M T • I L " •• . . . . 

Liedholm valuta 
i rischi, ma ha fiducia 

nella sua squadra 
Nel Colonia rientreranno Littbarski, Strack e Willmer - Su Di 
Bartolomei Io svedese aveva ragione - La prova super di Ancelotti 

Nostro servizio 
COLONIA — Aveva ragione 
lui quando lo difendeva a spada 
tratta: Di Bartolomei è stato 
tra i migliori — se non il miglio
re — della Roma che ha lottato 
col Colonia. Con Vierchowod 
che ha capito perfettamente il 
compito assegnatogli dallo sve
dese, il «libero» giallorosso si è 
distinto per tempismo, grinta, 

firestanza atletica e — dulcis in 
undo — nell'impostare la ma

novra come vuole il suo allena- -' 
tore. Una vera sorpresa per mi
ster Michels, tecnico del Colo-. 
nia, che ha fatto i suoi compli
menti al collega svedese: «La 
Roma è una squadra che gioca a 
tutto campo, non fa "catenac
cio" e sa costruire gioco* (il che 
indirettamente è una notazione 
di merito per Di Bartolomei). 
Ma tutti indistintamente i giai-
lorossi si sono comportati bene. 
Qualche riserva soltanto su 
Pruzzo e Iorio che hanno fallito 
due occasioni d'oro, mentre la 
-prova di Conti è stata appanna
ta dal banale malessere allo 
stomaco. Il gol fallito da Falcao 
(lanciato alla perfezione da Di • 
Bartolomei) è tutto merito del 
portiere Schumacher che ha 
sventato da vero campione altri 
pericoli portati alla sua rete. 

La Roma ha dato, a tratti, 
l'impressione di essere superio-, 
re al Colonia, soprattutto in 
chiave tattica. È però vero che i 
tedeschi mancavano di due eie-. 
menti preziosi per l'economia 
della squadra: Littbarski e 
Strack, mentre ci è parso che 
Zimmermann abbia sostituito 
egregiamente Willmer. Nell'in

contro di ritomo dell'8 dicem
bre all'iOlimpicoVi tre avranno 
scontato la squalifica commi-. 
nata loro dalla «disciplinare» 
dell'UEFA. Proprio Liedholm 
ha sottolineato la cosa: «Con 
Littbarski e Strack il Colonia 
potrà impostare meglio la ma
novra di centrocampo. Strack è 
un "libero" come piace a me, 
cioè un po' come Di Bartolo
mei, che sa inserirsi al momen
to giusto, detta il passaggio e 
non disdegna di andare a rete. 
Veramente un elemento perico
loso. Rischi ne correremo, ma 
ho fiducia in una grande prova 
della Roma». I giaJlorossi han
no destato un'ottima impres
sione anche nella folta schiera 
dei critici convenuti a Colonia. 
-Itati hanno riconosciuto che la ' 
Roma ha onorato il primo posto 
in classifica. Lodi meritate, 
considerato che in più di una 
occasione la squadra di Lie
dholm è andata vicina al pareg
gio. Soltanto in qualche raro 
momento si è difesa con affan
no, ma Vierchowod. Nela, Mal-
dera (peccato quella ammoni
zione iniziale) e, soprattutto, 
Di Bartolomei hanno saputo ri
mediare ai pericoli. L'azione 
dalla quale è nato il gol di Allo-
fs ha colto un po' in contropie
de il reparto arretrato: lo stacco 
di testa è stato perfetto e il bra
vo Tancredi non ha colpe da 
rimproverarsi. 

Ottima impressione ha de
stato la prova di Ancelotti. A-
vevamo saputo dell'intervento 
al ginocchio che lo aveva tenuto 
fermo un anno: ebbene, qui a 
Colonia, ir mediano di spinta 
(un pò* sulla falsariga del ruolo 
rivestito da Benetti) ha messo 
in mostra una gagliardia atleti
ca e una continuità da non cre
dere. Sulla tre quarti è stato lui 

a giganteggiare, rompendo l'a
zione avversaria ma impdstan-f-
do anche. Ci era stato riferito di -
un Falcao in sordina; contro i 
tedeschi ha saputo recitare la 
sua parte alla grande. Indub
biamente che Di Bartolomei di
venti all'occorrenza l'uomo in 
più in zona nevralgica, permet
te al brasiliano di giostrare più 
avanzato, tanto che c'è voluta 
una prodezza di Schumacher 
(lo abbiamo accennato poc'an- : 
zi) per negargli la soddisfazione 
del gol. Prohaska è stato assai 
diligente, ha avuto qualche mo- . 
mento'di «torpore» dovuto alla 
pressione di un Bonhof tra i mi- , 
gliori del Colonia. Comunque 
una partita giocata a viso aper- '• 
to, come aveva anticipato Lie-. 
dholm alla, vigilia; contenendo \ 
con sagacia le folate offensive 
dei tedeschi e creando pericoli 
con il gioco di rimessa. Ma a 
Colonia si è avuta anche l'esal
tazione della «zona»: la limpi
dezza delle geometrie gialloros-
se è tutta frutto della «zona». 
Adesso lo scontro a livello euro
peo si ripeterà 1*8 dicembre. La 
Roma ha la possibilità di acce
dere ai «quarti* di questa Cop
pa UEFA. Dovrà segnare due 
gol per superare il turno: Lie
dholm si affida anche all'incita
mento del pubblico amico, ma 
attenzione: non si sottovaluti il 
Colonia; i tre che rientrano nel
le sue file potrebbero creare se
ri grattacapi. Liedholm è però ' 
nocchiero abile e navigato: sa
prà trovare le giuste contromi
sure. ; •- "• •.','.•:.• 
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NELLA FOTO: DI BARTOLO
MEI osserva il pallone, colpito 
da ALLOFS (capelli scarmiglia* 
ti), finire in rete. 

Il «ritornò» lo 

PRUZZO 
•Tutto sommato sono soddi

sfatto. A questo punto credo 
che sia possibile non solo recu
perare fl gol di svantaggio, ma 
anche segnarne due al Colonia. 
Sempre che i tedeschi netta ga
ra di ritorno non si trasformino 
completamente. La squadra vi
sta giocare mercoledì sera non 
mi ha fatto una notevole im
pressione. Anzi, se devo essere 
sincero sembrano inferiori all' 
Ipewkh. Il nostro è senz'altro 
un risultato in campo interna-
stonale». 

DI BARTOLOMEI 
«E una sconfitta che ci ac

contenta, anche se ora ci ren
diamo conto che con un piczko 
in più di convinsione e sfrut
tando in maniera migliore una 
delle tre grosse occasioni da re
te che abbiamo avuto si poteva 
anche pareggiare. Le polemiche 
dopo l'incontro di domenica 
con la Fiorentina non mi hanno 
affatto toccato. Liedholm, spo
standomi nel ruolo di libero, ha 
fatto all'inizio della stagione 
una scelta ben precisa ed ora i 
fatti gli stanno dando ampia
mente i 

ANCELOTTI 
«Una sconfitta che non pre

giudica affatto il nostro cammi
no. Siamo in piena corsa. Pos
siamo vincere benissimo allo 
sprint. Reste da vedete soltan
to una cosa: se il Colonia è que
sto o se con l'inserimento dei 
tre squalificati Strack, Littbar
ski e Willmer si trasformerà. 
Per quanto mi riguarda sono 
più che soddisfatto. Mi sembra 
di essere andato bene. Rispetto 
all'anno scorso gioco più arre
trato. Faccio il mediano, per
mettendo a Falcao e Prohaska 
di dedicarsi maggiormente alla 
costruzione del gioco». 

USA e Francia di fronte per la «grande insalatiera» 

Oggi finalissima a Grenoble 
Agguato francese 

a McEnroe 
! 

per portargli 
via la «Davis» 

Nel primo singolare Noah affronterà il nu
mero uno americano, poi Mayer - Leconte 

L'albo d'oro 
La storia della «Davis» iniziò tra i botti e gli evviva che costel

larono il primo anno di questo nostro secolo. La prima finale per 
('«insalatiera» d'argento si svolse infatti nel 1900 a Doston e fu 
vinta dagli Stati Uniti (3-0) sulla squadra delle Isole britanniche 
poi Gran Bretagna, da quella volta sono state disputate settanta-
no finali comprendendo anche quella che inizia oggi a Grenoble. 
La parte del Icone l'hanno fatta gli USA (27 coppe) seguiti dagli 
australiani con 24.1 padri del tennis, i britannici, sono al terzo 
posto con soli nove successi; la Francia ha vinto sci volte. Per il 
tennis azzurro una sola vittoria, quella del 1976 a Santiago del 
Cile festeggiatissima ma anche avvelenata dalle polemiche per 
la nostra partecipazione ad una manifestazione sportiva in un 
paese soffocato dalla dittatura di Pinochct. In finale gli azzurri 
sono andati altre cinque volte: nel '60 a Sidney, nel '61 a Melbo-
rune, nel '77 a Sidney, nel '79 a Sidney e nell'80 a Praga. . 

I 

Mentre si fa sempre più a-
mara e netta la constatazione 
che il tennis italiano non esiste 
più, eccettuato qualche rima
suglio, la Francia è pronta per 
la grande finale di Coppa Davis 
con gli Stati Uniti, che comin
cia questa sera con il «match 
clou» tra i due numeri uno: 
Noah e McEnroe. 1 francesi 
hanno'preparato la sfida con 
cura da certosini e anche con 
un occhio alla cabala. Hanno 
costruito un campo in terra 
battuta nel Palasport di Greno
ble (costato trenta milioni) e 
hanno selezionato una squadra 
di quattro atleti: Yannick 
Noah, Henri Leconte, Thierry 
Tulasne, Gilles Moretton. Ne 
hanno scelti tanti per emulare i 
quattro leggendari moschettie
ri che nel lontano '27 strappa
rono l'insalatiera d'argento di 
mister Dwight Davis agli Stati 
Uniti. 

Yannick Noah e Henri Le
conte non sono esattamente 
flocatori da terra battuta; e ai-
ora perché costruirgli apposta 

un campo rosso? La ragione è 
semplice: perché John McEn
roe detesta i campi lenti, ci si 
trova male, ci si impantana. E 
così i dirigenti francesi hanno 
pensato che la cosa più impor
tante era di spuntare la rac
chetta micidiale del giovane 
yankee di origine irlandese. 
John McEnroe, quando ha sa
puto della pensata francese ha 
sorriso con ammirazione dicen
do che gli sembrava giusto. 
iNiente da dire — ha dichiara-

• Saranno i due «numeti uno* a scendere in campò questo 
pomeriggio per primi: John McEnroe affronterà Yannik Noah, a 
seguire giocheranno Gene Mayer ed Henri Leconte. Nel «dop
pio» di domani McEnroe sarà affiancato da Peter Fleming, con
tro i due singolaristi francesi che faranno coppia. C'era incertez
za alla vigilia sui nomi dei «numero due». Nella foto: NOAH 

to — trovo bello che i francesi 
cerchino di offrire ai propri a-
tleti le condizioni migliori*. 

Yannick Noah, che è il più 
grande nero nella storia del 
tennis dopo Arthur Ashe (capi
tano non giocatore della forma
zione statunitense) e Henri Le
conte sono in radiose condizio
ni di forma. 11 primo ha vinto i 

Campionati internazionali 
svizzeri a Basilea senza conce
dere un set a Matts Wilander. 
Il secondo ha sgominato lo stes
so Wilander a Stoccolma, e cioè 
davanti alla sua gente che già 
sognava di incoronarlo erede di 
Bjorn Borg. Per il trionfo di Le
conte i francesi, in questi cosi 

'assai immaginifici, hanno addi
rittura scomodato Giovan Bat-

E più intenso e drammatico degli altri 

Domenica Genoa-Samp: 
povero ma bello 

il derby di Marassi 
Un vecchio albero quello del calcio genovese che continua a dare 
fiori, peccato che sfioriscono presto - I felici anni dei sei derby 

• LfAM BRADY domenica giocherà il primo derby della «Lanter
na» con la maglia della Sampdoria. Questo tipo di partite non 
rappresentano una novità per il flemmatico irlandese. Già a 
Torino, nelle file della Juventus, ha provato l'emozione del der
by. E con questo bagaglio di esperienza sulle spalle, si appresta. 
domani, contro il Genoa, a recitare un ruolo di protagonista, in 
«ina partita che si preannuncia senza pronostico, come del resto 
conviene ad una «stracittadina». 

Centosettanta milioni 
a testa agli 

azzurri del Mundial 
ROMA — Ai calciatori azzurri 
campioni del mondo in Spa
gna toccherà un premio di 
150-170 milioni di lire ciascu
no per il titolo vinto a Madrid. 
Lo ha detto il presidente della 
FGCI Sordillo, in una intervi
sta televisiva fatta stasera nel
la trasmissione del TG2 «Spor-
tsette». Sordillo ha precisato 
che la cifra esatta si potrà sta
bilire nei prossimi mesi quan
do la Federcakio avrà percepi
to l'intera quota spettantele 
dalla FIFA. Ù presidente della 
FIGC ha anche annunciato 
che la Federcakio Ha ricevuto 
alcuni giorni fa dalla Federa-
sfotte internazionale un anti
cipo di un milione e meno dì 
franchi svizzeri, pari a circa 
un miliardo di lire. Sordillo ha 
poi definito •eccezionale» la 
decisione, presa d'accordo con 
il consiglio federale, di rinno

vare il contratto del CT Bear-
zot per quattro anni («ha il di
ritto e il dovere di difendere il 
titolo nel prossimo mondia
le»). Ha negato poi che da par
te delle società vi sia un assal
to alla cassa del •Totocalcio» 
aggiungendo però che in caso 
di eventuale conflitto CONI* 
società di calcio sulla percen
tuale del concorso pronostici 
•La Federazione sarà accanto 
alle società tentando di risol
vere» l'ipotetica questione e* 
scludendo tuttavia che «Ci sia
no tali paventati problemi-. 
Quanto al «caso Allodi» e alla 
designazione del tecnico re
sponsabile della squadra olim
pica, il presidente federale ha 
confermato che le dimissioni 
del primo lo hanno «sconcer
tato» e che la nomina del se
condo dipenderà dai criteri di 
composizione della nazionale. 

Se mi rifiuto di ammettere 
che il derby di Genova è uguale 
a quello di Torino o a quelli di 
Milano e Roma quando c'erano 
(e spero che tornino ad esserci 
il più tardi possibile: non mi 
piace che ci siano altre squadre 
a mettere nei guài le genovesi) 
non è per orgoglio campanilisti
co, ma perché il derby di Geno
va è veramente diverso da tutti 
gli altri. Intanto a Torino e a 
Milano nel derby ci si può gio
care perfino lo scudetto: a Ge
nova solo la salvezza dalla re
trocessione; di conseguenza a 
Torino o a Milano, chi perde il 
derby ha almeno la speranza di 
vincere il titolo, a Genova chi 
perde il derby non ha nessuna 
speranza. A Genova — non po
tendosi contendere in famiglia 
jl primato nazionale — ci si 
contende ferocemente il prima
to cittadino. ' 

Proprio dal fatto che il derby 
genovese . interessa squadre 
molto spesso coinvolte nella 
lotta per la retrocessione (e alle 
volte è stato perfino determi
nante) deriva un'altra peculia
rità del confronto di Genova: è 
merce assai meno reperibile sul 
mercato, è un incontro che av
viene più di rado di quelli di 
Torino, di Milano, di Roma. In 
questa constatazione, in fondo, 
potrebbe anche esserci un ele
mento d'orgoglio: nel derby di 
Marassi si affrontano la più 
vecchia e la più giovane forma
zione calcistica d'Italia, il quasi 
novantenne Genoa (il novante
simo compleanno sarà l'anno 
prossimo) e la poco più che 

trentenne Sampdoria. Un vec
chio àlbero, quello del calcio ge
novese, die continua"a dare del 
fiori, peccato che sfioriscano 
presto. Ma appunto dal fatto 
che la Sampdoria è la più giova
ne società professionistica ita
liana deriva la naturale conse
guenza che le due squadre ge
novesi hanno disputato meno 
confronti diretti di quelli delle 
altre città: pochi confronti a 
causa della verde età della 
Sampdoria e resi ancora più ra
di dal fatto che in questi tren
tacinque anni è accaduto con 
penosa frequenza che una delle 
due protagoniste avesse l'alibi: 
mentre una era in A l'altra era 
in B e viceversa. Con la sola ec- ' 
cezione degli anni in cui tutte e 
due erano in B. 

In questi anni — della con
temporanea residenza in B — fl 
derby tornava ad esserci, ma a-
veva caratteristiche diverse: 
non era più un confronto fra di
sperati, ma tra ambiziosi; non 
tra squadre che lottavano per 
salvarsi, ma tra squadre che 
cercavano di tornare a galla, 
quindi un eventuale risultato 
negativo nel derby poteva esse
re compensato da un eventuale 
risultato positivo nella promo
zione, che è lo scudetto dei po
verelli. 

Certo, dalla fresca età della 
Sampdoria si può risalire ad 
anni più lontani, quella in cui 
Genova aveva addirittura tre 
squadre in serie A (il Genoa, la 
Sampierdarenese e l'Andrea 
Dona) per .cui i derby in un 
campionato erano addirittura 
sei: roba da ricchi: Ma fu breve 
quél tempo felice e comunque 
erano anche quelli derby diffe
renti: i confronti diretti fra il 
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Le finezze tattiche di Marchesi contro le felici intuizioni del nuovo tecnico irpino 

Arriva Tìnteti V «effetto Veneranda 
fa sognare i tifosi delVAvellino 

» 

Dal nostro inviato. 
AVELLINO — V-effetto Ve
neranda » fa sognare i tifosi del
l'intera provincia. Ad Avellino 
e dintorni è grande l'attesa per 
la partita con l'Inter degli «ex. ' 
Marchesi e Juary, nei bar e nei 
consueti ritrovi della tifoseria, 
all'ordine del giorno lo studio e 
le valutazioni delle possibili al
chimie che le opposte panchine 
proporranno per neutralizzarsi 
vicendevolmente. Le finezze 
tattiche di Marchesi contro le 
fcba intuizioni di Veneranda: 
fl duetto tra gli allenatori attira 
• affascina i tifosi focati non 
meno di quello di quello che si 
svolgerà tra i 22 in campo. 

Grande l'attesa, a gonfie vele 
la prevendita dei biglietti. Si 
calcola che domenica, per la 
prima volta quest'anno, al Par-
terno ai registrerà il tutto esau
rito. Il ritrovato entusiasmo dei -
tifosi t il buon vento che sta 
spingendo la squadra lontano 

dalle paludi del fondo classifi
ca, hanno rabbonito Sibili*. 
Mostrando una minore voraci
tà, il presidente del sodalizio ir
pino questa volta non ha inteso 
spremere oltre i limiti della 
sopportazione i portafogli dei 
suol affezionati clienti: 35 mila 
la tribuna centrale, 20 mila la 
tribuna Tenninio, 10 mila i di
stinti, 6 mila le curve. Una ri
duzione non indifferente, come 
si vede, rispetto ai prezzi prati
cati in altre occasioni. 

Ringalluzzite dai recenti ri
sultati «alle squadra, le legioni 
del tifo ai. tono n*obQitate per 
assicurare a Veneranda e alla 
sua truppa la necessaria spinta 
psicologica. L'Inter sarà fi
schiata dall'inizio alla fine, i so
li Marchesi e Juary saranno ri
sparmiati dalle attenzioni dei 
tifosi. Chiara, del resto, la paro
la d'ordine che sta circolando 
nelle sale dei «lupi.: «Fischi all' 
Inter, applausi a Juary e a Mar
chesi*. 

Inutile dire che in città tutti 
si dicono certi del sesto risulta
to utile consecutivo dell'Avelli
no. Per Veneranda sarebbe 1' 
ennesima perla; dopo aver col
lezionato punti contro la Juve 
di Platini e Boniek, il Napoli di 
Diaz e Krol, la Sampdoria di 
Frane» e Brady, la Fiorentina 
di Passarella e Bertoni, ora è 
quasi d'obbligo — sostengono i 
tifosi — per il tecnico d'autun
no bloccare anche l'Inter, Mul-
ler e Juary. 

Certa, infine, la presenza in 
panchina di Veneranda. Vìtti
ma di un brutto incidente auto
mobilistico domenica scorsa, il 
tecnico sì e quasi del tutto ri
stabilito. Ha la mano destra 
immobilizzata in seguito al for
te trauma, ma ciò — come egli 
stesso ha assicurato — non gli 
impedirà di sedere in panchina 
per rendere dura la vita al suo 
collega, maestro in strategia. 

- Marino Mtrquardt «pera»? 

Genoa e la Sampierdarenese 
nei primi trenta anni del secolo 

"erano derby per" modo di dire 
come quelli fra Napoli e Avelli
no o ira Fiorentina e Pisa, in 
quegli anni i quartieri di Geno
va a ponente del centro, — co
me Sampierdarena, appunto — 
costituivano comuni a sé, auto
nomi, con loro confini, loro am
ministrazioni: il '• confronto, 
auindi non era tra due squadre 

ella stessa città, ma tra squa
dre di due città vicine, appunto 
come può essere per Napoli-A
vellino o per Bari-Foggia. 
Quindi il significato era total
mente diverso. 

Il derby tra Genoa e Andrea 
Dona che erano — queste sì — 
squadre della stessa città, eb
bero spazio brevissimo: in una 
botta sola il fascismo stabilì che 
i comuni alla periferia di Geno
va — Sampierdarena appunto, 
Rivarolo, Cornigliano o dalla 
parte opposta Nervi — doveva
no entrare a far parte della 
•grande Genova» ma a questo 
modo, calcisticamente parlan
do, Genova diventava anche 
troppo grande: aveva addirittu
ra tre squadre in A mentre Ro
ma, che doveva diventare capi
tale dell'impero, ne aveva solo 
una e a quei tempi anche scar
sa. Così 1 Andrea Dona fu m u 
data al confino calcistico per 
cedere il -posto alla Lazio. 

Quando, caduto il fascismo, 
la Doria fu riabilitata e riam
messa in serie A a Genova non 
c'era più spazio per tre squadre 
e dalla fusione tra la Doria e la 
Sampierdarenese è nata la 
Sampdoria. Ma la nascita della 
Sampdoria ha segnato anche la 
morte di uno dei motivi di inte
resse del tifo genovese: la diffe
renza di composizione sociale 
tra le due tifoserie. Fino a quel 
punto erano due gruppi abba
stanza contrapposti: fl Genoa 
era nato ad iniziativa detta co
lonia inglese in città, composta 
da armatori, spedizionieri, im
prenditori import-export che 
avevano trovato la solidarietà 
dei genovesi della loro stessa 
classe: era quindi, 3 Genoa, la 
squdra della borghesia mercan
tile, aveva un nome inglese e 
raggiunse il suo massimo splen
dore con un allenatore inglese, 
mister Garbutt, che nel calcio 
italiano ha lasciato un segno in
delebile: dopo di lui tutti gli al
lenatori, anche quelli nati a Vo
ghera, a Frascati, a Cirùsello 
Babamo^i chiamano mister. 
La Sampierdarenese, per con
tro, nasceva e viveva nei quar
tieri operai del Ponente, e dei 
centri operai vicini: il seguire 
l'una o l'altra squadra finiva 
anche per essere una scelta di 
classe, quasi politica. Ma tutto 
questo e in larga misura finito: 
la Doria — squadra anche que
sta di origini borghesi e mer
cantili — na attenuato la com
ponente operaistica della Sam
pierdarenese, mentre da parte 
sua il Genoa ha assorbito le 
componenti proletarie dell'en
troterra e tutte e due hanno ri
sentito della omogeneizzazione 
della città. La legge dei vasi co
municanti ha finito par modifi
care anche le componenti socia
li del tifo: il derby di dooUnka, 
insomma, non avrà motivazioni 
di tifo socie-politico ma quelle, 
rituali, dell'ultimo quarto di se
colo, del «o si nuota o si affoga*. 
E al momento chi rischia di af
fogar* è il Genoa. 

Wro 

Così in 
TV 

La finale di «Davis» verrà 
trasmessa per intero, in tele
cronaca diretta da Grenoble, 
da Telcmontccarlo, in Eurovi
sione. Oggi pomeriggio il col
legamento avrà inizio alle 
14.30, domani alle 15, domeni
ca ancora alle 14.30. Anche la 
RAI prevede lunghi collega
menti con Grenoble. Oggi la 
Rete tre trasmetterà dalle 
14.30 alle 17.30 e domani dalle 
15 alle 18.30. Domenica sarà la 
Rete due, nel corso di -lllitz-, a 
collegarsi con la Francia, in o-
rario da stabilire. 

tista Bernadotte, il maresciallo 
di Napoleone che nel 1818 di
venne re di Svezia e di Norve
gia col nome di Carlo XIV. Le
conte ha solo 19 anni ed è l'uni
co mancino dei quattro mo
schettieri. Ha una grinta formi
dabile e dispone di tutti i colpi 
che trasformano un tennista in 
campione. Difetta soltanto nel 

Sioco di gambe. Noah, numero 
ieci nella classifica del com

puter (Leconte è ventesimo), è 
elegante e redditizio. Gli manca 
pero la grinta di Leconte. Ma 
sui campi di casa e soprattutto 
quando c'è di mezzo la Coppa si 
trasforma in leone. Ne sa qual
cosa il grande cèco Ivan Lendl. 

La sfida di Grenoble è senza 
pronostico. John McEnroe, Ge
ne Mayer e Peter Fleming sulla 
carta dovrebbero essere favori
ti; e gli USA, tra l'altro, sono i 
detentori della Coppa, conqui
stata lo scorso anno in finale 
contro l'Argentina. Ma in que
sta partita, con fìtte implicazio
ni nazionalistiche, la carta do
vrebbe contare poco. 

La Francia ha vinto la Coppa 
sei volte di fila e il primo suc
cesso, nell'agosto del '27 sui 
campi di Germantown a Fila
delfia, fu quasi un miracolo. 
Numero uno degli americani 
era il celebre «Big Bilia Tilden, 
il più grande campione di tutti i 
tempi, e dopo il doppio eli ame
ricani guidavano 2-1. Ma poi 
René Lacoste, detto il «cocco
drillo», sconfisse «Big Bill» e 
Henri Cochet travolse «Little 
Bill* Johnston; e l'insalatiera e-
migrò a Parigi. E oggi la Fran
cia sogna di ripetere l'antico 
trionfo di Lacoste e Cochet. 

Il tennis, tra l'altro, ha radici 
francesi. Dal jeu de patirne, 
giocato con.la mano nuda .pri
ma e guantata poi, si passo al 
gioco della racchetta** al gioco 
della pallacorda. La parola te-
nez, detta dal giocatore che ini
ziava la partita, divenne tennis. 
Ma il bel gioco, con rare inter
ruzioni, è sempre rimasto an-
flosassone trasferendosi dalle 
sole Britanniche agli Stati U-

niti e all'Australia. L'unico pae
se non anglosassone capace di 
vincere più di una volta il cele
bre torneo è proprio la Francia. 
Che, da oggi a domenica, ci ri
prova. E il tentativo non è gio
cato da campioni logori e senza 
speranze perché la squadra 
francese è giovane e gagliarda. 

La cabala dei quattro mo
schettieri non è solntanto so
gno e fantasia: se Yannick 
Noah riucirà a perfezionare i 
colpi, se Henri Leconte riuscirà 
a giocare anche con le gambe, 
se Thierry Tulasne riuscirà a 
crescere, se Gilles Moretton sa-

Erà trasformarsi un tantino... 
redete. i «se» sembrano tanti 

ma non lo sono. E in più c'è uno 
junior. Lòie Courteau, che sta 
assaporando il piacere di scon
figgere gente in gamba come 
Eddie Dibbs e Pablo Arraya. 
Niente pronostici, ripetiamo. 
Ma permetteteci un piccolo 
«forza Francia*... 

Remo Musumeci 

Cioccolatai 
Il quotidiano milanese "La 

Notte', già più volte distintosi 
per il suo 'esprit de finesse» (è 
forse l'unico giornale italiano 
che definisce ancora gli stupri 
'boccacceschi episodi»), ieri ha 
deciso di dedicare un titolo a 
sei colonne a Juary. Solo che, 
essendo troppo corto il consue
to appellativo di -negretto», V 
aia dell'Inter è stata definita 
'gianduiotto». Non dubitiamo 
che le intenzioni dei redattori 
detta »Notte» nei confronti di 
Juary siano di affettuosa sim
patia. Ni pretendiamo che 
problemi di buon gusto afflig
gano un quotidiano così spen
sierato. Quanto ai sospetti di 
razzismo, nemmeno a portar
ne: sappiamo benissimo che al
la 'Notte» ci risponderebbero 
che loro sono amici di tutti, 
persino dei negri. No, quello 
che ci stupisce i che i 'bian
chetti» della 'Notte- non si 
siano accorti che un titolo si
mile fa fare al loro giornale una 
figura da cioccolatai (mi. se.) 

MARlLEVA 900 TRENTINO • Setti-
mene bianche. A 100 ITO. osai àm-
pajnsj sfnttìemo apparistnenti 4 • 6 • 
• posti. Sciare in basse stagione: pi

la enreosture. pretti convenienti. Te
li*. 0493/94140 ora ufficio (8.30 • 
12/14 -19) eecJueo sabato e dome
nica. 

' VACANZE antjnflatvonaf Prenotata 
• eneo Nauta appartamento proaaifne 

i Udo Addano (Ravenne) enar-
no fawcieJe 30*4. 

(0544)494366. 
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Iveco è a secondo 
costruttore al mondo di veicoli 
pesanti. 

Nel 1981 ha prodotto anche 
9.000 autobus e oltre 6.000 carrelli 
elevatori per l'industria mondiale. 

Ma forse non sapete che Fiat 
con la Telettra è anche leader 
nelletdecomiinicazioni. x— — 

In Italia e all'estero 19 unità 
produttive Telettra progettano 

Come turbine a gas, valvole 
cardiache, trattori, motori marini 
e jet, autocarri, macchine 
movimento terra, impianti 
idroelettrici e di irrigazione, porti, 
aeroporti, sistemi robotizzati, 
pacemakers, componenti 
ad elevata tecnologia per 
l'industria mondiale. 

E questa diversificazione 
porta esperienze che si riversano 
anche sull'automobile nello sforzo 
costante di migliorarla. 

Ogni prodotto Fiat diventa 
cosi il risultato di un sistema -

fa di Fiat uria 

e realizzano sistemi per 
tipo di rete. 

E tutto è nato 
con l'automobile. Nella sua 
continua evoluzione, 

prime industrie nel mondo, e 
dell'Italia uno dei paesi industriali 
piùstimati. 

la Fiat ha sviluppato, con 
l'automobile, conoscenze 
tecnologiche che ha sa: 
applicare ad altri settori. 

. « ^ 

OD 
IO 

Nati per l'auto abbiamo imparato a fare altre cose. 
E tutto per fare prodotti migliori. 

Fiat Gru i in 
Un'impresa italiana. 

• « / • * . • ' - . * » • . \ - z» »**. 
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Un concorso 
che 
rispecchia 
la crisi 
a Torino 

l'Unità - CONTINUAZIONI VENEROI' 
26 NOVEMBRE 1982 

Il computer scava 
nella vita di quei 

6000 aspiranti a 5( 
posti di spazzino 

Dal nostro inviato 
TORINO — «La coda arriva
va fino Ih*. Le finestre del 
piccolo centro elettronico 
deìl'AMRR (Azienda muni
cipalizzata raccolta rifiuti) 
danno direttamente sull'en
trata principale del fabbrica
to. Davanti c'è uno spazio 
ampio, senza precisi confini. 
Sullo sfondo le case dell'ulti
ma periferia torinese. È su 
questo spiazzo che, una 

?quindicina di giorni fa, si 
ormava quella lunga coda 

di cui ci parla II dlrlgen te del' 
VAMRR. Per alcune settima
ne ti centro elettronico dell' 
azienda municipale si è dedi
cato ad un lavoro particola
re, solo indirettamente colle
gato all'attività di raccolta 
del rifiuti della città. In un 
primo tempo l'ufficio ha ac
colto le domande di parteci
pazione ad un concorso per 
l'assegnazione di 50 posti di 
netturbino. Ha poi elaborato 
I pochi dati a disposizione 
per compilare una sorta di i-
dentlklt del concorrente. 

Il dato da cui si parte è 
quella lunga coda che per 
giorni si è formata ai cancelli 
dell'azienda. 'C'è stato chi si 
è messo in fila tre, quattro 
ore prima che aprissero gli 
uffici». Il giorno in cui final
mente ha avuto luogo il con
corso deìl'AMRR per SO posti 
del VI livello (l'ultimo nella 
scala professionale della ca
tegoria) 700/750.000 lire net
te al mese per quattordici 
mensilità) c'è voluto il Palaz-
zetto dello Sport per acco
gliere tutti I concorrenti. La 
foto degli spalti affollati è fi
nita sui giornali. Una realtà 
fino a quel momento cono
sciuta solo dagli interessati è 
diventata notizia, la notizia 
titolo: 'Seimila concorrenti 
per 50 posti di spazzino*. 

Seimila concorrenti che si 
sono sottoposti pazienti alla 
prima selezione, risponden
do nel preventivati trenta se
condi alle domande di cultu
ra generale (Chi ha inventa
to la radio? Qual è II nome di 
battesimo di Mazzini e di Ca
vour?) o a quelle di educazio
ne civica e di attualità, e che 
altrettanto pazientemente 
attendono ora le altre prove: 
una pratica e un colloquio 
per accertare soprattutto V 
effettiva coincidenza delle a-
splrazionl e del bisogni del-
singolo con il lavoro offerto. 

Tante storie, troppe anche 
per un calcolatore che riesce 
cosi a dare dati interessanti 
ma essenziali. Il campione 
messo sotto lente di ingran
dimento è di persone preva
lentemente giovanili (Il limi
te di età per il concorso è di 
35 anni, con rare eccezioni 
per chi ha figli o qualche in
validità. Non tutù I concor-
ren ti sono senza la voro, anzi. 
I disoccupati sono oltre il 27 
per cento, il 12 per cento In 
cassa Integrazione, ma 11 60 
per cento dichiara di avere 
un •altro lavoro*. Il titolo di 
studio prevalente è quello 
della scuola dell'obbligo. Ma 
fra 11.529 concorrentidisoc
cupati ben 332 hanno conse
gnato Il diploma della media 
superiore (il 20% contro II 
10% del totale). L'unico lau
reato concorrente risulta a-
vere un altro lavoro. Le don
ne che concorrono al posto di 
netturbino sono 390(7,11 per 
cento del totale), quasi due 
terzi sono disoccupate o In 
cassa Integrazione. Circa la 
metà del concorrenti è spo
sato; buona parte ha uno o 
più figli. 

E dietro le quinte, In mez
zo a quelle migliala di do
mande presentate negli uffi
ci dell'azienda municipaliz
zata torinese cosa si può leg
gere ancora? Quella percen
tuale così alta di concorrenti 
già occupati cosa può si
gnificare? Più che 11 bisogno 
di lavoro prevale anche a To
rino la ricerca del posto sicu
ro, possibilmente nella pub
blica amministrazione? Le 

Tutti al di sotto dei 35 anni: 
27% disoccupati, 12% cassintegrati, 
altri dichiarano «un altro lavoro» 
Tra i concorrenti 390 donne, 
332 diplomati, un laureato 
Le speranze deluse dei più anziani 

risposte a queste domande 
non sono sempre scontate. 
Molti schemi validi solo po
chi anni fa saltano o sono già 
saltati. 

La crisi della Fiat, la cassa 
integrazione a macchia d'o
lio in tutto l'apparato indu
striale cittadino ha certo a-
vuto l'Immediato effetto di 
far emergere anche nell'area 
forte piemontese fenomeni, 
evidenti di disoccupazione.' 
Le file al collocamento tutte 
le settimane per pochi posti 
di lavoro, la crescita della 
pressione del disoccupati nel 
confronti dell'amministra
zione pubblica e soprattutto 
di quella comunale — la sola 
In grado di assumere ancora 
in questa situazione — sono 
l'immagine stessa della crisi 
e di quella crisi serafica che a 
Torino si chiama 'monocul
tura dell'auto*. I seimila 
concorrenti al 50 posti messi 
In palio dall'azienda della 
nettezza urbana erano im
pensabili solo cinque, sei an
ni fa, così come era impensa
bile solo qualche anno fa che 
su seimila persone più di 
2.000 fossero senza lavoro o 
stessero per perderlo. 

E sicuramente anche per 

Xuesta situazione di incer-
tzza generale che cresce l'a

rea di chi, pur avendo un la
voro, ne cerca uno più sicu
ro. Ma attenzione: non sem
pre la ricerca è per un posto 

che durerà tutta la vita lavo
rativa, fino alla pensione. 
Aumenta la propensione alla 
mobilità, al cambiamento. 
Ed anche questa esigenza 
oggi si scontra con un mer
cato del lavoro sempre più 
chiuso e stretto. 

Dietro quelle seimila do-
'mande al concorso per net
turbino c'è infine un dram
ma visto solo da pochi, schivi 
testimoni: è il dramma degli 
uomini e delle donne di mez
za età, già espulsi dal mondo 
del lavoro o messi In cassa 
integrazione, che si vedono 
respingere dai privati e •per 
legge» anche dal settore pub
blico. «Ce ne sono stati molti 
che sono andati via piangen
do» dicono I dirigenti dell' 
AMRR che hanno ricevuto le 
domande al concorso. C'è 
stato chi non si dava pace 
per aver superato, magati di 
poco, quei 35 anni fìssati co
me limite massimo di età per 
concorrere al posto di net
turbino. »Ma non c'è proprio 
niente da fare?» era la do
manda ricorrente. Un uomo 
ancora giovane, ma già pa
dre di famiglia, un porsul se
rio un po'scherzando, quan
do ha saputo che erano am
messe eccezioni solo in con
siderazione di un maggior 
numero del figli, si è lasciato 
sfuggire: 'Ma io ne metto al 
mondo un altro». 

Bianca Mazzoni 

In Piemonte 
144.043 iscrìtti 
al collocamento 

La situazione del mercato del lavoro in Piemonte e a Torino può 
essere così brevemente riassunta: l'anno scorso l'occupazione ha 
tenuto, nonostante la crisi generale e quella dell'auto in particola
re. Solo in novembre/dicembre la disoccupazione ha cominciato ad 
assumere un andamento ondulatorio. A metà dell'anno in cono, 
infine, t sìntomi della malattia si sono fatti evidenti: la disoccupa
zione nel capoluogo è diventata palpabile, così come in tutto il 
Piemonte. Il male è diventato virulento. Questa, in sintesi, la rap
presentazione delia situazione nella regione che fa oggi l'osservato
rio del mercato del lavoro, istituito dall'assessorato regionale com
petente. 

I dati, in rapida progressione, sono i seguenti. Gli iscritti nelle 
liste degli uffici di collocamento di tutto il Piemonte erano 109.413 
nel settembre dell'80,135.468 nel settembre dell'81, sono 144.043 
nel settembre di quest'anno. In città gli iscritti al collocamento 
erano 66.812 nel settembre dell'80; 84.627 nel settembre dell'81; 
oggi sono 87.627. 

II dato più drammatico è quello relativo all'occupazione femmi
nile. In due anni nella regione i disoccupati ufficiali sono saliti di 
11.750 unità, le donne quasi del doppio, esattamente di 22A80 
unità. A Torino gli uomini iscritti al coflocamento sono cresciuti in 
due anni di 6.548 unità, le donne di 14.318. 

Ma la disoccupazione non è solo quella ufficiale, quella che si 
rileva dagli elenchi degli uffici di collocamento. C e la cassa inte
grazione, soprattutto quella speciale concessa par crisi palese delle 
aziende o per processi di ristrutturazione in atto, che si rivela 
un'area ben più vasta di non occupazione. 

Nel maggio dell'81 le aziende in crisi erano in Piemonte 167, i 
lavoratori in cassa integrazione speciale 43.944. Nel settembre del
lo stesso anno le aziende in crisi erano cresciute a 245, i dipendenti 
sospesi scendevano di poco (41.478). Quest'anno il peggioramento 
è evidente: le aziende in crisi sono ne maggio scorso 420 con 58.238 
lavoratori in cassa integrazione speciale; nel settembre scorso 475 
con 64.955 dipendenti sospesi. 

Il mercato del lavoro a Torino e in Piemonte, insomma, è fermo, 
stagnante. I giovani in cerca di prima occupazione non trovano un 
posto, quelli che già lo avevano e lo perdono sono destinati a 
lunghe attese, quelli in cassa integrazione «a perdere» rischiano di 
fare la stessa fine. Fino ad un anno fa — rileva ancora l'osservato
rio regionale sul mercato del lavoro — si notava una grande vivaci
tà nell'area del lavoro autonomo Questa vivacità era sicuramente 
alimentata dai lavoratori della Fiat in cassa integrazione e in lista 
di mobilità. Duemila di questi operai e impiegati, sui 7.500 in 
origine, si sono già dimessi ed hanno sicuramente contribuito a 
ingrossare l'area del terziario. Anche questo filone, però, ora sem
bra inaridirsi. 

Un «vertice» inconcludente 
vestimenti: Modificata come, 
e in quale mfoura? La segrete
ria democristiana ha detto su
bito, in modo molto netto e la
conico, che essa approva la boz
za fanfaniana e che non tollere
rà modifiche di fondo. Le con
cessioni ai socialisti non do
vrebbero andare al di là di 
qualche contentino marginale. 

Tra gli altri partiti, è da sot
tolineare soprattutto il muta
mento di atteggiamento dei re
pubblicani. Erano i più restii, i 
più critici, e facevano di tutto 
per restare fuori dal governo 
Fanfani; ora appaiono i più 
soddisfatti della piattaforma 
presentata, e si dimostrano 
prontissimi a un impegno di
retto. Cosi i liberali, mentre i 
socialdemocratici conservano 
qualche riserva. 

Il «vertice» di Palazzo Mada
ma è avvenuto, quindi, in una 
situazione e in un clima com
pletamente mutati. E' risultato 
interlocutorio, non ha approda
to ad alcuna conclusione defi
nitiva. Nel pomeriggio di oggi si 

riuniranno te Direzioni del PSI 
e della DC, poi si andrà a un 
altro «vertice». Nelle prossime 
48 ore, la crisi conoscerà la sua 
fase cruciale. La partita ha or
mai assunto un rilievo politico 
di prima grandezza, ed è diffici
le che possa esser risolta con 
qualche aggiustamento o sti
racchiamento verbale da una 
parte o dall'altra. Il segno dell' 
operazione proposta da Fanfa
ni e dalla DC è chiaro. Esso non 
riguarda solo la soluzione di 
questa crisi, ma una più lunga 

f>rospettiva politica. Del resto, 
o sconcerto provocato dalla 

bozza fanfaniana su alcuni in
terlocutori del presidente inca
ricato (i suoi 'tncoraggiatori») 
parla da sé. 

Uscendo dallo studio di Fan
fani dopo oltre quattro ore di 
discussione con gli altri segre
tari politici, Croxi è stato più 
cauto dei giorni precedenti. Ha 
detto che quello di Fanfani è un 
'promemoria orientativo» e 
che solo adesso si dovrebbe en
trare nel vivo del negoziato. 

•Noi — ha soggiunto — condì' 
vidiamo gli indirizzi program
matici che si intendono perse
guire (...). Si tratta di definire 
meglio gli itinerari percorribili, 
valutando in primo luogo la lo
ro efficacia, la loro razionalità, 
la loro accettabilità sociale (...) 
'Su taluni punti abbiamo e-
spresso consenso, su altri, tut
tavia non secondari, abbiamo 
avanzato esplicite riserve con 
l'intento di promuovere un ul
teriore approfondimento e un 
definitivo chiarimento: Le 
proposte socialiste sai anno sia 
'aggiuntive; sia 'alternative* 
rispetto a quelle di Fanfani. 
Pressato dai giornalisti, Craii 
alla fine ha detto: 'Sì, secondo 
me il governo si fa: 

Anche De Mita non si è sbi
lanciato. Ha detto che i dissensi 
sulla parte economica sono sta
ti affidati a un gruppo di esper
ti, i quali dovrebbero lavorare 
sulle proposte alternative pre
sentate, poi ha soggiunto in 
modo sibillino: 'Mi pare che ci 
sia una volontà comune di ar

rivare a una decisione rapida: 
Longo ha dichiarato: 'Abbiamo 
registrato convergenze su alcu
ne questioni di grande rilievo 
sulle quali già non esistevano 
divergenze*. Affermazione im
pagabile: c'è, insomma, consen
so solo sulle parti scontate e se
condarie del documento Fanfa
ni, non certo sulla politica eco
nomica. Parlando con un grup
po di giornalisti, il segretario 
del PSDl ha ammesso tuttavia, 
con una punta di irritazione 
non celata, che Fanfani e De' 
Mita lavorano di concerto, e 
che la bozza presentata ne è 
una prova. 

In settimana Fanfani scio-

filiera la riserva? Il segretario 
iberalo Zanone ha detto: 'Pen

so di sì*. E il repubblicano Bia
sini ha ribadito: •// documento 
che ci è stato sottoposto è ispi
rato a una linea che complessi
vamente raccoglie il nostro 
consenso: 

Le dichiarazioni rese in pub
blico danno tuttavia solo una 
pallida idea di quale sia la si
tuazione reale. In qualche caso 

sono fuorvienti. In realtà, c'è 
nel pentapartito un'atmosfera 
motto pesante: serpeggia il so
spetto che il presidente incari
cato e De Mita abbiano proget
tato insieme non soltanto un'o
perazione politica, ma anche 
una trappola per condurre i 
partners governativi ad una 
trattativa impari, e nella so
stanza priva ai rilevanti margi
ni di manovra. L'effetto della 
sorpresa nella presentazione 
del documento fanfaniano è 
stato certamente ricercato: la 
bozza fanfaniana è arrivata ai 
partiti solo l'altra sera tardi; i 
sindacati sono stati ricevuti a 
Palazzo Madama, ma ad essi 
non è stato rivelato il contenu
to del documento (Fanfani si è 
limitato a discorsi generici, ad 
allusioni alla pesantezza della 
«stretta» predisposta); solo po
chi giornali hanno avuto a tar
da ora una copia delle tredici 
cartelline distribuite dal presi
dente incaricato, e l'hanno 
pubblicata e commentata (co
me abbiamo fatto noi) nelle lo
ro ultime edizioni. 

»' La DC (con Martinazzoh) 
continua a sostenere che le ele
zioni sarebbero un -atto di di
missione* da parte dei partiti. 
In sostanza, stringe alle corde il 
PSI, anche se nel suo seno vi 
sono scontenti e polemiche. 
Donat Cattin afferma che Fan
fani ha prospettato qualcosa di 
simile al blocco dei salari, senza 
la contropartita del blocco dei 
prezzi; occorrono perciò — so
stiene — 'sostanziali modifi
che: In qualche settore de ci si 
interroga anche sulla genesi 
dell'operazione. Chi ha prepa
rato — di fatto, non nominal
mente — i due documenti o-
dentativi portati a Fanfani dal
la DC, e da lui largamente ri
versati nella propria bozza pro
grammatica? Anche in questo 
caso, si tratta di andare avanti 
con l'indagine sui nuovi legami 
e rapporti cho la DC vuol rin
saldare (che si faccia il governo 
o che si vado alle elezioni) con 
un certo mondo industriale e 
borghese. 

Candiano Falaschi 

le pensioni in termini reali sen
za più nemmeno la salvaguar
dia dei minimi. La piattaforma 
sindacale non viene neppure 
presa in considerazione. Il bloc
co dei prezzi era stato esamina
to in una prima fase, ma è stato 
escluso per la netta opposizione 
della Confindustria. In Italia i 
prezzi al dettaglio sono incon
trollabili — questo è il ragiona
mento che hanno fatto gli indu
striali — quindi verremmo pe
nalizzati solo noi; a quel punto, 
solo una consistente svaluta
zione della lira, dell'ordine del 
25%, potrebbe compensare la 
perdita dei profitti e della com
petitività. Un'ipotesi del gene
re, però, è stata esclusa dalla 
Banca d'Italia. Dunque, l'urto, 
se c'è, si muove a senso unico. 
Ma vediamo il merito delle pro
poste. 

L'obiettivo principale per la 
finanza pubblica è recuperare, 
con aumenti di entrata o ridu
zioni di spese, 15 mila miliardi. 
I tagli principali riguardano le 
pensioni (2.500 miliardi), la sa
nità (2.500) i contributi sociali 
(1.500). Tutte le pensioni (an
che quelle al minimo) dovranno 
aumentare entro il tetto d'in
flazione programmato (meno 
del 13%, dunque). C'è persino 
un peggioramento rispetto alle 
proposte della finanziaria pre
sentata |n Parlamento da Spa
dolini. 

Sacrifici 
Per la sanità, si dice che i 

percettori di un reddito supe
riore ai 12 milioni annui lordi 
(equivalente grosso modo al 
reddito medio da lavoro dipen
dente) e i lavoratori autonomi, 
non saranno più assistiti diret
tamente. Dovranno pagare le 
medicine, le diagnosi e le cure 
specialistiche chiedendo, poi, 
un rimborso. Ciò costituisce 
per i lavoratori autonomi «un 
compenso» rispetto al fatto che 
essi pagano minori contributi. 
E per i lavoratori dipendenti, i 
cui contributi hanno finora ret
to tutto il sistema? 

Il vero punto debole della 
spesa sanitaria non è tanto la 
stia entità, ma la sua scarsa 
controllabilità, perché è tutta 
affidata a centri periferici auto
nomi. Anziché toccare questo 
meccanismo, si concepisce un 
vero e proprio ritorno indietro 
che può provocare certi rispar
mi immediati, ma non muta 1' 
ingovernabilità e l'automatici
tà della spesa. 

Non si sfugge all'impressio
ne, insomma, che si sia voluto 
rendere omaggio ai liberali (che 
votarono contro la riforma sa
nitaria) e alle recenti conver
sioni neo-privatiste di De Mita. 

L'aumento delle entrate do

vrebbe poggiare innanzitutto 
su un prelievo «una tantum» da 
affidare ai comuni, per un get
tito di 7 mila miliardi, aggior
nando e aggravando le proposte 
formulate con la finanziaria. E, 
in secondo luogo, sull'aumento 
delle tariffe già previsto (come 
si ricorderà, i treni dovrebbero 
costare il 70 % in più; i trasporti 
urbani raddoppiare i biglietti e 
gli abbonamenti ecc.). 

E la patrimoniale che fine ha 
fatto? Si parla genericamente 
di «razionalizzare il trattamen
to fiscale di attività finanziarie 
diverse dai titoli di Stato» e di 
«valutare l'opportunità di alcu
ne misure di carattere, tributa
rio che possono migliorare da 
un lato equitativo l'intero siste
ma fiscale». Come si vede, cose 
sufficientemente oscure ed e-
vasive. Ma forse qui Fanfani 
vuol lasciare qualche margine 
di trattativa. Si vedrà. 

Il clou dell'intero documento 
è il capitolo intitolato «politica 
dei redditi». Si propone una 
tregua salariale di due anni. Il 
costo del lavoro orario (e non, 
dunque, per unità di prodotto) 
in questo periodo dovrebbe re
stare all'interno del nuovo tas
so di inflazione. Ciò sarebbe 
raggiungibile predeterminando 

gli scatti della scala mobile, se 
non si accetta «un deciso inter
vento di desensibilizzazione» 
della contingenza. Insomma, 
viene rispolverata una propo
sta — avanzata da una parte 
del movimento sindacale prima 
della definizione della piatta
forma unitaria — senza tener 
conto di tutto quel che è suc
cesso nel sindacato e, tanto me
no, della consultazione operaia. 
- E per i contratti? Per essi 
non e è spazio. E la stessa tesi 
della Confindustria. Se si vuol 
aprirne un po', bisogna ridurre 
ulteriormente gli automatismi. 
Il documento ìndica tre possi
bilità: modificare la periodicità 
degli scatti (ogni sei mesi o ogni 
anno come hanno proposto A-
gnelli e Massacesi); ridurre di 
nuovo l'indennità di liquidazio
ne; abbassare il valore del pun
to di contingenza in modo da 
coprire solo t salari entro 8 mi
lioni. ' 

Il documento rispolvera, poi, 
il Fondo di solidarietà gestito 
dai sindacati e — una volta rea
lizzate tutte queste condizioni 
durissime — contempla l'ipote
si di una «riduzione del fiscal 
drag» (e non il recupero integra
le per i salari più bassi già pro
posto da Formica). 
- Ma il pezzo forte, forse, deve 
ancora venire. Il documento 
Fanfani sostiene che quelle so
pra esposte sono le basi sulle 

3uali sindacati e Confindustria 
ovrebbero trovare un accordo. 

Se non arrivano all'intesa, allo
ra il governo interverrà. Come? 
In sostanza con tre strumenti: 

1) depurando gli indici di ri
ferimento di tutti i meccanismi 
di adeguamento automatico 
dagli effetti delle imposte indi
rette, delle tariffe e dei prezzi 
esteri; 

2) non concedendo il recupe
ro del drenaggio fiscale; 

3) sospendendo la fiscalizza
zione a ciascuna impresa che 
conceda aumenti salariali supe
riori al tetto (e qui si capovolge 
esattamente la richiesta del 
sindacato secondo la quale la 
fiscalizzazione doveva essere u-
sata come strumento per spin
gere le imprese a stipulare i 
contratti); 

4) ricorrendo ad un rispar
mio forzoso per rastrellare le 
quote di salario che vanno oltre 
i limiti stabiliti. Per dimostrare 
che fa sul serio, il futuro gover
no awierebbe le trattative nel 
pubblico impiego sulla base di 
queste condizioni. 

«A fronte delle misure di ri-

5ore finanziario — prosegue il 
ocumento — si propone una 

serie concreta di investimenti». 
Andiamo a vedere. La cosa più 
concreta è la conferma dei 
6.500 miliardi per il Fondo in
vestimenti e occupazione che, 

se non andiamo errati, avreb
bero dovuto essere scontati. 
Per il resto, si va avanti elen
cando tutte le buone intenzioni 
e gli impegni che ogni governo, 
anno dopo anno, sì e dato e che 
puntualmente ha lasciato in e-
redità ai governi successivi. In
somma, Fanfani, nel chiedere 
tagli consistenti ai redditi dei 
lavoratori, non è in grado nep
pure di presentare una contro
partita concreta in termini di 
equità fiscale (e lo abbiamo vi
sto) né di occupazione. Avrebbe 
potuto almento precisare quan
ti posti di lavoro pensa di crea
re con questo rastrellamento di 
reddito; avrebbe potuto enun
ciare non solo il tetto all'infla
zione, ma anche quello alla di-
Boccupazione. Già, ma in tal ca
so sarebbe stato un altro prò-
framina. E di un altro governo. 

testa il fatto che non solo non 
viene accolta la piattaforma dei 
sindacati, ma. in sostanza, 
nemmeno quella in dieci punti 
presentata dai socialisti, se è 
vero che essa faceva perno Bulla 
difesa del salario reale, per im
pedire l'aggravarsi del conflitto 
sociale, rilanciare gli investi
menti pubblici, assumere deci
sioni fiscali eque e rigorose. Si 
concilierà tale contraddizione? 
Tra destra e sinistra, dove pen
de l'ago del pentapartito? 

Stefano Cingolani 

alle prospettive del socialismo. 
Si è in particolare chiesto se nel 
testo del documento viene con
fermato il concetto del-
l'aesaurimento della spintapro-

Eulsiva» della rivoluzione di Ot-
)bre; e quale posizione ha as

sunto il compagno Armando 
Cossutta. 

•Nella commissione incari
cata di preparare la bozza di 
documento — ha detto Perna 
— c'era già stato un dibattito 
approfondito su questi temi. Il 
tema proposto al CC e alla 
CCC, richiamando documenti 
già noti ed in particolare le po
sizioni espresse dopo gli avve
nimenti polacchi, riprende il 
concetto che si è esaurita la 
spinta propulsiva di una espe
rienza storica del socialismo, 
Suella contrassegnata dal mo-

ello politico, statale e ideolo
gico realizzato in URSS. Su 
questo tema vi è stata una 
nuova discussione, e il compa
gno Cossutta ha presentato e-
mendamenti che ripropongono 
le sue già note posizioni: 

— Una serie di emendamenti 
o un unico, ampio testo? 

•Cossutta ha ritenuto di e-
sporre ta sua posizione com-

I lavori del CC 
plessiva illustrando il signifi
cato dei suoi emendamenti an
che in connessione con quelle 
parti della bozza del documen
to che lui stesso riteneva do
vessero essere mantenute. Poi 
si è passati alla discussione dei 
suoi emendamenti: 

— Gli emendamenti di Cos
sutta erano firmati solo da lui? 
, ,-Sl». 

— In un precedente CC Cos
sutta aveva affacciato una linea 
di opposizione non solo in poli
tica estera ma anche sulla poli
tica intema e in particolare sul
le questioni economiche e della 
scala mobile. Questo atteggia
mento si è espresso in un grup
po organico di emendamenti? 

'No. Cossutta aveva presen
tato l'altra notte, sul capitolo 
dedicato alla crisi economica, 
un emendamento che, insieme 
a numerosi altri, è servito a 
precisare il testo originario: 

Perna ha detto che proprio 
sul capitolo dell'economia e su 
quello delle prospettive del so

cialismo la discussione è stata 
più nutrita ed ampia, con il nu
mero maggiore di emendamen
ti. 'Sul capitolo dell'economia 
— ha precisato — non ci sono 
state vere e proprie contrappo- ' 
sizioni di linea; piuttosto c'è 
stata la preoccupazione dì at
tualizzare il discorso in rela
zione ai fatti più recenti che 
indicano un ulteriore aggrava
mento della situazione econo
mico-sociale e tenendo conto 
degli sviluppi dell'iniziativa 
sindacale: 

II compagno Mùnteci ha fat
to in proposito qualche esem
pio: «Si è discusso sulla funzio
ne che hanno lo sviluppo dei 
servizi sociali e l'investimento 
tendente a migliorare la quali
tà della vita, anche ai fini di 
incentivare la produzione di 
beni e l'espansione dell'econo
mia nel suo complesso. Si è da
ta una risposta positiva, vo
tando anche precisi emenda
menti in questo senso». A Mi-
nuoci è stato chiesto un giudi

zio sul programma di Fanfani. 
Dopo aver rilevato che natural
mente questo argomento è e-
straneo al documento congres
suale, Minucci ha espresso un 
giudizio negativo. •L'impres
sione che si ricava dai 18 punti 
del presidente incaricato — ha 
detto — è che in alcuni casi si 
sia di fronte perfino ad un peg
gioramento delle stesse posi
zioni di politica economica del 
governo dimissionario. Tutto è 
molto generico, ma la tendenza 
è a colpire ancora i redditi po
polari. Questo è il dato più ne
gativo. Ci sono anche molti ele
menti di ambiguità: ad esem
pio il riferimento ad una impo
sta patrimoniale, assoluta
mente generico. Anche i sinda
cati, del resto, hanno espresso 
una valutazione negativa». 

Ancora sui lavori del CC e 
della CCC. con altre domande 
dei giornalisti sull'alternativa, 
sui rapporti con i socialisti, sui 
recenti mutamenti al vertice 
delPCUS.. 
'- —Che cosa c'è di nuovo per 
quanto riguarda le relazioni col 
PSI?, è stato chiesto a Perna. 

•Con la nostra proposta di 
alternativa democratica riaf

fermiamo Videa che un cam
biamento politico deve basarsi 
in primo luogo sulle forze della 
sinistra. Critichiamo il PSI 
quando sembra condizionare 
una ipotesi di alternativa ad 
un eventuale ridimensiona
mento del PCI. Respingiamo 
naturalmente questa imposta
zione ma rifiutando qualsiasi 
spirito di supremazia con l'in
tento essenziale di mandare a-
vanti un processo unitario e 
rinnovatore, e di lavorare an
che per la prospettiva del su
peramento di vecchie divisioni 
tra comunisti e socialisti». 

— Si può dire allora che il 
•compromesso storico* è morto 
e sepolto. 

•Abbiamo cercato di dare ri
sposte che lascino il meno pos
sibile adito ad equivoci. Ripe
to, consideriamo essenziali per 
una alternativa le forze di sini
stra e anche altre forze che 
possano e vogliano partecipar
vi. Non pensiamo che l'obietti
vo del cambiamento possa rea
lizzarsi attraverso una intesa 
di governo con la DC. Ciò non 
significa che Valtemativa pre

supponga una spaccatura del 
Paese, o una rottura tra le 
grandi forze democratiche su 
temi chiave come quelli della 
difesa della democrazia e della 
pace». 

— Vista dalla sponda oppo
sta, non è la stessa tesi di De 
Mita? 

«De Afita non è stato sentito 
come esperto nella preparazio
ne del documento 
congressuale». 

— E le novità a Mosca? 
«Se ne è solo accennato nel 

corso del dibattito; ma i giudizi 
generati contenuti nel docu
mento congressuale non sono 
ovviamente legati a fatti con
tingenti, per quanto possano 
essere importanti. Nel testo c'è 
un riferimento alla ripresa di 
rapporti fra URSS e Cina, un 
fatto che consideriamo positi
vo e che prova la validità di un 
punto di vista da noi espresso 
da molto tempo circa la possi
bilità che, al di là di dissensi 
pur rilevanti, ci siano possibili
tà di incontro su temi essenzia
li come la salvaguardia della 
pace». 

Giorgio Frasca Polare 

almeno uno. Ecco perché i pen
sionati non sono mai soli. Per
ché nei cortei ci sono anche i 
giovani delegati della FIAT Mi-
tenori e di altre fabbriche. Per
ché. nella centrale piazza Ca
stello che comincia a gremirsi 
di folla, il primo a prendere la 
parola e un giovane rappresen
tante del «coordinamento di
soccupati», il quale dice che 
daDo scontro di classe in atto, il 
più duro degli ultimi dieci anni, 
dipende anche il destino-e la 
condizione di vita degli anziani, 
che bisogna quandi costruire un 
fronte unito tra lavoratori oc
cupati, disoccupati, «cassinte
grati» e pensionati. 

Pensionati 
Arrivano i pensionati della 

Lombardia con un grande stri
scione, «Pensionati e lavoratori 
uniti», mentre al microfono 
qualcuno ricorda che nella re
cente consultazione sul costo 
del lavoro le assemblee di fab
brica hanno fatto emergere co
me problema centrale quello 
della difesa sia dei salari che 
delle pensioni basse, ed hanno 
fatto accogliere questo princi
pio nella piattaforma sàndaca-

Mentre Evaristo Zanetti, del 
coordinamento nazionale dei 
sindacati pensionati, ricorda al 
microfono che il governo non 
riesce a recuperare 30 nula mi-
bardi all'anno di t « asiotii fisca-
li e 10 mila miliardi di evasioni 
contributive, che gli risultano 
solo 12 mila contribuenti con 
un reddito superiore ai 50 mi-
boni annui quando una recente 
indagine ha accertato che sa
rebbero tre milioni, una donna 
ai avvicina al gruppo dei giorna

listi con una voluminosa busta 
in mano. Contiene i documenti 
della sua odissea previdenziale. 
Ha una pensione al minimo, in
tegrata (ai fa per dire) da un 
«risanamento» per i contributi 
che un'azienda pubblica come 
la Manifattura tabacchi di To
rino non le aveva versato: 2^05 
lire al mese. Adesso ha ricevuto 
daDTNPS l'ingiunzione di pa
gare in tre rate 5 milioni e mez
zo di arretrati («Come faccio? 
—chiede smarrita —. Li ho già 
spesi tutti») perché un solerte 
funzionario ha acoperto, con
sultando leggi e regolamenti, 
che toccava ad un altro Ente 
pagare quelle miserie. 

«Se esistesse la vergogna in 
politica, — esordisce il segreta
rio piemontese della CGIL, 
Fausto Bertinotti — vergogna 
dovrebbero provare le classi di
rigenti del Paese nel vedere 
questa piazza. La prima parola 
di equità che doveva dire d pre
sidente del consiglio incaricato 
era peri pensionati. 

Media ed infermieri accor
rono. Fra tanti anziani, ce n'è 
qualcuno che si è sentito male. 
Ed intanto gli oratori ricordano 
che la legge finanziaria al Par
lamento prevede aumenti fino 
al 40% del «ticket» sui medici
nali e fino al 30% di quello su
gli esami anche per i pensiona

ti. I nostri governanti, accusa 
Bruno Bugli. che parla per la 
segreteria della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL, 
fanno «proposte demenziali». 
Un esempio è proprio O taglio 
indiscriminato ed iniquo sulla 
assistenza sanitaria. Dopo tut
to il polverone sollevato contro 
lo «etato assisti «l'ale», adesso 
un centro di studi insospettabi
le come U CENSIS rivela ebe la 
apesa sanitaria in Italia è infe
riore a quella di altri Paesi 

Arrivano ancora centinaia di 
pensionati da Milano: il loro 
treno speciale era in ritardo. 

Michele Costa 

Antonov, funzionario onesto e 
coscienzioso che non ha com
messo alcun reato e alcuna vio
lazione delle leggi italiane e del
le norme intemazionali». «La 
detenzione di Antonov e tutto 
fl chiasso fatto attorno a lui sa
rebbero una farsa curiosa — 
prosegue la nota di protesta — 
se non si trattasse del maltrat
tamento di una persona onesta 
e innocente e di un tentativo di 
danneggiare i rapporti tradizio-
nahnente buoni tra le Repub
bliche italiana e bulgara e la 
Santa Sede». «La Repubblica 
popolare di Bulgaria — affer
ma ancora Q comunicato — 
conduce una politica coerente 
di paca che si oppone la manie
ra decisa al terrorismo e lo ri
fiata so scala nazionale e inter
nazionale quale fenomeno e-
atraneo agli interesai della pace 
e della sicurezza intemaziona
le. Ogni tentativo di attribuire 
aUa Bulgaria socialista e di col • 
legare « s u o nome questo feno-
meno mostruoso della vita in-
teraexionek è assurdo e senza 
fondamenti». 

Come si è giunti all'arresto di 
Antonov, quali elementi pos
siede a magistrato pei ilyjger-
gli un'accusa cosi grave? Que
sta mattina, forse, qualche in
dicazione la dovrebbe fornire lo 

Arrestato 
stesso giudice Martella che ha 
ordinato l'arresto. E un fatto, 
tuttavia, che il provvedimento 
nei confronti del cittadino bul
garo è stato emesso al termine 
di una fase molto intensa delle 
indagini sull'attentato al Papa. 
Altre due persone, come detto, 
sono state arrestate nelle setti
mane scorse sempre per ordine 
della magistratura romana, il 
giudice ha compiuto viaggi di 
lavoro in Austria, in Turchia, 
negli USA e, infine, in Germa
nia. Altre due persone sono in
fine ricercate perché accusate 
di complicità nell'attentato al 
Papa. 

U mosaico che il giudice deve 
ricostruire è infatti impressi o-
nante. Ali Agca, terrorista dalla 
complessa personalità, killer 
proveniente dai famigerati 
•Lupi grigi» (l'organizzazione 
fascista turca) è stato a contat
to, invaripeesi europei, con al
tri tenui aiti, con spacciatori di 
droga, trafficanti di armi. Gli 
spost amonti effettuati da Agca 
nei mani precedenti all'attenta
to al Papa sono stati impressio
nanti. H terrorista — quatto è 

certo — è stato ovunque aiuta
to e ha sempre avuto a disposi
zione soldi, armi, appoggi in 
grande quantità. 

E veniamo agii ultimi damo-
rosi sviluppi di questa indagine 
della magistratura romana, uo
po il viaggio negli USA il giudi
ce ha fatto scattare le manette 
per Omer Bagci, arrestato nel 
giugno scorso in Svitasi a ed e-
stradato in Itami vano la metà 
di ottobre. Bega è l'uomo cho 
avrebbe fornito a Milano ad AQ 
Agca la pistola Browning cati-
bro 9 osata poi dal terrorista 
per compiere l'attentato al Pa
pa. A tut si è giunti attraverso 
una miimriosa ricostruzione 
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set* ooevMo «ureo MCLTAO eUKtM 
lui ai «Lupi grigi», ai * difeso 

sapeva che uso 
dell'arma Ali A-

ne del turco non ha convinto 
nessuno dato che forse lo stssso 
Agca o altri psmonaggi hanno 

confermato che i due si cono
scevano bene. Bagci, cioè dove
va sapere che uso avrebbe fatto 
dell'arma un killer di professio
ne come Agca. 

L'altro turco arrestato su 
mandato di cattura del giudice 
Martella è Ceder Celibi, presi
dente della Federazione per la 
promozione della cultura turca 
(anche lui, sembra, legato ai 
•Lupi grigi»). Ceder Ceubi, pre
so in Germania, non è ancora 
stato estradato in Italia. Tutta
via, il giudice lo ha interrogato 
nette se t tata» scorse. Tutti gli 
epostamonU del gh*T 
avvenuti sempre nel 
riserbo ed e difficile valutare il 

degli elementi ree-

reazioni clamorose. È bene ri
cordare che Agca non compari
rà in altri processi a suo carico. 
L'inchiesta in corso è stata in
fatti aperta dalla Procura gene
rale di Roma a conclusione del 

Ai lettori 
Par assoluta mancanza di 

siamo costretti a rio-
la rubrica dedicata ai 

le die avrebbe ordito l'attenu
to al Papa ai parlò subito, il 
giorno stesso dei tragico aggua
to di piazza S. Pietro. ATpro-
ceaeo Agca non parlò, ma il so
spetto ruaase e sembra ora aver 
arcuo corpo. E possibile che A-
gca abbia iniziato a parlare nel 
supercarcere oi iiacou oove e 
detenuto dal giorno della sen
tenza per l'attentato al Papa? 
Bisogna ricordare che il terrori
sta ha più volte minacciato che 
se non forno avvenuto qualcosa 
in suo favore (una improbabile 
liberazione?) avrebbe avuto 

EMANUELE MACALUSO 
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dibattimento contro Agca e ri
guarda soltanto i suoi eventuali 
compiici. Si tratta, cioè, di un* 
inchiesto che affronta fl capito
lo del complotto. 

Bruno MisefenoJno 

Grana Curie! e Ignazio tMgfio per
dono con la morte di 

VERASZEGO 
un'amica cartaria»» e una coavpegna 
di grande fede. 
Offrono io sua memoria L. 100 009 
all'Unita. 
Milano, 28 novembre 19*2 

A «*i anni dalla scomparm del 
pegno 

ROMOLO PAOLUCCI 
la moglie Mattia. Q figlio Imo con U 
nuora Gabriella, lo ricordano ai com
pagni e agli amid con immotato dolo
re. 
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nazionale «cuoia CGIL 
ai ooiore om lavoraiBfi e» 

per la grave perdita di 
GIANNETTO FATAOCINI 

di cui ha potuto appressare la capaci-
O. il rigore, l'impegno. 
Roma, 28 novtmbte 1942 
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